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CURRICOLO D’ISTITUTO 
 
 

PRESENTAZIONE 
 

Elaborare un curricolo di Istituto significa in senso lato definire il quadro di riferimento 
formativo/educativo all’interno del quale si sviluppano le strategie di apprendimento messe in atto 
da una Istituzione Scolastica, in un peculiare territorio e in linea con le Indicazioni Nazionali 
relative allo specifico indirizzo di studi.  
Stricto sensu, il curricolo, il cui etimo risale al latino currere, è un “per-corso” dove il “per” indica 
la meta vero la quale “corre” lo studente, ovvero il suo profilo in uscita. Nell’ottica di una didattica 
personalizzata, ciascuna Istituzione Scolastica ha il compito, a volte arduo ma a tratti esaltante, di 
favorire il successo scolastico e di orientare verso possibili e adeguati sbocchi formativi e/o 
lavorativi,  curvando il “per-corso” in base alle istanze del territorio, alle abilità e conoscenze 
pregresse, ai bisogni educativi ‘speciali’ e alle peculiarità delle inclinazioni di ogni singolo 
studente. Ecco perché il “curricolo di Istituto”  si configura anche e soprattutto come il documento 
di identità che fa della scuola un’agenzia educativa, una palestra di libertà, attenta non solo ai 
contenuti da veicolare, ma soprattutto alle motivazioni e agli stili di apprendimento. 
Ciascun indirizzo liceale, nelle sue articolazioni temporali, I biennio, II biennio e quinto anno, 
esplicita, in questo quadro, traguardi di competenza centrati sullo studente, principale stakeholder, 
con riferimento al Pecup in uscita e mediati dalle programmazioni di classe e disciplinari che 
sostanziano il “curricolo” e lo rendono dinamico e flessibile.  
Lo sforzo meritorio fatto dai dipartimenti, coordinati dalla commissione PTOF, di inquadrare gli 
insegnamenti entro la presente cornice curricolare di Istituto, permetterà a tutti i consigli di classe e 
ai singoli docenti di attingere a strumenti di qualità, fortemente ancorati al territorio e ai bisogni di 
inclusione, per programmare al meglio le proprie attività senza mai perdere di vista la centralità 
dello studente. Ciò anche ai fini dell’autovalutazione di Istituto che è funzionale al raggiungimento 
dei traguardi e obiettivi di miglioramento fissati nel RAV e nel PdM.   
 
 

- LA TRADIZIONE DI QUALITA’ DEL LICEO GIORGIONE: DAL 
PASSATO AL FUTURO ATTRAVERSO L’INNOVAZIONE RAGIONATA E 
MOTIVATA  
 

Tradurre nella concreta pratica formativa del nostro Liceo gli indirizzi della nuova Scuola 
Superiore, con i risultati di apprendimento e con la realizzazione delle finalità educative e dei 
principi didattici e pedagogici che li sottendono, insieme con le indispensabili qualità organizzative, 
è l’orizzonte nel cui ambito il “Giorgione” opera negli anni di applicazione della riforme del 2010 e 
del 2015. Nella visione generale, con cui la Scuola è stata ripensata, vi è inoltre la risposta, svolta 
secondo la specificità italiana, per le istanze determinatesi in chiave europea con l’Accordo di 
Lisbona 2000, poi ribadite  con “Europa 2020” e con i più recenti atti dell’UE. Da questi 
orientamenti discendono le determinazioni per cui tutti i giovani devono potere raggiungere almeno 
un titolo di studio; l’obbligo scolastico a sedici anni e formativo a diciotto; le partizioni nuove della 
Scuola Superiore, con i due bienni e il quinto anno; l’insegnamento e la valutazione per 
competenze; la distinzione dei quattro assi culturali e delle competenze chiave; l’Alternanza Scuola-
Lavoro; i concetti dinamici di Ben-Essere ed Inclusione; l’attenzione ai saperi non formali e 
informali; l’orizzonte della mobilità studentesca internazionale e molto altro.  
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Il Liceo, benché sia da un lato la più tipica espressione dell’istruzione all’italiana, in questo contesto 
si presenta probabilmente come la Scuola più adatta, per flessibilità e caratteristiche proprie, ad 
accogliere in forma motivata e ragionata la nuova organizzazione dell’istruzione con i suoi nodi 
fondanti culturali, metodologici, didattici e pedagogici. Se, perciò, le Riforme appaiono soprattutto 
come indicazione di una serie di linee direttive e di possibili contenitori, cui tocca poi agli Istituti 
dare corpo effettivo e operativo, allora al “Giorgione” e alle sue componenti spetta di individuare la 
misura coerente e congrua per garantire continuità nell’innovazione e valore alle professionalità che 
vivono al suo interno. In effetti, in più di quindici anni di politica della qualità e dell’autonomia, 
l’Istituto ha dimostrato la volontà di rendersi interprete della complessificazione della richiesta 
d’istruzione e di formazione presentatesi sul territorio, accogliendole con avveduti criteri e 
contemperandole con le specificità proprie dei sistemi scolastici, peraltro producendo, nel recente 
passato, importanti e riconosciute sperimentazioni autonome e minisperimentazioni sia nel Liceo 
Scientifico che nel Liceo Classico.  
Queste esperienze sono state trasferite oggi con efficacia e attendibilità all’interno dei nuovi 
indirizzi, cui si è voluto assicurare così il timbro tipico della nostra offerta formativa, 
nell’interazione dialettica significativa e sensificante con le caratteristiche positive della società 
civile che ci circonda e con risultati che siano effettivamente disponibili ai giovani e alle loro 
famiglie.  
 
 

- I VALORI FORMATIVI DEL LICEO GIORGIONE 
 

L’offerta formativa del nostro Istituto si sostiene con le diverse professionalità che al suo interno 
operano, curando di valorizzarle e di motivarne adeguatamente il contributo, in dialogo verso il 
territorio locale e con un senso della contemporaneità che arriva a parlare il linguaggio dell’Europa 
nella dimensione Mondiale. Progettualità, flessibilità organizzativa e didattica, qualità e autonomia 
servono a perseguire la preparazione di giovani capaci di orientarsi con continuità di fronte ai 
cambiamenti della vita e del lavoro e di “saper sapere”; la Scuola sviluppa inoltre con particolare 
attenzione e ricchezza di proposte l’opzionalità nei percorsi formativi, riferendosi ai principi di Life 
Long Learning, Life Wide Learning, centralità dello studente, cittadinanza, corresponsabilità, 
laboratorialità, competenze digitali nell’apprendimento e nell’insegnamento, Ben-Essere, Inclusione 
etc. 
Europeismo, forte rapporto con le associazioni di volontariato ed il terzo settore, attività integrative 
di qualità eccellente, educazione permanente e innumerevoli iniziative culturali completano un 
quadro valoriale costantemente in evoluzione, che in questi anni è stato traghettato nella Scuola 
nuova con sobrio determinismo e con beneficio per tutte le componenti. 
 
 

- IL PROFILO EDUCATIVO CULTURALE E PROFESSIONALE DEI LICEI 
E LE COMPETENZE DEI CURRICOLI PER AREE DISCIPLINARI   
	

Il	profilo	educativo,	culturale	e	professionale	che	ogni	studente	deve	aver	conseguito	al	
termine	del	ciclo	di	studi	liceali,	viene	specificato	nell’allegato	A	del	D.P.R.	n.89		del	15	marzo	
2010,	dove	si	indica	come	scopo	comune	a	tutti	i	licei		quello	di	fornire	allo	studente	“gli	
strumenti	culturali	e	metodologici	per	una	comprensione	approfondita	della	realtà,	affinché	
egli	si	ponga,	con	atteggiamento	razionale,	creativo,	progettuale	e	critico,	di	fronte	alle	
situazioni,	ai	fenomeni	e	ai	problemi,	ed	acquisisca	conoscenze,	abilità	e	competenze	sia	
adeguate	al	proseguimento	degli	studi	di	ordine	superiore,	all’inserimento	nella	vita	sociale	e	
nel	mondo	del	lavoro,	sia	coerenti	con	le	capacità	e	le	scelte	personali.	(art.	2	comma	2	del	
regolamento	recante	"Revisione	dell'assetto	ordinamentale,	organizzativo	e	didattico	dei	
licei...")”.		
Al raggiungimento di questi risultati vengono chiamati a concorrere tutti gli aspetti del lavoro 
scolastico, fortemente integrati tra di loro, reciprocamente e pienamente valorizzati, con indicazioni 
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privilegiate per : 
• lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica; 
• la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari;  
• l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, 

saggistici e di interpretazione di opere d’arte; 
• l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche; 
• la pratica dell’argomentazione e del confronto; 
• la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale;  
• l’uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 

Solo la pratica didattica effettiva, nella Scuola “viva”, può tuttavia realizzare questa prospettiva, 
rendendola concreta e congrua nel riferimento alle componenti e al contesto della Scuola stessa e 
sviluppando adeguatamente, nei distinti percorsi, i risultati di apprendimento comuni a tutti gli 
indirizzi e quelli che invece li distinguono, caratterizzandoli. 
 
 

- LA STRUTTURA DEI CORSI E LE LORO PARTIZIONI 
 

Tutti i percorsi liceali hanno durata quinquennale. Si sviluppano in due periodi biennali e in un 
quinto anno che completa il percorso disciplinare.  
Il primo biennio è finalizzato all’iniziale approfondimento e sviluppo delle conoscenze e delle 
abilità e a una prima maturazione delle competenze caratterizzanti i differenti indirizzi, nonché 
all’assolvimento dell’obbligo di istruzione a 16 anni. Garantisce ai giovani il raggiungimento di una 
soglia equivalente di conoscenze, abilità e competenze al termine dell’obbligo di istruzione 
nell’intero sistema formativo, pur nella salvaguardia dell’identità di ogni specifico percorso, anche 
attraverso la verifica e l’eventuale integrazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze, 
raggiunte al termine del primo ciclo di istruzione, mediante l’utilizzo dell’autonomia didattica. 
Il secondo biennio è finalizzato all’approfondimento e allo sviluppo delle conoscenze e delle 
abilità e alla maturazione delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni del sistema 
liceale. 
Il quinto anno persegue invece la piena realizzazione del profilo educativo, culturale e 
professionale previsto per lo studente liceale e il completo raggiungimento degli obiettivi specifici 
di apprendimento degli indirizzi; consolida inoltre il percorso di orientamento agli studi successivi e 
all’inserimento nel mondo del lavoro. 
A partire dal secondo biennio è prevista la specifica attività che le istituzioni scolastiche devono 
condurre, in intesa con gli enti competenti, scolastici superiori o del lavoro, per l’approfondimento 
da parte degli allievi  delle conoscenze, delle abilità e delle competenze richieste per l’accesso ai 
corsi di studio universitario e per l’inserimento nel mondo del lavoro, mediante percorsi di 
alternanza scuola-lavoro, nonché attraverso l’attivazione di moduli e di iniziative di studio-lavoro 
per progetti, di esperienze pratiche e di tirocinio. 
 
 

- L’OBBLIGO DI ISTRUZIONE A SEDICI ANNI - L’OBBLIGO 
FORMATIVO A DICIOTTO ANNI  
 

L’obbligo risponde alla Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio Europei del 18-12-2006 
per un sistema scolastico in grado di consentire il pieno sviluppo della personalità in tutte le sue 
direzioni e per l’esercizio effettivo del Diritto di Cittadinanza Attiva.  
L’art.1, comma 622, della L.296/2006 ed il regolamento contenuto nel D.M.139 del 22-08-2007 
hanno introdotto l’istruzione obbligatoria da impartirsi per almeno dieci anni, fino all’età di anni 
sedici, nel contesto di un obbligo formativo che raggiunge invece il diciottesimo anno d’età, entro il 
quale tutti i giovani dovrebbero conseguire un titolo di studio o per lo meno una qualifica 
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professionale, ottemperando così al diritto-dovere allo studio come definito dal D.L. del 15 aprile 
2005, n.76.  
Perché l’obbligo d’istruzione sia effettivo ed efficace occorre la continuità tra il Primo ed il 
Secondo Ciclo degli studi superiori, con particolare riguardo per il primo Biennio delle Superiori, 
secondo un’organizzazione scolastica capace di consentire il massimo successo formativo insieme 
con la valorizzazione delle eccellenze. Necessaria, quindi, l’equivalenza formativa tra i diversi 
indirizzi della Riforma, pur nel rispetto dell’identità e degli obiettivi dei diversi curricoli, come 
ribadito anche nella normativa di istituzione dei nuovi Licei.  
A questo scopo, il Ministero indica la via dell’organizzazione didattica incentrata su saperi e 
competenze, articolati in conoscenze e abilità e riferiti a quattro assi culturali: Linguaggi; 
Matematico; Scientifico e Tecnologico; Storico e Sociale, cui vanno aggiunte le competenze 
chiave per la Cittadinanza Attiva e le competenze digitali. 
Le Competenze Chiave per la Cittadinanza Attiva, secondo le indicazioni europee ed in chiave di 
Educazione Permanente, sono: imparare ad imparare; progettare; comunicare, collaborare e 
partecipare; agire in modo autonomo e responsabile; risolvere problemi; individuare 
collegamenti e relazioni; acquisire ed interpretare l’informazione. 
L’insegnamento e la valutazione per competenze, la certificazione delle competenze raggiunte dai 
giovani, sono orientati alla realizzazione degli intenti formativi delle Riforme e per il riferimento al 
quadro della scuola europea. A questo debbono sommarsi anche le ultime istanze di integrazione 
nella Scuola italiana dell’istruzione Non Formale ed Informale, Life Long Learning e Life Wide 
Learning, con l’equivalenza delle certificazioni in ambito europeo, che rappresentano un’altra vasta 
area di innovazione per il presente e per il futuro. 
Va inoltre ricordato: 

• L’Obbligo di Istruzione a sedici anni non ha carattere di terminalità: si integra con 
l’Obbligo Formativo a diciotto anni con l’intenzione di garantire a tutti il 
raggiungimento di un titolo o almeno di una qualifica professionale; 

• Il primo Biennio dei corsi delle scuole secondarie superiori è raccordato con le 
innovazioni della Scuola di Base: i risultati di apprendimento attesi nei due anni 
sono definiti indipendentemente dal percorso seguito; i livelli essenziali di 
apprendimento sono individuati sia sul piano dei saperi disciplinari, sia in relazione 
alle competenze che caratterizzano gli assi culturali; i livelli essenziali devono 
svolgere il ruolo di denominatore comune per i diversi indirizzi ai fini 
dell’equivalenza formativa; la frammentazione dei saperi negli attuali curricoli va 
superata implementando strategie adeguate all’interazione disciplinare; 

• Il successo scolastico dei giovani è obiettivo prioritario, per questo viene ritenuto 
necessario rafforzare la collaborazione con le scuole di base e con gli Enti Locali, 
riferendosi ai quattro assi culturali e coinvolgendo le famiglie; la didattica deve 
centrarsi sui diversi ritmi e stili cognitivi dei giovani con strategie formative incisive 
e sostenere l’acquisizione delle competenze chiave per l’esercizio della Cittadinanza 
Attiva; il sostegno e recupero devono interessare anche i saperi disciplinari del 
percorso scolastico precedente ritenuti essenziali per il raggiungimento delle 
competenze che caratterizzano gli assi culturali relativi al nuovo obbligo di 
istruzione; il recupero ed il sostegno devono comunque accompagnare lo sviluppo 
del Biennio; l’equivalenza formativa dei percorsi dovrebbe condurre alla possibilità 
di passaggi e di trasferimenti di scuola dei ragazzi con possibilità di successo; 

• La valutazione deve coniugare l’accertamento dei livelli di conoscenza disciplinare 
con la verifica dei livelli di competenze acquisiti dagli studenti; 

• Il processo innovativo di realizzazione dell’obbligo scolastico è osservato, 
accompagnato, sostenuto e valutato dal MIUR e dalle differenti Istituzioni 
Scolastiche anche attraverso Agenzie ai vari livelli, Reti di scopo e iniziative di 
formazione e aggiornamento. 
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- ASSI CULTURALI E COMPETENZE PER L’EQUIVALENZA 
FORMATIVA NEL PRIMO BIENNIO E L’ASSOLVIMENTO 
DELL’OBBLIGO D’ISTRUZIONE  
 

L’integrazione tra gli assi culturali è considerato, nella nuova Scuola, uno strumento per 
l’innovazione metodologica e didattica, cui è possibile accostarsi anche con l’uso della quota di 
autonomia prevista al 20%, da parte degli istituti scolastici, per progettare percorsi di 
apprendimento coerenti con le aspirazioni dei giovani e mirati al loro successo formativo, 
particolarmente durante il primo biennio. 
Da questo punto di vista, si ritiene sia la congruenza dei saperi e delle competenze acquisite a poter 
assicurare l’equivalenza formativa di tutti i percorsi, nel rispetto dell’identità dell’offerta formativa 
e degli obiettivi che caratterizzano i curricoli dei diversi ordini, tipi e indirizzi di studio, come, 
d’altro canto, la laboratorialità e l’apprendimento centrato sull’esperienza dovrebbero garantire 
quelle disposizioni positive nei processi di apprendimento, che costituiscono premessa 
indispensabile per il successo scolastico. 
Sono queste le premesse teoriche per un utile lavoro di progettazione e di realizzazione dei nuovi 
corsi e delle Riforme, cui occorre dare un seguito effettuale dentro la Scuola, con il rispetto del 
regolamento, ma anche con lo spessore congruo di  un’offerta formativa calata nella realtà specifica  
del “Giorgione”, della sua utenza e del territorio al cui interno il liceo opera. 
In coerenza con la normativa dei Licei, in particolare con il D.M. 89 del 15 marzo 2010, con il D.M. 
211 del 7 ottobre 2010, si adottano le seguenti indicazioni di competenze distinte per i quattro assi 
culturali e competente di cittadinanza: 
 

1) Asse dei Linguaggi: 
• Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 

l’interazione comunicativa verbale in vari contesti; 
• Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo; 
• Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi; 
• Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi; 
• Utilizzare gli strumenti fondamentali per  una fruizione consapevole del patrimonio artistico; 
• Utilizzare e produrre testi multimediali. 

 
2) Asse della Matematica: 

• Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole 
anche sotto forma grafica; 

• Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni; 
• Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi; 
• Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 

l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico. 
 

3) Asse Scientifico-Tecnologico: 
• Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 

riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità; 
• Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di 

energia a partire dall’esperienza; 
• Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale in 

cui vengono applicate. 
 
4) Asse Storico-Sociale: 

• Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica 
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attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra 
aree geografiche e culturali; 

• Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento 
dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e 
dell’ambiente; 

• Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto 
produttivo del proprio territorio. 

 
 

- COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA DA ACQUISIRE AL 
TERMINE DELL’ISTRUZIONE OBBLIGATORIA  
 

L’elevamento dell’obbligo di istruzione a dieci anni, fino ai sedici anni d’età, intende favorire il 
pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri 
e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale. 
• Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed 
utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed 
informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di 
studio e di lavoro. 
• Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di 
studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e 
le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e 
verificando i risultati raggiunti. 
•  Comunicare o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, 
scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, 
scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) 
o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, 
emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e 
diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 
• Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 
valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 
all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei 
diritti fondamentali degli altri. 
• Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella 
vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli 
altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 
• Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche, costruendo e verificando ipotesi, 
individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni 
utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 
• Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando 
argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche 
appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura 
sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro 
natura probabilistica. 
•  Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente 
l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone 
l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 
 
 

- LE AREE DI APPRENDIMENTO E I RISULTATI COMUNI A TUTTI I 
LICEI  
 

A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno: 
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1. Area metodologica 

• Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 
approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, 
naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della 
propria vita. 

• Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in 
grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

• Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 
discipline. 

 
1. Area logico-argomentativa 
• Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni 

altrui. 
• Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 

possibili soluzioni. 
• Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione. 
 
3. Area linguistica e comunicativa 

• Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:  
ü dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e 

morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del 
lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei 
diversi contesti e scopi comunicativi; 

ü saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le 
implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con 
la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

ü curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti; 
ü Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento; 

ü Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre 
lingue moderne e antiche; 

ü Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, 
fare ricerca, comunicare. 

 
4. Area Storico-Umanistica 

• Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 
economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i 
doveri che caratterizzano l’essere cittadini; 

• Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più 
importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino 
ai giorni nostri; 

• Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti 
(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del 
luogo ecc.) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati 
statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi 
della società contemporanea; 

• Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 
filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 
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correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 
altre tradizioni e culture; 

• Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 
artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità 
di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione; 

• Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 
tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee; 

• Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, 
la musica, le arti visive; 

• Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si 
studiano le lingue. 

 
5. Area scientifica, matematica e tecnologica 

• Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure 
tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono 
alla base della descrizione matematica della realtà; 

• Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 
biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di 
indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate; 

• Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di 
studio e di approfondimento;  

• comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e 
modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi. 

 
 

- RISULTATI DI APPRENDIMENTO PREVISTI PER GLI INDIRIZZI DI 
STUDIO PRESENTI NEL LICEO GIORGIONE  
 
Liceo Classico 
 

“Il percorso del liceo classico è indirizzato allo studio della civiltà classica e della cultura 
umanistica. Favorisce una formazione letteraria, storica e filosofica idonea a comprenderne il ruolo 
nello sviluppo della civiltà e della tradizione occidentali e nel mondo contemporaneo sotto un 
profilo simbolico, antropologico e di confronto di valori. Favorisce l’acquisizione dei metodi propri 
degli studi classici e umanistici, all’interno di un quadro culturale che, riservando attenzione anche 
alle scienze matematiche, fisiche e naturali, consente di cogliere le intersezioni fra i saperi e di 
elaborare una visione critica della realtà. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le 
conoscenze e le abilità e a maturare le competenze a ciò necessarie” (Art. 5 comma 1). Gli studenti, 
a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 
dovranno: 
· aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei suoi 
diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico), anche 
attraverso lo studio diretto di opere, documenti ed autori significativi, ed essere in grado di 
riconoscere il valore della tradizione come possibilità di comprensione critica del presente; 
· avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei testi greci 
e latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche (morfosintattiche, lessicali, 
semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica e retorica, anche al fine di 
raggiungere una più piena padronanza della lingua italiana in relazione al suo sviluppo storico; 
· aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia e delle 
discipline scientifiche, una buona capacità di argomentare, di interpretare testi complessi e di 
risolvere diverse tipologie di problemi anche distanti dalle discipline specificamente studiate; 
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· saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper collocare il 
pensiero scientifico anche all’interno di una dimensione umanistica. 
 
Liceo Linguistico 
 

“Il percorso del liceo linguistico è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali. Guida 
lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze 
necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue, oltre l’italiano e per comprendere 
criticamente l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse” (art. 6 comma 1) Gli 
studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno: 
· avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative 
corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 
· avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative 
corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento; 
· saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in situazioni professionali 
utilizzando diverse forme testuali; 
· riconoscere in un’ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue studiate ed 
essere in grado di passare agevolmente da un sistema linguistico all’altro; 
· essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti disciplinari; 
· conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, attraverso lo 
studio e l’analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, cinematografiche, delle linee 
fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni; 
· sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e di 
scambio. 
 
Liceo Musicale  
 

“Il percorso del liceo musicale e coreutico, articolato nelle rispettive sezioni, è indirizzato 
all’apprendimento tecnico-pratico della musica e della danza e allo studio del loro ruolo nella storia 
e nella cultura. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a 
maturare le competenze necessarie per acquisire, anche attraverso specifiche attività funzionali, la 
padronanza dei linguaggi musicali e coreutici sotto gli aspetti della  composizione, interpretazione, 
esecuzione e rappresentazione, maturando la necessaria prospettiva culturale, 
storica, estetica, teorica e tecnica. Assicura altresì la continuità dei percorsi formativi per gli 
studenti provenienti dai corsi ad indirizzo musicale di cui all’articolo 11, comma 9, della legge 3 
maggio 1999, n. 124, fatto salvo quanto previsto dal comma 2” (art. 7 comma 1). Gli studenti, a 
conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 
dovranno: 
· eseguire ed interpretare opere di epoche, generi e stili diversi, con autonomia nello studio e 
capacità di  autovalutazione; 
· partecipare ad insiemi vocali e strumentali, con adeguata capacità di interazione con il gruppo; 
· utilizzare, a integrazione dello strumento principale e monodico ovvero polifonico, un secondo 
strumento, polifonico ovvero monodico; 
· conoscere i fondamenti della corretta emissione vocale; 
· usare le principali tecnologie elettroacustiche e informatiche relative alla musica; 
· conoscere e utilizzare i principali codici della scrittura musicale; 
· conoscere lo sviluppo storico della musica d’arte nelle sue linee essenziali, nonché le principali 
categorie sistematiche applicate alla descrizione delle musiche di tradizione sia scritta sia orale; 
· individuare le tradizioni e i contesti relativi ad opere, generi, autori, artisti, movimenti, riferiti alla 
musica e alla danza, anche in relazione agli sviluppi storici, culturali e sociali; 
· cogliere i valori estetici in opere musicali di vario genere ed epoca; 
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· conoscere e analizzare opere significative del repertorio musicale; 
· conoscere l’evoluzione morfologica e tecnologica degli strumenti musicali. 
 
Liceo Scientifico 
 

“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione 
umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della 
fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le 
abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e 
tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, 
assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche 
attraverso la pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1). 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno: 
· aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storicofilosofico 
e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche 
in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle 
scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico; 
· saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 
· comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della 
matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in 
particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura; 
· saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la 
risoluzione di problemi; 
· aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e 
naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso 
sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine 
propri delle scienze sperimentali; 
· essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico 
nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con 
attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, 
in particolare quelle più recenti; 
· saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 
 

Opzione Scienze applicate  
“Nell’ambito della programmazione regionale dell’offerta formativa, può essere attivata l’opzione 
“scienze applicate” che fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi 
afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, 
fisiche, chimiche, biologiche e all’informatica e alle loro applicazioni” (art. 8 comma 2), Gli 
studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno: 
· aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative di 
laboratorio; 
· elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure 
sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica; 
· analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica; 
· individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, matematici, 
logici, formali, artificiali); 
· comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana; 
· saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione 
di specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica nello sviluppo scientifico; 
· saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. 
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L’articolazione per discipline e ore di lezione nelle classi è indicata nei curricoli degli indirizzi. 
Il percorso dello studente è personalizzabile con scelte proprie fra le attività opzionali e integrative 
comprese nel Piano dell’Offerta Formativa, secondo i principi di centralità dello studente all'interno 
della Scuola, di cittadinanza attiva e di corresponsabilità, nei termini dello Statuto delle Studentesse 
e degli Studenti. 
 
 

- NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

• 1 DPR 275/99: Regolamento dell’autonomia scolastica; 
• D.L. del 15 aprile 2005, n.76: Definizione delle norme generali sul diritto-dovere 

all'istruzione e alla formazione; 
• RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 18 

dicembre 2006: 
Ø competenze chiave  per l’apprendimento permanente: competenze di cittadinanza; 

• LEGGE 296 del 27 dicembre 2006:  
Ø adempimento dell’obbligo di istruzione; 
Ø acquisizione dei saperi e delle competenze previste dai curricoli; 
Ø quattro assi culturali: dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-

sociale; 
• D.M. 139 del 22 agosto 2007: 

Ø 16 competenze da certificare articolate nei 4 assi culturali; 
Ø competenza digitale comune a tutti gli assi; 
Ø regolamento  in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione; 

• RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 23 
aprile 2008 sulla costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento 
permanente; descrittori che definiscono i livelli del Quadro europeo delle qualifiche distinti 
per conoscenze, abilità, competenze; 

• D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per 
la valutazione degli alunni e ulteriori modalita' applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 
e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 ottobre 2008, n. 169; 

• D.M.  n.9 del 27 gennaio 2010: 
Ø Livelli per la certificazione delle competenze di base e modello di certificato; 

• D.P.R. n.89 del 15 marzo 2010; 
Ø linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento liceale; 

• D.M. n.211 del 7 ottobre 2010: 
Ø Indicazioni nazionali sugli OSA(obiettivi specifici di apprendimento); 

• Legge n.107 del 13 luglio 2015 - Riforma della scuola: Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti 

• Decreti attuativi della Legge n.107 del 13 luglio 2015: 
Ø Decreto legislativo, 13/04/2017 n° 59, Formazione e ruoli dei docenti della 

scuola secondaria e tecnica ;  
Ø Decreto legislativo, 13/04/2017 n° 60, Promozione della cultura umanistica e 

sostegno della creatività;  
Ø Decreto legislativo, 13/04/2017 n° 62, Esami di Stato per il  primo e secondo 

ciclo; 
Ø Decreto legislativo, 13/04/2017 n° 63, Effettività del diritto allo studio; 
Ø Decreto legislativo, 13/04/2017 n° 66, Promozione dell ' inclusione scolastica 

degli studenti con disabilità. 
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INOLTRE: 

• Statuto delle Studentesse e degli Studenti della Scuola Secondaria  (DPR n. 235 del 21-11-
07); 

• L. n.169 del 30-10-2008  sulla valutazione del comportamento e del rendimento scolastico 
degli studenti;  

• CM n. 100 dell’11-12-2008 indicazioni attuative della L. 169 del 30-10-2008. 
 

 
DEFINIZIONI TERMINOLOGICHE CONDIVISE 

 
Nuclei  fondanti:  sono i concetti più significativi che generano conoscenze e che 
ricorrono nello sviluppo della disciplina. Si ricavano con l’analisi della struttura della 
disciplina tenendo conto del suo aspetto storico-epistemologico, didattico e 
psicopedagogico. 
C o n o s c e n z e : indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso 
l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative 
a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche. 
A b i l i t à : indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per 
portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso 
del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso 
di metodi, materiali, strumenti) 
C o m p e t e n z e : indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e 
capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello 
sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termini di 
responsabilità e autonomia  

NOTA 
Mentre la definizione di abilità si riferisce ad una specifica operazione viene compiuta dal 
soggetto, circoscritta entro uno spazio ristretto di applicazione e di uso di mezzi tecnici e 
cognitivi, la definizione di competenza si riferisce invece al soggetto che agisce e ne indica le 
caratteristiche antropologiche e sociali ovvero le modalità e gli stili tramite i quali egli 
mobilita un’ampia varietà di risorse (abilità, conoscenze, capacità personali) al fine di 
portare a termine un compito socialmente rilevante, risolvendo i vari problemi . 
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PROGRAMMAZIONE DI   

DIPARTIMENTO/ASSE DEI LINGUAGGI 
 

Anno Scolastico 2017-2018 

 

  VdD00 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

1. LA FUNZIONE DELLE MATERIE DELL’ASSE IN RIFERIMENTO 
AL PECUP E I RISPETTIVI NUCLEI FONDANTI, IN COERENZA 
CON LE  COMPETENZE DI CITTADINANZA 

	

L’asse dei linguaggi ha l’obiettivo di fare acquisire allo studente la padronanza della lingua italiana 
come ricezione e come produzione, scritta e orale; la conoscenza di almeno una lingua straniera; la 
conoscenza e la fruizione consapevole di molteplici forme espressive non verbali; un adeguato 
utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.  
La padronanza della lingua italiana è premessa indispensabile all’esercizio consapevole e critico di 
ogni forma di comunicazione; è comune a tutti i contesti di apprendimento ed è obiettivo delle 
discipline afferenti ai quattro assi. Il possesso sicuro della lingua italiana è indispensabile per 
esprimersi, per comprendere e avere relazioni con gli altri, per far crescere la consapevolezza di sé e 
della realtà, per interagire adeguatamente in una pluralità di situazioni comunicative e per esercitare 
pienamente la cittadinanza. 
Le competenze comunicative in una lingua straniera facilitano, in contesti multiculturali, la 
mediazione e la comprensione delle altre culture; favoriscono la mobilità e le opportunità di studio e 
di lavoro.  
Le conoscenze fondamentali delle diverse forme di espressione e del patrimonio artistico e letterario 
sollecitano e promuovono l’attitudine al pensiero riflessivo e creativo, la sensibilità alla tutela e alla 
conservazione dei beni culturali e la coscienza del loro valore.  
La competenza digitale arricchisce le possibilità di accesso ai saperi, consente la realizzazione di 
percorsi individuali di apprendimento, la comunicazione interattiva e la personale espressione 
creativa. L’integrazione tra i diversi linguaggi costituisce strumento fondamentale per acquisire 
nuove conoscenze e per interpretare la realtà in modo autonomo. 

 
 
 

ASSE DIPARTIMENTO 
DI 

LETTERE 
 

DIPARTIMENTO 
DI 

LINGUE 

DIPARTIMENTO 
DI 

MUSICA 

 

LINGUAGGI 

 

ITALIANO 
 

GRECO 
 

LATINO 
 

STORIA 
 

GEOGRAFIA 

 

INGLESE 
 

TEDESCO 
 

FRANCESE 
 

SPAGNOLO 

 

MUSICA 
 

MATERIE 
TEORICHE 

Liceo Giorgione 
IN FUTURA PROSPECTUM 
INTENDE 
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2. LE COMPETENZE DI CITTADINANZA  
 

COMPETENZE DI CITTADINANZA TRASVERSALI CONNESSE CON L’ASSE DEI LINGUAGGI 
	

COMPETENZE DI CITTADINANZA CONTRIBUTI DELLE DISCIPLINE 
 

1 Imparare ad imparare: 
Saper organizzare il proprio apprendimento, individuando, 
scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di 
informazione e di formazione (formale, non formale e informale), 
anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del 
proprio metodo di studio e di lavoro. 

Usare in modo consapevole, ragionato ed efficace il 
dizionario della lingua italiana – Leggere e comprendere 
- Progettare e produrre testi di diversa tipologia  

2 Progettare: 
Saper elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo della 
propria attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze 
apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative 
priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo 
strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 
 

Le strutture del lessico – Progettare e produrre testi di 
diversa tipologia  

 

1 Comunicare 
Sapere	 comprendere	 messaggi	 di	 genere	 e	 di	 complessità	 diversi	

nelle	 varie	 forme	 	 comunicative	 e	 potere	 comunicare	 in	 modo	
efficace	utilizzando	i	diversi	linguaggi		

 

Il sistema della lingua – Le strutture del lessico – La 
lingua nella situazione – Progettare e produrre testi di 
diversa tipologia 

2 Collaborare e partecipare: 
Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 
valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, 
contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle 
attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli 
altri 

La lingua nella situazione (registri linguistici, scopi 
comunicativi...) – Capire e rispettare le diversità culturali 
e in particolare linguistiche, nel contesto sia nazionale 
che globale 

 
3 Agire in modo autonomo e responsabile: 

Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far 
valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al 
contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le 
responsabilità 

Essere in grado di sostenere e difendere le proprie 
convinzioni anche in ambito minoritario  

 

4 Risolvere i problemi 
Saper affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando 
ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e 
valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando secondo il tipo di 
problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

Le strutture del lessico – La riflessione metalinguistica  

 

5 Individuare collegamenti e relazioni 
Saper individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni 
coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti 
diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani 
nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, 
individuando analogie e differenze, coerenze e incoerenze, cause ed 
effetti e la loro natura probabilistica. 

Confrontare testi letterari (e non) per cogliere continuità, 
affinità, contrasti tra elementi, motivi, messaggi in essi 
presenti – Riconoscere il rapporto tra opere letterarie e 
testi di altro linguaggio: iconici (arte, fotografia, 
fumetto...), sonoro-musicali (film, canzoni...), 
informatici (massmedia)  

A.  
8 Acquisire ed interpretare l’informazione 

Saper acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta 
nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti 
comunicativi,valutandone l’attendibilità e l’utilità,distinguendo fatti 
e opinioni. 

La storia e la geografia della lingua attraverso i testi 
letterari e non -  

A.  

	
	

3. LE COMPETENZE DELL’ASSE DEI LINGUAGGI  
 

COMPETENZE ABILITA’/CAPACITA’ CONOSCENZE 

Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale 
in vari contesti 

-Comprendere il messaggio contenuto in 
un testo orale 
-Cogliere le relazioni logiche tra le varie 
componenti di un testo orale 
 
-Esporre in modo chiaro logico e 
coerente esperienze vissute o testi 
ascoltati 
- Riconoscere differenti registri 

-Principali strutture grammaticali della 
lingua italiana 
-Elementi di base della funzioni della lingua  
-Lessico fondamentale per la gestione di 
semplici comunicazioni orali in contesti 
formali e informali 
 
-Contesto, scopo e destinatario della 
comunicazione 
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comunicativi di un testo orale 
 
-Affrontare molteplici situazioni 
comunicative scambiando informazioni, 
idee per esprimere anche il proprio punto 
di vista 
-Individuare il punto divista dell’altro in 
contesti formali ed informali 

-Codici fondamentali della comunicazione 
orale, verbale e non verbale 
 
-Principi di organizzazione del discorso 
descrittivo, narrativo, espositivo, 
argomentativo 

Leggere, comprendere ed 
interpretare testi scritti di vario tipo 

-Padroneggiare le strutture della lingua 
presenti nei testi 
-Applicare strategie diverse di lettura 
 
-Individuare natura, funzione e principali 
scopi comunicativi ed espressivi di un 
testo 
 
-Cogliere i caratteri specifici di un testo 
letterario 

-Strutture essenziali dei testi narrativi, 
espositivi, argomentativi 
-Principali connettivi logici 
-Varietà lessicali in rapporto ad ambiti e 
contesti diversi 
-Tecniche di lettura analitica e sintetica 
- Tecniche di lettura espressiva 
 
Denotazione e connotazione 
 
-Principali generi letterari, con particolare 
riferimento alla tradizione italiana  
 
-Contesto storico di riferimento di alcuni 
autori e opere 
 

Produrre testi di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi 
comunicativi 

-Ricercare , acquisire e selezionare 
informazioni generali e specifiche in 
funzione della produzione di testi scritti di 
vario tipo 
 
-Prendere appunti e redigere sintesi e 
relazioni 
 
- Rielaborare in forma chiara le 
informazioni 
 
-Produrre testi corretti e coerenti adeguati 
alle diverse situazioni comunicative 

-Elementi strutturali di un testo scritto 
coerente e coeso 
 
-Uso dei dizionari 

	
-Modalità e tecniche delle diverse forme di 
produzione scritta: riassunto, lettera, 
relazioni, ecc. 
 
-Fasi della produzione scritta: 
pianificazione, stesura e revisione 
 

Utilizzare una lingua 
straniera per i principali scopi 
comunicativi ed operativi 

-Comprendere i punti principali di 
messaggi e annunci semplici e chiari su 
argomenti di interesse personale, 
quotidiano, sociale o professionale  
 
-Ricercare informazioni all’interno di 
testi di breve estensione di interesse 
personale, quotidiano, sociale o 
professionale  
 
-Descrivere in maniera semplice 
esperienze ed eventi, relativi all’ambito 
personale e sociale  
 
- Utilizzare in modo adeguato le strutture 
grammaticali 
 
-Interagire in conversazioni brevi e 
semplici su temi di interesse personale, 
quotidiano, sociale o professionale  
 
- Scrivere brevi testi di interesse 
personale, quotidiano, sociale o 
professionale  
 
-Scrivere correttamente semplici testi su 
tematiche coerenti con i percorsi di 
studio 
 
-Riflettere sui propri atteggiamenti in 
rapporto all’altro in contesti 
multiculturali 

-Lessico di base su argomenti di vita 
quotidiana, sociale e professionale  
 
-Uso del dizionario bilingue 
 
 
 
 
 
-Regole grammaticali fondamentali  
 
 
-Corretta pronuncia di un repertorio di 
parole e frasi memorizzate di uso comune 
 
-Semplici modalità di scrittura: messaggi 
brevi, lettera informale 
 
-Cultura e civiltà dei paesi di cui si studia la 
lingua 
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Utilizzare gli strumenti fondamentali 
per una fruizione consapevole del 
patrimonio artistico 
 

- Riconoscere e apprezzare le opere 
d’arte 
- Conoscere e rispettare i beni culturali 
ed ambientali a partire dal proprio 
territorio 

- Elementi fondamentali per la 
lettura/ascolto di un’opera d’arte (pittura, 
architettura, plastica, fotografia, film, 
musica…..) 
- Principali forme di espressione artistica 

Utilizzare e produrre testi 
multimediali 

- Comprendere i prodotti della 
comunicazione audiovisiva 
- Elaborare prodotti multimediali (testi, 
immagini, suoni , ecc.), anche con 
tecnologie digitali 

- Principali componenti strutturali ed 
espressive di un prodotto audiovisivo 
 
- Semplici applicazioni per la elaborazione 
audio e video 
 
- Uso essenziale della comunicazione 
telematica 
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DIPARTIMENTO DI LETTERE 
 

 
 
 
1. OBIETTIVI DISCIPLINARI DISTINTI PER ANNO DI CORSO 
 
 
1.1  LINGUA E LETTERATURA ITALIANA - PRIMO BIENNIO  

 

LICEI CLASSICO, SCIENTIFICO, SCIENTIFICO op. SCIENZE APPLICATE, 
LINGUISTICO, MUSICALE 

 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

Padroneggiare gli strumenti espressivi 
ed argomentativi indispensabili per 
gestire l’interazione comunicativa 
verbale in vari contesti  

 

Comprendere il messaggio di un testo 
orale 
 
Esporre oralmente in modo chiaro nel 
contenuto, formalmente corretto, coerente 
con destinatario-situazione comunicativa-
scopo del messaggio- tempo a 
disposizione  
 
Applicare le strategie dell’ascolto per 
elaborare appunti pertinenti e funzionali 
 
Riflettere su funzioni e significati di tutte 
le parti del discorso, saperle riconoscere, 
classificare ed usare correttamente  

 

Gli elementi della comunicazione e le 
funzioni linguistiche 

I principali registri linguistici e linguaggi 
settoriali  

Le principali situazioni comunicative: 
dibattito, esposizione, interrogazioni, 
relazioni...  

 

Leggere, comprendere ed interpretare 
testi scritti di vario tipo  

 

Riconoscere le strutture della lingua e le 
caratteristiche generali di un testo scritto 

Applicare diverse strategie di lettura in 
rapporto a testi diversi  

Analizzare testi per coglierne i caratteri 
specifici (fabula, intreccio, sequenze...)  

 

-Aspetti fondamentali di testi non letterari: 
descrittivo, espositivo, argomentativo, 
articolo di giornale  

-Aspetti fondamentali dei testi letterari: 
narrativo, poetico, teatrale  

-Coerenza e coesione 
-Denotazione e connotazione 
-Principali generi letterari  
-Contestualizzazione storico-culturale di 
alcuni autori e opere 
-Lettura scorrevole ed espressiva 
-Tecniche di lettura analitica e sintetica 

Produrre testi di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi 
comunicativi  

 

Ricercare, acquisire e selezionare 
informazioni generali e specifiche per 
produrre testi scritti di vario tipo  

Prendere appunti e redigere sintesi e 
relazioni  

Realizzare forme diverse di scrittura, 
producendo testi corretti e coerenti, in 
rapporto all’uso: testi espositivi, 
descrittivi, ludici, espressivi, 
argomentativi  

-Le fondamentali regole ortografiche e la 
punteggiatura 
 
-Le strutture grammaticali della lingua 
italiana 
 
-Fasi della produzione scritta: 
pianificazione, stesura e revisione, nei 
modi diversi secondo le diverse tipologie 
dei testi 
 
-Le strategie del riassunto 
 
-Uso del dizionario  

Utilizzare gli strumenti fondamentali 
per una fruizione consapevole del 
patrimonio artistico e letterario  

Riconoscere ed apprezzare le opere d’arte 

Iniziare a contestualizzare i prodotti del 
patrimonio artistico e letterario  

-Elementi fondamentali per la 
lettura/ascolto di un’opera d’arte (pittura, 
architettura, film, musica, fumetto…) in 
rapporto alle lettura di testi, letterari (e 
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  non) 

-La letteratura medioevale dalle origini 
all’età comunale 

 
 

 

CONTENUTI PROGRAMMATICI ANNUALI COMUNI 
 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
(Liceo Linguistico, Liceo Musicale, Liceo Scientifico, Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate) 

Classi prime 
• Elementi di storia della lingua italiana. 
• Riflessione sulla lingua (morfologia, sintassi, lessico, ortografia, connettivi, interpunzione). 
• Analisi testuale  (il testo narrativo – in particolare il racconto - e il testo poetico - in particolare il testo epico). 
• Produzione testuale: produzione di testi secondo funzione e situazione: registri e punti di vista diversificati (testo 

descrittivo, narrativo, espressivo, relazione) e di brevi scritti su consegne vincolate (parafrasi, riassunto, schema, 
titolazione, paragrafazione). 

• Lettura di passi scelti da poemi epici (Iliade, Odissea, Eneide), tragedia attica, Bibbia, testi di autori di epoca 
moderna e contemporanea italiani e stranieri. 

 
Monte ore annuale previsto dal curricolo: 132 
 
Classi seconde 

• Riflessione sulla lingua (morfologia, sintassi, lessico, ortografia, connettivi, interpunzione). 
• Analisi testuale  (il testo narrativo – in particolare il romanzo - e il testo poetico - in particolare la lirica). 
• Produzione testuale: produzione di testi secondo funzione e situazione: registri e punti di vista diversificati (testo 

espositivo, interpretativo, argomentativo) e di brevi scritti su consegne vincolate (parafrasi, riassunto, schema, 
titolazione, paragrafazione). 

• Lettura e analisi del romanzo “I Promessi Sposi” e di testi di autori di epoca moderna e contemporanea italiani e 
stranieri. 

• Lettura di alcuni testi significativi della letteratura italiana delle origini. 
 
Monte ore annuale previsto dal curricolo 132 
 
 
 
1.2  LINGUA E CULTURA LATINA - PRIMO BIENNIO  

 

LICEO SCIENTIFICO 
 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 
Padroneggiare gli strumenti espressivi 
ed argomentativi indispensabili per 
gestire l’interazione comunicativa 
verbale in vari contesti 

Esporre oralmente in modo chiaro e 
corretto, anche a livello di 
formalizzazione grammaticale Applicare 
le strategie dell’ascolto per elaborare 
appunti pertinenti e funzionali  
Riflettere su funzioni e significati di tutte 
le parti del discorso, saperle riconoscere, 
classificare ed usare correttamente 

I rapporti tra lingua latina e lingua 
italiana, anche in forma contrastiva. 
Strutture morfosintattiche 

Leggere e comprendere semplici testi 
scritti 

Riconoscere le strutture già note della 
lingua in un testo scritto Leggere in modo 
scorrevole Effettuare letture analitiche e 
sintetiche secondo le consegne 

Aree semantiche ed etimologia. Strutture 
morfosintattiche 
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Tradurre dal latino in italiano Usare il dizionario Individuare in un testo 
latino gli elementi morfosintattici  e gli 
elementi della connessione testuale per la 
ricostruzione logica del testo Operare 
scelte lessicali ed espressive consapevoli 
per la restituzione nella lingua d’arrivo 

Fasi della traduzione: pianificazione, 
stesura e revisione I rapporti tra lingua 
latina e lingua italiana, anche in forma 
contrastiva  
 
Uso del dizionario 
 
Aree semantiche ed etimologia Strutture 
morfosintattiche 

Utilizzare gli strumenti fondamentali 
per una fruizione consapevole del 
patrimonio artistico e letterario 

Riconoscere ed apprezzare, in semplici 
contestualizzazioni storicoletterarie, 
elementi del patrimonio archeologico 
europeo 

Elementi di civiltà e di vita quotidiana 
(la cultura materiale) dei Romani 

Utilizzare e produrre testi 
multimediali 

Comprendere e interpretare i prodotti 
della comunicazione audiovisiva 
Elaborare prodotti multimediali 

Le funzioni di base di un programma di 
videoscrittura  
Le strategie comunicative di una 
presentazione o di un prodotto 
multimediale 

 
 

 

CONTENUTI PROGRAMMATICI ANNUALI COMUNI 
 

 

LINGUA E CULTURA LATINA  
(Liceo SCIENTIFICO) 

Classi prime 
• Elementi	fondamentali	di	analisi	logica	della	lingua	italiana.	
• La	pronuncia	latina.	
• Morfologia	(le	cinque	declinazioni	e	le	due	classi	di	aggettivi	-grado	positivo,	comparativo	e	superlativo,	i	

pronomi	personali,	dimostrativi,	possessivi,	determinativi,	relativi,	il	verbo	sum,	le	quattro	coniugazioni	
attive	e	passive	dei	verbi	regolari).	

• Elementi	di	sintassi	della	proposizione	e	del	periodo.	
• Lessico	(famiglie	semantiche	e	formazione	delle	parole)	
• Traduzione	dal	latino	all’italiano	di	semplici	passi	d’autore.	

Monte ore annuale previsto dal curricolo: 99 
 
Classi seconde 

• Morfologia:	pronomi	interrogativi	e	indefiniti;	coniugazione		dei	verbi	deponenti	e	semideponenti,	dei	
verbi	anomali	e	difettivi;	il	participio;	il	gerundio	e	il	gerundivo;	avverbi	e	congiunzioni.	

• Elementi	di	sintassi	della	proposizione	e	del	periodo:	sintassi	dei	casi	(nominativo,	vocativo,	genitivo);	
sintassi	del	verbo;	sintassi	del	periodo	(consecutive,	interrogative	dirette	e	indirette,	perifrastica	
passiva)	

• Lessico	(famiglie	semantiche	e	formazione	delle	parole)	
• Traduzione	dal	latino	all’italiano	di	semplici	passi	d’autore 

Monte ore annuale previsto dal curricolo: 99 
 
 

 
1.3  LINGUA E CULTURA LATINA - PRIMO BIENNIO   

LICEO LINGUISTICO 
 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 
Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale in 
vari contesti  

Esporre oralmente in modo chiaro e corretto, 
anche a livello di formalizzazione grammaticale 
Applicare le strategie dell’ascolto per elaborare 
appunti pertinenti e funzionali  
Riflettere su funzioni e significati di tutte le 
parti del discorso, saperle riconoscere, 

I rapporti tra lingua latina e lingua 
italiana, anche in forma contrastiva 
Strutture morfosintattiche 
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Padroneggiare gli strumenti 
grammaticali della lingua italiana 
 

classificare ed usare correttamente  
 

Leggere un testo in lingua latina 
prestando attenzione alle regole della 
pronuncia e alla quantità vocalica 
Leggere e comprendere semplici 
testi scritti 
Riconoscere il lessico della civiltà e i 
suoi sviluppi nelle lingue moderne 

Riconoscere i segni, i suoni e le norme che 
regolano la pronuncia del latino 
Riconoscere i rapporti logici nelle frasi italiane 
Riconoscere le principali caratteristiche della 
flessione verbale e nominale della lingua latina 
Riconoscere la componente lessicale e i 
principali mutamenti fonetici nel passaggio dal 
latino all’italiano e alle principali lingue 
romanze, con particolare riguardo alla terza 
lingua studiata (spagnolo/francese) 
Riconoscere la componente fonetica, lessicale, 
morfosintattica latina nelle lingue straniere non 
romanze studiate (inglese, tedesco) 
 

Lessico, aree semantiche, 
etimologia 
Strutture fonologiche e 
morfosintattiche 
 

Tradurre frasi o brevi testi dal latino 
all’italiano 
Usare il lessico studiato in funzione 
della comprensione di frasi o brevi 
testi 
 

Usare il dizionario 
Individuare in un testo latino gli elementi 
morfosintattici e gli elementi della connessione 
testuale per la ricostruzione logica del testo 
Operare scelte lessicali ed espressive 
consapevoli per la restituzione nella lingua 
d’arrivo 
 

I rapporti tra lingua latina e lingua 
italiana, anche in forma contrastiva 
Uso del dizionario 
Lessico, aree semantiche, 
etimologia 
Strutture fonologiche e 
morfosintattiche 
 
 

Utilizzare gli strumenti fondamentali 
per una fruizione consapevole del 
patrimonio artistico e letterario  
 

Riconoscere ed apprezzare, in semplici 
contestualizzazioni storico-letterarie, elementi 
del patrimonio archeologico europeo  
Leggere e comprendere testi di autori latini in 
traduzione italiana, con annotazioni relative al 
lessico e ad aspetti morfosintattici noti 
 

Elementi di civiltà e di vita 
quotidiana (la cultura materiale) dei 
Romani 
Testi di autori latini pertinenti a vari 
generi letterari (storiografia, favola, 
narrativa, poesia; estratti dai 
Vangeli) 

 
 

 

CONTENUTI PROGRAMMATICI ANNUALI 
 

 

LINGUA LATINA  
LICEO LINGUISTICO 

Classi prime 
• Fonologia della lingua latina: alfabeto e pronuncia del latino; sistema quantitativo; regole dell’accento 
• Il latino come lingua flessiva: funzioni, casi e declinazioni 
• Morfologia del nome e dell’aggettivo: I, II, III declinazione; classi degli aggettivi 
• Morfologia del verbo: tempi dell’indicativo di sum e delle 4 coniugazioni regolari; imperativo presente; infinito 

presente. Forma attiva e passiva del verbo 
• Sintassi della frase semplice: il soggetto; l’apposizione; i complementi oggetto, predicativi del soggetto e 

dell’oggetto; di specificazione, di termine, d’agente e di causa efficiente, di denominazione, di mezzo, di modo, 
di tempo, di causa, di fine, di vantaggio/svantaggio, di compagnia/unione, di materia, di argomento 

• Il dativo di possesso 
• Lessico  
• Civiltà e istituzioni  
• Testi di autori latini in traduzione 

 

Classi	seconde	
• Morfologia del nome: IV e V declinazione 
• Morfologia del pronome: personali, dimostrativi, determinativi, relativi, interrogative 
• Cenni sui numerali  
• Morfologia del verbo: tempi del congiuntivo di sum e delle 4 coniugazioni regolari; tempi del participio; infinito 

perfetto e futuro. Verbi in –io. Principali verbi irregolari. Cenni sulla forma deponente.  
• Sintassi della frase semplice: complementi di limitazione, di qualità, di quantità, di abbondanza/privazione 
• Sintassi del periodo: coordinazione e subordinazione; proposizioni subordinate esplicite ed implicite. Frasi 

causali, temporali, finali, consecutive, relative. Perifrastica attiva. Ablativo assoluto. Cum+ congiuntivo. Usi del 
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participio. Frasi infinitive. Cenni sul periodo ipotetico del I tipo 
• Lessico  
• Civiltà e istituzioni 
• Testi di autori latini in traduzione 

 

Monte ore annuale previsto dal curricolo sia per il I sia per il II anno: 66 
 
 
 
1.4  LINGUA E CULTURA LATINA - LINGUA E CULTURA GRECA - PRIMO BIENNIO 
 

LICEO CLASSICO 
 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

Padroneggiare gli strumenti espressivi 
ed argomentativi indispensabili per 
gestire l’interazione comunicativa 
verbale in vari contesti. 

Esporre oralmente in modo chiaro e 
corretto, anche a livello di formalizzazione 
grammaticale. Applicare le strategie 
dell’ascolto per elaborare appunti pertinenti 
e funzionali. 

Riflettere su funzioni e significati di tutte le 
parti del discorso, saperle riconoscere, 
classificare ed usare correttamente. 

I rapporti tra lingua latina e lingua italiana, 
anche in forma contrastiva.  

Strutture morfosintattiche della lingua 
latina/greca. 

Lessico: famiglie semantiche e formazione 
delle parole. 

 

Leggere e comprendere semplici testi 
scritti 

Riconoscere le strutture già note della 
lingua in un testo scritto.  

Leggere in modo scorrevole.  

Effettuare letture analitiche e sintetiche 
secondo le consegne. 

Riconoscere il sistema linguistico delle due 
lingue classiche in un’ottica comparativa. 

Aree semantiche ed etimologia. Strutture 
morfosintattiche della lingua latina/ greca. 

Tradurre dal latino/ greco in italiano 
con o senza l’ausilio del vocabolario 

 

 

Usare il vocabolario. Individuare in un testo 
latino/ greco gli elementi morfosintattici e 
gli elementi della connessione testuale per 
la ricostruzione logica del testo. 

 Operare scelte lessicali ed espressive 
consapevoli per la restituzione nella lingua 
d’arrivo. 

Fasi della traduzione: pianificazione, 
stesura e revisione. 

I rapporti tra lingua latina/greca  e lingua 
italiana, anche in forma contrastiva.  
Aree semantiche ed etimologia Strutture 
morfosintattiche della lingua latina/ greca. 

Utilizzare gli strumenti fondamentali 
per una fruizione consapevole del 
patrimonio artistico e letterario. 

Analizzare e valutare alcuni elementi 
di civiltà con metodo adeguato, 
collocandoli nella storia secondo 
percorsi pertinenti. 

Riconoscere ed apprezzare, in semplici 
contestualizzazioni storico letterarie, 
elementi del patrimonio archeologico 
europeo. 

Contestualizzare brani e/o elementi del 
passato, confrontandoli, laddove possibile, 
con il presente. 

Elementi di civiltà e di vita quotidiana (la 
cultura materiale) dei Romani e dei Greci. 

 
L’eredità linguistica delle due lingue 
classiche nelle etimologie dell’Italiano, 
delle lingue europee e del lessico specifico. 

Utilizzare e produrre testi multimediali Comprendere e interpretare i prodotti della 
comunicazione audiovisiva. 

Le funzioni di base di un programma di 
videoscrittura  
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 Elaborare prodotti multimediali. 
Le strategie comunicative di una 
presentazione o di un prodotto 
multimediale. 

 
 

CONTENUTI PROGRAMMATICI ANNUALI COMUNI 

LINGUA E CULTURA LATINA 
LICEO CLASSICO 

Classi prime 
• Elementi fondamentali di analisi logica della lingua italiana. 
• La pronuncia latina. 

Morfologia: le cinque declinazioni e le due classi di aggettivi -grado positivo, comparativo e superlativo,  i 
pronomi (generalità e usi più comuni), il verbo sum, le quattro coniugazioni attive e passive dei verbi regolari 

• Elementi di sintassi della proposizione e del periodo mirata all’acquisizione delle strutture proposizionali 
fondamentali. 

• Lessico (famiglie semantiche e formazione delle parole) 
• Traduzione dal latino all’italiano di semplici passi d’autore. 

Monte ore annuale previsto dal curricolo 165 

Classi seconde 
• Morfologia: pronomi (completamento e approfondimento). coniugazione dei verbi deponenti e semideponenti, dei 

verbi anomali e difettivi; il participio; il gerundio e il gerundivo; avverbi e congiunzioni. 
• Completamento sintassi della proposizione e del periodo: sintassi dei casi (nominativo, vocativo, genitivo); sintassi 

del verbo; sintassi del periodo (consecutive, interrogative dirette e indirette, perifrastica passiva) 
• Lessico (famiglie semantiche e formazione delle parole) 
• Traduzione dal latino all’italiano di  passi d’autore semplici e complessi. 

Monte ore annuale previsto dal curricolo  165 

 
 

CONTENUTI PROGRAMMATICI ANNUALI COMUNI 

 

LINGUA E CULTURA GRECA 
LICEO CLASSICO 

Classi prime 
• Elementi propedeutici allo studio del greco (alfabeto,  scrittura e pronuncia,  leggi dell’accentazione, spiriti, 

fenomeni fonetici).  
• Conoscenza completa della morfologia del nome: articolo, le tre declinazioni; aggettivi (prima e seconda classe); 

comparativi e superlativi; pronomi:  generalità e usi più comuni. 
• Conoscenza parziale della morfologia  del verbo: presente,  imperfetto, futuro della  coniugazione tematica e 

atematica.  
• Primo approccio alla sintassi del  periodo mirata all’acquisizione delle  strutture proposizionali  
• I valori del participio (sostantivato, attributivo, congiunto;  genitivo assoluto). 
• Studio del lessico:  iniziale memorizzazione di semplici elenchi di  vocaboli contestualmente allo studio della  

flessione verbale e nominale; si lascerà  poi spazio ad uno studio più sistematico di  vocaboli raggruppati per 
radici, confrontati  con il latino e con i linguaggi moderni. 

Monte ore annuale previsto dal curricolo: 132 

Classi seconde 
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• Pronomi: completamento e approfondimento. 
• Completamento della morfologia del  verbo: sistema dell’aoristo attivo, medio e passivo; perfetto I,II,III 
• Sintassi: prosecuzione e approfondimento 
• Prosecuzione dello studio del lessico. 
• Autori: traduzione e analisi di brani  funzionali all’apprendimento grammaticale. 

Monte ore annuale previsto dal curricolo : 132 

 
 

1.5  STORIA E GEOGRAFIA - PRIMO BIENNIO 
 

LICEI CLASSICO, SCIENTIFICO, SCIENTIFICO op. SCIENZE APPLICATE, 
LINGUISTICO, MUSICALE 

 

 
COMPETENZE DELL’ASSE 

STORICO-SOCIALE 
 

 
ABILITÀ 

 
CONOSCENZE 

 
Comprendere il cambiamento e la 
diversità dei tempi storici in una 
dimensione diacronica attraverso il 
confronto fra epoche e in una 
dimensione sincronica attraverso il 
confronto fra aree geografiche e 
culturali. 

 
Riconoscere i principali fenomeni storici 
e le coordinate spazio-temporali che li 
determinano. 
 
 
Individuare le categorie politiche, sociali, 
economiche, culturali in cui si inquadra 
un fenomeno storico. 
 
Operare confronti a livello diacronico e 
sincronico tra civiltà diverse in relazione 
agli aspetti più significativi. 
 
Cogliere nei fatti storici elementi di 
continuità e di discontinuità. 
 
 
Osservare, descrivere e analizzare 
fenomeni appartenenti alla realtà naturale 
e antropica. 
 
 
 
Cogliere le relazioni tra ambiente, 
caratteristiche sociali, economiche,  
culturali e assetti demografici di un 
territorio.    
 
Leggere, interpretare e confrontare fonti 
archeologiche,  letterarie, iconografiche, 
cartografiche,  ecc., ricavandone 
informazioni su eventi storici di epoche 
diverse e differenti aree geografiche.  
 
Leggere e interpretare carte geografiche, 
grafici, istogrammi, dati statistici. 
 
Raccogliere dati attraverso 
l’osservazione, la consultazione di testi o 
di sussidi informatici. 
 
Usare il manuale e gli altri sussidi, in 
particolare quelli informatici, in modo 
consapevole. 
 

 
Conoscere i concetti base della storia: 
diacronia, sincronia, rapporto causa-effetto, 
distinzione tra storia e storiografia. 
 
Conoscere gli ambiti della storia: politico, 
sociale, economico, culturale. 
 
Conoscere la periodizzazione, le caratteristiche 
politiche, sociali, culturali, economiche ed 
ambientali delle civiltà dell’area mediterranea, 
europea e medio-orientale nel periodo 
compreso tra il IV millennio a. C. e l’anno  
Mille. 
 
Conoscere il  pianeta contemporaneo, sotto un 
profilo tematico,  per argomenti e problemi, e 
sotto un profilo regionale, con 
l’approfondimento di alcuni aspetti dell’Italia, 
dell’Europa, dei continenti e degli Stati. 
 
Conoscere i seguenti temi: il paesaggio, 
l’urbanizzazione, la globalizzazione, le 
diversità culturali (lingue, religioni), le 
migrazioni, le dinamiche  demografiche,  gli 
squilibri fra regioni del mondo, lo sviluppo 
sostenibile.  
 
Conoscere le fonti storiche e storiografiche. 
 
 
 
 
 
 
Conoscere gli strumenti della geografia.  
 
 
 
 
 
 
Conoscere i manuali scolastici e gli altri 
sussidi, in particolare quelli informatici. 

Collocare l’esperienza personale in Confrontare  le istituzioni politiche della Istituzioni politiche della civiltà classica e 
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un sistema di regole fondato su 
reciproco riconoscimento dei diritti 
garantiti dalla Costituzione, a tutela 
della persona, della collettività e 
dell’ambiente 

civiltà classica e altomedievale con quelle 
attuali. 
 
Comprendere le caratteristiche essenziali 
dello Stato e dei suoi Organi. 
 
 
Comprendere i principi fondamentali 
della Costituzione italiana. 
 
 
 
Individuare le caratteristiche delle norme 
e comprenderle a partire dal vissuto 
personale e dal contesto scolastico. 
 
 
 
Identificare il ruolo delle istituzioni  
europee e dei principali organismi di  
cooperazione internazionale e riconoscere 
le opportunità da essi offerte. 
 
Identificare i diversi modelli istituzionali 
e di organizzazione  
sociale e le principali relazioni tra 
persona-famiglia- società-Stato  
 
Riconoscere le funzioni di base dello  
Stato, delle Regioni e degli Enti Locali ed 
essere in grado di rivolgersi, per le 
proprie necessità, ai principali servizi da 
essi erogati  
 
 
Adottare nella vita quotidiana 
comportamenti responsabili per la salute 
fisica e la tutela dell’ambiente. 
 
 

altomedievale. 
 
 
Caratteristiche ed elementi costitutivi di uno 
Stato. 
Organi dello Stato e loro funzioni principali.  
 
Conoscenza degli articoli più importanti della 
Costituzione italiana con particolare attenzione 
ai diritti e ai doveri del cittadino. 
 
Concetto di norma giuridica. 
 
Norme di educazione civica. 
 
Regolamento di Istituto. 
 
 
Ruolo delle organizzazioni  
Internazionali.  
 
Principali tappe di sviluppo dell’Unione 
Europea. 
 
Principali problematiche relative  
all’integrazione e alla tutela dei diritti  
umani e alla promozione delle pari opportunità. 
 
Organi e funzioni di Regione, Provincia e 
Comune.  
 
Conoscenze  
essenziali dei servizi  
sociali.  
 
Norme per la salute fisica e la tutela 
dell’ambiente. 
 

 
Riconoscere le caratteristiche 
essenziali del sistema socio-
economico del proprio territorio 

 
Individuare le relazioni che intercorrono 
tra le condizioni ambientali,  le 
caratteristiche sociali, economiche e gli 
assetti demografici del proprio territorio. 
 

 
Strumenti essenziali per leggere il proprio 
territorio sotto il profilo ambientale, sociale, 
economico e demografico.  
 
Conoscenza della storia del proprio territorio in 
prospettiva sincronica rispetto alle civiltà 
studiate.    

 
COMPETENZE DELL’ASSE 
DEI LINGUAGGI 
 

 
ABILITÀ 

 
CONOSCENZE 

 
Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale in 
vari contesti  
 

 
Comprendere il messaggio contenuto  
in un testo orale.  
 
Cogliere le relazioni logiche tra le varie 
componenti di un testo orale.  
 
Utilizzare  il lessico fondamentale e il 
lessico specifico della disciplina. 
 
Esporre gli argomenti in modo chiaro ed 
efficace, secondo un rapporto di causa-
effetto.   
 
Saper argomentare. 

 
Principali strutture grammaticali della lingua 
italiana. 
 
Elementi di base della  
funzioni della lingua.  
 
Lessico fondamentale e lessico specifico 
disciplinare. 
 
Principi di organizzazione del discorso 
descrittivo, narrativo, espositivo, 
argomentativo.  
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Leggere, comprendere ed interpretare  
testi scritti di vario tipo  
 

Padroneggiare le  
strutture della lingua  
presenti nei testi.  
 
 
 
 
Applicare strategie  
diverse di lettura.  
 

Strutture essenziali dei testi  
descrittivi, narrativi, espositivi,  
argomentativi . 
 
Lessico fondamentale e lessico specifico 
disciplinare. 
 
Tecniche di lettura analitica e  
sintetica.  
 

Produrre testi di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi  
comunicativi  
 

Ricercare, acquisire e selezionare  
informazioni generali e specifiche in 
funzione della produzione di testi scritti 
di vario tipo.  
 
Prendere appunti e redigere sintesi e  
relazioni.  
 
Rielaborare in forma chiara le 
informazioni. 
 
 
Produrre testi corretti e coerenti, adeguati 
alla situazione comunicativa.  
 

Elementi strutturali di un testo scritto coerente 
e coeso.  
 
Uso dei dizionari.  
 
 
 
 
Modalità e tecniche delle diverse forme di 
produzione scritta: schema, riassunto, 
relazione, testo argomentativo ecc.  
 
Fasi della produzione scritta: pianificazione, 
stesura e revisione.  
 

Utilizzare gli strumenti fondamentali  
per una fruizione consapevole del 
patrimonio artistico  
 

Riconoscere e rispettare i beni culturali, 
artistici e ambientali.  
 

I beni culturali, artistici e ambientali del 
proprio territorio. 

Utilizzare e produrre testi 
multimediali  
 

Comprendere i prodotti della 
comunicazione audiovisiva.  
 
Elaborare prodotti multimediali (testi,  
immagini, suoni , ecc.), anche con 
tecnologie digitali.  
 

Principali componenti strutturali ed espressive 
di un prodotto audiovisivo.  
 
Semplici applicazioni per la elaborazione audio 
e video.  
 
Uso essenziale della comunicazione telematica. 
 

 
 

 

CONTENUTI PROGRAMMATICI ANNUALI COMUNI 
 

STORIA E GEOGRAFIA 
LICEI CLASSICO, SCIENTIFICO, SCIENTIFICO op. SCIENZE APPLICATE, LINGUISTICO, 

MUSICALE 
 

Classi prime 
 

STORIA 
 

• Le	origini	dell’umanità	
• Le	civiltà	della	Mesopotamia	
• La	civiltà	egizia		
• Le	civiltà	della	Palestina	antica:	Ebrei	e	Fenici		
• La	 civiltà	 greca	 (la	 civiltà	minoica,	 i	Micenei,	 la	 nascita	 delle	poleis	 e	 l’espansione	 coloniale,	 Sparta	 e	

Atene	 in	 epoca	 arcaica,	 Il	 V	 sec.	 a.C.:	 lo	 scontro	 tra	 Greci	 e	 Persiani,	 l’età	 di	 Pericle,	 la	 guerra	 del	
Peloponneso,	dalla	crisi	delle	poleis	al	mondo	di	Alessandro	Magno)		

• La	civiltà	romana	(L’Italia	antica	e	le	origini	di	Roma,	Roma	dalla	monarchia	alla	Repubblica,	le	guerre	
puniche	e	la	conquista	dell’Oriente,	la	Repubblica	romana	dal	II	al		I	sec.	a.	C.,	la	fine	della	Repubblica)	

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
 

• Il	concetto	giuridico	e	sociale	di	famiglia		
• Lo	Stato:	definizione,	compiti,	organizzazione.	La	Costituzione.	Stato	e	Nazione	
• La	Repubblica	italiana.	La	Costituzione	italiana.		

 
 



27 

GEOGRAFIA 
 

Aspetti del continente europeo (Italia/Grecia), asiatico (Medio Oriente) e di quello africano (Nord Africa) con 
riferimento ad alcuni dei seguenti temi:  

• La	geografia	(tempo,	spazio,	dati,	rapporto	uomo-ambiente,	locale	e	globale)	
• Risorse	(energia,	acqua,	ambiente)		
• Popolazione	 (sovraffollamento	 del	 pianeta,	 distribuzione	 della	 popolazione,	 urbanesimo	 e	

urbanizzazione,	flussi	migratori)	
• Italia	(varietà	geofisica,	popolazione,	economia,	macroregioni,		l’Italia	e	l’Europa)	
• Continenti	extraeuropei:	scelta	di	aree	geografiche	e	stati	esemplari		

 
Monte ore annuale previsto dal curricolo: 99 
 
Classi seconde 
 
 

STORIA 
 

• Dalla Repubblica all’Impero: l’età di Augusto 
• I primi due secoli dell’Impero 
• Le antiche civiltà del lontano Oriente: India e Cina 
• Il Cristianesimo e le origini della Chiesa 
• Il declino dell’Impero romano d’Occidente: la crisi del III secolo; da Diocleziano alla fine dell’impero 

d’Occidente 
• L’Alto Medioevo: i regni romano-barbarici; l’Impero romano d’Oriente e Giustiniano; i Longobardi e l’ascesa 

del papato; la civiltà araba; l’Impero carolingio; il feudalesimo; la nuova dinastia degli Ottoni di Sassonia; la 
dinastia di Franconia; i Normanni in Inghilterra e in Italia. 

	
 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
 

• Le	organizzazioni	internazionali	(UE	e	ONU)	
 
 

GEOGRAFIA 
 

• Aspetti del continente europeo, di quello americano, di quello africano (Africa centrale e australe) e 
dell’Oceania con riferimento ai seguenti temi: 
- Europa	(varietà	geofisica,	popolazione,	Europa	unita	e	obiettivi	dell’UE,	varietà	culturale	e	radici	

comuni):	scelta	di	aree	geografiche	e	stati	esemplari	
- Globalizzazione	(economia	globalizzata,	vecchie	e	nuove	potenze	economiche,	indicatori	socio-

economici,	difficoltà	dei	paesi	meno	avanzati,	lavoro	minorile,	il	mondo	tra	pace	e	conflitti,	Onu)	
- Continenti	extraeuropei:	scelta	di	aree	geografiche	e	stati	esemplari		

 
Monte ore annuale previsto dal curricolo: 99 
 
 
 
1.6  LINGUA E LETTERATURA ITALIANA - SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

 

LICEI CLASSICO, SCIENTIFICO, SCIENTIFICO op. SCIENZE APPLICATE, 
LINGUISTICO, MUSICALE 

 
CLASSE TERZA E QUARTA (SECONDO BIENNIO) 

 
 

COMPETENZE  ABILITA’ CONOSCENZE 

Padroneggiare lo strumento 
linguistico nella ricezione e 
produzione orale di testi 
diversificati 

Comprendere il messaggio contenuto in un 
testo orale, cogliendo anche alcuni dettagli 

Individuare il punto di vista, gli scopi e le 
intenzioni  nei vari contesti comunicativi 

Prendere appunti significativi 

Aumentare progressivamente i  tempi di 

Strutture della lingua italiana 

Patrimonio lessicale 

Funzioni della lingua 
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Applicare le strategie 
dell’ascolto per elaborare 
appunti pertinenti e funzionali 

 

ascolto 

Pianificare il proprio discorso facendo uso di 
scalette e mappe concettuali 

Esporre con precisione lessicale e con logica 
coerenza i risultati del proprio studio e delle 
proprie letture 

Esprimere con chiarezza il proprio pensiero 

Orientarsi nella scelta di una propria tesi sulla 
base delle informazioni acquisite e del 
confronto con idee altrui 

Acquisire gradualmente la capacità 
argomentativa in vari contesti 

Tenere presente lo scopo dell’intervento 
comunicativo 

Saper operare scelte lessicali progressivamente 
più adeguate al contesto e al destinatario 

Sottocodici e varianti linguistiche 

Distinzione fra lingua d’uso e lingua 
letteraria o formale 

Criteri di strutturazione del discorso 

Struttura del discorso argomentativo 

Padroneggiare lo strumento 
linguistico nella ricezione scritta, 

in base alla lettura e analisi di 
testi letterari e non letterari 
affrontati nelle loro peculiarità 
lessicali, semantiche, sintattiche 
e retoriche 

Redigere sintesi e relazioni dei 
testi letti 

Consolidamento delle tecniche 
di analisi  dei testi letterari 

 

Cogliere la specificità e la 
polisemia del linguaggio 
letterario 

Leggere e relazionare come 
risposta ad un autonomo 
interesse e come occasione di 
confronto con l’altro da sé 

Saper leggere a voce alta, in modo espressivo, 
modulando opportunamente il tono e la voce 

Saper utilizzare consapevolmente le diverse 
strategie di lettura (rapida, orientativa, 
analitica, di consultazione) in relazione alle 
consegne ricevute 

Saper classificare i testi in base al loro genere 

Cogliere gli aspetti informativi preminenti di 
un testo 

Approfondire la capacità di riconoscere le 
peculiarità lessicali, semantiche, sintattiche e 
retoriche di un testo 

Applicare al testo letterario preso in esame gli 
elementi fondamentali di analisi del testo 
narrativo 

Applicare al testo letterario preso in esame gli 
elementi fondamentali di analisi del testo 
poetico 

Varie modalità di lettura in relazione allo 
scopo 

 

Struttura e funzioni di testi di tipologia 
diversa 

Elementi di narratologia (voce narrante, 
punto di vista, rappresentazione dei 
personaggi, dello spazio e del tempo) 

Elementi di metrica (strofe, versi, rime) 

Figure retoriche 

 

Padroneggiare lo strumento 
linguistico nella produzione 
orale e scritta, in relazione a testi 
diversificati, con particolare 
attenzione alle tipologie 
dell’esame di stato 

 

 
Produrre testi orali e scritti di varia tipologia 
secondo una struttura predeterminata 
 
Eseguire operazioni opportune nell’ideazione e 
progettazione del testo scritto 

Curare la paragrafazione e l’uso dei connettivi, 
tenendo conto dell’importanza e della coesione 

Curare la titolazione 

Adeguare la lingua alla tipologia testuale, al 
canale di trasmissione, al destinatario 

 
Elementi strutturali di un testo scritto 
coerente e coeso 
 
Struttura del discorso argomentativo 
 
Conoscere le strutture e le modalità di 
svolgimento delle tipologie testuali della 
prima prova dell’esame di stato: 

• 	Analisi	del	testo	letterario	in	
prosa	e/o	in	poesia	

• Saggio	breve	(in	forma	
semplificata	rispetto	alla	
tipologia	d’esame,	con	pochi	
documenti)	

• Tema	(su	argomento	di	studio	
e/o	di	riflessione)		

Struttura e caratteristiche di note, citazioni, 
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riferimenti bibliografici 

Rapportarsi con i testi più 
rappresentativi del patrimonio 
culturale italiano, considerato 
nella sua articolata varietà 
interna, nel suo storico 
costituirsi e nelle sue relazioni 
con altri patrimoni letterari 

 

 

Acquisizione e consolidamento 
del lessico disciplinare nella 
prospettiva sincronica e 
diacronica 

Collocare il testo letterario all’interno del 
contesto storico-culturale 

Individuare il genere letterario di una 
determinata opera 

Distinguere all’interno del genere il 
sottogenere 

Riconoscere i caratteri distintivi di uno 
specifico testo letterario 

Individuare i nuclei tematici di un testo 
letterario e porli in relazione, esponendoli con 
chiarezza e proprietà 

Porre in relazione il testo con altre opere dello 
stesso autore o di altri autori italiani o stranieri 

Imparare progressivamente a cogliere 
nell’analisi dei testi le differenze stilistiche e 
linguistiche dei vari autori e contestualizzarle 

Saper parafrasare un testo letterario in prosa e 
poesia  

Mettere in relazione testi letterari con altre 
espressioni culturali e artistiche di varia natura 

	

Nozioni	 di	 codice,	 genere	 letterario,	
sottogenere	

	

Nozioni	di	testo,	contesto,	canone	

Nozione	di	topos,	tema,	motivo	

Relazioni	intertestuali	

Repertori	retorico-stilistici	e	
narratologici	per	l’analisi	testuale	

	

	

	

Conoscenza degli autori e dei testi della 
letteratura italiana più significativi dall’età 
delle origini all’età romantica, con 
particolare attenzione agli scrittori e alle 
opere che maggiormente hanno contribuito 
a delineare ed arricchire il sistema 
letterario italiano, anche in un contesto 
europeo, con riferimenti al quadro storico-
sociale e culturale. 

 
 

CLASSE QUINTA (MONOENNIO) 
 

 

COMPETENZE  ABILITA’ CONOSCENZE 
Padroneggiare lo strumento 
linguistico nella ricezione e 
produzione orale di testi diversificati 

 

Applicare le strategie dell’ascolto 
per elaborare appunti pertinenti e 
funzionali 

 

Le stesse previste per il secondo biennio: 
- Comprendere il messaggio contenuto in 

un testo orale, cogliendo anche alcuni 
dettagli  

- Individuare il punto di vista, gli scopi e le 
intenzioni nei vari contesti comunicativi 

- Prendere appunti significativi 
- Aumentare progressivamente i tempi di 

ascolto 
- Pianificare il proprio discorso facendo uso 

di scalette e mappe concettuali 
- Esporre con precisione lessicale e con 

logica coerenza i risultati del proprio 
studio e delle proprie letture 

- Esprimere con chiarezza il proprio 
pensiero 

- Orientarsi nella scelta di una propria tesi 
sulla base delle informazioni acquisite e 
del confronto con idee altrui 

- Acquisire gradualmente la capacità di 
argomentare in vari contesti 

- Tenere presente lo scopo dell’intervento 
comunicativo 

- Saper operare scelte lessicali 
progressivamente più adeguate al contesto 
e al destinatario 
 

E inoltre: 
- Cogliere tutti i livelli possibili nella 

Le stesse previste per il secondo biennio: 

Strutture della lingua italiana 

Patrimonio lessicale 

Funzioni della lingua 

Sottocodici e varianti linguistiche 

Distinzione fra lingua d’uso e lingua 
letteraria o formale 

Criteri di strutturazione del discorso 

Struttura del discorso argomentativo 

 

E inoltre: 

Strategie comunicative e tecniche di 
persuasione 

Linguaggio di una relazione orale formale 
(es. esposizione della tesina per l’esame di 
stato) 
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ricezione orale del discorso 
- Operare collegamenti fra i dati della 

ricezione 
- Tenere presenti le aspettative di chi 

ascolta 
- Effettuare collegamenti interdisciplinari 

Padroneggiare lo strumento 
linguistico nella ricezione scritta, in 
base alla lettura e analisi di testi 
letterari e non letterari affrontati 
nelle loro peculiarità lessicali, 
semantiche, sintattiche e retoriche 

Redigere sintesi e relazioni dei testi 
letti 

Consolidamento delle tecniche di 
analisi dei testi letterari 

Cogliere la specificità e la polisemia 
del linguaggio letterario 

Leggere e relazionare come risposta 
ad un autonomo interesse e come 
occasione di confronto con l’altro da 
sé 

Le stesse previste per il secondo biennio:  
 

- Saper leggere a voce alta, in modo 
espressivo, modulando opportunamente il 
tono e la voce 

- Saper utilizzare consapevolmente le 
diverse strategie di lettura (rapida, 
orientativa, analitica, di consultazione) in 
relazione alle consegne ricevute 

- Saper classificare i testi in base al loro 
genere 

- Cogliere gli aspetti informativi preminenti 
di un testo 

- Approfondire la capacità di riconoscere le 
peculiarità lessicali, semantiche, 
sintattiche e retoriche di un testo 

- Applicare al testo letterario preso in esame 
gli elementi fondamentali di analisi del 
testo narrativo 

- Applicare al testo letterario preso in esame 
gli elementi fondamentali di analisi del 
testo poetico 
 

E inoltre: 
− Sviluppare ulteriormente le diverse 

strategie di lettura in relazione alle 
consegne ricevute 

− Saper utilizzare la lettura di consultazione 
per approfondimenti e ricerche, anche 
tramite siti internet e materiali 
multimediali 

− Saper fare ricorso a fonti e testimonianze 
del passato e del presente 

Le stesse previste per il secondo biennio  
con ulteriore allargamento della gamma 
di tipologie testuali esaminate  

Varie modalità di lettura in relazione allo 
scopo 

 

Struttura e funzioni di testi di tipologia 
diversa 

Elementi di narratologia (voce narrante, 
punto di vista, rappresentazione dei 
personaggi, dello spazio e del tempo) 

Elementi di metrica (strofe, versi, rime) 

Figure retoriche 

 

 

 

Padroneggiare lo strumento 
linguistico nella produzione orale e 
scritta, in relazione a testi 
diversificati, con particolare 
attenzione alle tipologie dell’esame 
di stato 

 

Le stesse previste per il secondo biennio:  
 
- Produrre testi orali e scritti di varia 

tipologia secondo una struttura 
predeterminata 

 
- Eseguire operazioni opportune 

nell’ideazione e progettazione del testo 
scritto 

- Curare la paragrafazione e l’uso dei 
connettivi, tenendo conto dell’importanza 
e della coesione 

- Curare la titolazione 

- Adeguare la lingua alla tipologia testuale, 
al canale di trasmissione, al destinatario 

E inoltre: 
 

− Saper applicare le convenzioni in uso nella 
redazione di un saggio o di una ricerca 
scritta (ad esempio saper apporre le note 
ad un testo) 

− Curare l’editing di una ricerca scritta (in 
particolare la tesina per l’esame di stato) 

 

Le stesse previste per il secondo biennio:  
 
Elementi strutturali di un testo scritto 
coerente e coeso 
 
Struttura del discorso argomentativo 
 
Conoscere le strutture e le modalità di 
svolgimento delle tipologie testuali della 
prima prova dell’esame di stato: 

•  Analisi del testo letterario in 
prosa e/o in poesia 

• Saggio breve (in forma 
semplificata rispetto alla 
tipologia d’esame, con pochi 
documenti) 

• Tema (su argomento di studio 
e/o di riflessione)  

Struttura e caratteristiche di note, citazioni, 
riferimenti bibliografici 
 

E inoltre: 
 

Tipologia e struttura completa della prova 
scritta di maturità (analisi del testo, saggio 
breve/articolo di giornale suddiviso nei 4 
ambiti, tema di argomento storico, tema di 
carattere generale) 
 

Struttura e caratteristiche di note, citazioni, 
riferimenti bibliografici 
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Editing	e	titolazione	dei	testi	(in	
particolare	la	tesina	per	l’esame	di	stato)	
La	bibliografia	di	un	saggio/ricerca	

Rapportarsi	con	i	testi	più	
rappresentativi	del	patrimonio 
culturale italiano, considerato nella 
sua articolata varietà interna, nel suo 
storico costituirsi e nelle sue 
relazioni con altri patrimoni letterari 

 

 

Acquisizione e consolidamento del 
lessico disciplinare nella prospettiva 
sincronica e diacronica 

Le stesse previste per il secondo biennio:  
 
- Collocare il testo letterario all’interno del 

contesto storico-culturale 
- Individuare il genere letterario di una 

determinata opera 
- Distinguere all’interno del genere il 

sottogenere 
- Riconoscere i caratteri distintivi di uno 

specifico testo letterario 
- Individuare i nuclei tematici di un testo 

letterario e porli in relazione, esponendoli 
con chiarezza e proprietà 

- Porre in relazione il testo con altre opere 
dello stesso autore o di altri autori italiani 
o stranieri 

- Imparare progressivamente a cogliere 
nell’analisi dei testi le differenze nell’uso 
della lingua da parte dei vari autori e 
contestualizzarle 

- Riconoscere e analizzare gli aspetti 
linguistici e stilistici dei testi degli autori 
trattati a livello semantico, retorico e 
metrico 

- Saper parafrasare un testo letterario in 
prosa e poesia  

- Mettere in relazione testi letterari con altre 
espressioni culturali e artistiche di varia 
natura 

- Cogliere relazioni tra la letteratura italiana 
e le letterature straniere 

 

E inoltre: 
 

− Sviluppare ulteriormente l’analisi e 
l’interpretazione autonoma dei testi 

− Saper utilizzare gli strumenti dell’analisi 
critica 

− Saper comparare testi della letteratura 
italiana a testi delle letterature straniere 

− Confrontare diversi modi di 
rappresentazione artistica (letteraria, 
filmica, pittorica, teatrale…) 

Le stesse previste per il secondo biennio:  

Nozioni di codice, genere letterario, 
sottogenere 

Nozioni di testo, contesto, canone 

Nozione di topos, tema, motivo 

Relazioni intertestuali 

Repertori retorico-stilistici e narratologici 
per l’analisi testuale 

 

E inoltre: 

Brevi saggi di critica letteraria 

Conoscenza delle correnti, degli autori e 
dei testi più significativi della letteratura 
italiana dall’età romantica al secondo 
Novecento, con particolare attenzione agli 
scrittori e alle opere che maggiormente 
hanno contribuito a delineare ed arricchire 
il sistema letterario italiano, anche in un 
contesto europeo, con riferimenti al quadro 
storico-sociale e culturale 

Conoscenza della Divina Commedia, 
attraverso un percorso di lettura di alcuni 
canti significativi appartenenti alla cantica 
del Paradiso 

 
 

 
 

CONTENUTI PROGRAMMATICI ANNUALI COMUNI 
 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
LICEI CLASSICO, SCIENTIFICO, SCIENTIFICO op. SCIENZE APPLICATE, LINGUISTICO, 

MUSICALE 
Classi terze  
• La letteratura delle origini; lo Stilnovo, Dante, Petrarca, Boccaccio 
• L'Umanesimo, il Rinascimento; Ariosto, Machiavelli e Guicciardini 
• L’età della Controriforma: Tasso 
• La	Divina	Commedia:	lettura,	analisi,	parafrasi	e	commento	di	9/10	canti	dell’Inferno	

(indicativamente) 
 

Monte ore annuale previsto dal curricolo: 132 
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CONTENUTI PROGRAMMATICI ANNUALI COMUNI 
 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
LICEI CLASSICO, SCIENTIFICO, SCIENTIFICO op. SCIENZE APPLICATE, LINGUISTICO, 

MUSICALE 
Classi quarte 

• L’Età della Controriforma: Tasso 
• Il Seicento: 

- la poesia barocca 
- la trattatistica scientifica 

• Il Settecento: 
- Cenni sull’Età dell’Arcadia 
- L’Illuminismo (Parini) 
- Il teatro del Settecento (Goldoni, Alfieri) 

• Tra fine Settecento e inizi Ottocento: compresenza di tendenze neoclassiche e preromantiche 
-		Foscolo	

• Il primo Ottocento 
- Il Romanticismo 
- Manzoni 

• La Divina Commedia: lettura, analisi, parafrasi e commento di 8/9 canti del 
Purgatorio(indicativamente). 

Monte ore annuale previsto dal curricolo: 132 
 

 
 

CONTENUTI PROGRAMMATICI ANNUALI COMUNI 
 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
LICEI CLASSICO, SCIENTIFICO, SCIENTIFICO op. SCIENZE APPLICATE, LINGUISTICO, 

MUSICALE 
 

Classi quinte 
• L’Ottocento:  

Il Romanticismo 
             -    Leopardi 

• Il Secondo Ottocento:  
-   Il verismo 
     Verga 

• Il Decadentismo: 
-   Baudelaire 

             -   Pascoli 
             -   D’Annunzio 

• Fra Ottocento e Novecento: 
La narrativa e il teatro 

             -   Pirandello 
             -   Svevo 

• Il Novecento: 
- Ungaretti 
- Saba 
- Montale 
- Scelta di autori significativi della lirica coeva e successiva (ad esempio, Zanzotto, Luzi, Sereni) 
- Scelta di autori significativi della narrativa, dalla stagione neorealistica ad oggi (ad esempio, 

Calvino, Levi, Pavese, Pasolini, Meneghello) 
• La Divina Commedia: lettura, analisi, parafrasi e commento di 6/8 canti del Paradiso 

(indicativamente). 
 

Monte ore annuale previsto dal curricolo: 132 
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1.7  LINGUA E CULTURA LATINA – SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 
 

LICEO SCIENTIFICO 
 

CLASSI TERZA E QUARTA (SECONDO BIENNIO) 
 

 

Competenze Abilità Conoscenze 
Leggere, comprendere e interpretare 
testi latini 

Riconoscere gli elementi morfologici e 
sintattici di un testo 
 
Trasferire termini e costrutti 
morfosintattici dal latino all’italiano 
 
Usare in modo corretto e ragionato il 
vocabolario 
 
Decodificare un testo e ricodificarlo 
rispettando la lingua grammaticale di 
arrivo 
 
Riflettere criticamente sulle scelte di 
traduzione anche attraverso un confronto 
con traduzioni d’autore 
 

Lessico latino di base 
 
Morfologia 
 
Sintassi dei casi 
 
Sintassi del verbo 
 
Elementi di sintassi del periodo 
 
Tecniche di traduzione 
 
Elementi di analisi testuale 

Comprendere il cambiamento e la 
diversità dei tempi storici attraverso il 
confronto tra opere di epoche  diverse 

Riconoscere la persistenza e la variazione 
di topoi nel mondo antico e moderno 
 
Individuare continuità e differenze tra 
latino e italiano sul piano lessicale e 
semantico 
 
Utilizzare il testo letterario come 
strumento di conoscenza e di riflessione 
in relazione sia al passato sia al presente 
 
Cogliere il senso profondo della 
tradizione in modo da operare un 
confronto tra la cultura classica e la 
società contemporanea 
 

Conoscenza dei principali autori dell’età 
arcaica e dell’età di Cesare 
 
Conoscenza di Cicerone e dei principali 
autori dell’età di Augusto 
 
Elementi fondamentali di storia romana 
dalle origini all’età di Augusto 
 
Elementi di analisi testuale 
 
Tratti distintivi dei generi letterari antichi 
e moderni 
 
Elementi fondanti del sistema linguistico 
italiano e latino 
 
 

Individuare i tratti più significativi 
della cultura latina 

Collocare i testi nel contesto storico  
 
Collocare i testi in relazione al genere 
letterario di appartenenza 
 
Stabilire rapporti intratestuali ed 
intertestuali attraverso confronti fra le 
opere di uno stesso autore e fra diversi 
autori 
 
Usare gli strumenti dell’analisi testuale 
 
Individuare alcuni tratti significativi dello 
stile dei vari autori 
 

Conoscenza dei principali autori dell’età 
arcaica e dell’età di Cesare 
 
Conoscenza di Cicerone e dei principali 
autori dell’età di Augusto attraverso la 
lettura antologica delle opere in lingua e/o 
in traduzione 
 
Elementi di analisi testuale 
 
Tratti distintivi dei generi letterari 

Padroneggiare le tecniche espressive 
orali e scritte in lingua italiana 

Esporre con precisione lessicale e con 
logica coerenza i risultati del proprio 
studio, delle proprie letture e delle proprie 
riflessioni 
 
Analizzare, sintetizzare, operare inferenze 
 
Utilizzare i contenuti studiati per 
commentare e argomentare 
 
Produrre testi scritti chiari, coerenti e 

Struttura della lingua italiana 
 
Lessico specifico della disciplina 
 
Tecniche argomentative 
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adeguati alla situazione comunicativa 
richiesta 
 
 

 
 
 

 

CONTENUTI PROGRAMMATICI ANNUALI COMUNI 
 

LINGUA E CULTURA LATINA 
LICEO SCIENTIFICO 

Classi terze 
LINGUA 

• Ripresa e completamento della sintassi dei casi 
• Sintassi del verbo 

 

CULTURA 
• Quadro sintetico delle origini della letteratura latina 

I generi letterari: 
- il teatro  
- il poema didascalico   
- la lirica   
- la storiografia 
Gli autori: 
- Plauto e Terenzio 
- Lucrezio 
- Catullo  
- Cesare 
- Sallustio 

 

Monte ore annuale previsto dal curricolo: 99 
 
 

 
 

CONTENUTI PROGRAMMATICI ANNUALI COMUNI 
 

LINGUA E CULTURA LATINA 
LICEO SCIENTIFICO 

Classi quarte 
• LINGUA 

-   Completamento della sintassi del periodo 
 

• CULTURA 
I generi: 
- La poesia bucolica (Virgilio) 
- L’epos (Virgilio) 
- La poesia didascalica (Virgilio) 
- La poesia elegiaca (cenni) 
- La lirica e la satira (Orazio) 
- La storiografia (Livio) 
Gli autori: 
- Cicerone 
- Livio 
- Virgilio 
- Orazio 

 

Monte ore annuale previsto dal curricolo: 99 
 
 
 

CLASSE QUINTA 
 

Competenze Abilità Conoscenze 
Leggere, comprendere e Riconoscere gli elementi morfologici e Lessico latino di base 



35 

interpretare testi latini sintattici di un testo 
 
Trasferire termini e costrutti morfosintattici dal 
latino all’italiano 
 
Utilizzare consapevolmente e criticamente 
strumenti tecnici e scientifici (dizionari, 
repertori lessicali, ecc.) 
 
Decodificare un testo e ricodificarlo rispettando 
la lingua grammaticale di arrivo, la funzione e 
la tipologia testuale 
 
Riflettere criticamente sulle scelte di traduzione 
anche attraverso un confronto con traduzioni 
d’autore 

 
Morfologia 
 
Sintassi dei casi 
 
Sintassi del verbo 
 
Sintassi del periodo 
 
Tecniche di traduzione 
 
Elementi di analisi testuale 

Comprendere il 
cambiamento e la diversità 
dei tempi storici attraverso il 
confronto tra opere di 
epoche  diverse 

Riconoscere la persistenza e la variazione di 
topoi nel mondo antico e moderno 
 

Individuare continuità e differenze tra latino e 
italiano sul piano lessicale e semantico 
 

Utilizzare il testo letterario come strumento di 
conoscenza e di riflessione in relazione sia al 
passato sia al presente 
 

Cogliere il senso profondo della tradizione in 
modo da operare un confronto tra la cultura 
classica e la società contemporanea 
 

Cogliere nel messaggio degli autori gli 
elementi universalmente validi 

Conoscenza dei principali autori di età 
imperiale 
 

Elementi fondamentali di storia romana 
(età imperiale) 
 

Elementi di analisi testuale 
 
Tratti distintivi dei generi letterari antichi 
e moderni 
 

Elementi fondanti del sistema linguistico 
italiano e latino 
 

Individuare i tratti più 
significativi della cultura 
latina 

Collocare i testi nel contesto storico  
 

Collocare i testi in relazione al genere letterario 
di appartenenza 
 

Stabilire rapporti intratestuali ed intertestuali 
attraverso confronti fra le opere di uno stesso 
autore e fra diversi autori 
 

Usare gli strumenti dell’analisi testuale 
 

Individuare alcuni tratti significativi dello stile 
dei vari autori 
 

Confrontarsi con un’opera letteraria come 
occasione privilegiata di maturazione e di 
riflessione personale 

Conoscenza dei principali autori dell’età 
imperiale attraverso la lettura antologica 
delle opere in lingua e/o in traduzione 
 

Elementi fondamentali di storia romana 
(età imperiale) 
 

Elementi di analisi testuale 
 

Tratti distintivi dei generi letterari 

Padroneggiare le tecniche 
espressive orali e scritte in 
lingua italiana 

Esporre con precisione lessicale e con 
logica coerenza i risultati del proprio 
studio, delle proprie letture e delle proprie 
riflessioni 
 

Analizzare, sintetizzare, operare inferenze 
 

Utilizzare i contenuti studiati per 
commentare, argomentare e valutare 
 

Produrre testi scritti chiari, coerenti e 
adeguati alla situazione comunicativa 
richiesta 

Struttura della lingua italiana 
 

Lessico specifico della disciplina 
 

Tecniche argomentative 

 
 

 

CONTENUTI PROGRAMMATICI ANNUALI COMUNI 
 

LINGUA E CULTURA LATINA 
LICEO SCIENTIFICO 

 

Classi quinte 
CULTURA 
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• Età giulio-claudia 
- Seneca 
- Petronio 

• Età dei Flavi 
- Plinio il Vecchio  
- Quintiliano 
- Marziale 
- Giovenale 

• II secolo 
- Tacito 
- Plinio il Giovane 
- Apuleio 

• Dalla crisi del III secolo all’affermazione della cultura cristiana 
-   S. Agostino 

Monte ore annuale previsto dal curricolo: 99 
 
 
1.8  LINGUA E CULTURA LATINA/GRECA - SECONDO  BIENNIO E QUINTO ANNO  
 

LICEO CLASSICO 
 

CLASSI TERZA E QUARTA (SECONDO BIENNIO) – QUINTA (MONOENNIO) 
 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

Padroneggiare gli strumenti espressivi 
ed argomentativi indispensabili per 
gestire l’interazione comunicativa 
verbale in vari contesti. 

Esporre oralmente in modo chiaro e 
corretto, anche a livello di formalizzazione 
grammaticale. Applicare le strategie 
dell’ascolto per elaborare appunti pertinenti 
e funzionali . 

Operare collegamenti. 

Riflettere su funzioni e significati di tutte le 
parti del discorso, saperle riconoscere, 
classificare ed usare correttamente 

Le strutture morfologiche, sintattiche e 
lessico di base del latino e del greco. 

I  rapporti tra lingua latina, greca e lingua 
italiana, anche in forma contrastiva.  

 

Leggere e comprendere  testi 
latini/greci. 

Riconoscere le strutture già note della 
lingua in un testo scritto. 

Leggere in modo scorrevole.  

Effettuare letture analitiche e sintetiche 
secondo le consegne. 

Saper riconoscere le tipologie testuali (con 
individuazione delle figure retoriche); 
lettura e analisi metrica dei testi in poesia. 
 
Saper individuare le specificità 
di un autore o di un'opera, inserendo 
l'autore e l'opera in un preciso contesto 
storico e letterario, operando collegamenti e 
confronti, anche con esperienze letterarie 
moderne e contemporanee. 
 
Approfondire lo studio di un autore o di 
un'opera attraverso la lettura di un saggio 
critico. 
 
Saper utilizzare gli strumenti dell’analisi 
critica. 

Aree semantiche ed etimologia. Strutture 
morfosintattiche. 

 
 
 
 
 
 
Le diverse tipologie testuali, gli elementi di 
retorica, stilistica e di metrica greco latina. 
 
 
Gli autori  e le opere più rappresentative  
della letteratura latina e greca. 
 
 
 
 
 
Qualche saggio critico di particolare 
rilevanza nella storia degli studi classici. 
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Tradurre dal latino/dal greco  in 
italiano 

 
 
 
Decodificare, contestualizzare, 
interpretare testi latini  

Usare il dizionario Individuare in un testo 
latino/greco gli elementi morfosintattici e 
gli elementi della connessione testuale per 
la ricostruzione logica del testo. 
 
Compiere le inferenze necessarie alla 
comprensione di un testo e alla sua 
collocazione nel sistema letterario e/o 
storico-culturale di riferimento.  
 
Porre correttamente il problema (di 
traduzione o di interpretazione) e scegliere 
conoscenze e strumenti necessari alla sua 
soluzione.  
 
 
Operare scelte lessicali ed espressive 
consapevoli per la restituzione nella lingua 
d’arrivo. 

Fasi della traduzione: pianificazione, 
stesura e revisione I rapporti tra lingua 
latina/greca e lingua italiana, anche in 
forma contrastiva.. 

Uso del dizionario. 

I  rapporti tra lingua latina, greca e lingua 
italiana, anche in forma contrastiva.  

Aree semantiche ed etimologia Strutture 
morfosintattiche. 

Confronto  testi, temi e 
generi letterari in prospettiva sincronica e 
diacronica; interpretazione di un testo in 
riferimento al suo 
significato per il nostro 
tempo. 

Utilizzare gli strumenti fondamentali 
per una fruizione consapevole del 
patrimonio artistico e letterario. 

 

 

 

Analizzare e valutare alcuni elementi 
di civiltà con metodo adeguato, 
collocandoli nella storia secondo 
percorsi pertinenti. 

Sapersi orientare nello sviluppo diacronico 
e sincronico della letteratura latina e greca. 

Riconoscere ed apprezzare, in  
contestualizzazioni storico-letterarie, 
elementi del patrimonio archeologico 
europeo. 

Contestualizzare brani e/o elementi del 
passato, confrontandoli, laddove possibile, 
con il presente. 

 

 

Il disegno storico della letteratura latina e 
della letteratura greca. 

Elementi di civiltà e di vita quotidiana (la 
cultura materiale) dei Romani e dei Greci. 

 

Conoscenza diretta dei testi letterari in 
lingua originale degli autori presenti  nella 
programmazione disciplinare annuale. 

L’eredità linguistica delle due lingue 
classiche nelle etimologie dell’Italiano, 
delle lingue europee e del lessico specifico. 

Utilizzare e produrre testi multimediali Comprendere e interpretare i prodotti della 
comunicazione audiovisiva 

Elaborare prodotti multimediali 

Le funzioni di base di un programma di 
videoscrittura  

Le strategie comunicative di una 
presentazione o di un prodotto 
multimediale 

Struttura e caratteristiche di note, citazioni, 
riferimenti bibliografici.  

Editing e titolazione dei testi. 

 
 

COMPETENZE DISCIPLINARI COMPETENZE CHIAVE 
EUROPEE 

COMPETENZE DI 
CITTADINANZA 

(area logico-argomentativa) 
Sviluppare le attività di analisi, sintesi, 
congettura, inferenza, deduzione 
attraverso la decodificazione di testi 
latini e greci 

Comunicazione nella madrelingua. 

Imparare a imparare. 

Comportamenti organizzativi e 
relazionali: puntualità, rispetto delle 
regole, correttezza nel dialogo; cura del 
materiale. 
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(area linguistica e comunicativa). 
Sviluppare le modalità generali del 
pensiero e della comunicazione, 
attraverso la riflessione sui linguaggi e 
sui registri espressivi. 
 
Individuare il contributo del latino e 
del greco alla formazione del lessico 
scientifico e filosofico moderno, per 
acquisire una visione interdisciplinare 
del sapere. 

Comunicazione nella madrelingua, 

Imparare a imparare. 

Capacità di comunicare in modo chiaro, 
con l'impiego di linguaggi specifici. 

(area storico-umanistica) Sviluppare la 
consapevolezza che ogni prodotto 
letterario è espressione e documento di 
una determinata realtà storico-
culturale. 
 
(area storico-umanistica) Sviluppare la 
consapevolezza dell’eredità della 
cultura umanistica nell’elaborazione 
dei concetti fondanti e nell’evoluzione 
della dimensione politica. 
 
(area storico-umanistica) Saper 
attualizzare l'antico, individuando gli 
elementi di alterità e di continuità(nella 
tradizione di temi e modelli letterari 

Competenze sociali e civiche. Capacità di esaminare un dato o un 
problema da vari punti di vista, in 
prospettiva sincronica e diacronica. 

(metacognitiva) Superare la 
conoscenza manualistica, acquisendo 
l'attitudine all'approfondimento critico 
e alla ricerca, anche attraverso la 
multimedialità. 
 
(iniziativa) Progettare e svolgere 
autonomamente in tutte le sue fasi un 
percorso di approfondimento. 

Comunicazione nella madrelingua, 
Imparare a imparare, 

Spirito di iniziativa e intraprendenza. 

Interesse e curiosità di fronte a 
situazioni non note; conoscere se stessi, le 
proprie attitudini; progettare la propria 
formazione tramite attività individuali e di 
gruppo. 

(digitale) Utilizzare sussidi informatici 
e produrre testi multimediali, database, 
presentazioni su aspetti e problemi del 
mondo antico. 
Competenza digitale. Autonomia 
nell’utilizzo delle diverse tecniche 
informatiche. 

Competenza digitale. Autonomia nell’utilizzo delle diverse 
tecniche informatiche. 

 
 

CONTENUTI PROGRAMMATICI ANNUALI COMUNI 
 

LINGUA E CULTURA LATINA 
LICEO CLASSICO 

Classe terza 
Dalle origini all’età di Cesare: 

• l’epica,	il	teatro,	la	satira,		
• Catullo	e	la	poesia	neoterica	
• il	poema	didascalico	di	Lucrezio	



39 

• la	storiografia:	Catone,	Cesare,	Sallustio	
• 	Cicerone:	l’epistolario	e	le	orazioni.	

Monte ore annuale previsto dal curricolo  99 

Classe quarta 	
Dall’età	di	Cesare	all’età	di	Augusto:	

• Cicerone	l’epistolario	e	le	orazioni.	
• 	la	poesia	dell’età	augustea:	gli	elegiaci,	Virgilio,	Orazio,	Ovidio	
• 	la	storiografia:	Livio.	

Monte ore annuale previsto dal curricolo  99 

Classe quinta 	
Dall’età	Giulio-Claudia	al	IV	sec.	d.C.:	

• la	prosa	della	prima	età	imperiale	
• Seneca,	Petronio,	Lucano	
• 	la	satira	di	Persio	e	Giovenale	
• 	la	trattatistica:	Plinio	il	Vecchio	
• eloquenza	e	retorica:	Quintiliano	
• 	biografia	e	storiografia:	Svetonio	e	Tacito	
• l’epigramma:	Marziale	
• Plinio	il	Giovane	
• Apuleio;	le	origini	della	letteratura	cristiana	
• 	i	Padri	della	Chiesa:	Ambrogio	e	Agostino		(cenni)	
• 	la	rinascita	pagana	del	IV	secolo.	

Monte ore annuale previsto dal curricolo  99 

 
 

LINGUA E CULTURA LATINA  
LICEO CLASSICO   

 

CLASSE TERZA 
 

Contenuti 
disciplinari 

Competenze Abilità Conoscenze 

Lingua latina Leggere, trasporre, comunicare. Applicare le conoscenze 
acquisite 
alla comprensione e traduzione 
di testi 

Ripresa della morfologia e della 
sintassi del caso; sintassi del 
verbo; 
elementi fondamentali di analisi 
del periodo 

Letteratura latina 
del periodo arcaico 
fino all’età 
cesariana:  
 
1. Forme 
preletterarie di 
tradizione orale e 
scritta 

Sviluppare la consapevolezza che 
ogni prodotto letterario(o 
preletterario) è espressione e 
documento di una determinata realtà 
storico-culturale 
 
 
 

 
Sapersi orientare nella fase 
iniziale della storia culturale di 
un popolo. 
 
 
 

 
Conoscere le diverse forme 
preletterarie orali e scritte. 
 
 
 
 

 
2. 
Teatro ed epica 
arcaici; 
Livio Andronico,  
Nevio, Ennio; 
satira: Lucilio 
 

Sviluppare le modalità generali del 
pensiero e della comunicazione, 
attraverso la riflessione sui  generi 
letterari, i linguaggi e sui registri 
stilistici. 
 
 
 

Enucleare il rapporto 
tra forme della comunicazione 
letteraria e realtà storica. 
Individuare il rapporto 
con teatro ed epica dei Greci. 
 

Conoscere le prime forme di 
tradizione letteraria di Roma 
arcaica: teatro ed  epica; 
trasmissione dei testi. 
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3. Plauto 
 
 
 
 

Saper contestualizzare l'opera di 
Plauto e individuarne la modernità. 
 
 
 

Riconoscere la struttura di un 
testo teatrale, la specificità del 
linguaggio; individuare il 
rapporto della commedia 
plautina con la commedia greca 
e con le rivisitazioni moderne. 

Conoscere il profilo dell'autore, la 
struttura e le maschere della 
commedia plautina, lingua e stile; 
trasmissione dei testi; fortuna 
dell'autore. 
 

 
4. Terenzio 
 
 
 

 
Saper contestualizzare l'opera di 
Terenzio e individuarne la 
modernità. 
 

Riconoscere la struttura di un 
testo teatrale, la specificità del 
linguaggio; individuare il 
rapporto della commedia di 
Terenzio con i modelli greci e 
con le rivisitazioni moderne. 

Conoscere il profilo dell'autore, la 
struttura, i personaggi della 
commedia di Terenzio; lingua e 
stile. 
 
 

 
5. Catullo e la 
poesia neoterica; 
Lucrezio e la 
poesia filosofica. 
 
 

 
Leggere, trasporre, comunicare, 
contestualizzare,  attualizzare. 
 
 

Riconoscere il nuovo ruolo del 
letterato nella società romana e 
le novità della poesia catulliana 
e lucreziana   rispetto alla 
tradizione. 
 

Conoscere il profilo degli autori e 
le forme espressive del linguaggio 
lirico e soggettivo, scientifico-
filosofico. 
 

5. Autori (prosa):  
Catone, Cesare, 
Sallustio,  
Cicerone 
 
Autori (poesia):  
Catullo, Plauto, 
Terenzio. 
Genere 
didascalico: 
Lucrezio 
 

Leggere, trasporre, comunicare, 
contestualizzare,  attualizzare. 
 
 
 
Leggere, trasporre, comunicare, 
contestualizzare,  attualizzare. 
 
 

Saper riconoscere tipologie 
testuali, le marche linguistiche 
e stilistiche (con 
individuazione delle figure 
retoriche). 
 
Eventuale lettura e analisi 
metrica. 

 
Conoscere il profilo dell'autore, le 
sue peculiarità linguistiche  e 
stilistiche 
 
 
 
 
Conoscere il profilo dell'autore, le 
sue peculiarità linguistiche, 
stilistiche, metriche. 
 

 
 

CLASSE  QUARTA 
 

Contenuti 
disciplinari 

Competenze Abilità Conoscenze 

Lingua latina Leggere, trasporre, 
comunicare. 

Applicare le 
conoscenze acquisite 
alla comprensione e 
traduzione di testi 

Approfondimento della sintassi  

Letteratura latina 
dell’età cesariana:  
 
1.oratoria, retorica, 
filosofia, 
epistolografia, 
storiografia. 

Sviluppare la 
consapevolezza che ogni prodotto 
letterario è espressione e documento 
di una determinata realtà storico-
culturale 
 

Enucleare il rapporto 
tra intellettuale e 
storia, intellettuale e 
società, intellettuale e potere. 
 
 
 

Conoscere il profilo  degli autori e 
le opere più significative. 
 
 
 
 

2. Cicerone 
 
 
 
 

Sviluppare le modalità generali del 
pensiero e della comunicazione, 
attraverso la riflessione sui linguaggi 
e sui registri stilistici. 

Riconoscere la struttura del 
testo ciceroniano, la prassi 
narrativa e i caratteri della sua 
scrittura. 
 

Conoscere il profilo e le opere di 
Cicerone. 
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3. Letteratura 
latina dell'età 
augustea: 1. 
Virgilio, Orazio; 2. 
Poeti elegiaci. 
 

Saper contestualizzare l'opera dei 
poeti di età augustea, comprendendo 
il fenomeno del ‘mecenatismo’, 
nelle sue complesse sfaccettature 

Individuare il rapporto della 
poesia virgiliana, oraziana ed 
elegiaca con i modelli greci e 
con la tradizione latina 
 

Conoscere il profilo e le opere di 
Virgilio e Orazio e dei poeti 
elegiaci. 
 

4.  Tito Livio 
 
 
 
 

Saper contestualizzare la storiografia 
augustea nella sua tipologia 
strutturale e nella posizione 
ideologica del suo autore più 
rappresentativo.  

Riconoscere la struttura del 
testo liviano, la prassi narrativa 
e i caratteri della sua scrittura. 
 

Conoscere il profilo e l'ideologia 
dell'autore, il metodo storiografico, 
la fortuna dell'opera 
 

5. Autori (prosa): 
passi scelti di 
Cicerone,  Livio 
 
 
Autori (poesia): 
passi scelti di  
Virgilio, Orazio, 
elegiaci, Ovidio 
 

Leggere, trasporre, comunicare, 
contestualizzare,  attualizzare. 
 
 
Leggere, trasporre, comunicare, 
contestualizzare e attualizzare. 

Saper riconoscere tipologie 
testuali, le marche linguistiche 
e stilistiche (con individuazione 
delle figure retoriche). 
 
Saper riconoscere le tipologie 
testuali, le marche stilistiche e 
linguistiche (con 
individuazione delle figure 
retoriche). 
Eventuale lettura e analisi 
metrica. 

Conoscere il profilo dell’autore, le 
sue peculiarità linguistiche e 
stilistiche 
 
 
Conoscere il profilo dell'autore, le 
sue peculiarità linguistiche, 
stilistiche, metriche. 
 
 

 
  

CLASSE  QUINTA 
 

Contenuti 
disciplinari 

Competenze Abilità Conoscenze 

Lingua latina Leggere, trasporre, comunicare. Applicare le conoscenze 
acquisite alla comprensione e 
traduzione di testi. 

Approfondimento della sintassi 
latina. 

Letteratura latina 
di età imperiale  
1.Seneca, Lucano, 
Petronio 

Sviluppare la consapevolezza che 
ogni prodotto letterario è espressione 
e documento di una determinata 
realtà storico-culturale 
 

Riconoscere le forme 
espressive e l’evoluzione dei 
generi letterari della prima età 
imperiale. 

Conoscere il profilo degli autori e i 
generi letterari dell’età giulio-
claudia. 
 

2.Quintiliano, 
Marziale, Persio, 
Giovenale, Tacito , 
Plinio il Vecchio, 
Plinio il Giovane 

Comprendere come il quadro 
storico tenda a condizionare gli 
intellettuali in un rapporto dialettico 
di consonanza. 
 

Riconoscere le forme 
espressive e l’evoluzione dei 
generi letterari (trattatistica, 
retorica, satira, storiografia) 
 

Conoscere il profilo degli autori e i 
generi letterari dell’età dei Flavi e 
degli Antonini. 
 
 

 
3. 
Apuleio 
 

 
Cogliere la stretta  correlazione tra la  
varietà delle forme  espressive, le  
esperienze artistiche  e  la realtà 
storico- politica in via di 
trasformazione. 

Riconoscere le forme 
espressive e l’evoluzione dei 
generi letterari (romanzo), 
individuando il contributo di 
originalità dell’autore. 

Conoscere il profilo degli autori e i 
generi letterari del II sec. d.C. 
 
. 
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4.  
Autori (prosa): 
passi scelti di 
Seneca, 
Quintiliano,Tacito; 
I Padri della 
Chiesa: Ambrogio 
e Agostino (cenni) 
La rinascita pagana 
del IV secolo. 
 
Autori (poesia): 
Persio, Giovenale, 
Marziale, Lucano 
 

 
Leggere, trasporre, comunicare, 
contestualizzare, attualizzare. 
 
 
 
 
 
 
Leggere, trasporre, comunicare, 
contestualizzare, attualizzare. 
 

 
Riconoscere tipologie testuali, 
le marche linguistiche e 
stilistiche (con individuazione 
delle figure retoriche) 
 
 
 
 
 
Saper riconoscere le 
tipologie testuali, le 
marche stilistiche e 
linguistiche (con 
individuazione delle 
figure retoriche). 
Eventuale lettura e analisi 
metrica. 

 
Conoscere il profilo dell'autore, le 
sue peculiarità linguistiche  e 
stilistiche (con individuazione 
delle figure retoriche). 
 
 
 
 
 
Conoscere il profilo dell'autore, 
lingua e stile. 
 

 
 

LINGUA E CULTURA GRECA  
LICEO CLASSICO   

 

CLASSE  TERZA 
 

Contenuti 
disciplinari 

Competenze Abilità Conoscenze 

Lingua greca Leggere, trasporre, comunicare. Applicare le conoscenze 
acquisite 
alla comprensione e traduzione 
di testi. 

Ripresa ed approfondimento delle 
strutture linguistiche del greco 
classico (morfologia e sintassi). 

Letteratura greca 
del periodo 
arcaico, fino a tutto 
il sec. VI a.C.. 
La tradizione orale 
 

Sviluppare la consapevolezza che 
ogni prodotto letterario(o 
preletterario) è espressione e 
documento di una determinata realtà 
storico-culturale 

Sapersi orientare nella fase 
iniziale della storia culturale di 
un popolo. 
 

Conoscere le diverse forme 
preletterarie nella loro dimensione 
orale. 
 

 
1. Omero 
 
 
 
 

 
Riflettere sul ruolo del poeta e sulle 
forme di trasmissione della cultura 
in rapporto alle strutture sociali. 
 

 
Riconoscere le peculiarità del 
genere epico e individuare il 
rapporto tra epica omerica e 
società arcaica. 

 
Conoscere le linee generali della 
questione omerica, struttura e 
contenuti dei poemi omerici. 
 

2.  Esiodo 
 
 
 
3.  Lirica arcaica 
 
 
 
 

Riflettere sul ruolo del poeta e sulle 
forme di trasmissione della cultura 
in rapporto alle strutture sociali. 
 
Riflettere sul ruolo del 
poeta e forme della 
comunicazione 
letteraria in rapporto 
alle trasformazioni sociali. 

Individuare le specificità 
dell'epica didascalica 
 
 
Saper individuare le peculiarità 
dei diversi generi della lirica 
arcaica. 
 

Conoscere il profilo 
dell'autore, le sue 
peculiarità linguistiche e stilistiche 
 
Conoscere generi, 
autori e dialetti della lirica arcaica 
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4. Autori(prosa). 
Storici: Erodoto; 
Tucidide 
 
 
Autori (poesia):   
passi scelti 
dall'epos. 
Omero, Esiodo, 
lirica. 
 

 
Leggere, trasporre, comunicare, 
contestualizzare e attualizzare 
 
 
Leggere, trasporre, comunicare, 
contestualizzare e attualizzare 
 

Saper riconoscere le 
marche linguistiche e 
stilistiche. 
 
Saper riconoscere tipologie 
testuali, le marche linguistiche 
e stilistiche (con individuazione 
delle figure retoriche). 
Eventuale lettura e analisi 
metrica. 

 
Conoscere il profilo dell'autore, le 
sue peculiarità linguistiche  e 
stilistiche 
 
 
 
Conoscere le peculiarità 
linguistiche, stilistiche, metriche 
dell'epos omerico 

 
 

CLASSE QUARTA 
 

Contenuti 
disciplinari 

Competenze Abilità Conoscenze 

Lingua greca Leggere, trasporre, comunicare. Applicare le conoscenze 
acquisite 
alla comprensione e traduzione 
di testi. 

Ripresa ed approfondimento delle 
strutture linguistiche del greco 
classico (morfologia e sintassi). 

Letteratura greca 
dell'età classica: 
 
1.nascita e 
sviluppo del teatro 
attico. 
 Il genere tragico. 
 
 
2.  La commedia 
 
 
 

Valutare l'importanza del fenomeno   
suo contesto storico-sociale; rilevare, 
a diversi livelli, le differenze tra 
teatro antico e moderno. 
 
 
 
 
Riflettere sul ruolo del poeta comico 
e sui meccanismi della parodia e 
della satira nell'Atene del V sec. 
 

Riconoscere il significato 
letterario, politico, paideutico, 
catartico del teatro attico. 
Riconoscere le peculiarità della 
produzione drammatica 
di Eschilo, Sofocle, Euripide 
 
Riconoscere le peculiarità della 
commedia archaia nel suo 
orizzonte storico- politico. 
 

Conoscere l'origine, il contesto 
storico, l'organizzazione degli 
agoni tragici, gli autori e le 
caratteristiche formali del genere. 
 
 
 
Conoscere l'origine, il contesto 
storico, l'organizzazione degli 
agoni comici, gli autori e le 
caratteristiche formali del genere. 

 
3. La storiografia: 
Erodoto, Tucidide, 
Senofonte 
 
 

 
Rilevare la continuità dei modelli 
storiografici nel tempo; comprendere 
l'importanza delle opere storiche 
come fonti della storia. 
 

 
Saper individuare l'ideologia, i 
temi dominanti, gli aspetti 
formali delle opere più 
significative del genere 
storiografico. 

 
Conoscere il profilo 
degli autori, il metodo 
storiografico, il 
contenuto e la struttura delle opere. 
 

 
 
4. L’oratoria 
 
 
 
 

 
 
Riflettere sul ruolo dell'oratore e del 
retore nella società ateniese 
dei secc. V e IV e rilevare il legame 
tra attività oratoria e contesti di 
produzione e fruizione. 

 
Saper individuare le peculiarità 
dei diversi generi dell'oratoria 
attica dei secc. V-IV a.C. 
 
 

 
 
Conoscere le origini, le forme 
dell'oratoria e il profilo dei suoi 
principali esponenti. 
 
 

5. La filosofia 
Platone, Aristotele 
 
 

Riflettere sul ruolo della filosofia 
nella società ateniese dei secc. V e 
IV. 
 

Osservare, attraverso la lettura 
diretta, i temi e le forme 
espressive del dialogo 
platonico e dei testi filosofici. 

Conoscere il profilo 
dell'autore, le sue 
peculiarità linguistiche e stilistiche 
 

Autori 
Oratori: Lisia, 
Isocrate, 
Demostene 
 
 

Leggere, trasporre, comunicare, 
contestualizzare e attualizzare 
 
 

Osservare, attraverso la lettura 
diretta, i meccanismi e le 
modalità di persuasione di 
un’orazione 
 

Conoscere il profilo 
dell'autore, le sue 
peculiarità linguistiche e stilistiche 
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Traduzione e 
analisi 
di passi 
significativi 
di ampi estratti  di 
tragedie greche.  
 

Leggere, trasporre, comunicare, 
contestualizzare e attualizzare 
 

Saper riconoscere gli aspetti e i 
problemi del testo drammatico, 
le sue marche stilistiche e 
linguistiche 
 

Conoscere le tematiche 
e le peculiarità 
linguistiche, stilistiche 
(ed eventualmente 
metriche) della tragedia scelta e di 
altre tragedie dello stesso autore; 
tematiche e peculiarità  
Conoscere il profilo dell'autore. 

 
 

CLASSE QUINTA 
 

Contenuti 
disciplinari 

Competenze Abilità Conoscenze 

Lingua greca Leggere, trasporre, comunicare. Applicare le conoscenze 
acquisite alla comprensione e 
traduzione di testi. 

Ripresa ed approfondimento delle 
strutture linguistiche del greco 
classico (morfologia e sintassi). 

1. Letteratura greca 
dell'alto Ellenismo: 
generi poetici.  
 
 
 

Valutare gli aspetti innovativi della 
cultura ellenistica rispetto al 
passato; comprendere l'importanza 
della diffusione del “libro”, 
dell'istituzione di biblioteche e dello 
sviluppo di una letteratura di èlite. 

Riconoscere le innovazioni e le 
sperimentazioni della poesia 
alto-ellenistica nel sistema dei 
generi poetici.  
 
 

Conoscere il contesto storico e 
culturale dell'alto Ellenismo, i 
caratteri e i principali esponenti 
della Commedia Nuova e degli 
altri generi della poesia 
alessandrina. 

 
Autori: 
Menandro, 
Callimaco, 
Teocrito, 
Apollonio Rodio. 
L’epigramma 
(A.P.) 

 
Riflettere sul ruolo del poeta e sulle 
forme di trasmissione della cultura 
in rapporto alle strutture sociali. 
 

 
Saper individuare le peculiarità 
dei diversi generi. 
 
 

 
Conoscere il profilo dell'autore, le 
sue peculiarità linguistiche e 
stilistiche. 

2. Letteratura 
ellenistica: la 
prosa. 

Polibio, 
storiografia, 
filosofia, Epicuro. 

Riflettere sul ruolo dell'intellettuale, 
nel suo rapporto con i centri del 
potere e con le istituzioni culturali. 

 

Riconoscere i caratteri della 
storiografia e della filosofia, 
della filologia e della 

scienza di età ellenistica 

Conoscere le correnti e i principali 
esponenti della storiografia e della 
prosa filosofica e scientifica di età 
ellenistica. 

3. Letteratura 
ellenistico-romana. 
Autori 
irrinunciabili: 
Plutarco, Luciano, 
il romanzo- 
Anonimo del 
Sublime 
Ultimo stoicismo: 
Epitteto, Marco 
Aurelio 

Rilevare le nuove modalità di 
approccio al passato e di diffusione 
culturale; valutare l'importanza 
di particolari figure, quali Plutarco e 
Luciano, anche per la cultura 
successiva. 
 
Leggere, trasporre, comunicare, 
contestualizzare e attualizzare 

Riconoscere il ruolo culturale 
dell'impero di Roma quale 
veicolo di diffusione e 
fruizione del patrimonio 
letterario greco. 
 
 

 
Conoscere i caratteri generali della 
cultura greca tra i secc. II-I a.C. e 
I-II d.C., scuole e tendenze 
retoriche e filosofiche e loro 
principali esponenti. 
. 
 
 

4. Autori (prosa): 
Traduzione e analisi 
di passi scelti  per 
esempio dalle opere 
di Platone, 
Aristotele, Tucidide, 
Polibio, Plutarco,  
Demostene 

Leggere, trasporre, comunicare, 
contestualizzare e attualizzare 

Osservare, attraverso la lettura 
diretta, i temi e le forme 
espressive del dialogo 
platonico, della storiografia e 
dell’oratoria. 

Conoscere il profilo 
dell'autore, le sue 
peculiarità linguistiche e stilistiche 
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2. EVIDENZE,	INDICATORI	E	LIVELLI	DI	VALUTAZIONE	DELLE	COMPETENZE	ACQUISITE	
 

FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI 
griglie, questionari conoscitivi 
tecniche di osservazione 
colloqui con gli alunni 
 colloqui con le famiglie 
 prove d’ingresso: □ disciplinare  □ per asse 
 prove strutturate/semi-strutturate, temi, saggi, traduzioni, appunti, 
esercitazioni domestiche 
 

 
 
3. ATTIVITA’,	METODOLOGIE		E	STRUMENTI	COMUNI	

	

ATTIVITA’ e METODOLOGIE 
PER ASSI CULTURALI 

Attività di accoglienza 
Attività di orientamento: 
□X in entrata X□ in uscita 
Attività di sostegno 
Attività di potenziamento 
Viaggi di istruzione 
Progetti 
Concorsi 
Stage 
Alternanza scuola -lavoro 
Moduli mono-pluri-interdisciplinari  per lo sviluppo di una  
competenza che fa capo a uno o più assi (UdA) 
Attività di recupero: □X curricolare □X extracurricolare  
□ X sportello □ X corso 
Lezione frontale 
Lezione multimediale 
Lezione partecipata 
Lavoro di gruppo 
Ricerca individuale 
Attività di laboratorio 
Brainstorming 
Discussione guidata 
Problem solving 
Proiezione film/documentari 
Interventi di specialisti 
Simulazioni delle prove 
Visite guidate 
Classe virtuale 
Cooperative learning 
Metodologia esperienziale 
Attività di tutoring 
Lavori sui testi 
E-learning 
Flipped classroom 

	
	
4.			STRUMENTI		E	LUOGHI	
	

ASSE DEI LINGUAGGI 
Libri di testo 
Materiali multimediali 
Testi, appunti, fotocopie, mappe 
Documenti, giornali, DVD 
Laboratori: multimediale e linguistico 
Film, documentari 
Aula magna(Relatori)) 
LIM 
Video- proiettore 
Strumenti classe virtuale 
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Materiali per lavori di gruppo 
Biblioteca 

	
	

5. VERIFICA E VALUTAZIONE 
 

STRUMENTI DI VERIFICA 
Interrogazione 
Discussione guidata 
Prove scritte 
(tema, saggio, analisi testuale) 
Test/questionari  (tipologia mista, quiz, V/F, 
risposta multipla, aperta, trattazione, altro) 
Lavori di gruppo 
Attività di laboratorio 
Attività classe virtuale 
Traduzione 

 
 

6.    NUMERO MINIMO DI PROVE PER LA VALUTAZIONE SOMMATIVA 
      (da effettuare tra quelle sopraelencate) 
 

Discipline: Lingua e letteratura italiana – Lingua e cultura greca –  
Lingua e cultura latina – Lingua latina  

 

Periodo ASSE DEI LINGUAGGI 
I. Trimestre	 3  

(di cui 2 prove scritte e 1 orale) 

II. Pentamestre	 4  
(di cui 2 prove scritte e 2 orali) 

 
 

Disciplina: Geostoria (Storia – Educazione alla cittadinanza – Geografia)  
 

Periodo ASSE DEI LINGUAGGI 
I. Trimestre	  2  

 
II. Pentamestre	  2  

 
 
 

VALUTAZIONE  
(tipologia, livelli, indicatori) 

 
□ Tip.Formativa: fornisce l’informazione continua sul modo di procedere nell’apprendimento   dell’ allievo, al 
fine di individualizzare-adeguare sempre più e meglio l’insegnamento 
□ Tip. Sommativa: risponde all’esigenza di rilevare le abilità degli allievi nell’uso aggregato di capacità e 
conoscenze acquisite durante una parte significativa dell’itinerario didattico 
□  Livello di competenza: graduato-crescente(v. tabelle di valutazione dei singoli dipartimenti) 
□  Indicatori :vedi tabelle di valutazione dei singoli dipartimenti 

 
OBIETTIVI DISCIPLINARI MINIMI 

(Soglia della sufficienza)  
 

INDICATORI COMUNI ASSE DEI LINGUAGGI 
Ø CONOSCERE (acquisire e 

interpretare l’informazione) 
• Conoscenza dei contenuti necessari per acquisire le competenze previste 

Ø COMUNICARE 
 

• Capacità di esposizione chiara e coerente 

Ø RISOLVERE PROBLEMI E 
INDIVIDUARE 

• Capacità di organizzare i contenuti in modo logico 
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RELAZIONI 
Ø RISOLVERE PROBLEMI E 

INDIVIDUARE 
RELAZIONI 

• Utilizzo di un metodo di lavoro efficace 
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7.   GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
  

PRIMO BIENNIO - GRIGLIA di VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE DI ITALIANO  
Classi prime e seconde Liceo Classico, Liceo Linguistico, Liceo Musicale, Liceo Scientifico, Liceo Scientifico op. Scienze Applicate   

 

                                    INDICATORI 

 
DESCRITTORI 

 

Ottimo 
(10-9) 

Buono 
(8) 

Discreto   
(7) 

Sufficiente   
(6) 

Insufficiente  
(5) 

Gravemente 
insufficiente 

(4-3) 

COMPETENZE 
TESTUALI E 

CONOSCENZE 
 

(PERTINENZA E 
SVILUPPO DEI 
CONTENUTI, 

ORGANIZZAZIONE, 
ELABORAZIONE) 

Adeguatezza della forma testuale completa adeguatezza della 
forma testuale 

sostanziale adeguatezza 
della forma testuale 

discreta adeguatezza della 
forma testuale 

accettabile adeguatezza 
della forma testuale 

parziale adeguatezza della 
forma testuale 

adeguatezza quasi nulla o 
nulla della forma testuale 

Pertinenza dei contenuti  e Livello di conoscenze  

Contenuti completamente 
aderenti, esaustivi; 
Conoscenze complete, 
approfondite, ricche nei 
riferimenti culturali e 
personali; contenuti sviluppati 
in modo ampio ed esaustivo 

Contenuti pertinenti; 
Conoscenze complete 
ed articolate, con alcuni 
spunti personali; 
contenuti sviluppati 
con completezza 

Contenuti 
complessivamente 
pertinenti; 
Conoscenze discrete, 
anche se non 
particolarmente 
approfondite; contenuti 
sviluppati con discreta 
completezza 

Contenuti sostanzialmente 
aderenti alla traccia, 
anche se essenziali; 
Conoscenze corrette, ma 
generiche; contenuti 
sviluppati in modo 
essenziale e/o parziale 

Contenuti solo in parte 
aderenti alla traccia; 
Conoscenze limitate e 
imprecise; contenuti 
sviluppati in modo 
lacunoso e limitato 

Contenuti estranei alla 
traccia; 
Conoscenze carenti, 
scorrette, quasi nulle o 
nulle; contenuti poco o 
nulla sviluppati 

Organizzazione concettuale e testuale 
(sviluppo dei contenuti: coerenza, coesione, 
ordine espositivo, equilibrio, paragrafazione) 

Organica, efficace, 
consequenziale, 
personale 

Chiara, precisa, coesa, 
coerente, equilibrata  

complessivamente 
ordinata, coesa e coerente 

Semplice/con qualche 
incoerenza e squilibrio, 
ma complessivamente 
adeguata 

Solo in parte coerente; a 
tratti disorganica, con 
squilibri vari  

Disorganica, 
disordinata, incoerente, 
incompleta e scorretta 

Argomentazione ed elaborazione critica 
Autonome, rigorose, 
approfondite, ampie, con acute 
valutazioni personali  

Approfondite, chiare, 
coerenti con valide 
osservazioni personali 

Adeguate, abbastanza 
chiare ed organiche, con 
qualche spunto personale 

Semplici o parziali, poco 
autonome 

Elementari/ 
A tratti incoerenti  
e/o limitate; 
spunti critici molto ridotti 

Incoerenti e/o 
disorganiche,  
molto carenti; 
spunti critici del tutto 
assenti 

COMPETENZE 
LINGUISTICHE 

(CORRETTEZZA ED 
EFFICACIA 

ESPOSITIVA) 
 

Competenze ortografiche e morfologiche Corrette, sicure, accurate  
Corrette e sicure, 
nonostante lievissime 
imprecisioni 

Discretamente corrette, 
nonostante qualche 
imprecisione  

Complessivamente  
accettabili, nonostante la 
presenza di qualche errore 

Trascurate, con presenza 
di imprecisioni e 
scorrettezze 

Del tutto trascurate e 
scorrette 

Competenza 
sintattica 

 

• Costruzione delle frasi 
e dei periodi 

 

Costruzioni corrette, sicure, 
articolate, fluide   

Costruzioni corrette, 
sicure, scorrevoli 

Costruzioni abbastanza 
chiare e corrette 

Costruzioni 
complessivamente  
corrette, nonostante la 
presenza di qualche errore 
non grave e di periodi 
pesanti e/o elementari 
 

Costruzioni imprecise 
ed incerte in alcuni 
periodi/presenza di 
errori 
 

Costruzioni scorrette, 
involute e/o elementari in 
parecchi periodi/numerosi 
errori 

• Uso della 
punteggiatura Completa padronanza  

Sostanziale correttezza, 
nonostante lievissime 
imprecisioni 

Discreta correttezza, pur 
con alcune imprecisioni 

Accettabile correttezza, 
nonostante alcuni errori 

Presenza di varie 
imprecisioni e 
scorrettezze  

Presenza diffusa di gravi 
scorrettezze  

Competenza lessicale Lessico ricco, appropriato ed 
efficace 

Lessico vario ed 
appropriato 

Lessico abbastanza 
appropriato 

Lessico semplice o con 
qualche imprecisione, ma 
complessivamente 
accettabile 

Lessico generico, 
ripetitivo, impreciso 
e/o limitato 

Lessico improprio e 
sciatto 

 
Presentazione grafica:          OTTIMA   □      BUONA      □        ACCETTABILE       □       DISORDINATA   □ 
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SECONDO BIENNIO E MONOENNIO –GRIGLIA di VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE DI ITALIANO (TIPOLOGIE A,B,C,D) 
Triennio Liceo Classico, Liceo Scientifico, Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate , Liceo Linguistico, Liceo Musicale 

 

TIPOLOGIA INDICATORI 

DESCRITTORI 
Ottimo 

(10-9) 
Buono 

(8) 
Discreto   

(7) 
Sufficiente   

(6) 
Insufficiente 

(5) 

Gravemente 
insufficiente 

(4-3) 

A,B, 
C,D 

COMPETENZE 
TESTUALI E 

CONOSCENZE 
  (CONTENUTI E 

ORGANIZZA-
ZIONE) 

Aderenza alla traccia e livello di conoscenze 

Contenuti 
completamente 
aderenti, esaustivi; 
conoscenze complete, 
approfondite, ricche 
nei riferimenti 
culturali e personali 

Contenuti pertinenti; 
conoscenze complete 
ed articolate, con 
alcuni spunti 
personali 

Contenuti 
complessivamente 
pertinenti; conoscenze 
discrete, anche se non 
particolarmente 
approfondite 

Contenuti sostanzialmente 
aderenti alla traccia, anche 
se essenziali; conoscenze 
corrette, ma generiche 

Contenuti solo in parte 
aderenti alla traccia; 
conoscenze limitate e 
imprecise 

Contenuti estranei 
alla traccia; 
conoscenze carenti, 
scorrette, quasi nulle 
o nulle 

Organizzazione concettuale e testuale 
(coerenza, coesione, ordine espositivo, equilibrio, 

paragrafazione) 

Organica, efficace, 
consequenziale, 
personale 

Chiara, precisa, coesa, 
coerente, equilibrata 

complessivamente 
ordinata, coesa e 
coerente 

Semplice/con qualche 
incoerenza e squilibrio, ma 
complessivamente adeguata 

Solo in parte coerente; 
a tratti disorganica, con 
squilibri vari 

Disorganica, 
disordinata, 
incoerente, 
incompleta e 
scorretta 

Argomentazione ed elaborazione critica 

Autonome, rigorose, 
approfondite, ampie, 
con acute valutazioni 
personali 

Approfondite, chiare, 
coerenti con valide 
osservazioni personali 

Adeguate, abbastanza 
chiare ed organiche, 
con qualche spunto 
personale 

Semplici o parziali, poco 
autonome 

Elementari/ 
A tratti incoerenti 
e/o limitate; 
spunti critici molto 
ridotti 

Incoerenti e/o 
disorganiche, 
molto carenti; 
spunti critici del tutto 
assenti 

A 
COMPETENZE 

TESTUALI 
SPECIFICHE 

Comprensione del testo Puntuale e 
approfondita 

Completa ed 
articolata Adeguata 

Con qualche 
approssimazione, ma 
complessivamente 
accettabile 

Imprecisa, superficiale 
e parziale 

Limitata, con 
fraintendimenti 

Analisi del testo 
 

Puntuale e rigorosa a 
tutti i livelli 

Completa ed 
articolata Adeguata Complessivamente corretta Imprecisa, superficiale 

e parziale Lacunosa e scorretta 
Contestualizzazione/intertestualità 

 
Approfondita, ampia e 
personale 

Completa ed 
articolata Adeguata Essenziale Imprecisa, superficiale 

e parziale 
Scorretta, limitata o 
inesistente 

B 
COMPETENZE 

TESTUALI 
SPECIFICHE 

Osservanza dei vincoli testuali e titolazione Consapevoli ed 
efficaci Accurate, precise Corrette Complessivamente corrette Approssimative Inadeguate 

Utilizzo della documentazione Ragionato, funzionale 
e approfondito Adeguato e pertinente Corretto 

Complessivamente 
accettabile, ma poco 
selettivo, generico 

Impreciso, limitato, 
con qualche 
fraintendimento 

Improprio, con estesi 
fraintendimenti, o 
assente 

A,B, 
C,D 

COMPETENZE 
LINGUISTICHE 

 (CORRETTEZZA 
ED EFFICACIA 
ESPOSITIVA) 

 

Competenze ortografiche e morfologiche Corrette, sicure, 
accurate 

Corrette e sicure, 
nonostante lievissime 
imprecisioni 

Discretamente 
corrette, nonostante 
qualche imprecisione 

Complessivamente  
accettabili, nonostante la 
presenza di qualche errore 

Trascurate, con 
presenza di 
imprecisioni e 
scorrettezze 

Del tutto trascurate e 
scorrette 

Competenza 
sintattica 

 

Costruzione delle frasi e dei periodi 
 

Costruzioni corrette, 
sicure, articolate, 
fluide   

Costruzioni corrette, 
sicure, scorrevoli 

Costruzioni 
abbastanza chiare e 
corrette 

Costruzioni  
complessivamente  
accettabili, nonostante la 
presenza di qualche errore 
non grave e di periodi 
pesanti e/o elementari 

Costruzioni imprecise 
ed incerte in alcuni 
periodi/presenza di 
errori 

Costruzioni scorrette, 
involute e/o 
elementari in 
parecchi 
periodi/numerosi 
errori  

Uso della punteggiatura Completa padronanza 

Sostanziale 
correttezza, 
nonostante lievissime 
imprecisioni 

Discreta correttezza, 
pur con alcune 
imprecisioni 

Accettabile correttezza, 
nonostante alcuni errori 

Presenza di varie 
imprecisioni e 
scorrettezze 

Presenza diffusa di 
gravi scorrettezze 

Competenza lessicale 
Lessico ricco, 
appropriato ed 
efficace 

Lessico vario ed 
appropriato 

Lessico abbastanza 
appropriato 

Lessico semplice o con 
qualche imprecisione, ma 
complessivamente 
accettabile 

Lessico generico, 
ripetitivo, impreciso 
e/o limitato 

Lessico improprio e 
sciatto 
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PRIMO BIENNIO  
 

GRIGLIA di VALUTAZIONE delle PROVE SCRITTE DI LATINO e GRECO 
Liceo classico – Liceo Scientifico ordinario e Liceo Linguistico   

 

 DESCRITTORI 

INDICATORI 
 

Ottimo (10-9) 
 

Buono (8) Discreto (7) Sufficiente (6) Insufficiente (5) Gravemente insufficiente (4-3) 

Comprensione del testo 

 
Comprensione 

completa 
 

Comprensione 
buona 

Comprensione 
discreta Comprensione di massima 

 
Comprensione 
parziale,  con 

qualche 
travisamento e/o 

omissione 
 

Comprensione molto limitata, frammentaria e con 
estesi travisamenti e/o omissioni 

Competenze di 
morfosintassi 

Completa 
individuazione  e 

sicura 
padronanza di 

tutte le strutture 
morfosintattiche 

 

Buona  
individuazione e 

generale 
padronanza  

delle strutture 
morfosintattiche 

Individuazione 
discretamente 
corretta delle 

strutture 
morfosintattiche, 

nonostante la   
presenza di alcune 

imprecisioni 

Individuazione di massima delle strutture 
morfosintattiche,  pur in  presenza di qualche errore  

 

Individuazione 
limitata delle  
fondamentali 

strutture 
morfosintattiche; 
presenza di vari 

errori 

Individuazione molto limitata o nulla delle 
fondamentali strutture morfosintattiche; presenza di 

errori gravi e diffusi 

Competenze lessicali 
Scelte lessicali  

accurate e 
precise 

Scelte lessicali 
appropriate 

Scelte lessicali nel 
complesso 
adeguate, 

nonostante la  
presenza di alcune 

imprecisioni 

Scelte lessicali accettabili, nonostante la presenza di 
qualche errore  

Errori nelle scelte 
lessicali 

Omissioni ed errori gravi e diffusi  nelle scelte 
lessicali 

Resa formale in lingua 
italiana  

 
Accurata e di 

particolare  
efficacia 

espressiva 
 

Buona Abbastanza 
corretta 

Semplice  
ma sostanzialmente corretta 

A tratti scorretta 
ed 

approssimativa 
Diffusamente scorretta e grossolana 

Analisi grammaticale 
(eventuale questionario) 

Completa ed 
esaustiva; 

utilizzo accurato 
e consapevole 
degli strumenti 

di analisi  

Completa e 
precisa; utilizzo 

corretto degli 
strumenti di 

analisi  

Corretta negli 
aspetti 

fondamentali; 
discreto utilizzo 

degli strumenti di 
analisi  

Essenziale e/o non sempre corretta, tuttavia 
complessivamente accettabile 

A tratti scorretta, 
superficiale, 
limitata agli 
elementi più 

semplici 

Carente, gravemente scorretta;  utilizzo scorretto o 
nullo degli strumenti di analisi  

Presentazione grafica □ OTTIMA □ BUONA □ ACCETTABILE □ DISORDINATA 
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SECONDO BIENNIO E MONOENNIO 
  

GRIGLIA di VALUTAZIONE delle PROVE SCRITTE DI LATINO 
Liceo Scientifico ordinario 

 

 DESCRITTORI 

INDICATORI 
 

Ottimo (10-9) 
 

Buono (8) Discreto (7) Sufficiente (6) Insufficiente (5) Gravemente insufficiente 
(4-3) 

 
COMPETENZE DI TRADUZIONE 

 

Comprensione del testo 
 

Comprensione completa 
 

Comprensione buona Comprensione discreta Comprensione di massima 
Comprensione parziale,  

con qualche travisamento 
e/o omissione 

Comprensione molto 
limitata, frammentaria e con 

estesi travisamenti e/o 
omissioni 

Competenze di 
morfosintassi 

Completa individuazione  
e sicura padronanza di 

tutte le strutture 
morfosintattiche 

 

Sicura  individuazione e 
generale padronanza  delle 
strutture morfosintattiche 

Individuazione 
discretamente corretta 

delle strutture 
morfosintattiche, 

nonostante la   presenza di 
alcune imprecisioni 

Individuazione di massima 
delle strutture 

morfosintattiche,  
pur in  presenza di qualche 

errore  

Individuazione limitata 
delle  fondamentali 

strutture morfosintattiche; 
presenza di vari errori 

Individuazione molto 
limitata o nulla delle 

fondamentali strutture 
morfosintattiche; presenza 

di errori gravi e diffusi 

Competenze lessicali Scelte lessicali  
accurate e precise Scelte lessicali appropriate 

Scelte lessicali  adeguate, 
nonostante la  presenza di 

alcune imprecisioni 

Scelte lessicali accettabili, 
 nonostante la presenza di 

qualche errore  
Errori nelle scelte lessicali Omissioni ed errori gravi e 

diffusi  nelle scelte lessicali 

Resa formale in lingua 
italiana  

Accurata e di particolare  
efficacia espressiva 

 
Corretta ed efficace Abbastanza corretta Semplice, ma 

sostanzialmente corretta 
A tratti scorretta ed 

approssimativa 

Diffusamente scorretta e 
grossolana 

 
 

COMPETENZE DI ANALISI TESTUALE/CONOSCENZE DI LETTERATURA  
 

Analisi del testo 

Completa ed esaustiva; 
utilizzo accurato e 
consapevole degli 
strumenti di analisi 

testuale 
 

Completa e precisa; 
utilizzo corretto degli 

strumenti di analisi testuale 

Corretta negli aspetti 
fondamentali; discreto 

utilizzo degli strumenti di 
analisi testuale 

Essenziale e/o non sempre 
corretta, tuttavia 

complessivamente 
accettabile 

A tratti scorretta, 
superficiale, limitata agli 

elementi più semplici 

Carente, gravemente 
scorretta;  utilizzo scorretto 
o nullo degli strumenti di 

analisi testuale 

Risposte a questionari o 
test strutturati 

 
Risposte complete ed 

esaustive 
 

Risposte  
complete e corrette 

Risposte discretamente 
corrette, ma con qualche 

imprecisione 

Risposte accettabili, pur 
con alcuni errori e 

omissioni 

Risposte incomplete e 
spesso scorrette 

Risposte erronee, lacunose 
o nulle 

Correttezza espressiva  Espressione 
accurata ed efficace Espressione corretta Espressione abbastanza 

corretta 
Espressione semplice e con 

alcune imprecisioni 

Espressione a tratti 
scorretta ed 

approssimativa 

Espressione diffusamente 
scorretta e grossolana 
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SECONDO BIENNIO E MONOENNIO  

 
GRIGLIA di VALUTAZIONE delle PROVE SCRITTE di GRECO e LATINO 

 
Liceo Classico 

 
 

 
COMPETENZE DI TRADUZIONE 

 

INDICATORI 

                                                                                            DESCRITTORI 

 
Ottimo (10-9) 

 
Buono (8) Discreto (7) Sufficiente (6) Insufficiente (5) Gravemente 

insufficiente (4-3) 

Comprensione del testo 
 

Comprensione completa 
 

Comprensione buona Comprensione discreta Comprensione di 
massima 

Comprensione parziale,  
con qualche 

travisamento e/o 
omissione 

 
Comprensione molto 

limitata, frammentaria e 
con estesi travisamenti 

e/o omissioni 

Competenze di 
morfosintassi 

Completa individuazione  
e sicura padronanza di 

tutte le strutture 
morfosintattiche 

 

Sicura  individuazione e 
generale padronanza  

delle strutture 
morfosintattiche 

Individuazione 
discretamente corretta 

delle strutture 
morfosintattiche, 

nonostante la   presenza 
di alcune imprecisioni 

Individuazione di 
massima delle strutture 

morfosintattiche,  
pur in  presenza di 

qualche errore  

Individuazione limitata 
delle  fondamentali 

strutture 
morfosintattiche; 

presenza di vari errori 

 
Individuazione molto 
limitata o nulla delle 

fondamentali strutture 
morfosintattiche; 

presenza di errori gravi 
e diffusi 

Competenze lessicali Scelte lessicali  
accurate e precise 

Scelte lessicali 
appropriate 

 
Scelte lessicali  

adeguate, 
nonostante la  presenza 
di alcune imprecisioni 

 

Scelte lessicali 
accettabili, 

 nonostante la presenza 
di qualche errore  

Errori nelle scelte 
lessicali 

Omissioni ed errori 
gravi e diffusi  nelle 

scelte lessicali 

Resa formale in lingua 
italiana  

Accurata e di particolare  
efficacia espressiva 

 
Corretta ed efficace Abbastanza corretta Semplice, ma 

sostanzialmente corretta 
A tratti scorretta ed 

approssimativa 

 
Diffusamente scorretta e 

grossolana 
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SECONDO BIENNIO E MONOENNIO  
 

GRIGLIA di VALUTAZIONE delle PROVE SCRITTE di LETTERATURA GRECA/LATINA 
 

Liceo Classico 
 

 
COMPETENZE DI ANALISI TESTUALE/CONOSCENZE  

 

INDICATORI 

 
                                                                                                  DESCRITTORI 

 
 

Ottimo (10-9) 
 

Buono (8) Discreto (7) Sufficiente (6) Insufficiente (5) Gravemente 
insufficiente (4-3) 

Analisi del testo 

 
Completa ed esaustiva; 

utilizzo accurato e 
consapevole degli 
strumenti di analisi 

testuale 
 

Completa e precisa; 
utilizzo corretto degli 
strumenti di analisi 

testuale 

Corretta negli aspetti 
fondamentali; discreto 
utilizzo degli strumenti 

di analisi testuale 

Essenziale e/o non 
sempre corretta, tuttavia 

complessivamente 
accettabile 

A tratti scorretta, 
superficiale, limitata 

agli elementi più 
semplici 

Carente, gravemente 
scorretta;  utilizzo 

scorretto o nullo degli 
strumenti di analisi 

testuale 

Risposte a questionari 
o test strutturati 

 
Risposte complete ed 

esaustive 
 

Risposte  
complete e corrette 

Risposte discretamente 
corrette, ma con qualche 

imprecisione 

Risposte accettabili, pur 
con alcuni errori e 

omissioni 

Risposte incomplete e 
spesso scorrette 

Risposte erronee, 
lacunose o nulle 

Correttezza espressiva  Espressione 
accurata ed efficace Espressione corretta Espressione abbastanza 

corretta 
Espressione semplice e 
con alcune imprecisioni 

 
Espressione a tratti 

scorretta ed 
approssimativa 

 

Espressione 
diffusamente scorretta e 

grossolana 

Presentazione grafica □ OTTIMA □ BUONA □ ACCETTABILE □ DISORDINATA 

COGNOME E NOME:……………………………………………… VALUTAZIONE COMPLESSIVA:………………………………………………………………….. 
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BIENNIO E TRIENNIO 
 

GRIGLIA di VALUTAZIONE DELLE PROVE ORALI DI ITALIANO, LATINO, GRECO, GEO-STORIA  
Liceo Classico, Liceo Scientifico, Liceo Scientifico op. Scienze Applicate, Liceo Linguistico, Liceo Musicale 

 

 
 

INDICATORI 
 

 
DESCRITTORI 

 

Ottimo (10-9) Buono  (8) Discreto  (7) Sufficiente  (6) Insufficiente (5) 
Gravemente 

insufficiente (4-3) 

Conoscenza degli argomenti 
Ampia, precisa e 

completa anche nei 
dettagli 

Ampia e precisa adeguata Accettabile Parziale Lacunosa 

Capacità di comprendere ed 
analizzare il testo 

Completa ed 
esaustiva; utilizzo 
consapevole degli 
strumenti di analisi 

testuale 

Completa; utilizzo 
corretto degli 

strumenti di analisi 
testuale  

Corretta negli aspetti 
fondamentali; discreto 
utilizzo degli strumenti 

di analisi testuale  

Corretta, anche se  
essenziale 

Superficiale, 
limitata agli 
elementi più 

semplici 

Carente, mancata 
comprensione dei 

contenuti 
fondamentali 

Capacità espositiva 

Esposizione fluida, 
articolata, sicura; 

completa padronanza 
lessicale 

Esposizione chiara, 
articolata, fluida; 

lessico appropriato e 
curato 

Esposizione chiara e 
coerente; lessico 

appropriato 

Esposizione 
schematica, ma 

sufficientemente 
chiara; lessico nel 

complesso 
appropriato 

Esposizione poco 
chiara e poco 

organica; lessico 
impreciso e generico 

Esposizione confusa 
e stentata; lessico 

improprio 

Capacità di analisi, sintesi, 
collegamento, confronto 

Rapide, sicure 
metodologicamente 

rigorose 
Rapide e sicure Abbastanza sicure 

Complessivamente 
adeguate 

Incerte Molto incerte 

Capacità di esprimere un 
giudizio critico (se richiesto) 

Formulazione 
argomentata, 

articolata, personale  

Formulazione 
argomentata e 

sorretta da criteri 
logici 

Formulazione 
nel complesso 

adeguata 

Formulazione 
parziale 

Difficoltà di 
formulazione 

autonoma 
Inesistente 

 
COGNOME E NOME:……………………………………………………………………………………VALUTAZIONE COMPLESSIVA:…………………………… 
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ESAME DI STATO   PRIMA PROVA SCRITTA 
 

 GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
 

 
CANDIDATO……………………………………………………… 
                                                                                                                                                                                                        PUNTEGGIO…………/15 

 

TIP
. Indicatori 

Descrittori  

ECCELLENTE OTTIMO 
 

BUONO 
 

 
DISCRETO 

 

 
SUFFICIENTE 

 

 
INSUFFICIENTE 

 

 
 GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

 
15 14 13 12-11 10 9-7 <7 

A,
B 
C,
D 

 
COMPETENZE 

TESTUALI E 
CONOSCENZE 
(CONTENUTI E 

ORGANIZZAZION
E) 

Aderenza alla 
traccia e livello di 

conoscenze 

Contenuti 
completamente 

aderenti, esaustivi; 
conoscenze complete, 
approfondite, ricche 

nei riferimenti 
culturali e personali 

Contenuti aderenti 
ed esaustivi; 

conoscenze precise 
con significativi 
spunti personali 

Contenuti pertinenti; 
conoscenze complete ed 

articolate, con alcuni 
spunti personali 

Contenuti complessivamente 
pertinenti; conoscenze 
discrete, anche se non 

particolarmente approfondite 

Contenuti sostanzialmente 
aderenti alla traccia, anche se 

essenziali; conoscenze corrette, 
ma generiche 

Contenuti solo in parte 
aderenti alla traccia; 

conoscenze limitate e 
imprecise 

Contenuti estranei 
alla traccia; 

conoscenze carenti, 
scorrette, quasi nulle 

o nulle 
Organizzazione 

concettuale e 
testuale 

(coerenza, coesione, 
ordine espositivo, 

equilibrio, 
paragrafazione) 

Organica, 
efficace, 
personale 

Consequenziale, 
equilibrata, 

coerente 

Chiara, precisa, coesa, 
coerente, equilibrata 

Complessivamente 
ordinata, coesa e coerente 

Semplice/con qualche 
incoerenza e squilibrio, ma 
complessivamente adeguata 

Solo in parte coerente; 
a tratti disorganica, con 

squilibri vari 

Disorganica, 
disordinata, 
incoerente, 

incompleta e 
scorretta 

Argomentazione ed 
elaborazione critica 

Approfondite, ampie, 
con brillanti 

valutazioni personali 

Autonome, 
rigorose, con acute 

valutazioni 
personali 

Chiare, coerenti con 
valide osservazioni 

personali 

Adeguate, abbastanza chiare 
ed organiche, con qualche 

spunto personale 

Semplici o parziali, poco 
autonome 

A tratti incoerenti 
e/o limitate; 

spunti critici molto 
ridotti 

Incoerenti e/o 
disorganiche, 
molto carenti; 

spunti critici del tutto 
assenti 

A 
COMPETENZE 

TESTUALI 
SPECIFICHE  

Comprensione ed 
analisi del testo 

Approfondimento 
ed intertestualità 

 

Approfondite, 
puntuali, 
complete 

Ampie, 
rigorose, 
esaurienti 

Corrette e sicure Adeguate e pertinenti 
Essenziali,  con qualche 

approssimazione, ma 
complessivamente corrette 

Imprecise, 
superficiali, parziali 

Scorrette, con 
fraintendimenti, 

limitate o inesistenti 

B 
COMPETENZE 

TESTUALI 
SPECIFICHE  

Osservanza dei 
vincoli testuali e 

utilizzo della 
documentazione 

 

Consapevoli, 
completi 

Accurati, 
efficaci Funzionali e precisi Adeguati e 

pertinenti 

Con qualche approssimazione, 
talora generici, ma 

complessivamente corretti 

Approssimativi 
imprecisi, limitati 

Inadeguati, impropri 
o assenti 

A,
B   
C,
D 

 
COMPETENZE 
LINGUISTICHE 
 (CORRETTEZZA 

ED EFFICACIA 
ESPOSITIVA) 

 

Competenze 
ortografiche, 
morfologiche, 

sintattiche, lessicali 

Forma fluida, 
elegante, 
originale 

Forma appropriata, 
funzionale, 
significativa 

 

Forma corretta, 
scorrevole, 

accurata 

Forma sostanzialmente 
corretta e scorrevole 

Forma complessivamente 
corretta, anche se talvolta poco 

appropriata e/o con alcune 
incertezze 

Forma a tratti piuttosto 
scorretta, stentata o 

poco appropriata 

Forma molto 
scorretta, stentata e 

sciatta 
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8.  PERCORSI INTEGRATI TRA MATERIE PREVALENTI E 
CONCORRENTI DELLO STESSO ASSE 

(proposte di macro e micro UDA da parte del Dipartimento) 
 

PRIMO BIENNIO 
CLASSI PRIME: 

• LICEO SCIENTIFICO E LICEO LINGUISTICO: UDA sul tema “La famiglia”- materie 
coinvolte: Latino, Storia, Lingua straniere, Arte, Scienze motorie  

• LICEO MUSICALE:  UDA sul tema “L’armonia” – materie coinvolte: Italiano, Storia dell’arte, 
Storia della musica 

• TUTTI I LICEI: UDA sul tema “Il fiume” – materie coinvolte: Geografia e Scienze 
 
CLASSI SECONDE: 

• LICEO SCIENTIFICO : UDA sul tema “Il romanzo storico – la narrazione della storia”- materie 
coinvolte: Italiano, Inglese, Latino, Geostoria, Arte, IRC  

• LICEO LINGUISTICO: UDA dal titolo “The Giorgione gazette”- materie coinvolte: Italiano, 
Inglese, Spagnolo, Tedesco, Storia 

• LICEO SCIENTIFICO: UDA sul tema “L’alimentazione ieri ed oggi”, discipline coinvolte: 
Latino, Storia, Scienze ed eventualmente Matematica e/o Fisica ed Educazione Fisica 
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9.  DALLA VALUTAZIONE ALLA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE AL 
TERMINE DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE (fine primo BIENNIO) E DEL 
CICLO DI STUDI (fine QUINTO) 

 

 
 
 
 
 
 
 

SCHEDA DI OSSERVAZIONE E VALUTAZIONE PER AREE DISCIPLINARI 
 

INDICATORI DESCRITTORI LIVELLI 
(A-B-C) 

A = esperto; 
B = medio; 
C = base 

AREA METODOLOGICA 

Imparare ad imparare; progettare; 
collaborare e partecipare; 

risolvere problemi; agire in modo 
autonomo e responsabile 

Utilizzo degli strumenti di lavoro (libri di testo, vocabolari, atlanti, mappe, 
strumenti informatici); controllo dei metodi di indagine per orientarsi nella 
costruzione del sapere; ricerca e approfondimento personale di un argomento 
(metodologie, livello di approfondimento, organizzazione del lavoro, 
autovalutazione del risultato)  

   

AREA SCIENTIFICO- 

MAT.-TECN. 

Comunicare;risolvere problemi; 
individuare collegamenti e 

relazioni. 

 

 

Utilizzo delle procedure tipiche di ogni disciplina (esaminare e risolvere un 
problema, capacità di analisi e deduzione, collegamenti interdisciplinari). 

   

AREA LOGICO-
ARGOMENTATIVA 

Comunicare; collaborare e 
partecipare; acquisire e 

interpretare l’informazione  

 

Sostenere una tesi e argomentarla criticamente; valutare e rispettare le 
argomentazioni altrui; chiarezza espositiva e correttezza concettuale. 
Identificare i problemi e individuare possibili soluzioni 

   

AREA LINGUISTICO-
COMUNICATIVA 

Comunicare; collaborare e 
partecipare; acquisire e 

interpretare l’informazione 

 

 

Dominare la scrittura in italiano nei diversi contesti e scopi comunicativi; 
dominare la comunicazione orale e adeguarla ai diversi contesti;. saper leggere 
e comprendere testi di natura diversa; saper usare le tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione. 

   

AREA STORICO-
UMANISTICA 

Acquisire e interpretare 
l’informazione; agire in modo 

autonomo e responsabile 

 

Utilizzare le conoscenze storiche, politiche, sociali filosofiche ed economiche 
per comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini; servirsi 
del proprio patrimonio culturale per comprendere il presente e confrontare il 
proprio mondo con altre tradizioni e culture; saper fruire delle espressioni 
creative delle arti (spettacolo, musica, arti visive). 
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GRIGLIA DI OSSERVAZIONE PER LA RILEVAZIONE DELLE COMPETENZE 
 

 COMPETENZE A 
sì 

B 
in 

parte 

C 
no 

 
OSSERVARE 

ANALIZZARE 
DESCRIVERE 

1) Esplorare e osservare la realtà.  
2) Riconoscere e analizzare i segni che ci consentono di interpretare 

l’ambiente circostante.  
3)Descrivere fenomeni e coglierne gli aspetti caratterizzanti: differenze, 

somiglianze, regolarità, temporalità.  

   

 
CORRELARE 

1) Confrontare processi e fatti, cogliere relazioni che descrivono un 
fenomeno partendo soprattutto dalla realtà quotidiana.  

2) Collegare cause ed effetti.  

   

 
 

COMUNICARE 

1) Comprendere e utilizzare un linguaggio disciplinare ((storico, filosofico, 
artistico, religioso).  

2) Produrre testi scritti e relazioni orali: relazioni, schemi, documentazione 
di un’esperienza.  

3) Rielaborare in forma orale e scritta informazioni  

   

 
 
 

ARGOMENTARE 

1) Discutere su fatti, documenti, dati, fenomeni, risultati di un’esperienza e 
sull’interpretazione dei vari aspetti coinvolti.  

2) Argomentare le proprie opinioni con esempi e analogie.  
3) Utilizzare modelli e metafore per interpretare fenomeni nuovi facendo 

riferimento a situazioni conosciute.  
4) Saper guardare ai fatti da più punti di vista, riconoscere incoerenze ed 

errori nel ragionamento proprio e altrui al fine di modificare e migliorare 
le spiegazioni.  

   

 
INDAGARE 

RICERCARE 

1) Raccogliere e selezionare informazioni e dati.  
2) Fare esperienza per trovare segni, indizi, prove utili alla formulazione di 

ipotesi sullo svolgersi di un evento per la soluzione di problemi semplici.  
3) Saper adattare e trasferire ad altri contesti le strategie e le informazioni 

apprese  

   

 
 
 

RAPPRESENTAR
E 

MODELLIZZARE 
REALIZZARE 

1) Rappresentare la complessità dei fenomeni in molteplici modi: disegni, 
descrizioni orali e scritte, simboli, tabelle, diagrammi, grafici, mappe 
concettuali, simulazioni, formalizzazione dei dati raccolti.  

2) Rappresentare e costruire modelli di fatti e fenomeni utilizzando il 
linguaggio simbolico.  

3) Utilizzare semplici strumenti, apparecchiature e TIC (tecnologie 
dell’Informazione e della Comunicazione) per rappresentare la realtà 
osservata.  

4) Affrontare problemi aperti, progettare e realizzare soluzioni possibili.  

   

 
DOCUMENTARE 

1) Sapersi orientare nella ricerca di informazioni.  
2) Produrre testi scritti, relazioni orali, schemi, grafici, tabelle, mappe per 

organizzare le informazioni trovate  
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DIPARTIMENTO DI LINGUE E CULTURE STRANIERE 
 

MATERIE COINVOLTE: INGLESE – TEDESCO – FRANCESE – SPAGNOLO 

PRIMO BIENNIO – SECONDO BIENNIO – QUINTO ANNO 
 
 

1.     OBIETTIVI DISCIPLINARI DISTINTI PER ANNO DI CORSO 
 
 
1.1  LINGUA E CULTURA INGLESE - PRIMO BIENNIO  

 

LICEI CLASSICO, SCIENTIFICO, SCIENTIFICO op. SCIENZE APPLICATE, 
LINGUISTICO, MUSICALE 

 
Curricolo d’Istituto - Lingua e Cultura Inglese 

 
Primo biennio - Livello B1 del QCER 

 
Competenze 

 
Conoscenze 

 
·      comprendere in modo globale e selettivo 

testi orali e testi scritti autentici, di 
media difficoltà,  su argomenti noti 
inerenti alla sfera personale e sociale 

·      produrre semplici testi orali e scritti, per 
riferire fatti e descrivere situazioni, 
esperienze ed eventi  relativi all’ambito 
personale e sociale 

·      partecipare a conversazioni e interagire 
nella discussione, anche con parlanti 
nativi, in maniera semplice nella 
struttura e nei contenuti ma 
funzionalmente adeguata al contesto, 
con pronuncia ed intonazione accettabili; 

·      analizzare semplici testi orali, scritti, 

Funzioni comunicative 
 

·      Salutare / Presentare se stessi e gli altri in 
contesti formali e informali   

·      Chiedere e dare informazioni personali, 
su argomenti familiari, sull’ambiente 
circostante 

·      Identificare, descrivere cose e persone 
·      Parlare di ciò che si possiede / indicare il 

possesso 
·      Chiedere di ripetere una 

domanda/discorso se non si è capito 
·      Scusarsi, ringraziare, esprimere 

disappunto 
·      Parlare dell'ora e della data 
·      Esprimere interessi, gusti, preferenze 

 

 
 

PROGRAMMAZIONE DI   
DIPARTIMENTO/ASSE DEI LINGUAGGI 

 
Anno Scolastico 2017 -2018 

 

  MPD00 

Liceo Giorgione 
IN FUTURA PROSPECTUM INTENDE 
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iconico-grafici quali articoli di giornale, 
testi letterari o scientifici di facile 
comprensione, video o brevi scene di 
film di media difficoltà 

·      riflettere sul sistema  e sugli usi della 
lingua straniera anche in un’ottica 
comparativa, al fine di acquisire una 
consapevolezza delle analogie e 
differenze con la lingua italiana; 

·      comprendere e riconoscere analogie e 
differenze tra la propria cultura e quella 
dei paesi di cui si studia la lingua 

 

Proporre di fare qualcosa 
·      Dare ordini, regole, istruzioni   
·      Esprimere obbligo    
·      Esprimere abilità, capacità, possibilità 

(nel presente, nel passato, nel futuro)   
·      Fare richieste formali e informali   
·      Descrivere azioni abituali nel presente e 

indicare la loro frequenza    
·      Parlare di azioni in corso di svolgimento 

nel presente; confrontarle con azioni 
abituali   

·      Fare paragoni fra cose, persone, idee 
·      Descrivere eventi del passato e fare 

domande su fatti trascorsi   
·      Parlare di azioni o situazioni abituali nel 

passato 
·      Descrivere azioni avvenute in un passato 

recente, non ancora concluso 
·      Esprimere situazioni o azioni che, 

iniziate nel passato, continuano nel 
presente 

·      Descrivere azioni in corso di svolgimento 
nel passato 

·      Parlare di ciò che si intende fare nel 
futuro 

·      Fare una previsione; esprimere la 
probabilità che qualcosa avvenga 

·      Formulare ed esprimere ipotesi reali / 
irreali 

·      Dare consigli   
·      Esprimere opinioni e motivare 
·      Esprimere bisogni e desideri    
·      Esprimere reazioni emotive e stati 

d’animo 
 Cultura 

Conoscenze di base della cultura e della civiltà 
dei paesi di lingua anglofona: geografia, storia, 
usi e costumi, tradizioni, feste, ecc. 

 
 
1.2  LINGUA E CULTURA TEDESCA - PRIMO BIENNIO  

 

LICEO LINGUISTICO 
 

 LINGUA E CIVILTA’ TEDESCA 
 FUNZIONI COMUNICATIVE 

- salutare, presentare se stessi e gli altri in 
ESPONENTI GRAMMATICALI 

Articoli: determinativo e indeterminativo 



61 

contesti formali e informali 
- chiedere e dare informazioni di tipo 

personale (età, lavoro, provenienza, hobby, 
tempo libero... 

- identificare, descrivere persone, cose e 
luoghi 

- chiedere e dare informazioni su argomenti 
familiari e abituali (scuola, acquisti, 
geografia locale...) 

- chiedere la data e l’ora e rispondere 
- esprimere interessi, gusti e preferenze 
- scusarsi, ringraziare, esprimere disappunto 
- dare istruzioni, ordinare 
- situare nel tempo e nello spazio 
 
Funzioni comunicative e ambiti tematici: 
parlare di: routine quotidiana, tempo libero, 
gusti e abitudini alimentari, tempo atmosferico, 
arredamento e casa, feste e celebrazioni, viaggi 
e gite, abbigliamento e moda. 
 

Sostantivi: genere e numero 
Pronomi: personali, „man‟, riflessivi, 
pronomi dimostrativi, possessivi, indefiniti 
Aggettivi: possessivi, dimostrativi, 
qualificativi, numerali (ordinali e cardinali), 
interrogativi, indefiniti; posizione attributiva e 
predicativa dell‟aggettivo; le tre declinazioni 
dell‟aggettivo attributivo (N,A), grado 
comparativo e superlativo 
Avverbi: grado positivo, comparativo e 
superlativo 
Preposizioni (A,D, A/D) 
La negazione 
Verbi: regolari, irregolari, ausiliari, modali 
modi: infinito, indicativo, imperativo; 
participio 
tempi: indicativo presente, passato prossimo, 
preterito sein/haben/modali, futuro, participio 
passato 
La costruzione della frase: forma positiva, 
interrogativa, negativa; 
La coordinazione 
La subordinazione: secondarie 
oggettive/soggettive, temporali, causali. 

 CULTURA E CIVILTA’ 
Conoscenze di base della cultura e della civiltà dei paesi di lingua tedesca: geografia, storia, usi e 
costumi, tradizioni, feste, ecc 

 
 
1.3  LINGUA E CULTURA FRANCESE - PRIMO BIENNIO  

 

LICEO LINGUISTICO 
 

 

LINGUA E CULTURA FRANCESE L3 
Livello A1 e A2 del QCER 

 

FUNZIONI COMUNICATIVE 
 

- salutare, presentare se stessi e gli altri in 
contesti formali e informali 

- ringraziare e scusarsi, congratularsi 
- chiedere e dare informazioni di tipo personale 

(età, lavoro, provenienza, hobby, carattere, 
famiglia, tempo libero...) 

- identificare, descrivere persone, cose e luoghi 
- chiedere e dare informazioni su argomenti 

familiari e abituali (scuola, acquisti, la 
propria routine quotidiana, il tempo 
atmosferico, la salute..) 

- chiedere la data e l’ora e rispondere 
- esprimere interessi, gusti e preferenze 
- invitare, esprimere un desiderio 

GRAMMATICA 
 
Articoli, articoli partitivi. 
Sostantivi: formazione del plurale e del 
femminile. 
Verbi: del 1°, 2° e 3° gruppo, verbi 
riflessivi,modali, impersonali. Tempi: presente, 
c’est/ il est, passé récent, futur proche, présent 
progressif, passé composé, imperfetto, futuro 
semplice e anteriore, plus-que-parfait. Il modo 
indicativo, imperativo, condizionale.  
La frase affermativa, negativa, interrogativa, 
ipotetica. 
Aggettivi: formazione del plurale e del 
femminile, agg.  numerali card. e ordinali, 
qualificativi, possessivi, dimostrativi, 
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- chiedere e dare informazioni stradali 
- chiedere e dire il prezzo 
- chiedere/proporre qc. da mangiare o bere 
- parlare di un evento passato 
- scrivere brevi messaggi/mail amichevoli 

 

indefiniti, interrogativi. Grado comparativo e 
superlativo. 
Preposizioni semplici e articolate, locuzioni di 
luogo e tempo.  
Pronomi personali sogg., cod, coi, possessivi, 
relativi, dimostrativi, interrogativi.  
Avverbi di quantità, di tempo.  
I connettori logici di coordinazione e 
subordinazione. 
 
LESSICO 
I  saluti, giorni della settimana, mesi, stagioni, 
le professioni, nazionalità, la famiglia, 
l’aspetto fisico e il carattere. Gli oggetti della 
vita quotidiana, dello studio, 
dell’abbigliamento, i colori. L’ora, le parti del 
giorno, le azioni quotidiane, sport e hobbies, 
luoghi pubblici, le parti della 
casa,l’alimentazione e la gastronomia, il 
meteo, la salute, gli animali, lessico alla 
stazione, all’hotel, al ristorante. 

 
CULTURA  

Conoscenze di base della civiltà e cultura francesi: geografia, divisione amministrativa, l’Outre-
Mer, le feste, il sistema scolastico, la cucina francese, le regioni, Parigi e i suoi monumenti, 

famiglia e società. Geografia dei paesi francofoni. 
 

 
 
1.4  LINGUA E CULTURA SPAGNOLA - PRIMO BIENNIO 
 

LICEO LINGUISTICO 
 

LINGUA E CIVILTÁ SPAGNOLA 
 

Livello A1-A2 QCER  
 

Competenze 
 

Conoscenze 

FUNZIONI COMUNICATIVE 
 

- Salutare, presentare se stessi e gli altri in 
  contesti formali e informali 
- dare e chiedere informazioni su argomenti 
  familiari e riguardanti l'ambiente circostante 
- identificare, descrivere persone, cose e luoghi 
- chiedere e dire l'ora, accordarsi per un 
  appuntamento parlare di azioni abituali 
- esprimere interessi, gusti e preferenze, accordo 
  e disaccordo 
- invitare e proporre 

ESPONENTI GRAMMATICALI 
Strutture grammaticali 

El sustantivo y el adjetivo: 
la forma femenina y el plural; sustantivos y 
adjetivos irregulares. 
Los adjetivos: demonstrativos, posesivos, 
indefinidos. 
Los pronombres personales: 
Los pronombres sujeto, CD y CI, pronombres 
reflexivos. 
Los pronombres posesivos, demonstrativos, 
indefinidos. 
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- scusarsi, ringraziare, esprimere disappunto, 
  dare opinioni e motivare 
- dare istruzioni, ordinare, fare proposte 
- fare acquisti, confrontare due o più oggetti 
- parlare di ciò che si possiede 
- esprimere divieti, dovere o necessità 
- parlare di eventi o esperienze passate 
- scrivere messaggi in registro informale 
  

Los pronombres relativos 
El artículo determinado e indeterminado: 
La forma masculina, femenina y plural; algunas 
irregularidades. Uso de los artículos en espanol 
(contraste con el uso italiano). 
Adverbios: 
adverbios de tiempo, frecuencia, lugar. 
El uso de està/estàn y hay. 
Los verbos ser y estar: contraste con el uso 
italiano. 
Perífrasis verbales: 
Estar+gerundio, ir+ a+ infinitivo, pensar+ 
infinitivo, acabar de + infinitivo, empezar a + 
infinitivo, dejar de + infinitivo, soler + 
infinitivo. 
Verbos que expresan obligaciones y 
necesidades: tener que + infinitivo, 
hay que + infinitivo. 
La voz pasiva 
Tiempos y modos verbales: 
a) Indicativo: Presente, pretérito perfecto, 
imperfecto e indefinido.Imperativo afirmativo y 
negativo. Futuro simple y compuesto. 
Condicional simple y compuesto 
b) Gerundio 
c) Participio 
d) Subjuntivo: presente e imperfecto. 
I principali connettori logici di coordinazione e 
di subordinazione (que, porque, cuando, donde, 
aunque, si) 

CULTURA E CIVILTA’: Conoscenze di base della cultura e della civiltà spagnola e ispano-
americana relative a geografia e storia, feste e tradizioni, gastronomia. Personaggi famosi (arte, 
letteratura, cinema, musica, sport, ecc.). Varianti diatopiche del castellano: yeismo, seseo, voseo. 
 
 
1.5  LINGUA E CULTURA INGLESE - SECONDO BIENNIO E MONOENNIO 

 

LICEI CLASSICO, SCIENTIFICO, SCIENTIFICO op. SCIENZE APPLICATE, 
LINGUISTICO, MUSICALE 

 

Livello B2 del QCER  
 

Competenze comunicative 
 

Conoscenze 

 

Comprendere in modo globale e dettagliato 
messaggi orali in lingua standard, di varia 

Funzioni comunicative 
Ampliamento  e consolidamanto  della 
conoscenza e dell'uso autonomo delle funzioni 
apprese nel primo biennio. 



64 

tipologia e genere e di una certa estensione, su 
argomenti concreti e astratti relativi alla sfera 
personale, sociale, culturale e accademica, 
inclusi contenuti afferenti le discipline non 
linguistiche. 

Comprendere in modo globale e dettagliato testi 
scritti di varia tipologia e genere su argomenti 
concreti e astratti relativi alla sfera personale, 
sociale, culturale e accademica. 

Partecipare a conversazioni, discussioni e 
dibattiti su argomenti concreti e astratti, incluse 
tematiche afferenti le discipline non 
linguistiche, argomentando e sostenendo il 
proprio punto di vista. 

Produrre testi orali di varia tipologia, genere e 
complessità, in modo chiaro e articolato, su temi 
concreti e astratti relativi alla sfera personale, 
sociale, culturale e accademica, inclusi 
contenuti afferenti le discipline non linguistiche, 
anche utilizzando strumenti multimediali. 

Produrre testi scritti, di varia tipologia, genere e 
complessità su argomenti concreti e astratti 
relativi alla sfera personale sociale, culturale e 
accademica, inclusi contenuti afferenti le 
discipline non linguistiche, anche utilizzando 
strumenti telematici. 

Riferire, parafrasare o riassumere in lingua 
inglese, orale e/o scritta, il contenuto di un testo 
inglese orale/scritto di varia tipologia e genere, 
inclusi testi afferenti le discipline non 
linguistiche. 

Riconoscere i vari livelli di registro linguistico e 
di scopo di uso della lingua. 

Comprendere aspetti relativi alla cultura dei 
paesi in cui si parla la lingua, con particolare 
riferimento all’ambito di più immediato 
interesse del proprio indirizzo di studi. 

  
Strutture grammaticali 
 

Ampliamento  e consolidamento  della 
conoscenza e dell'uso autonomo delle strutture 
morfosintattiche apprese nel primo biennio. 
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Utilizzare le nuove tecnologie 
dell’informazione e della  comunicazione 
per approfondire argomenti di studio. 

Competenza letteraria Cultura 
( la scelta antologica attingerà dagli autori di 
seguito elencati in conformità al corso di studi 
ed alla classe) 

 
·      Comprendere e contestualizzare testi 

letterari di epoche diverse, con priorità 
per quei generi o per quelle tematiche 
che risultano motivanti per lo studente. 

  
·      Comprendere e rielaborare, nella lingua 

straniera, contenuti di discipline non 
linguistiche (Liceo Linguistico: dal terzo 
anno; negli altri corsi: nel quinto anno). 

  
·   Riconoscere le caratteristiche distintive 

della lingua poetico-letteraria. 
  

·   Comprendere le strutture  essenziali dei 
testi  narrativi, espositivi, argomentativi. 

  
·   Comprendere le varietà lessicali in 

rapporto ad ambiti e contesti diversi. 
  

·   Utilizzare tecniche di lettura analitica e 
sintetica. 

  
·   Riconoscere le caratteristiche distintive 

della lingua poetico-letteraria (principali 
connettivi logici e varietà lessicali in 
rapporto ad ambiti e contesti diversi). 

  
·   Riconoscere le caratteristiche distintive 

della lingua poetico-letteraria 
(denotazione e connotazione, figure 
retoriche). 

  
·   Analizzare e confrontare testi letterari, 

ma anche produzioni artistiche 
provenienti da lingue/culture diverse 
(italiane e straniere). 

3° anno 
The Origins and the Middle Ages: panorama 
storico, culturale, artistico. Scelta di testi 
letterari tra i seguenti autori e opere:  Beowulf, 
Medieval Ballads, Geoffrey Chaucer, con 
possibili approfondimenti su personaggi, fatti e 
luoghi rilevanti per comprendere la cultura 
medievale inglese, quali the Gothic cathedral, 
feudal society, the Magna Carta, the Black 
Death. 
  
From the Renaissance to the Restoration: 
panorama storico, culturale, artistico. Scelta di 
testi letterari dalle opere di alcuni dei seguenti 
autori: Thomas Wyatt, Edmund Spencer, 
Christopher Marlow, William Shakespeare, 
John Donne, Andrew Marvell, John Milton, con 
possibili approfondimenti personaggi, fatti e 
luoghi rilevanti per comprendere la cultura 
rinascimentale e puritana  inglese, quali: 
portraits of Queen Elizabeth, the Elizabethan 
theatres, Metaphysical poetry, the Puritans, the 
Restoration of the monarchy, the Royal Society. 
  
(Liceo Linguistico) From the Restoration to the 
Augustan Age: panorama storico, culturale, 
artistico. Scelta di testi letterari dalle opere di 
alcuni dei seguenti autori: Daniel Defoe, 
Jonathan Swift, Samuel Richardson, Henry 
Fielding, Laurence Sterne, con possibili 
approfondimenti su personaggi, fatti e luoghi 
rilevanti per comprendere la cultura del 
Seicento e Settecento inglese, per es. the rise of 
the novel, journalism, the coffee-houses, the 
birth of political parties, the comedy of 
manners, William Hogarth. 
  
4° anno 
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From the Restoration to the Augustan Age: 
panorama storico, culturale, artistico. Scelta di 
testi letterari dalle opere di alcuni dei seguenti 
autori: Daniel Defoe, Jonathan Swift, Samuel 
Richardson, Henry Fielding, Laurence Sterne, 
con possibili approfondimenti su personaggi, 
fatti e luoghi rilevanti per comprendere la 
cultura del Seicento e Settecento inglese, per es. 
the rise of the novel, journalism, the coffee-
houses, the birth of political parties, the comedy 
of manners, William Hogarth. 
  
The Nineteenth Century in Britain and America 
  
The Romantic Age: panorama storico, culturale, 
artistico. Scelta di testi letterari dalle opere di 
alcuni dei seguenti autori: Thomas Gray, 
William Blake, William Wordsworth, S.T. 
Coleridge, Mary Shelley, G.G.Byron, 
P.B.Shelley, John Keats, Jane Austen, con 
possibili approfondimenti su personaggi, fatti e 
luoghi rilevanti per comprendere la cultura del 
Romanticismo inglese, per es. Industrial and 
Agricultural Revolutions, the Sublime, John 
Constable, J.M.W. Turner, the Byronic hero, 
Gothic fiction. 
The Victorian Age: panorama storico, culturale, 
artistico. Scelta di testi letterari dalle opere di 
alcuni dei seguenti autori: Charles Dickens, 
Emily Brontë, Charlotte Brontë, Lewis Carroll, 
Thomas Hardy, R.L. Stevenson, George Eliot, 
Rudyard Kipling, Alfred Tennyson, Robert 
Browning, Oscar Wilde, con possibili 
approfondimenti su personaggi, fatti e luoghi 
rilevanti per comprendere la cultura del periodo 
vittoriano inglese, per es. Charles Darwin, the 
pre-Raphaelite Brotherhood, Aestheticism, 
Symbolism, the British Empire, Colonialism. 
The Nineteenth Century in America: panorama 
storico, culturale, artistico. Scelta di testi 
letterari dalle opere di alcuni dei seguenti autori: 
J.F. Cooper, E.Allan Poe, H.D. Thoreau, 
Nathaniel Hawthorne, Herman Melville, Walt 
Whitman, Emily Dickinson, Mark Twain, 
Henry James, Kate Chopin, con possibili 
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approfondimenti su personaggi, fatti e luoghi 
rilevanti per comprendere lo sviluppo della 
cultura americana, per es, the beginning of 
American identity, American Indians, the 
question of slavery, the American Civil War, 
Abraham Lincoln, the Frontier, the Hudson 
River School, American Renaissance. 
  
5° anno 
  

The Modern Age: panorama storico, culturale, 
artistico. Scelta di testi letterari dalle opere di 
alcuni dei seguenti autori: W.B. Yeats, War 
Poets, T.S. Eliot, Ezra Pound, W.C. Williams, 
W.H Auden, Dylan Thomas, Joseph Conrad, 
D.H. Lawrence, E.M. Forster, James Joyce, 
Virginia Woolf, George Orwell, Aldous Huxley, 
William Golding,  F.S.Fitzgerald, E. 
Hemingway, Langston Hughes, John Steinbeck, 
William Faulkner, con possibili 
approfondimenti su personaggi, fatti e luoghi 
rilevanti per comprendere la cultura modernista 
in lingua inglese, per es WWI,WWII, the Lost 
Generation, the Jazz Age, Modernism, Sigmund 
Freud, the committed intellectual, the Irish 
Question, Imperialism, the Great Depression of 
the 1930s in  the USA, the dystopian novel. 
  
The Present Age: panorama storico, culturale, 
artistico. Scelta di testi letterari dalle opere di 
alcuni dei seguenti autori: Samuel Beckett, 
Harold Pinter, John Osborne, Tennessee 
Williams, Arthur Miller, Edward Albee, Jack 
Kerouac, Allen Ginsberg, Philip Larkin, Sylvia 
Plath, Ted Hughes, Seamus Heaney,  J.D. 
Salinger, Saul Bellow, Don De Lillo, Toni 
Morrison, Doris Lessing, Nadine Gordimer, 
Chinua Achebe, Bruce Chatwin, Ian McEwan, 
Frank McCourt, Salman Rushdie, J.M. Coetzee, 
Derek Walcott, V.S. Naipaul, Cormac 
McCarthy, con possibili approfondimenti su 
personaggi, fatti e luoghi rilevanti per 
comprendere la cultura post- modernista e post-
coloniale in inglese, per es. the Theatre of the 
Absurd, Francis Bacon, the Beat generation, the 
Angry Young Men,  the cultural revolution of 
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the 1960s, Pop Art, Andy Warhol, the Civil 
Rights Movement in the USA, Martin Luther 
King, decolonization, feminism, post-
modernism, post-colonial writers, the Thatcher 
years in Britain, post-apartheid South Africa, 
9/11 America. 

 
 
1.6  LINGUA E CULTURA TEDESCA - SECONDO BIENNIO E MONOENNIO 

 

LICEO LINGUISTICO 
 

 

LINGUA E CIVILTA’ TEDESCA 
 
 

Livello B2 del QCER 
 

COMPETENZE  NUCLEI TEMATICI FONDANTI 
Uso della lingua nelle quattro abilità 
riconducibile al livello B2 del Quadro Comune 
Europeo di Riferimento per le lingue: 
 
- comprendere testi orali e scritti 
inerenti a tematiche di interesse sia 
personale sia scolastico ( ambiti sociale, 
letterario, artistico); 
 
- produrre testi orali e scritti per riferire fatti, 
descrivere situazioni, argomentare e sostenere 
opinioni  
 
- interagire nella lingua straniera in maniera 
adeguata sia agli interlocutori sia al contesto 
 
- analizzare e interpretare gli aspetti relativi alla 
cultura dei paesi in cui si parla la lingua, con 
attenzione a tematiche comuni a più discipline; 
 
- saper riflettere sul sistema e sugli usi 
linguistici, nonché sui fenomeni culturali 
 
- essere consapevoli di analogie e differenze 
culturali sia nel contatto con culture altre sia 
all’interno della propria 
 
- comprendere e rielaborare, nella lingua 
straniera, contenuti di discipline non linguistiche 
(CLIL) 
 

Aspetti di alcuni movimenti culturali, di autori e 
opere particolarmente significativi delle diverse 
epoche storiche 
 
Principali generi letterari: romanzo, racconto, 
poesia, testo teatrale; caratteristiche del genere e 
inquadramento storico e letterario del testo e 
dell'autore; 
 
Intertestualità e relazione fra temi e generi 
letterari, anche avvalendosi di materiale 

multimediale e autentico. 

 

TERZO ANNO 
 
CONOSCENZE  
Conoscere forme ed uso delle strutture  

ABILITÀ’/ COMPETENZE  
Comprensione: ascolto con supporto visivo 
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morfosintattiche prese in esame 
Conoscere il lessico e le intenzioni comunicative  
relative agli ambiti trattati 
Conoscere il metodo per analizzare un'opera 
letteraria  
AMBITI: 
- moda e abbigliamento 
- salute e medicinali 
- fitness e sport 
- mezzi di comunicazione 
- amore ed amicizia 
- rapporti in famiglia 
 
 

Comprendere ed estrapolare i punti salienti e/o i 
dettagli di una comunicazione (anche proveniente 
dai media), riguardante argomenti che attengono 
alla sfera di interesse dello studente o con i quali 
ha familiarità 
Comprensione scritta:  
Leggere, capire ed interpretare testi di diverso 
genere riguardanti argomenti che attengono al 
campo d’interesse e di esperienza dello studente 
Mediazione linguistica (Sprachmittlung) 
Essere in grado di esprimersi per iscritto o 
oralmente in situazioni di vita quotidiana in 
modo tale da assicurare la comprensione da parte 
dell’interlocutore dell’enunciato e 
dell’informazione che l’enunciato trasmette. 
Produzione scritta:  
Scrivere testi coesi e coerenti dal punto di vista 
dei tempi verbali e delle argomentazioni su una 
gamma di argomenti familiari che rientrano nel 
proprio campo di interesse.  
Prendere parte a conversazioni. 
Intervenire, anche senza preparazione,  in una 
conversazione su argomenti conosciuti, che 
attengono alla propria sfera di interesse, 
motivando la propria opinione e reagendo a 
quella degli altri.  
Esprimersi in modo coerente (esposizione 
orale). 
Parlare in pubblico riguardo ad una gamma di 
temi conosciuti e riguardanti il proprio ambito di 
esperienze ed interesse. Descrivere e/o valutare 
fatti. Raccontare storie ed esperienze  in modo 
consequenziale. 
Competenze relative alla lettura di testi 
letterari e/o trasmessi attraverso mezzi 
multimediali. 
Saper estrapolare contenuti ed affermazioni 
contenuti in testi autentici o letterari, indagarne 
l’effetto sul lettore e scrivere secondo il modello 
testi strutturati semplici.  

 

QUARTO – QUINTO ANNO 
 

 
CONOSCENZE  
Conoscere forme ed uso delle strutture  
morfosintattiche prese in esame 
Conoscere il metodo per analizzare un'opera 
letteraria  
Conoscere i contenuti, la forma e i significati 
profondi delle opere letterarie analizzate. 
Conoscere i principali fenomeni storici e  

ABILITÀ’/ COMPETENZE  
Saper utilizzare le strutture incontrate in frasi 
comunicativamente efficaci e formalmente 
corrette  
Saper analizzare autonomamente un'opera 
letteraria.  
Saper usare il lessico e le strutture per: 
- analizzare il testo letterario e le sue componenti 
di base 
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letterari del periodo 
 

- saper descrivere le caratteristiche di un brano 
narrativo, poetico o teatrale; 
- saper commentare un brano 
- saper collocare un brano in un  determinato 
contesto socioculturale e pluridisciplinare 
- saper cogliere la validità attuale di un brano 
letterario 
- saper effettuare confronti con altre produzioni 
culturali e artistiche coeve; 
- saper confrontare un brano  in termini  letterari 
europei; 
- saper operare un collegamento al mondo 
odierno e alle problematiche socio-politiche 
contemporanee. 
 

 
1.7  LINGUA E CULTURA FRANCESE - SECONDO BIENNIO E MONOENNIO 

 

LICEO LINGUISTICO 
 

 

LINGUA E CULTURA FRANCESE L3 
Livello B1 e B2 del QCER 

 

FUNZIONI COMUNICATIVE 
 

- dare consigli 
- commentare un grafico 
- comprendere l’attualità e reagire 
- presentare e giudicare un film, libro o altro 

prodotto culturale 
- esprimere la necessità 
- esprimere le proprie intenzioni e lo scopo 
- rassicurare 
- spiegare il proprio punto di vista 
- raccontare la vita di qualcuno (comprendere 

e riassumere un testo narrativo) 
- argomentare 
- sintetizzare dei documenti 
- funzioni comunicative richieste per l’esame 

di certificazione linguistica Delf B1 (classe 
quarta). 

- Funzioni comunicative richieste per l’esame 
di certificazione linguistica Delf B2 (classe 
quinta). 

GRAMMATICA 
 

Pronomi indefiniti, personali complemento 
accoppiati, interrogativi 
Verbi: verbi irregolari, il modo congiuntivo 
presente, participio presente e aggettivo verbale, 
il gerundio, il passé simple. 
La frase ipotetica, passiva, interrogativa 
indiretta, temporale. 
Pronomi relativi composti, dimostrativi. 
Avverbi di luogo, di tempo. 
I connettori logici di opposizione, di scopo, di 
condizione, di conseguenza, concessione. 
Lessico: la stampa e i media, le tecnologie della 
comunicazione, cinema e letteratura, le 
istituzioni, la cittadinanza, ambiente e 
inquinamento, l’argot, il linguaggio sms, le 
franglais, le verlan.  Parole per argomentare, 
difendere un tesi, criticare, mettere in evidenza, 
proporre una soluzione. 
 

 

CULTURA  
- Conoscere le istituzioni francesi,  l’Outre-Mer, la francophonie. 
- Comprendere e interpretare l’attualità francese e dei paesi francofoni attraverso documenti 

autentici audio, video, carta stampata, prodotti artistici e culturali (musica, cinema collegati al 
programma svolto e alla letteratura francese). 
 

LETTERATURA FRANCESE 
 

Introduzione alla letteratura in lingua francese: 
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Strumenti elementari di analisi testuale (ricavabili dalle pagine di letteratura) 

In particolare, all'interno del periodo storico e privilegiando gli interessi/ attitudini  degli 
allievi, saranno fatte delle scelte consone alla classe tra i seguenti autori e opere: 

La Francia dal Medioevo al Rinascimento: panorama storico, culturale, artistico.  
La formazione della nazione, il tempo delle cattedrali, un’epoca dominata dalla chiesa. 

1) Il mondo dei “chevaliers” La chanson de geste; la littérature courtoise ; le roman de la 
chevalerie ;  Chrétien de Troyes:  

2) L’autunno del Medio Evo : François Villon ; 
Il rinascimento , cattolici e protestanti, la corte sede del potere e centro culturale.  

3) Umanesimo radioso: François Rabelais ;  
4) Trionfo della poesia : Pierre de Ronsard; Joachim Du Bellay , Louise Labé 
5) Verso il barocco : Michel de Montaigne 

 
La Francia nel Seicento, le Grand Siècle. Panorama storico, culturale, artistico. 
Verso la monarchia assoluta, Il mondo ideale dei salons, Barocco e classicismo,  i grandi dibattiti 
religiosi , la rappresentazione della società - corte e teatro. 

1) Dal barocco al classicismo : Pierre Corneille ; Jean Racine 
2) Divertire ed istruire : Molière ; Jean de  la Fontaine 
3) L’evoluzione del pensiero : Blaise Pascal 
4) L’impero delle donne : Madame de Lafayette  

La Francia nel Settecento, Le siècle des Lumières. Panorama storico, culturale, artistico. 
La crisi dell’ancien régime, la filosofia dei lumi, la rivoluzione francese. 

1) Il trionfo della ragione : Montesquieu ; Voltaire ; Diderot 
2) La sensibilità : Jean Jacques Rousseau 
3) Teatro del piacere : Beaumarchais 

Tra i due secoli : Mme de Staël ; François René de Chateaubriand 
La Francia nell’Ottocento: panorama storico, culturale, artistico. 
Principi e questioni sociali, il romanticismo, l’eroe romantico, il ruolo del poeta, il dandy, la 
rivoluzione industriale  

1) La rivoluzione poetica : Alphonse de Lamartine ; Alfred de Musset 
2) Il romanticismo in tutti i suoi stati : Victor Hugo 
3) Gli “storici del presente” : Il romanzo : Stendhal ; Honoré de Balzac ; Alexandre Dumas 

Prosper Mérimée. 
4) L’arte e la bellezza : Charles Baudelaire 
5) Il realismo : Gustave Flaubert 

Fine secolo 
1) La scuola naturalista : Émile Zola ; Guy de Maupassant 
2) La galassia simbolista : Paul Verlaine ; Arthur Rimbaud 

Avanguardie 
1. L’esprit nouveau : Guillaume Apollinaire ;  
2. Innovatori : Marcel Proust  
3. Un nuovo umanesimo : Antoine de Saint Exupéry 

La Francia nel Novecento: 
1) Surrealismo e oltre 
2) L’esistenzialismo 
3) L’Assurdo 

La crisi della modernità : alcune tendenze. la Négritude. La letteratura della Francofonia. 
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1.8  LINGUA E CULTURA SPAGNOLA - SECONDO BIENNIO E MONOENNIO 
 

LICEO LINGUISTICO 
 

 

LINGUA E CIVILTA' SPAGNOLA (L3) 
 

Livello B1-B2 MCQE 
 

FUNZIONI COMUNICATIVE 
 

− Parlare di argomenti relativi alla 
salvaguardia dell'ambiente. 

− Chiedere ed esprimere un'opinione 
− Argomentare e controargomentare.  
− Manifestare accordo o disaccordo su un 

determinato tema.  
− Interagire in gruppo comprendendo i 

diversi punti di vista, valorizzando le 
proprie e altrui capacità e gestendo 
l'eventuale conflittualità 
nell'elaborazione di un progetto comune. 

− Usare in modo appropriato modismi, 
espressioni colloquiali, frasi-fatte 

− Parlare di eventi sociali 
− Fissare un appuntamento, fare o rifiutare 

una proposta. 
− Saper interagire in modo autonomo in 

situazioni quotidiane (acquisti, accesso a 
servizi pubblici, interagire con l'addetto 
di un front office etc.) in un paese di 
lingua spagnola 

− Formulare ipotesi, esprimere un dubbio 
o una certezza. 

− Scrivere lettere di reclamo o di lamentele 
usando un registro formale. 

− Saper condurre una intervista su un 
tema, argomento pianificato ad un 
parlante nativo 

− Saper redigere un progetto di 
volontariato sociale o di interesse 
ecologico, specificando nel dettaglio 
obiettivi, partecipanti (stakeholders), fasi 
del progetto. 

− Saper riferire oralmente un evento o 
fatto di attualità  

− Parlare dei costumi e usi legati all'uso 
diffuso tra i giovani delle nuove 
tecnologie. Vantaggi e possibili 
svantaggi/pericoli dell'uso quotidiano di 
strumenti informatici, blogs, social 
networks, messaggeria istantanea 

− Esprimere sorpresa, aspettative  e 
solidarietà relative a determinate 

ESPONENTI GRAMMATICALI 
 
− Repaso del subjuntivo presente 
− Oraciones causales 
− Contraste: Por qué/porque/porqué 
− Oraciones modales 
− Contraste uso indicativo/subjuntivo con 

verbo principal que expresa  sentimento, 
deseo, esperanza, duda, orden, prohibición 

− El perfecto, el  imperfecto y el 
pluscumperfecto de subjuntivo 

− Las oraciones condicionales (2° y 3° 
condicional) 

− Las oraciones finales 
− Las oraciones consecutivas 
− Los nexos en las oraciones consecutivas: 

por eso, asì que, entonces, por lo tanto, en 
consecuencia, por consiguiente, de 
manera que etc. 

− Construcciónes pasivas e impersonales 
− Las oraciones temporales 
− Principales nexos en las oraciones 

temporales: cuando, en cuanto/tan pronto 
como/ nada màs, hasta, desde que, 
antes/después que  

− Las oraciones adversativas 
− Principales nexos en las oraciones 

adversativas: pero, sin embargo, en 
cambio, sino 

− Las oraciones concesivas 
− Principales nexos: aunque, a pesar de, a 

pesar de que, por mucho, y eso que  
− El estilo indirecto 
− Verbos de transformación o cambio: 

ponerse, volverse, quedarse, hacerse, 
llegar a ser. 

− Resumen general del uso del subjuntivo 
− Las oraciones temporales 
− Los nexos en las oraciones temporales: 

mientras, mientras tanto, al mismo tiempo 
que, en lo que, cada vez que, una vez que, 
a medida que, hasta que, en el momento 
que, apenas 

− Verbos que rigen preposiciones diferentes 
del italiano 
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situazioni. 
− Scrivere un articolo su un avvenimento o  

fatto di cronaca, attulità 
− Parlare dei cambiamenti e delle 

trasformazioni di situazioni personali, 
sociali legate in particolare al mondo 
degli adolescenti e giovani.  

 
 

 

COMPETENZE DI ANALISI, INTERPRETAZIONE E CONTESTUALIZZAZIONE DEL 
TESTO LETTERARIO 

E DELLA PRODUZIONE LETTERARIA IN LINGUA CASTELLANA DEI PAESI DI 
LINGUA SPAGNOLA 

 
3° ANNO 

 

1. Comprender el discurso literario como fénomeno estético y como expresión de la realidad 
històrica y social 

2. Definir los principales géneros literarios: lírica, narrativa, dramática 
3. Analizar textos literarios desde el punto de vista estílisticos y métricos 
4. Determinar las caractéristicas proprias de la literatura medieval 
5. Comparar la importancia de juglares y clérigos en la transmisiòn de la cultura 
6. Conocer el origen y el desarrollo de la lengua española 
7. Conocer las caracterìsticas principales de las grandes obras de la literatura medieval 
● Cantar de Mio Cid 
● La Celestina 

8. Conocer y analizar las diferencias entre las épica castellana y la de otros paises europeos 
9. Conocer las caracterìsticas generales de la literatura renacentista mediante la lectura de 

fragmentos significativos de las obras màs importantes 
◦ Lazarillo de Tormes 
◦ Don Quijote de la Mancha 

 
4° ANNO 

 

1. Valorar la dimensiòn innovadora del Quijote de Cervantes como iniciador de la novela 
moderna 

2. Conocer las principales caracterìsticas históricas, sociales y literarias del siglo XVII español 
3. Comparar y diferenciar la literatura barroca de la renacentista 
4. Leer, interpretar, comentar y valorar textos líricos de autores del siglo XVII 

                 - Luis de Góngora, Francisco de Quevedo 
       5. Reconocer las principales características de la comedia de comedia de Lope de Vega y 
Calderón de la Barca 
                 - El perro del hortelano- La vida es sueño 
                 - El corral de comedia de Almargo 
6. Determinar los rasgos literarios proprio de la Ilustración, valorar la creación de RAE) y conocer 
su función 
 Conocer e identificar el teatro español de Moratín en comparación con el teatro francés de Molière 
                    - El sì de las niñas de Leandro Fernández de Moratín 
8. Identificar autores y obras representativas del período de la Ilustración 
9. Conocer los rasgos principales de la poesía, de la prosa y del teatro romántico 
                    - Establecer relaciones entre Esponceda y Lord Byron 
                    - Gustavo Adolfo Bécquer: El rayo de la luna, La canción del pirata, Rimas 

10. Valorar la repercusión de la figura del Don Juan en el panorama de la literatura europea. 
                    -  “Don  Jun Tenerio” de José Zorrilla y Moral  
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5° ANNO 

 

1. El siglo XIX : El Realismo y el Naturalismo:conocer las características del movimiento 
realista español 

2. Reconocer los temas y los elementos más representativos de la narrativa realista y naturalista 
en fragmentos de autores seleccionados 

- Fragmentos de la obta cumbre de Clarín “La Regenta” 
3. Conocer los factores políticos, sociales y culturales que definen la España de fines del siglo 

XIX 
4. Analizar e identificar los rasgos de la poesía modernista a partir de autores representativos 
5. Semejanzas y diferencias entre el Modernismo y la Generación del 98 
6. Reconocer y valorar obras representativas de los escritores que integran ambos movimientos 

-  Obras seleccionadas de Ruben Darìo, Juan Ramón Jiménez, Antonio Machado,  Federico García 
Lorca, Miguel de Unamuno, Ramón María del Valle-Inclàn 
- Comparar la figura de Unamuno y Pirandello 

7. Reconocer  los factores sociales, culturales y políticos de principio del siglo XX 
8. Identificar los principales movimientos literarios y artísticos 
9. Autores de la Generación del 27: Federico García Lorca.  Los símbolos en la obra de García 

Lorca. 
10. De la inmediata posguerra a los albores del siglo XXI 
11. Establecer similitudes y diferencias entre el tremendismo y la novela existencial europea 
12. Leer y valorar críticamente obras y fragmentos representativos de la literatura española 

contemporanea 
- Miguel Delibes, Camilo José Cela, Carmen Laforet Dìaz, Manuel Rivas, Javier Marìas, Carlos 
Ruiz Zafón, Antonio Buero Vallejo 

13. La literatura hispanoamericana del siglo XX: conocer las tendencias y los autores y las obras 
más importantes  

14. Pablo Neruda, Mario Varga Llosa, Julio Cortázar, Jorge Luis Borges 
15. Aplicar convenientemente las técnicas del comentario de textos literarios en textos narrativos 

contemporáneos 
16. El exito universal del Realismo Mágico: Gabriel García Márquez, Isabel Allende 

 
 

CULTURA E CIVILTA' (Lezioni svolte dal docente madrelingua) 
− Las civilizaciones precolombinas: Maya, Azteca, Inca. 
− El camino de Santiago: entre tradición y modernidad 
− Geografia de España: las ciudades historicas de España y sus peculiaridades y tradiciones. 
− Geografia de los paises americanos de habla hispana.  
− Tradiciones y costumbres. Algunas fiestas tìpicas: la fiesta de los muertos en México, el 

Carneval de Oruro 
− Inmigración europea a América Latina, los paises de América de Sur  que acogeron muchos 

inmigrantes de origen espanol e italiano, el cono Sur.  
− Rigoberta Menchù y su lucha para defender los derechos de la población indigena 
− Papa Francisco, el papa que viene de la fin del mundo, hijo de emigrantes italianos a la 

Argentina 
− Argentina: el paìs del mundo con el mayor número de lugares declarados Patrimonio 

Naturales de la Umanidad por la Unesco 
− El español: la tercera lengua más en el mundo que tiene màs de medio millón de hablantes 

nativos. 
− Rasgos fonéticos, lexicales, sintácticos típicos del español de América . 
− El español: La lengua más hablada en EE.UU. despuès del inglés. La importancia de 
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aprender español para motivos de estudio, de carrera y profesionales. 
− La RAE: la Real Academia Española y el Instituto Cervantes,  
− ¿Qué son las certificaciones  DELE (Diploma de Español Lengua Extranjera)? Cómo 

prepararse al examen, las tareas que  forman las cuatro pruebas. Simulaciones de las pruebas  
de expresión y produción escrita y  comprensión e  interacción oral 

− Visiones de fragmentos de películas en español para profundizar asuntos tratados en las 
clases de literatura y cultura. 

− Acontencimientos y temas históricos y de la actualidad: la guerra civil española, la crisis 
económica y los jóvenes españoles. 

 
 
 
2. EVIDENZE, INDICATORI E LIVELLI DI VALUTAZIONE DELLE 

COMPETENZE ACQUISITE ALLA FINE DEL PRIMO BIENNIO  
 
            2.1  FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI 

 

□ griglie,questionari conoscitivi 
□ tecniche di osservazione 
□ colloqui con gli alunni 
□ colloqui con le famiglie 
□ prove d’ingresso: □ disciplinare  □ per asse 
□ prove strutturate/semistrutturate,temi,saggi,traduzioni,appunti,esercitazioni 
domestiche 

 
 
           2.2 VALUTAZIONE: INDICATORI, LIVELLI, TIPOLOGIA 

 

□ Conoscenza dei contenuti 
□ padronanza del lessico disciplinare 
□ capacità espositiva 
□ comprensione e analisi testuale 
□ capacità di operare collegamenti,cogliere analogie e differenze 
□ organizzazione logica del discorso 
□ capacità critica e di rielaborazione personale 
□ Livello di competenza:graduato-crescente(v.tabella di valutazione) 
□Tip.Formativa: fornisce l’informazione continua sul modo di procedere 

nell’apprendimento   dell’ allievo, al fine di individualizzare-adeguare sempre più e 
meglio l’insegnamento 
□Tip. Sommativa: risponde all’esigenza di rilevare le abilità degli allievi nell’uso 
aggregato di capacità e conoscenze acquisite durante una parte significativa 
dell’itinerario didattico 
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               2.3 GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
 

2.3.1   GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMO BIENNIO 
 

Avendo definito come obiettivi didattici operativi lo sviluppo delle capacità ricettive, produttive e la 
riflessione sulla lingua presentiamo per ciascuna di esse una specifica griglia di valutazione. Per 
ogni obiettivo operativo abbiamo stabilito il LIVELLO ACCETTABILE di performance che 
corrisponde a 6 o al raggiungimento degli obiettivi minimi. 
 

Abilità Ricettive 
a) ascoltare 
b) leggere 

 

Abilità Produttive 
c) parlare 
d) scrivere 

 

Riflessione sulla lingua 

CAPACITA’ RICETTIVE 
 

Comprensione lingua orale: ASCOLTARE 
 

INDICATORI LIVELLI DESCRITTORI 
Capacità attentiva 
Capacità di comprensione: 
globale 
analitica 
lessicale 
inferenziale  
 

10 
Eccellente 

Comprende  con completa sicurezza  i vari tipi di 
messaggio.  

 9 
Ottimo 

Comprende in modo dettagliato i vari tipi di 
messaggio. 

8 
Distinto 

Comprende i vari tipi di messaggio. 

7 
Buono 

Comprende globalmente i messaggi. 

6 
Sufficiente 

Comprende semplici messaggi. 

5 
Insufficiente 

Guidato, comprende semplici messaggi. 

4, 3 
Gravemente 
insufficiente 

Anche guidato fatica a cogliere semplici 
messaggi. 

 
Comprensione lingua scritta: LEGGERE 
 

INDICATORI LIVELLI DESCRITTORI 
Capacità attentiva 
Capacità di comprensione: 
globale 
analitica 
lessicale 
inferenziale 

10 
Eccellente 

Legge in modo corretto, espressivo e con ottima 
intonazione. Comprende con completa sicurezza 
l’intero significato dei testi. 

9 
Ottimo 

Legge in modo corretto ed espressivo. Comprende 
in modo completo il significato dei testi. 

8 
Distinto 

Legge in modo corretto e dimostra buona 
comprensione del testo. 

7 
Buono 

Legge in modo corretto e comprende il significato 
globale. 

6 
Sufficiente 

Legge in modo meccanico e comprende i 
significati più semplici.  

5 
Insufficiente 

Legge in modo incerto e comprende solo i 
significati molto elementari. 

4, 3 
Gravemente 
insufficiente 

Legge in modo stentato e fatica a comprendere i 
significati. 
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CAPACITA’ PRODUTTIVE 

 

Produzione lingua orale: PARLARE 
 

INDICATORI LIVELLI DESCRITTORI 
Competenza lessicale 
Correttezza grammaticale 
Correttezza strutturale 
Pronuncia appropriata 
Contestualità 
Sequenzialità logica 
Fluidità espressiva 

10 
Eccellente 

Si esprime con disinvoltura, varietà lessicale e 
ottima pronuncia 

9 
Ottimo 

Si esprime con disinvoltura e varietà lessicale. 

8 
Distinto 

Si esprime con sicurezza e proprietà lessicale. 

7 
Buono 

Si esprime generalmente con correttezza e lessico 
appropriato. 

6 
Sufficiente 

Si esprime con qualche incertezza e con lessico 
semplice. 

5 
Insufficiente 

Si esprime con una certa difficoltà. 

4, 3 
Gravemente 
insufficiente 

Incontra gravi difficoltà. 

 

Produzione lingua scritta: SCRIVERE 

INDICATORI LIVELLI DESCRITTORI 
Competenza lessicale 
Correttezza grammaticale 
Correttezza strutturale 
Pertinenza alla traccia 
Organizzazione idee 
Efficacia espressiva 
Rielaborazione personale 

10 
Eccellente 

Produce testi molto corretti, con ricchezza di 
lessico, con contenuti esaurienti, significativi e 
coerenti, con struttura articolata e chiara, 
aggiungendo anche spunti di riflessione 
personale. 

9 
Ottimo 

Produce testi molto corretti, con ricchezza di 
lessico, con contenuti esaurienti, significativi e 
coerenti, con struttura articolata e chiara. 

8 
Distinto 

Produce testi corretti, con lessico appropriato, con 
contenuti esaurienti e coerenti, con una struttura 
lineare e chiara. 

7 
Buono 

Produce testi sostanzialmente corretti, con lessico, 
contenuti e  struttura semplice. 

6 
Sufficiente 

Produce testi abbastanza corretti, con lessico 
adeguato, con contenuti e struttura semplici. 

5 
Insufficiente 

Produce testi scorretti, con lessico 
approssimativo, con contenuti superficiali e con 
una struttura piuttosto confusa. 

4, 3 
Gravemente 
insufficiente 

Produce testi molto scorretti, con lessico 
impreciso e limitato, con contenuti poco 
pertinenti o poco sviluppati e struttura confusa o 
molto confusa. 
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RIFLESSIONE SULLA LINGUA 
 

INDICATORI LIVELLI DESCRITTORI 
Competenza lessicale:  
ortografica 
lessicale 
morfologica 
sintattica 
 
Capacità di individuare e 
riutilizzare le funzioni 
linguistiche 

10 
Eccellente 

Riconosce ed applica con sicurezza e padronanza 
lessicale  le regole morfosintattiche e le funzioni 
linguistiche. 

9 
Ottimo 

Riconosce ed applica con sicurezza le regole 
morfosintattiche e le funzioni linguistiche. 

8 
Distinto 

Riconosce ed applica le regole morfosintattiche e 
le funzioni linguistiche. 

7 
Buono 

Riconosce ed applica abbastanza correttamente le 
regole morfosintattiche e le funzioni linguistiche. 

6 
Sufficiente 

Riconosce ed applica con alcune incertezze le 
regole morfosintattiche e le funzioni linguistiche. 

5 
Insufficiente 

Incontra difficoltà nel riconoscere ed applicare le 
regole morfosintattiche e le funzioni linguistiche. 

4, 3 
Gravemente 
insufficiente 

Incontra gravi difficoltà a riconoscere ed applicare 
le regole morfosintattiche e le funzioni 
linguistiche. 

 
Legenda Valutazione Complessiva 
 

10 Eccellente Completa padronanza  nel raggiungimento degli 
obiettivi 

 9 Ottimo  Pieno e completo raggiungimento degli obiettivi 
8 Distinto  Raggiungimento quasi completo  degli obiettivi 
7 Buono Complessivo raggiungimento degli obiettivi 
6 Sufficiente Raggiungimento degli obiettivi essenziali 
5 Insufficiente Raggiungimento parziale degli obiettivi 
4,3 Gravemente Insufficiente  Mancato raggiungimento degli obiettivi 
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2.3.3   GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER IL SECONDO BIENNIO E IL MONOENNIO  
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  TRIENNIO 
 

Livelli Descrittori 
 

10 
Eccellente 

 

Conosce i contenuti in modo approfondito e ben organizzato; comprende i testi in    
modo corretto e preciso e applica le conoscenze con sicurezza in compiti 
complessi. L’analisi e la sintesi sono autonome e ben formulate. La capacità 
critica e’ approfondita. 

 
9 

Ottimo 

 
Conosce i contenuti in modo approfondito e ben organizzato; comprende i testi in    
modo corretto e preciso e applica le conoscenze senza errori in compiti complessi. 
L’analisi e la sintesi sono autonome e ben formulate. La capacità critica e’ 
approfondita. 

 
8 

Distinto 

 
Conoscenze complete e sicure, che sa applicare in compiti di una certa 
complessità. Analizza in modo pertinente e sintetizza correttamente. Sa valutare 
autonomamente, talvolta in maniera approfondita. 
 

 
7 

Buono 

 
Conoscenze complete e abbastanza sicure. L’applicazione è generalmente 
corretta, con qualche imprecisione. Sa valutare autonomamente, anche se non 
sempre in maniera approfondita. 
 

 
6 

Sufficiente 

 
Conoscenze generali positive, ma non approfondite né del tutto precise. 
L’applicazione è corretta in compiti non complessi; l’analisi e la sintesi sono 
abbastanza complete, ma non del tutto approfondite e autonome; se guidato, sa 
valutare in modo sufficiente. 
 

 
5 

Insufficiente 

 
Conoscenze superficiali e parziali, commette errori di rilievo anche in compiti 
abbastanza semplici; l’analisi e la sintesi sono approssimative; la capacità di 
valutazione non è autonoma ed è imprecisa. 
 

 
4, 3 

Gravemente 
insufficiente 

 
Conoscenze frammentarie e incomplete; non sa applicarsi nel lavoro in modo 
autonomo e corretto; la capacità di analisi è carente e la sintesi è spesso errata. 
Non sa valutare in modo preciso neppure se aiutato. L’impegno e’ incostante e 
superficiale. 
 

 

Il LIVELLO ACCETTABILE di performance corrisponde a 6 o al raggiungimento degli obiettivi  
minimi. 
 

Legenda Valutazione Complessiva 
 

10 Eccellente Pieno, completo ed approfondito  raggiungimento degli 
obiettivi 

9 Ottimo Pieno e completo raggiungimento degli obiettivi 
8 Distinto  Raggiungimento quasi completo  degli obiettivi 
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7 Buono Complessivo raggiungimento degli obiettivi 
6 Sufficiente Raggiungimento degli obiettivi essenziali 
5 Insufficiente Raggiungimento parziale degli obiettivi 
4,3 Gravemente Insufficiente  Mancato raggiungimento degli obiettivi 
 
 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE SCRITTE:TRIENNIO 

 

Voto 
…/10 

Punteggio 
…/15 

Contenuto (quantità, 
qualità 

dell’informazione, 
pertinenza) 

Capacità di analisi e 
sintesi, capacità 
argomentative, 

contestualizzazione 

Uso della lingua 
(morfosintassi, 

lessico, spelling) 

3 2/3 Scarsissima conoscenza 
dei contenuti e pertinenza 
al tema proposto 

Capacità di analisi e sintesi 
molto scarse; inconsistenti 
la contestualizzazione e 
l’argomentazione 

Esposizione 
molto confusa e 
contorta, con 
gravi e numerosi 
errori 

3/4 4/6 Scarsa conoscenza dei 
contenuti; poca 
pertinenza al tema 
proposto 

Scarsa abilità di analisi e 
sintesi; contestualizzazione 
e argomentazione molto 
carenti 

Esposizione 
frammentaria e 
disorganica, con 
diffusi e gravi 
errori 

4 7 Carente e frammentaria 
la conoscenza dei 
contenuti e la pertinenza 
al tema proposto 

Inadeguate le capacità di 
analisi e sintesi, 
argomentazioni 
contestualizzazione poco 
chiare 

Esposizione 
difficoltosa, poco 
chiara e ripetitiva; 
scorretta la forma 

5 8/9 Lacunosi e modesti i 
contenuti; parziale la 
pertinenza al tema 
proposto 

Modeste le capacità di 
analisi e sintesi; non sempre 
chiare e corrette le 
argomentazioni e la 
contestualizzazione 

Poco sicura 
l’esposizione, con 
vari errori formali 

6-6½ 10/11 Adeguata, ma non 
approfondita la 
conoscenza dei 
contenuti; accettabile la 
pertinenza al tema 
proposto 

Non sempre consistenti le 
capacità di analisi e sintesi; 
generiche le argomentazioni 
e la contestualizzazione 

Esposizione 
semplice, ma 
abbastanza chiara, 
con alcuni errori 

7-7½ 12/12.5 Appropriata la 
conoscenza dei contenuti 
e abbastanza corretta la 
pertinenza al tema 
proposto 

Accettabili le capacità di 
analisi e sintesi, abbastanza 
precise le argomentazioni e 
la contestualizzazione 

Scorrevole e 
chiara l’ 
esposizione, pur 
se con qualche 
incertezza 
grammaticale e 
lessicale 

8-8½ 13/13.5 Sicura la conoscenza dei 
contenuti e corretta la 
pertinenza al tema 
proposto 

Più che adeguate le capacità 
di analisi e sintesi; precise e 
puntuali le argomentazioni e 
la contestualizzazione 

Fluente e chiara l’ 
esposizione, pur 
se con qualche 
imprecisione 

9-9½ 14/15 Completa e approfondita 
la conoscenza dei 
contenuti; piena 

Alquanto elevate le capacità 
di analisi e sintesi, originali 
e personali le 

Esposizione 
fluente, articolata 
e personale, con 
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pertinenza al tema 
proposto 

argomentazioni e la 
contestualizzazione 

qualche 
imprecisione 

10 15 Molto approfondita e 
ampia la conoscenza dei 
contenuti; piena 
pertinenza al tema 
proposto 

Elevate e spiccate le 
capacità di analisi e sintesi, 
originali, personali e molto 
appropriate le 
argomentazioni e la 
contestualizzazione 

Esposizione 
molto scorrevole, 
articolata e 
personale. 
Irrilevanti le 
eventuali 
imprecisioni. 
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SECONDA PROVA SCRITTA LICEO LINGUISTICO - GRIGLIA DI VALUTAZIONE  
 STUDENTE: ………………………………………             DATA:..................... 

Indicatori 
Descrittori 

15 14 13 12 11 10 9 8 7 6 5-4 

1. 
COMPRENSION
E  
E ANALISI DEL 
TESTO 

Individua la 
struttura 

interna del 
testo e coglie 

completamente 
gli elementi 
impliciti ed 

espliciti, 
operando 

collegamenti 
logici e ben 
articolati.  

Individua la 
struttura 

interna del 
testo e coglie 

diversi 
elementi 

impliciti ed 
espliciti, 
operando 

collegamenti 
logici e ben 
articolati.  

Individua gli 
elementi 

distintivi e di 
specificità del 

testo e coglie in 
modo adeguato 

gli elementi 
espliciti e buona 

parte di quelli 
impliciti, 

effettuando anche 
collegamenti 

pertinenti. 

Distingue 
elementi di 
macroeviden
za e coglie 
gli elementi 
espliciti 
realizzando 
collegamenti 
lineari. 

 

E’ in grado 
di 

riconoscere i 
caratteri 

distintivi più 
evidenti di 
un testo e 
utilizza le 

informazioni 
in modo 
coerente. 

E’ in grado di 
riconoscere a 

livello 
superficiale i 

caratteri 
distintivi più 
evidenti di un 
testo e utilizza 
le informazioni 

in modo 
abbastanza 
coerente.  

E’ in grado di 
riconoscere a 

livello 
superficiale la 
maggior parte 
dei caratteri 
distintivi più 
evidenti di un 

testo e utilizza le 
informazioni in 

modo abbastanza 
coerente. 

 
E’ appena in 
grado di 
distinguere gli 
elementi 
costitutivi 
testuali 
essenziali ed 
opera 
collegamenti 
non sempre 
pertinenti.  

 

E’ appena in 
grado di 
distinguere 
qualche 
elemento 
costitutivo 
testuale 
essenziale ed 
opera 
collegamenti 
non sempre 
pertinenti.  

 

E’ appena in 
grado di 

distinguere 
qualche 

elemento 
costitutivo 

testuale 
essenziale ed 

opera 
collegamenti 
spesso non 
pertinenti. 

Non è in grado di 
cogliere le 

informazioni 
fondamentali 

contenute nel testo 
e di operare 

collegamenti. 

2. 
CONOSCENZE 

Possiede un 
bagaglio 
informativo 
ricco, 
approfondito 
ed esauriente. 

 

Possiede un 
bagaglio 
informativo 
ricco e 
organico. 

 

Possiede 
informazioni 
corrette, 
funzionali e 
pertinenti. 

 

Possiede un 
bagaglio 
informativo 
pertinente. 

 

Possiede 
informazioni 
abbastanza 
corrette e 
complessiva
mente 
pertinenti. 

Possiede 
informazioni di 
base. 

 

Possiede 
informazioni 

parziali, 
superficiali, non 
sempre corrette 

 
Evidenzia 
rilevanti 
carenze 
formative. 

 

Possiede 
informazioni 

limitate e 
spesso 

scorrette. 

 
Possiede 

informazioni 
molto limitate e 

per lo più 
scorrette. 

Manca dei 
prerequisiti 
fondamentali. 

 

3. SINTESI  
E 
RIELABORAZIO
NE  

Rielabora in 
modo 

autonomo e 
personale con 
osservazioni 
pertinenti e 

critiche.  

Rielabora in 
modo 

autonomo e 
personale con 
osservazioni 

pertinenti 
anche se non 

sempre 
critiche. 

Sa produrre 
autonomamente 

utilizzando 
concetti 

fondamentali e, a 
volte, in modo 

personale.  

Rielabora in 
maniera 
lineare e, 
talvolta, 
presenta 
qualche 
spunto 
originale. 
 

 
Rielabora in 
maniera 
lineare, 
semplice, ma 
pertinente.  

 

Rielabora in 
maniera lineare 
solo gli 
elementi 
distintivi. 

 

Rielabora in 
maniera nel 
complesso 
lineare, ma 
evidenzia 

modeste capacità 
di analisi e 

sintesi.  

Rielabora solo 
parzialmente e 
in modo poco 
organico. 

 
 
 
 
 
 

Riesce a 
rielaborare 
solo 
parzialmente e 
raramente in 
modo 
organico. 

 
 

 
 

Evidenzia scarsa 
abilità di analisi 

e sintesi. La 
contestualizzazio

ne e 
l’argomentazione 
risultano molto 

carenti. 

 
Non è in grado di 
operare una 
rielaborazione 
organica. 

 

4. ESPRESSIONE 

E’ in grado di 
adoperare 
codici e registri 
linguistici in 
modo corretto 
e del tutto 
adeguato.  

 

E’ in grado di 
adoperare 
codici e registri 
linguistici in 
modo corretto 
e nel 
complesso 
adeguato.  

 

Sa manipolare gli 
elementi 
strutturali e 
linguistici in 
modo pertinente. 

 

Utilizza gli 
elementi 
strutturali in 
modo 
complessiva
mente 
corretto. 
Lessico 
appropriato. 

E’ in grado 
di utilizzare 
le strutture 

fondamentali
. Lessico 

corretto ma 
semplice. 

Pur se con 
qualche errore, 
è in grado di 
utilizzare le 
strutture 
fondamentali. 
Lessico 
essenziale. 

Ricorre a una 
forma 

approssimativa e 
a volte scorretta. 
Lessico generico 

e improprio. 

 
 

Utilizza solo 
parzialmente le 
strutture 
morfosintattich
e. Povero il 
lessico.     

 

L’esposizione 
presenta 
numerosi 

errori, 
disordine 
formale, 

lessico  povero 
e improprio. 

L’esposizione 
risulta 

difficoltosa, poco 
chiara e 

ripetitiva. 
Lessico 

decisamente 
povero e 

improprio. 

Non è in grado di 
utilizzare 
opportunamente le 
strutture di base. 

 

TOTALE 
  

....................   :   4   =   ................... , ................... 
 

*   
 

=    ...................  /  15 
 

*  Il punteggio decimale viene arrotondato fino a 0,49 per difetto e da 0,50 per eccesso. 
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3.   STRATEGIE ED ESPERIENZE DA ATTIVARE DA PARTE DI CIASCUN 
      CONSIGLIO DI CLASSE  
 
3.1  ATTIVITA’ – LINGUA INGLESE, TEDESCA, FRANCESE e SPAGNOLA 
 

Attività Tipo di attività Classi/studenti 
Attività di 
accoglienza (studenti 
del primo anno), 
recupero e sostegno 

come previsto dal Piano dell’Istituto Studenti del primo anno e 
successivi (di tutti gli indirizzi) 

Attività di 
potenziamento 

• Lectures di letteratura. 
• Visione film in L1 durante il 

periodo di cogestione. 
• Corsi a sostegno del 

conseguimento delle 
certificazioni per tutte le 
lingue straniere. 

• Teatro nelle diverse LS. 
 
 
 
 
 
 

• Visita al Mercatino di Natale 
a Bolzano (con caccia al 
tesoro) 

 
• Soggiorno studio estivo in 

GB 
 

• Progetto Move 5.0 

• Le classi di tutti gli 
indirizzi. 

• Gli studenti interessati. 
 

• Gli studenti interessati. 
 
 

• Le classi del primo biennio 
dei vari indirizzi e del 
secondo biennio 
dell’indirizzo classico. 

• Le classi del secondo 
biennio del l. linguistico 
che studiano L2 e L3. 

 
• Le due classi prime del l. 

linguistico. 
 

•  Gli studenti interessati. 
 
 

• Consigli di Classe aderenti 
al progetto – Certificazioni 
e AS-L 

Moduli di-pluri-
interdisciplinari per 
lo sviluppo di una  
competenza che fa 
capo a uno o più 
assi(UdA) 

• Quelli previsti dai singoli 
CdC 

• Gli studenti di tutti gli 
indirizzi. 

Progetti • Sei ore di lettorato con 
docenti madrelingua inglese. 

 
• Certificazioni in L1, L2 e L3. 

 

• Tutte le classi del secondo, 
terzo e quarto anno (ad 
eccezione del liceo 
linguistico). 

• Gli studenti del liceo 
linguistico (tutte le LS) e 
quelli degli altri corsi (solo 
L1). 

Viaggi di istruzione Le maggiori capitali europee. Le classi quinte (ad eccezione del 
liceo linguistico). 

Uscite didattiche Visita al MUSE di Trento (lezione in Le classi del quarto anno del liceo 
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inglese scientifico). linguistico. 
Alternanza scuola-
lavoro 

• Stage linguistico in GB. 
• Possibile collaborazione con 

il Comune di Castelfranco 
Veneto e con quelli dell’area 
limitrofa. 

• Studenti del 3° anno del l. 
ling. 

ALTRO • Stage linguistico in 
Germania. 

• Stage linguistico in Spagna 
oppure 

• Stage linguistico in Francia (o 
scambio). 

• Soggiorni all’estero di 12 
oppure 6 o 3 mesi. 

• Inserimento (integrazione) di 
studenti stranieri nell'attività 
didattica delle classi. 

 

• Studenti del 4° anno del l. 
ling. 

• Studenti del 5° anno del l. 
ling. 

 
 

• Studenti del quarto anno 
dei diversi indirizzi. 

• Diverse classi dell’Istituto 
(in particolare quelle del l. 
linguistico). 

 
 
3.2  METODOLOGIE DIDATTICHE 
 

Le lezioni potranno assumere varie tipologie: 
• Brainstorming 
• Frontale 
• Circolare  
• Discussione guidata 
• Gruppi di lavoro  
• Metodologia del Problem-Solving  
• Lezione dialogata 
• Ricerca individuale e di gruppo  
• Pair works  
• Role plays 
• Cooperative Learning 
• Esercizi sui testi  
• Uso della piattaforma E-Zone collegata al testo Sure, Pre-Intermediate in adozione in tutte 

le Classi Prime dell’Istituto 
• Proiezione film/documentari 
• Interventi di specialisti 
• Visite guidate 
• Classe virtuale 
• Esercitazioni  
• Integrazioni  
• Realizzazioni di progetti 
• E-Learning 
• Peer education 
• Sostegno  
• Interventi individualizzati di recupero (sportello e indicazioni per lo studio autonomo).  
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3.3 STRUMENTI DIDATTICI 
 

Saranno usati i seguenti strumenti didattici: 
 

• Libri di testo  
• Altri testi (articoli di giornali, riviste, siti web)  
• Dispense e/o fotocopie consentite  
• Laboratorio  
• Biblioteca   
• Lim  
• Strumenti informatici   
• Videoproiettore  
• DVD  
• CD audio.   

 
 
3.4  VERIFICA E VALUTAZIONE 
 

VALUTAZIONE (tipologia, livelli, indicatori) 
o Tip.Formativa: fornisce l’informazione continua sul modo di procedere 

nell’apprendimento   dell’ allievo, al fine di individualizzare-adeguare sempre più e meglio 
l’insegnamento 

o Tip.Sommativa: risponde all’esigenza di rilevare le abilità degli allievi nell’uso aggregato 
di capacità e conoscenze acquisite durante una parte significativa dell’itinerario didattico 

o Livello di competenza: graduato-crescente(v.tabelle di valutazione dei singoli 
dipartimenti) 

o Indicatori: vedi tabelle di valutazione dei singoli dipartimenti 
 

 
OBIETTIVI DISCIPLINARI MINIMI (Soglia della sufficienza)  

 
 ASSE DEI LINGUAGGI 

Ø CONOSCERE 
(acquisire e 
interpretare 
l’informazione) 

• Conoscenza dei contenuti necessari per acquisire le competenze 
previste 

 

Ø COMUNICARE 
 

• Capacità di esposizione chiara e coerente 

Ø RISOLVERE 
PROBLEMI E 
INDIVIDUARE 
RELAZIONI 

• Capacità di organizzare i contenuti in modo logico 

Ø RISOLVERE 
PROBLEMI E 
INDIVIDUARE 
RELAZIONI 

• Utilizzo di un metodo di lavoro efficace 

 
 
4. Percorsi integrati tra materie prevalenti e concorrenti dello stesso asse, per la 

realizzazione di UdA  
 

Classe ARGOMENTO 
GENERATIVO 

DISCIPLINE coinvolte 
(in grassetto la disciplina prevalente) 
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PRIMA 
(obbligatoria) 

Il fiume Scienze naturali 
Italiano 

Geografia 
Storia 
Inglese 

Informatica 
PRIMA – liceo 

linguistico 
(obbligatoria) 

La Famiglia Italiano 
Inglese 
Tedesco 

Francese/Spagnolo 
Geostoria  

SECONDA 
(obbligatoria) 

Il romanzo storico-la 
narrazione della 

storia  

Italiano 
Latino 

Geostoria 
Inglese  

SECONDA 
(obbligatoria) 

Siamo quel che 
mangiamo 

Italiano 
 Inglese 

 Scienze naturali 
 Scienze motorie 

 Informatica 
SECONDA – liceo 

linguistico 
(obbligatoria) 

The Giorgione 
Gazette 

Italiano 
Inglese 
Tedesco 

Francese/Spagnolo 
Geostoria 

SECONDA – liceo 
musicale 

(obbligatoria) 

Sound recording Inglese 
Tecnologie musicali 

TERZA – liceo 
linguistico 

(nell’ambito della 
ASL) 

Stage linguistico in 
Gran Bretagna 

Inglese 
Storia dell’Arte 

Storia 

TERZA – liceo 
musicale 

(nell’ambito della 
ASL) 

I concerti sacri di 
Duke Ellington 

Canto corale 
 Inglese 

 Storia della musica 
 Storia. 

TERZA  
(facoltativa) 

La tematica 
dell’amore 

Filosofia 
 Storia 

 Scienze 
 Italiano 
 Inglese 

QUINTA 
(facoltativa) 

Il monologo e il 
flusso di coscienza 
nella narrativa del 

‘900 

Italiano 
 Inglese 

 Filosofia 
Storia dell’Arte 
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5. DALLA VALUTAZIONE ALLA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE AL 
   TERMINE DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE E DEL CICLO DI STUDI 
 

In riferimento alla PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE  per la valutazione 
delle competenze da certificare in esito all’obbligo di istruzione si  propone la seguente  
RUBRICA PER LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE IN USCITA DALL’OBBLIGO 
DI ISTRUZIONE. 
 

 

SCHEDA DI OSSERVAZIONE E VALUTAZIONE PER AREE DISCIPLINARI 
 

INDICATORI DESCRITTORI LIVELLI 
(A-B-C) 

A = esperto; 
B = medio; 
C = base 

AREA METODOLOGICA 
= imparare ad imparare; 
progettare; collaborare e 

partecipare; risolvere problemi; 
agire in modo autonomo e 

responsabile 

Utilizzo degli strumenti di lavoro (libri di testo, 
vocabolari, atlanti, mappe, strumenti informatici); 
controllo dei metodi di indagine per orientarsi nella 
costruzione del sapere; ricerca e approfondimento 
personale di un argomento (metodologie, livello di 
approfondimento, organizzazione del lavoro, 
autovalutazione del risultato)  

   

AREA SCIENTIFICO- 
MAT.-TECN.= 

Comunicare;risolvere problemi; 
individuare collegamenti e 

relazioni. 

Utilizzo delle procedure tipiche di ogni disciplina 
(esaminare e risolvere un problema, capacità di 
analisi e deduzione, collegamenti interdisciplinari). 

   

AREA LOGICO-
ARGOMENTATIVA = 
Comunicare; collaborare e 
partecipare; acquisire e 
interpretare l’informazione  

Sostenere una tesi e argomentarla criticamente; 
valutare e rispettare le argomentazioni altrui; 
chiarezza espositiva e correttezza concettuale. 
Identificare i problemi e individuare possibili 
soluzioni 

   

AREA LINGUISTICO-
COMUNICATIVA=  
Comunicare; collaborare e 
partecipare; acquisire e 
interpretare l’informazione. 

Dominare la scrittura in italiano nei diversi contesti e 
scopi comunicativi; dominare la comunicazione orale 
e adeguarla ai diversi contesti; saper leggere e 
comprendere testi di natura diversa; saper usare le 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

   

      LINGUA STRANIERA 
 

   Utilizzare la lingua per i principali scopi 
comunicativi ed     operativi. 

   

AREA STORICO-
UMANISTICA= 

Acquisire e 
Interpretare l’informazione 
agire in modo autonomo e 
responsabile 

Utilizzare le conoscenze storiche, politiche, sociali 
filosofiche ed economiche per comprendere i diritti e 
i doveri che caratterizzano l’essere cittadini; servirsi 
del proprio patrimonio culturale per comprendere il 
presente e confrontare il proprio mondo con altre 
tradizioni e culture; saper fruire delle espressioni 
creative delle arti (spettacolo, musica, arti visive). 

   

 

GRIGLIA DI OSSERVAZIONE PER LA RILEVAZIONE DELLE COMPETENZE 
 

 COMPETENZE A 
sì 

B 
in parte 

C 
no 

 
OSSERVARE 

ANALIZZARE 

1) Esplorare e osservare la realtà.  
2) Riconoscere e analizzare i segni che ci consentono 

di interpretare l’ambiente circostante.  
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DESCRIVERE 3)Descrivere fenomeni e coglierne gli aspetti 
caratterizzanti: differenze, somiglianze, regolarità, 
temporalità.  

 
CORRELARE 

1) Confrontare processi e fatti, cogliere relazioni che 
descrivono un fenomeno partendo soprattutto dalla 
realtà quotidiana.  

2) Collegare cause ed effetti.  

   

 
 

COMUNICARE 

1) Comprendere e utilizzare un linguaggio disciplinare 
(storico, filosofico, artistico, religioso).  

2) Produrre testi scritti e relazioni orali: relazioni, 
schemi, documentazione di un’esperienza.  

3) Rielaborare in forma orale e scritta informazioni  

   

 
 
 

ARGOMENTARE 

1) Discutere su fatti, documenti, dati, fenomeni, 
risultati di un’esperienza e sull’interpretazione dei 
vari aspetti coinvolti.  

2) Argomentare le proprie opinioni con esempi e 
analogie.  

3) Utilizzare modelli e metafore per interpretare 
fenomeni nuovi facendo riferimento a situazioni 
conosciute.  

4) Saper guardare ai fatti da più punti di vista, 
riconoscere incoerenze ed errori nel ragionamento 
proprio e altrui al fine di modificare e migliorare le 
spiegazioni.  

   

 
INDAGARE 

RICERCARE 

1) Raccogliere e selezionare informazioni e dati.  
2) Fare esperienza per trovare segni, indizi, prove utili 

alla formulazione di ipotesi sullo svolgersi di un 
evento per la soluzione di problemi semplici.  

3) Saper adattare e trasferire ad altri contesti le 
strategie e le informazioni apprese  

   

 
 
 

RAPPRESENTARE 
MODELLIZZARE 

REALIZZARE 

1) Rappresentare la complessità dei fenomeni in 
molteplici modi: disegni, descrizioni orali e scritte, 
simboli, tabelle, diagrammi, grafici, mappe 
concettuali, simulazioni, formalizzazione dei dati 
raccolti.  

2) Rappresentare e costruire modelli di fatti e 
fenomeni utilizzando il linguaggio simbolico.  

3) Utilizzare semplici strumenti, apparecchiature e TIC 
(tecnologie dell’Informazione e della 
Comunicazione) per rappresentare la realtà osservata.  

4) Affrontare problemi aperti, progettare e realizzare 
soluzioni possibili.  

   

 
DOCUMENTARE 

1) Sapersi orientare nella ricerca di informazioni.  
2) Produrre testi scritti, relazioni orali, schemi, grafici, 

tabelle, mappe per organizzare le informazioni 
trovate  
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PROGRAMMAZIONE DI   

DIPARTIMENTO/ASSE MATEMATICO 
 

Anno Scolastico 2017-2018 

 

  VdD00 
 

 
 
	
	

ASSE DIPARTIMENTO 

 

MATEMATICO 
 

MATEMATICA 
 

INFORMATICA 
 

FISICA 
	
	
1. RISULTATI DI APPRENDIMENTO PREVISTI PER LE DISCIPLINE 
    DELL’ASSE  
 
1.1   MATEMATICA 
 

Al termine del percorso di studio nei licei Classico, Linguistico e Musicale lo studente:  
• Conoscerà i concetti e i metodi elementari della matematica;  
• Saprà inquadrare le varie teorie matematiche studiate nel contesto storico entro cui si sono 

sviluppate e ne comprenderà il significato concettuale;  
• Avrà acquisito una visione storico-critica dei rapporti tra le tematiche principali del pensiero 

matematico e il contesto filosofico, scientifico e tecnologico (con particolare attenzione alla 
matematica nella civiltà greca, alla rivoluzione scientifica del Seicento che porta alla 
matematizzazione del mondo fisico e alla formazione della matematica moderna e al nuovo 
processo di matematizzazione che investe nuovi campi (tecnologia, scienze sociali, economiche, 
biologiche); 

• Avrà approfondito i procedimenti caratteristici del pensiero matematico (definizioni, 
dimostrazioni, generalizzazioni, formalizzazioni);  

• Conoscerà le metodologie elementari per la costruzione di modelli matematici in casi molto 
semplici ma istruttivi;  

• Saprà utilizzare strumenti informatici di rappresentazione geometrica e di calcolo, anche in vista 
del loro uso per il trattamento dei dati nelle altre discipline scientifiche.  

 
Al termine del percorso di studio nel liceo Scientifico e delle Scienze Applicate lo studente:  

• Conoscerà i concetti e i metodi elementari della matematica;  
• Saprà inquadrare le varie teorie matematiche studiate nel contesto storico entro cui si sono 

sviluppate  e ne comprenderà il significato concettuale; 
• Avrà acquisito una visione storico-critica dei rapporti tra le tematiche principali del pensiero 

matematico e il contesto filosofico, scientifico e tecnologico;  
• Avrà prestato particolare attenzione alla matematica nella civiltà greca, al calcolo 

infinitesimale (che nasce con la rivoluzione scientifica del Seicento e porta alla 
matematizzazione del mondo fisico) ed alla svolta che prende le mosse dal razionalismo 

Liceo Giorgione 
IN FUTURA PROSPECTUM 
INTENDE 
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illuministico e che conduce alla formazione della matematica moderna e a un nuovo 
processo di matematizzazione che, investendo nuovi campi (tecnologia, scienze sociali, 
economiche, biologiche), ha cambiato il volto della conoscenza scientifica;  

• Avrà approfondito i procedimenti caratteristici del pensiero matematico (definizioni, 
dimostrazioni, generalizzazioni, formalizzazioni);  

• Conoscerà le metodologie di base per la costruzione di un modello matematico di un 
insieme di fenomeni;  

• Saprà applicare quanto appreso per la soluzione di problemi, anche utilizzando strumenti 
informatici di rappresentazione geometrica e di calcolo; 

• Avrà approfondito gli aspetti tecnici quando funzionali alla comprensione profonda degli 
aspetti concettuali. 

 
 
1.2   FISICA 
 

Al termine del percorso di studio nei licei Classico, Linguistico e Musicale lo studente  avrà 
appreso i concetti fondamentali della fisica, acquisendo consapevolezza del valore culturale della 
disciplina e della sua evoluzione storica ed epistemologica.  
In particolare, lo studente avrà acquisito le seguenti competenze:  

• Osservare e identificare fenomeni;  
• Affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati 

al suo percorso didattico;  
• Avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso 

come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, analisi critica dei dati e dell'affidabilità 
di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli;  

• Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui 
vive.  

 

Al termine del percorso di studio nei licei Scientifico e Scienze Applicate lo studente:  
• avrà appreso i concetti fondamentali della fisica, le leggi e le teorie che li esplicitano, 

acquisendo consapevolezza del nesso tra lo sviluppo della conoscenza fisica ed il contesto 
storico e filosofico in cui essa si è sviluppata;  

• Saprà osservare e identificare fenomeni;  
• Saprà formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi;  
• Saprà formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari 

rilevanti per la sua risoluzione;  
• Saprà eseguire un esperimento rendendo ragione del significato dei vari aspetti del metodo 

sperimentale (interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili 
significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell'affidabilità di un processo di misura, 
costruzione e/o validazione di modelli);  

• Saprà comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società 
in cui vive.  

 
 
1.3   INFORMATICA 
 

Al termine del percorso di studio nel Liceo Scientifico Scienze Applicate lo studente: 
• Padroneggerà i più comuni strumenti software per il calcolo, la ricerca e la comunicazione in 

rete, la comunicazione multimediale, l'acquisizione e l'organizzazione dei dati, applicandoli 
in una vasta gamma di situazioni, ma soprattutto nell'indagine scientifica, e scegliendo di 
volta in volta lo strumento più adatto; 

• Avrà una sufficiente padronanza di uno o più linguaggi per sviluppare applicazioni semplici, 
ma significative, di calcolo in ambito scientifico;



91 

• Comprenderà la struttura logico-funzionale della struttura fisica e del software di un 
computer e di reti locali, tale da consentirgli la scelta dei componenti più adatti alle diverse 
situazioni e le loro configurazioni, la valutazione delle prestazioni, il mantenimento 
dell'efficienza.  

 
 
2.   FUNZIONE DELLE MATERIE DELL’ASSE IN RIFERIMENTO AL PECUP E I  
      RISPETTIVI NUCLEI FONDANTI, IN COERENZA CON LE COMPETENZE DI  
      CITTADINANZA - COMPETENZE DISCIPLINARI, ABILITA’, CONTENUTI, 
      STRUMENTI 
 

MATEMATICA 
COMPETENZE DISCIPLINARI GENERALI COMPETENZE 

CHIAVE 
DI 
CITTADINANZA 

ASSE 
CULTURALE 

SAPER LEGGERE (ANALIZZARE, 
COMPRENDERE,  
INTERPRETARE):  
- saper leggere e comprendere testi scientifici;  
- decodificare un messaggio sia scritto sia orale;  
- saper leggere un linguaggio formale;  
- saper leggere un grafico 
- acquisire gli strumenti espressivi ed argomentativi per 

gestire l’interazione comunicativa verbale e scritta in 
contesti scientifici.  

- ACQUISIRE E 
INTERPRETARE 
L’INFORMAZIONE 

ASSE DEI 
LINGUAGGI  
“Leggere, 
comprendere e 
interpretare testi scritti 
di vario tipo”   

SAPER TRADURRE (passare da un linguaggio a un 
altro):  
- confrontare, analizzare, rappresentare figure 

geometriche , individuando invarianti e relazioni; 
- rappresentare dati;  
- convertire dati e problemi da linguaggio naturale a 

linguaggi formali (cioè, formalizzare enunciati) e 
viceversa o da un linguaggio formale ad un altro.  

- ACQUISIRE E 
INTERPRETARE 
L’INFORMAZIONE;  
- COMUNICARE;  

ASSE 
MATEMATICO  
“Confrontare e 
analizzare figure 
geometriche 
individuando invarianti 
e relazioni” .  
“Analizzare dati e 
interpretarli 
sviluppando deduzioni 
e ragionamenti anche 
con l'ausilio di 
rappresentazioni 
grafiche, usando 
consapevolmente gli 
strumenti di calcolo e 
le potenzialità offerte 
da applicazioni 
specifiche di tipo 
informatico”. 
 
ASSE DEI 
LINGUAGGI  
“Leggere, 
comprendere e 
interpretare testi scritti 
di vario tipo”   
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SAPER GENERALIZZARE E ASTRARRE:  
- applicare le regole a problemi specifici;  
- risalire da problemi specifici a regole generali;  
- utilizzare modelli matematici per la risoluzione di 

problemi;  
- confrontare, analizzare e rappresentare figure 

geometriche, individuando invarianti e relazioni;  
- applicare il sistema ipotetico-deduttivo. 
 
SAPER STRUTTURARE:  
- utilizzare consapevolmente le tecniche e le procedure 

del calcolo numerico ed algebrico;  
- confrontare gli appunti con il libro di testo;  
- saper confrontare dati cogliendo analogie, differenze, 

interazioni; 
- riconoscere relazioni. 

- INDIVIDUARE 
COLLEGAMENTI E 
RELAZIONI;  
- IMPARARE A 
IMPARARE;  
- RISOLVERE 
PROBLEMI;  

ASSE 
MATEMATICO  
“Utilizzare le tecniche 
e le  procedure di 
calcolo aritmetico ed 
algebrico 
rappresentandole 
anche sotto forma 
grafica”.  
“Confrontare e 
analizzare figure 
geometriche 
individuando invarianti 
e relazioni”.  

SAPER IDEARE, PROGETTARE E FORMULARE 
IPOTESI:  
- individuare gli elementi essenziali di un problema;  
- comprendere e analizzare situazioni e argomenti; 
- individuare percorsi risolutivi;  
- individuare strumenti matematici idonei per la  
- risoluzione di problemi;  
- costruire un algoritmo risolutivo.  

- PROGETTARE;  
- RISOLVERE 
PROBLEMI;  
- IMPARARE A  
IMPARARE.  

ASSE 
MATEMATICO  
“Individuare le 
strategie appropriate 
per la soluzione di 
problemi” .  

SAPER COMUNICARE:  
- avere un atteggiamento positivo nei confronti 

dell’apprendimento;  
- esporre e/o comunicare oralmente e per iscritto in modo 

chiaro, corretto e consequenziale gli argomenti teorici 
trattati e le procedure adottate;  

- usare gli strumenti espressivi ed argomentativi per 
gestire l’interazione comunicativa verbale,  orale, 
scritta e/o grafica, in contesti scientifici;  

- utilizzare la terminologia specifica della materia ed i 
linguaggi formali previsti.  

- COMUNICARE;  
- COLLABORARE E 
PARTECIPARE;  
- AGIRE IN MODO 
AUTONOMO E 
RESPONSABILE.  

ASSE DEI 
LINGUAGGI  
“Padroneggiare gli 
strumenti espressivi ed  
argomentativi 
indispensabili per 
gestire l’interazione 
comunicativa verbale 
in vari contesti”. 

 
 

FISICA 
COMPETENZE DISCIPLINARI GENERALI COMPETENZE 

CHIAVE 
DI 
CITTADINANZA 

ASSE 
CULTURALE 

OSSERVARE, DESCRIVERE ED ANALIZZARE  
FENOMENI NATURALI ED ARTIFICIALI:  
- raccogliere dati attraverso l’osservazione diretta dei 

fenomeni naturali (fisici, chimici, biologici, geologici, 
ecc..);  

- organizzare e rappresentare i dati raccolti;  
- individuare una possibile interpretazione dei dati in 

base a semplici modelli;  
- presentare i risultati dell’analisi;  
- utilizzare classificazioni, generalizzazioni e schemi 

logici per riconoscere il modello di riferimento.  

- PROGETTARE;  
- RISOLVERE 
PROBLEMI;  
- IMPARARE A 
IMPARARE. 

ASSE SCIENTIFICO-
TECNOLOGICO  
“Osservare, descrivere 
ed analizzare fenomeni 
naturali e artificiali”.  
 
ASSE 
MATEMATICO 
“Analizzare dati e 
interpretarli 
sviluppando deduzioni e 
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ragionamenti anche con 
l'ausilio di 
rappresentazioni 
grafiche, usando 
consapevolmente gli 
strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche 
di tipo informatico”. 
 

- SAPER LEGGERE (ANALIZZARE, 
COMPRENDERE, INTERPRETARE):  

- saper leggere e comprendere testi scientifici;  
- decodificare un messaggio sia scritto sia orale;  
- saper leggere un linguaggio formale;  
- acquisire gli strumenti espressivi ed argomentativi per 

gestire l’interazione comunicativa verbale e scritta in 
contesti scientifici.  

- ACQUISIRE ED  
INTERPRETARE  
L’INFORMAZIONE. 

ASSE DEI 
LINGUAGGI  
“Leggere, comprendere 
e interpretare testi scritti 
di vario tipo” .  

ANALIZZARE FENOMENI LEGATI ALLE 
TRASFORMAZIONI DI ENERGIA:  
- interpretare un fenomeno naturale o un sistema  
- artificiale dal punto di vista energetico distinguendo le 

varie trasformazioni di energia in rapporto alle leggi 
che le governano;  

- avere la consapevolezza dei possibili impatti 
sull’ambiente naturale dei modi di produzione e di 
utilizzazione dell’energia nell’ambito quotidiano.  

- INDIVIDUARE 
COLLEGAMENTI E 
RELAZIONI;  
- IMPARARE A 
IMPARARE;  
- RISOLVERE 
PROBLEMI. 

ASSE SCIENTIFICO- 
TECNOLOGICO  
“Analizzare 
qualitativamente e 
quantitativamente 
fenomeni legati alle 
trasformazioni di 
energia a partire 
dall’esperienza”  

SAPER COMUNICARE:  
- avere un atteggiamento positivo nei confronti  
- dell’apprendimento;  
- esporre e comunicare oralmente e per iscritto in modo 

chiaro, corretto e consequenziale gli argomenti teorici 
trattati;  

- usare gli strumenti espressivi ed argomentativi per 
gestire l’interazione comunicativa verbale, orale, 
scritta e/o grafica, 

- in contesti scientifici;  
- utilizzare la terminologia specifica della materia ed i 

linguaggi formali previsti.  

- COMUNICARE;  
- COLLABORARE E 
PARTECIPARE;  
- AGIRE IN MODO  
AUTONOMO E 
RESPONSABILE.  

ASSE DEI 
LINGUAGGI  
“Padroneggiare gli 
strumenti espressivi ed 
argomentativi  
indispensabili per 
gestire l’interazione 
comunicativa verbale in 
vari contesti”.  

ESSERE CONSAPEVOLI DELLE POTENZIALITA’ 
TECNOLOGICHE:  
- riconoscere il ruolo della tecnologia nella vita 

quotidiana e nell’economia;  
- saper cogliere le interazioni tra esigenze di vita e 

processi tecnologici;  
- adottare semplici progetti per la risoluzione di 

problemi pratici.  

- ACQUISIRE ED  
INTERPRETARE  
L’INFORMAZIONE;  
- COLLABORARE E  
PARTECIPARE;  
- AGIRE IN MODO  
AUTONOMO E  
RESPONSABILE.  

ASSE SCIENTIFICO-
TECNOLOGICO  
“Essere consapevole 
delle potenzialità delle 
tecnologie rispetto al 
contesto culturale e 
sociale in cui vengono 
applicate”  
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3.    OBIETTIVI DISCIPLINARI DISTINTI PER ANNO DI CORSO 
 

3.1 MATEMATICA - PROGRAMMAZIONE PRIMO  BIENNIO - LICEO SCIENTIFICO 
E DELLE SCIENZE APPLICATE 

 

  

COMPETENZE SPECIFICHE DELLA DISCIPLINA 
 

Competenza 1 Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico, rappresentandole anche 
sotto forma grafica 

Competenza 2 Individuare le strategie appropriate per la soluzione dei problemi 

Competenza 3 
Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con 
l’ausilio di interpretazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte da applicazioni di tipo informatico. 

Competenza 4 Confrontare e analizzare figure geometriche individuando invarianti e relazioni 

Competenza 5 Saper riflettere criticamente su alcuni temi della matematica 

Competenza 6 Utilizzare le tecniche e le procedure dell’analisi matematica 

Competenza 7 

Comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della 
matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale Acquisire una 
consapevolezza critica dei rapporti tra sviluppo del pensiero matematico ed il contesto storico, 
filosofico, scientifico e tecnologico. 

Competenza 8 Costruire e analizzare modelli 

 
 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

DELLA DISCIPLINA 

ABILITÀ 
 

CONTENUTI 
 

Competenza 1 • Descrivere, riconoscere e usare 
gli insiemi numerici N e Z 

• Applicare le proprietà delle 
potenze 

• Calcolare il valore di 
un’espressione numerica 

• Scomporre un numero naturale 
in fattori primi 

• Calcolare il M.C.D. e il m.c.m. 
tra naturali 

I NUMERI NATURALI E I 
NUMERI INTERI 
 

Competenza 1 • Descrivere, riconoscere, usare 
l’insieme numerico Q 

• Ordinare e confrontare numeri 
nell’insieme Q 

• Calcolare nell’insieme Q 

I NUMERI RAZIONALI 
 

Competenza 2 • Tradurre una frase in 
un’espressione e sostituire 
numeri razionali alle lettere 

• Risolvere problemi su relazioni 
tra numeri razionali e con 
percentuali e proporzioni 

Competenza 2 • Saper tradurre un insieme da 
linguaggio naturale a linguaggio 
simbolico e viceversa 

• Rappresentare e usare insiemi e  
sottoinsiemi propri e impropri 

• Eseguire operazioni tra insiemi 
• Riconoscere e usare le 

GLI INSIEMI E LA LOGICA 
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proposizioni logiche 
• Usare i quantificatori. 
• Distinguere condizione 

necessaria e sufficiente in una 
implicazione 

• Risolvere problemi utilizzando 
gli insiemi 

Competenza 1 
Competenza 2 

• Riconoscere e usare 
monomi,polinomi, prodotti 
notevoli 

• Applicare la regola di Ruffini ed 
il teorema del resto 

• Riconoscere un’espressione 
polinomiale delle tipologie 
studiate e individuare 
l’opportuna strategia per 
scomporla 

• Individuare tra le divisioni di 
polinomi i casi di applicabilità o 
meno della regola di Ruffini  

• Utilizzare le tecniche di 
scomposizione di un’espressione 
polinomiale per fattorizzare un 
polinomio 

• Calcolare il M.C.D. e il m.c.m. 
fra polinomi 

I MONOMI E I POLINOMI 
 
 
 
LA SCOMPOSIZIONE DI 
POLINOMI IN FATTORI 

Competenza 1 • Determinare le condizioni di 
esistenza di una frazione 
algebrica 

• Semplificare eseguire operazioni 
con frazioni algebriche 

FRAZIONI ALGEBRICHE 
 

Competenza 1 • Stabilire se un’uguaglianza è 
un’identità 

• Applicare i princìpi di 
equivalenza delle equazioni 

• Risolvere equazioni intere e 
fratte 

• Semplificare equazioni letterali 

EQUAZIONI DI PRIMO GRADO 
 

Competenza 2 • Tradurre, rappresentare risolvere 
problemi con equazioni 

• Riconoscere un’equazione di 
grado superiore e scomporla in 
fattori di primo grado per 
risolverla applicando la Legge di 
annullamento del prodotto 

Competenza 3  • Stabilire se un valore è soluzione 
di un’equazione oppure no 

• Confrontare i valori ottenuti 
dalla risoluzione di equazioni 
con le Condizioni di Esistenza e 
scartare i valori non accettabili 

• Discutere semplici equazioni 
letterali 

Competenza 1 • Applicare i princìpi di 
equivalenza delle disequazioni 

• Risolvere disequazioni di primo 
grado, intere, letterali, fratte 

• Rappresentarne le soluzioni 

DISEQUAZIONI DI PRIMO 
GRADO 

Competenza 2 • Eseguire operazioni tra segmenti 
e angoli 

LA GEOMETRIA DEL PIANO 
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• Eseguire costruzioni 
• Dimostrare teoremi su segmenti 

e angoli 

 
 

 
Competenza 4 • Riconoscere gli elementi di un 

triangolo e le relazioni tra di essi 
• Applicare i criteri di congruenza 

dei triangoli 
• Utilizzare le proprietà dei 

triangoli isosceli ed equilateri 

 I TRIANGOLI 
 

Competenza 2 
 

• Dimostrare teoremi sui triangoli 
 

Competenza 4 • Applicare il teorema delle rette 
parallele e il suo inverso 

• Applicare i criteri di congruenza 
dei triangoli rettangoli 

LE RETTE PERPENDICOLARI E 
LE RETTE PARALLELE.  
 

Competenza 2 • Dimostrare teoremi utilizzando 
le proprietà degli angoli dei 
poligoni 

• Dimostrare teoremi utilizzando 
la congruenza di triangoli 
rettangoli 

Competenza 4 • Utilizzare le proprietà del 
trapezio isoscele 

• Utilizzare le proprietà dei 
parallelogrammi per riconoscerli 
e confrontarli 

• Riconoscere i casi di 
applicabilità del piccolo teorema 
di Talete 

 I QUADRILATERI  
 

Competenza 2 • Dimostrare teoremi sui trapezi  
• Dimostrare teoremi sui 

parallelogrammi e le loro 
proprietà  

• Dimostrare e applicare il teorema 
del fascio di rette parallele e i 
suoi corollari 

Competenza 1 • Disegnare una funzione sul piano 
cartesiano 

• Disegnare il grafico di una 
funzione lineare e di una 
funzione di proporzionalità 
diretta e inversa 

LE FUNZIONI  
 

Competenza 3  • Calcolare la probabilità di eventi 
in spazi equiprobabili finiti 

• Calcolare la probabilità 
dell’evento unione ed 
intersezione di due eventi dati  

 I DATI E LE PREVISIONI 
 

Competenza 1 •      Riconoscere e risolvere un 
sistema lineare 

 I SISTEMI LINEARI 
 

 Competenza 2 •      Riconoscere sistemi determinati, 
impossibili, indeterminati. 
Discutere un sistema letterale 

•      Risolvere problemi mediante i 
sistemi 

Competenza 1 •      Calcolare la distanza tra due 
punti e determinare il punto 
medio di un segmento 

•      Scrivere l’equazione di una retta 
per due punti 

IL PIANO CARTESIANO , LA 
RETTA , LA PARABOLA ALTRE 
FUNZIONI 
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•      Scrivere l’equazione di un fascio 
di rette proprio e di un fascio di 
rette improprio  

•      Calcolare la distanza di un punto 
da una retta  

Competenza 2 •       Individuare rette parallele e 
perpendicolari  

•      Disegnare una parabola, la 
funzione f(x)= |x|, f(x) = a/x 

•      Risolvere problemi su rette , 
segmenti, parabola 

•      Risolvere graficamente 
equazioni , disequazioni e 
sistemi di equazioni di 1° e 2° 
grado 

Competenza 1 •      Utilizzare correttamente le 
approssimazioni nelle operazioni 
con i numeri reali 

•      Semplificare un radicale. 
Eseguire operazioni con i 
radicali e le potenze. 
Razionalizzare il denominatore 
di una frazione. Risolvere 
equazioni, disequazioni e sistemi 
di equazioni a coefficienti 
irrazionali 

 I NUMERI REALI E I RADICALI 
 

Competenza 1 •      Risolvere equazioni numeriche 
di secondo grado 

•      Risolvere equazioni letterali di 
secondo grado 

•      Scomporre trinomi di secondo 
grado 

LE EQUAZIONI DI SECONDO 
GRADO 
 

Competenza 2 •      Risolvere quesiti riguardanti 
equazioni parametriche di 
secondo grado 

•      Discutere equazioni letterali di 
secondo grado.Risolvere 
problemi di secondo grado 

Competenza 1 •     Risolvere equazioni 
biquadratiche  

•      Risolvere un sistema di secondo 
grado con il metodo di 
sostituzione 

 COMPLEMENTI DI ALGEBRA 

Competenza 2 • Abbassare di grado un’equazione 
 

Competenza 1 •      Risolvere disequazioni di 
secondo grado, di grado 
superiore, sistemi di disequazioni 

LE DISEQUAZIONI DI 
SECONDO GRADO 
 

Competenza 2 •      Risolvere graficamente 
disequazioni di secondo grado 

•      Individuare a seconda del grado 
di una disequazione, il metodo 
appropriato di risoluzione 

• Risolvere disequazioni fratte, 
equazioni e disequazioni di 
secondo grado con valori assoluti 

Competenza 4 •      Applicare le proprietà delle 
corde, degli angoli al centro e 
alla circonferenza e il teorema 
delle rette tangenti.Utilizzare le 

LA CIRCONFERENZA, I 
POLIGONI INSCRITTI E 
CIRCOSCRITTI 
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proprietà dei punti notevoli di un 
triangolo 

Competenza 2 • Dimostrare teoremi su 
circonferenza, quadrilateri 
inscritti e circoscritti e su 
poligoni regolari 

Competenza 4 •      Applicare il primo teorema di 
Euclide 

•      Applicare il teorema di Pitagora 
e il secondo teorema di Euclide 

L’EQUIVALENZA DELLE 
SUPERFICI PIANE 

 

Competenza 2 • Applicare i teoremi 
sull’equivalenza fra 
parallelogramma, triangolo, 
trapezio 

Competenza 4 •      Applicare le relazioni che 
esprimono il teorema di Pitagora 
e i teoremi di Euclide 

•      Applicare le relazioni sui 
triangoli rettangoli con angoli di 
30°, 45°, 60° 

•      Calcolare le aree di poligoni 
notevoli 

LA MISURA E LE GRANDEZZE 
PROPORZIONALI 

 

Competenza 2 •      Eseguire dimostrazioni 
utilizzando il teorema di Talete 

• Risolvere problemi di algebra 
applicati alla geometria 

Competenza 4 •      Riconoscere le trasformazioni 
geometriche 

•      Applicare trasformazioni 
geometriche a punti e figure 

•      Riconoscere le simmetrie delle 
figure. Comporre trasformazioni 
geometriche 

LE TRASFORMAZIONI 
GEOMETRICHE 

 

Competenza 4 •      Riconoscere figure simili 
•      Applicare i tre criteri di 

similitudine dei triangoli 

LA SIMILITUDINE 
 

Competenza 2 •      Risolvere problemi su 
circonferenza e cerchio 

• Risolvere problemi di algebra 
applicati alla geometria 

Competenza  3 •      Saper utilizzare GeoGebra per 
rappresentare e manipolare 
oggetti geometrici e matematici 

STRUMENTI INFORMATICI 

Competenza  3 
 

•      Riconoscere se un evento è 
aleatorio, certo o impossibile 

•      Calcolare la probabilità di un 
evento aleatorio, secondo la 
concezione classica 

•      Calcolare la probabilità della 
somma logica di eventi 

•      Calcolare la probabilità del 
prodotto logico di eventi 

INTRODUZIONE ALLA 
PROBABILITÀ 
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3.2  MATEMATICA - PROGRAMMAZIONE SECONDO BIENNIO - LICEO 

SCIENTIFICO E DELLE SCIENZE APPLICATE 
 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

DELLA DISCIPLINA 
 

ABILITÀ 
In corsivo le parti non 

prescrittive 

CONTENUTI 
In corsivo le parti non 

prescrittive 

Competenza 1 • Risolvere equazioni e 
disequazioni studiate nel biennio 

• Possedere la padronanza del 
calcolo numerico e letterale. 

EQUAZIONI E DISEQUAZIONI 
(INTEGRAZIONE DAL 
BIENNIO) 

 Competenza 3 • Interpretare graficamente i 
risultati di equazioni e 
disequazioni di varia tipologia 
(irrazionali, modulari) attraverso 
strumenti di calcolo e programmi 
adeguati 

Competenza 2 • Individuare strategie di 
risoluzione di problemi di vario 
tipo (anche geometrico) da 
risolversi con equazioni e 
disequazioni 

Competenza 1 • Operare con le successioni 
numeriche e le progressioni 

• Applicare il principio di 
induzione 

• Determinare i termini di una 
progressione noti alcuni 
elementi 

• Determinare la somma dei primi 
n termini di una progressione 

LE FUNZIONI E LE 
PROGRESSIONI 

 

Competenza 3 • Individuare le principali 
proprietà di una funzione 

• Comporre due o più funzioni 
• Dedurre dal grafico le proprietà 

di una funzione 
• Commentare le proprietà di 

funzioni dedotte da problemi 
pratici 

 

Competenza 1 • Operare con le rette nel piano dal 
punto di vista della geometria 
analitica 

• Operare con i fasci di rette 

IL PIANO CARTESIANO E LA 
RETTA 

 
Competenza 4 
 

• Stabilire la posizione di due 
rette. 

• Rappresentare analiticamente 
particolari sottoinsiemi del 
piano. 

Competenza 2 • Utilizzare lo strumento algebrico 
come linguaggio per 
rappresentare formalmente gli 
oggetti della geometria 
elementare. 

• Risolvere problemi di geometria 
analitica relativi alle rette 

Competenze 3,5 • Trovare modelli lineari 
interpretanti fenomeni naturali, 
economici o leggi fisiche 
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Competenza 1 
 

• Determinare l’equazione di una 
circonferenza dati alcuni 
elementi 

• Stabilire la posizione reciproca 
di rette e circonferenze 

• Trovare le rette tangenti a una 
circonferenza 

• Operare con i fasci di 
circonferenze 

LA CIRCONFERENZA 

 

Competenza 4 
 

• Operare con le circonferenze nel 
piano dal punto di vista della 
geometria analitica: 
Tracciare il grafico di una 
circonferenza di data equazione 

Competenza 2 • Risolvere particolari equazioni e 
disequazioni mediante la 
rappresentazione grafica di archi 
di circonferenze 

• Risolvere problemi nel piano 
cartesiano relativi alla 
circonferenza e alla retta 

Competenza 5 
 

• Discutere sul valore di pi greco e 
sulla sua possibile 
determinazione (magari 
attraverso un approccio storico) 

Competenza 1 • Operare con le parabole e le 
tangenti nel piano dal punto di 
vista della geometria analitica 

• Operare con i fasci di parabole 
• Risolvere particolari equazioni e 

disequazioni mediante la 
rappresentazione grafica di archi 
di parabole 

LA PARABOLA 
 

 

Competenza 4 
 

• Determinare l’equazione di una 
parabola dati alcuni elementi  

• Operare con i fasci di parabole 
Competenza 2 • Risolvere problemi nel piano 

cartesiano relativi alla parabola, 
alla circonferenza e alla retta 

Competenza 3 • Trovare modelli quadratici 
interpretanti fenomeni naturali, 
economici o leggi fisiche 

Competenza 5 • Verificare per approssimazioni 
successive di rettangoli il 
teorema di Archimede relativo 
all’area di un settore parabolico 
(come prima anticipazione del 
calcolo integrale) 

• Costruire le parabole con il 
piegamento di carta 

• Interpretare la proprietà ottica 
della parabola 

Competenza 1 • Operare con le ellissi e le 
tangenti punto di vista della 
geometria analitica 

L’ELLISSE 
 

 
Competenza 4 
 

• Individuare l'ellisse come 
circonferenza dilatata 

• Conoscere alcuni metodi per 
disegnare una ellisse. 

Competenza 5 • Ricercare esempi di utilizzo 
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dell'ellisse in architettura 
• Discutere e interpretare la 

proprietà ottica dell’ellisse 
• Costruire un’ellisse con il 

piegamento di carta 
Competenza 1 • Operare con le iperboli e le 

tangenti dal punto di vista della 
geometria analitica 

• Risolvere particolari equazioni e 
disequazioni mediante la 
rappresentazione grafica di archi 
di iperboli 

L’IPERBOLE 
 

 

Competenza 2 
 

• Risolvere problemi nel piano 
cartesiano relativi all’iperbole, 
ellisse, parabola, circonferenza e 
retta  

Competenza 3 
 

• Trovare modelli di 
proporzionalità inversa 
interpretanti fenomeni naturali, 
economici o leggi fisiche 

Competenza 5 • Costruire un’ellisse con il 
piegamento di carta 

Competenza 4 • Saper discutere il teorema di 
Dandelin 

LE SEZIONI CONICHE 
 

 Competenza 3 
 

• Costruire mediante coni gelato 
le varie sezioni coniche e 
interpretare le sezioni ottenute 
mediante un programma di 
geometria dinamica (geogebra) 

• Utilizzare o creare programmi di 
simulazione di traiettorie seguite 
da corpi sottoposti alla forza di 
gravità 

Competenza 5 • Saper cercare informazioni 
storiche e riflettere sulle 
traiettorie di corpi sottoposti alla 
forza di gravitazione 

Competenza 1 • Saper utilizzare le varie unità di 
misura degli angoli 

• Conoscere le funzioni 
goniometriche e le loro principali 
proprietà, rappresentare 
graficamente le funzioni 
goniometriche e le inverse 

• Calcolare le funzioni 
goniometriche di angoli 
particolari 

• Utilizzare consapevolmente il 
calcolatore tascabile 

LE FUNZIONI 
GONIOMETRICHE 
 

 

Competenza 3 
 

• Ricercare fenomeni periodici 
(economici o naturali) e 
modellizzarli mediante 
un’opportuna funzione 
goniometrica 

Competenza 5 • Eratostene e la misura del 
raggio terrestre 

Competenza 1 • Operare con le formule 
goniometriche: 
Calcolare le funzioni 
goniometriche di angoli associati 

LE FORMULE 
GONIOMETRICHE 
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• Applicare le formule di 
addizione, sottrazione, 
duplicazione, bisezione, 
parametriche, prostaferesi per 
semplificare espressioni 

Competenza 1 • Saper risolvere 
equazioni/disequazioni 
goniometriche elementari 
lineari in seno e coseno, 
omogenee di secondo grado in 
seno e coseno, sistemi di 
equazioni/disequazioni 
goniometriche 

LE EQUAZIONI E LE 
DISEQUAZIONI 
GONIOMETRICHE 
 

 

Competenza 3 • Ricercare fenomeni periodici 
(economici o naturali) e 
modellizzarli mediante 
un’opportuna funzione 
goniometrica e risolvere 
questioni quantitative relative ad 
essi 

Competenza 4 
 

• Saper applicare il primo e il 
secondo teorema sui triangoli 
rettangoli 

• Saper risolvere un triangolo 
rettangolo 

• Calcolare l’area di un triangolo e 
il raggio della circonferenza 
circoscritta 

• Applicare il teorema della corda, 
dei seni, del coseno 

LA TRIGONOMETRIA 
 

 

Competenza 2 • Saper risolvere problemi 
trigonometrici di geometra piana 
o solida anche mediante l’ausilio 
di equazioni/disequazioni/grafici 
goniometrici 

• Applicare la trigonometria alla 
fisica e a contesti della realtà 

Competenza 5 • Saper cercare e commentare 
esperienze storiche sull’utilizzo 
della trigonometria (calcolo 
raggio terrestre, distanza terra-
luna) 

Competenza 1 • Saper operare con i numeri 
complessi  

• Calcolare la potenza e la radice 
n-esima di un numero complesso 

I NUMERI COMPLESSI 
 

 

Competenza 3 
 

• Mediante Geogebra o simile, 
saper graficare nel piano di 
Gauss le soluzioni complesse di 
un polinomio 

Competenza 5 • Discutere sugli zeri di un 
polinomio, sul loro numero e 
capire il significato del teorema 
fondamentale dell’algebra 

• Discutere il percorso storico 
che, partendo dalla risolubilità 
per radicali di una equazione, 
introduca alle questioni 
affrontate da Galois 

Competenza 3 • Analizzare, classificare, LA STATISTICA E 
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interpretare e rappresentare 
distribuzioni singole e doppie di 
frequenze 

• Calcolare gli indici di posizione 
centrale , di variabilità 

• Valutare la dipendenza fra due 
caratteri 

• Valutare, mediante strumenti 
informatici, la regressione fra 
due variabili statistiche 

• Saper commentare l’attendibilità 
di un modello matematico per 
interpretare dei dati statistici 

• Saper commentare 
qualitativamente la distribuzione 
maxwelliana delle velocità di un 
gas 

L’INTERPOLAZIONE 
 

 

Competenza 1 • Calcolare disposizioni, 
combinazioni e permutazioni 
semplici e con ripetizione 

• Operare con la funzione 
fattoriale e i coefficienti 
binomiali 

IL CALCOLO COMBINATORIO 
 

 

Competenza 2 • Saper risolvere problemi di 
natura combinatoria 

Competenza 5 • Saper eseguire semplici 
considerazioni sull’approccio 
statistico all’entropia 

Competenza 1 • Calcolare la probabilità 
(classica) di eventi semplici 

• Calcolare la probabilità di eventi 
semplici secondo la concezione 
statistica, soggettiva o 
assiomatica 

• Calcolare la probabilità della 
somma logica e del prodotto 
logico di eventi 

• Calcolare la probabilità nei 
problemi di prove ripetute 

• Calcolare la probabilità 
condizionata 

• Applicare il teorema di Bayes 

LA PROBABILITA’ 
 

 

Competenza 2 • Saper risolvere problemi legati 
alla probabilità 

Competenza 1 • Saper applicare le proprietà delle 
potenze a esponente reale e le 
proprietà dei logaritmi, 
rappresentare il grafico di 
funzioni esponenziali e 
logaritmiche 

• Saper commentare l’invertibilità 
di una funzione esponenziale o 
logaritmica e tracciare il grafico 
della sua inversa 

• Saper risolvere equazioni e 
disequazioni esponenziali e 
logaritmiche 

ESPONENZIALI E LOGARITMI 

 

 

Competenza 3 • Saper raccogliere dati di 
fenomeni naturali (per esempio 
crescita di una popolazione, 

ESPONENZIALI E LOGARITMI 
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decadimento radioattivo) o 
economici (per esempio interesse 
composto a capitalizzazione 
continua) e interpretarli mediante 
un modello matematico 
esponenziale 

• Saper calcolare mediante foglio 
elettronico il valore di e 

• Saper approssimare le soluzioni 
di una equazione mediante 
approssimazione numerica 
(bisezione) eventualmente con 
l’ausilio del calcolatore 

 

 

Competenza 5 • Saper interpretare correttamente 
e consapevolmente il significato 
diverso delle varie potenze a 
seconda dell’insieme numerico 
in cui prendere l’esponente; 

• Riflettere sul concetto di numero 
trascendente e algebrico 

• Riflettere sui problemi classici 
della trisezione dell’angolo, 
della duplicazione del cubo e 
della quadratura del cerchio e 
sulla loro risolubilità con riga e 
compasso 

Competenza 1 • Saper operare con le traslazioni, 
le rotazioni, le simmetrie 

LE TRASFORMAZIONI 
GEOMETRICHE * 

 

* questo argomento non è 
esplicitamente indicato nelle 
Indicazioni Nazionali e quindi 
viene lasciato al docente 
l’opportunità della sua 
trattazione 

Competenza 4 
 

• Riconoscere e studiare una 
isometria 

• Operare con le omotetie 
• Riconoscere e studiare una 

similitudine e in particolare 
saperne studiare gli elementi 
uniti 

Competenza 5 • Affrontare, anche attraverso un 
approccio storico, il concetto di 
simmetria (simmetria come 
commensurabilità) 

• Saper riconoscere o ricercare 
l’utilizzo del concetto di 
simmetria in arte, musica, natura 

Competenza 4 
 

• Saper valutare la posizione 
reciproca di punti, rette e piani 
nello spazio 

• Calcolare le aree e i volumi di 
solidi notevoli 

LO SPAZIO 

 

Competenza 2 • Saper risolvere problemi di 
geometria solida 

 

Competenza 1 
 

• Saper calcolare la distanza tra 
punti nello spazio; 

• Saper operare con equazioni a 
più variabili; 

• Saper risolvere un sistema 
lineare a tre incognite e 
interpretare il suo risultato a 
livello grafico 

LA GEOMETRIA ANALITICA 
NELLO SPAZIO** 

 
 
**è lasciata all’insegnante la scelta 
dell’opportunità se trattare questo 
argomento nel secondo biennio o 
all’ultimo anno Competenza 4 

 
• Saper passare dalle equazioni di 

rette e piani al grafico e 
viceversa 
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Competenza 2 • Saper utilizzare 
consapevolmente il calcolo per 
approntare semplici problemi di 
geometria analitica nello spazio 

Competenza 3 • Saper utilizzare uno strumento 
informatico per tracciare il 
grafico di rette, piani, sfere e 
superfici nello spazio 

 
 
3.3  MATEMATICA - PROGRAMMAZIONE  QUINTO ANNO - LICEO SCIENTIFICO E 

DELLE SCIENZE APPLICATE 
 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

DELLA DISCIPLINA 

ABILITÀ 
 

CONTENUTI 
 

Competenza 1 
 

•    Individuare dominio, segno, 
iniettività, suriettività, biettività, 
(dis)parità, (de)crescenza, 
periodicità, funzione inversa di 
una funzione 

•    Determinare la funzione 
composta di due o più funzioni 

•    Rappresentare il grafico di 
funzioni polinomiali, 
esponenziali, logaritmiche 

LE FUNZIONI E LE LORO 
PROPRIETA’ 
 

 

Competenza 3 •    Trasformare geometricamente il 
grafico di una funzione 

Competenza 6 
 

•    Operare con la topologia della 
retta: intervalli, intorno di un 
punto, punti isolati e di 
accumulazione di un insieme 

•    Applicare i primi teoremi sui 
limiti  

I LIMITI 
 

 

Competenza 1 
 

•    Verificare il limite di una 
funzione mediante la definizione 

Competenza 1  
Competenza 6 

•    Calcolare il limite di somme, 
prodotti, quozienti e potenze di 
funzioni 

•    Calcolare limiti che si 
presentano sotto forma 
indeterminata 

•   Calcolare limiti ricorrendo ai 
limiti notevoli 

•    Studiare la continuità o 
discontinuità di una funzione in 
un punto 

•    Calcolare gli asintoti di una 
funzione 

IL CALCOLO DEI LIMITI 
 

 

Competenza 3 •    Disegnare il grafico probabile di 
una funzione 

 

Competenza 6 
 
Competenza 1 

•    Calcolare la derivata di una 
funzione mediante la definizione 

•    Calcolare la retta tangente al 
grafico di una funzione 

•    Calcolare la derivata di una 
funzione mediante le derivate 
fondamentali e le regole di 
derivazione 

•    Calcolare le derivate di ordine 

LA DERIVATA DI UNA 
FUNZIONE 
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superiore 
•    Calcolare il differenziale di una 

funzione 
Competenza 3 •    Applicare le derivate alla fisica 
Competenza 2 •    Applicare il teorema di 

Lagrange, Rolle, Cauchy e di De 
L’Hospital 

I TEOREMI DEL CALCOLO 
DIFFERENZIALE 
 

 
Competenza 6 
 
Competenza 1 

•    Determinare gli intervalli di 
(de)crescenza di una funzione 
con la derivata prima 

•    Determinare i massimi, i minimi 
e i flessi. 

I MASSIMI, I MINIMI E I 
FLESSI 

 

Competenza 2 •    Risolvere problemi di massimo e 
di minimo 

Competenza 6 
 
Competenza 1 

•    Tracciare il grafico di una 
funzione razionale intera e fratta, 
irrazionale e trascendente 

•    Passare dal grafico di una 
funzione a quello della sua 
derivata e viceversa 

•    Separare le radici di 
un’equazione 

LO STUDIO DELLE FUNZIONI 
 

 

Competenza 2 
 

•    Risolvere i problemi con le 
funzioni 

•    Risolvere equazioni e 
disequazioni per via grafica 

Competenza 3 •    Tracciare il grafico di una 
funzione razionale intera e fratta, 
irrazionale e trascendente 

•    Risolvere in modo approssimato 
un’equazione con il metodo di 
bisezione, delle secanti 

Competenza 5 •    Risolvere i problemi con le 
funzioni 

Competenza 6 
 
Competenza  1 

•    Calcolare gli integrali indefiniti 
mediante gli integrali immediati 
e le proprietà di 
linearità.Calcolare l’integrale 
indefinito di funzioni razionali 
fratte.Calcolare un integrale 
indefinito con il metodo di 
sostituzione e per parti 

GLI INTEGRALI INDEFINITI 
 

 

Competenza 6 
  
Competenza 1 
 

•    Calcolare gli integrali definiti 
mediante il teorema 
fondamentale del calcolo 
integrale 

•    Calcolare il valor medio di una 
funzione 

•    Calcolare gli integrali impropri 

GLI INTEGRALI DEFINITI 
 

Competenza 2 •    Operare con la funzione 
integrale e la sua derivata 

Competenza 4  •    Calcolare l’area di superfici 
piane e il volume di solidi 

 

Competenza 3 •    Calcolare il valore approssimato 
di un integrale definito mediante 
il metodo dei rettangoli e dei 
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trapezi. 
Competenza 6 
 

•    Risolvere le equazioni 
differenziali del primo ordine del 
tipo y’ = f(x), a variabili 
separabili, lineari 

•    Risolvere le equazioni 
differenziali del primo ordine 
lineari 

•    Risolvere problemi di Cauchy 
del primo ordine 

LE EQUAZIONI 
DIFFERENZIALI 
 

 

Competenza 3 •    Applicare le equazioni 
differenziali alla fisica 

Competenza 1 •    Determinare la distribuzione di 
probabilità e la funzione di 
ripartizione di una variabile 
casuale discreta, valutandone 
media, varianza, deviazione 
standard 

LE DISTRIBUZIONI DI 
PROBABILITA’ 
 

 

Competenza 6 
 

•    Studiare variabili casuali 
continue che hanno distribuzione 
uniforme continua o normale 

Competenza 2 •    Valutare l’equità e la posta di un 
gioco aleatorio 

Competenza 3 •    Standardizzare una variabile 
casuale  

•    Studiare variabili casuali che 
hanno distribuzione uniforme 
discreta, binomiale o di Poisson 

 
 

3.4  MATEMATICA - PROGRAMMAZIONE  PRIMO BIENNIO - LICEO CLASSICO, 
LINGUISTICO, MUSICALE 

 

  

COMPETENZE SPECIFICHE DELLA DISCIPLINA 
 

Competenza 1 Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico, rappresentandole anche sotto forma 
grafica 

Competenza 2 Comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, anche attraverso la 
padronanza del linguaggio logico-formale. 

Competenza 3 Dominare attivamente i concetti e i metodi della geometria euclidea del piano 
Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni 

Competenza 4 Dominare attivamente i concetti e i metodi della statistica 

Competenza 5 Dominare attivamente i concetti e i metodi del calcolo algebrico, della geometria analitica  

Competenza 6 Dominare attivamente i concetti e i metodi delle funzioni elementari dell’analisi 

Competenza 7 Dominare attivamente gli strumenti matematici per lo studio dei fenomeni fisici e la 
costruzione di modelli 

Competenza 8 Dominare attivamente i concetti e i metodi della probabilità 
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COMPETENZE 
SPECIFICHE 

DELLA DISCIPLINA 

ABILITÀ 
 

CONTENUTI 
 

Competenza 1 • Calcolare espressioni numeriche 
con numeri razionali in forma di 
frazione e decimale 

• Applicare le proprietà delle 
potenze 

• Dimostrare l’irrazionalità di un 
numero 

INSIEMI NUMERICI E 
OPERAZIONI 

 

Competenza 2, 7 • Eseguire unione, intersezione, 
complemento e prodotto 
cartesiano di insiemi 
Riconoscere relazioni di 
equivalenza e di ordine 

•     Passare da un linguaggio o 
rappresentazione a un altro a 
seconda della convenienza e del 
contesto problematico 

Competenza 2 • Utilizzare in modo corretto i 
simboli ,∨,∀,∃ , ! e tradurre 
espressioni dal linguaggio 
naturale a quello formale e 
viceversa  

• Eseguire correttamente una 
semplice dimostrazione 

• Saper argomentare con efficacia 
anche senza dimostrare 

LOGICA MATEMATICA 
 

Competenza 4 •     Analizzare raccolte di dati e serie 
statistiche, anche in 
collegamento con altre discipline 
e con dati raccolti dagli studenti. 

STATISTICA 
 

Competenza 1 • Svolgere espressioni contenenti 
monomi, polinomi, prodotti 
notevoli 

• Semplificare espressioni 
algebriche 

CALCOLO LETTERALE 
 
 

Competenza 1 • Risolvere equazioni e 
disequazioni di primo grado 
intere 

• Applicare le equazioni per 
risolvere problemi di primo 
grado 

• Modellizzare semplici situazioni 
reali 

Competenza 3 • Riconoscere e dimostrare 
semplici proprietà dei triangoli e 
dei quadrilateri 

GEOMETRIA 
 

 
Competenza 3 • Applicare i criteri di congruenza 

dei triangoli in semplici 
dimostrazioni e problemi 

• Calcolare aree di poligoni 
• Effettuare calcoli con grandezze 

proporzionali 
Competenze 2, 3 • Distinguere tra definizioni, 

postulati e teoremi. Individuare 
ipotesi e tesi  di un teorema 

• Effettuare semplici dimostrazioni 
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e ragionamenti per assurdo 
Competenza 1 •     Classificare e risolvere 

disequazioni di primo grado.  
•     Operare con le frazioni 

algebriche 

FRAZIONI ALGEBRICHE E 
DISEQUAZIONI DI PRIMO 
GRADO 

Competenza 1 • Calcolare radicali numerici 
applicando le proprietà 

• Portare dentro e fuori dal segno di 
radice fattori letterali usando se 
necessario il valore assoluto 

• Scrivere le condizioni di esistenza 
di un radicale 

• Semplificare espressioni con i 
radicali 

• Utilizzare le potenze a esponente 
razionale. 

RADICALI 

 

Competenza 5 •     Riconoscere semplici funzioni e 
rappresentarle sul piano 
cartesiano (y=mx + q, y = |x|, y = 
a/x, y = x2) 

•     Rappresentare semplici 
fenomeni mediante funzioni e 
diagrammi cartesiani 

•     Passare da un linguaggio o 
rappresentazione a un altro a 
seconda della convenienza e del 
contesto problematico 

RETTE E SISTEMI LINEARI 

 

Competenza 8 •     Saper calcolare la probabilità di 
un evento.  

•     Risolvere semplici problemi di 
probabilità 

•     Applicare il modello 
probabilistico a situazioni 
classiche come il gioco dei dati, 
il lotto, la roulette 

•     Utilizzare diagrammi ad albero e 
schemi grafici 

CALCOLO DELLE 
PROBABILITA’ 

Competenze 7, 3 
 

• Riconoscere le principali 
proprietà invarianti delle 
trasformazioni geometriche 

•     Saper applicare il teorema di 
Pitagora e i teoremi di Euclide 
sui triangoli rettangoli 

EQUIVALENZA E 
SIMILITUDINE 

Competenza 3 •     Calcolare aree di poligoni  
•     Effettuare calcoli con grandezze 

proporzionali 
Competenza 3 •     Imparare a definire l’equivalenza 

e la similitudine 
•     Riconoscere gli invarianti delle 

trasformazioni 
•     Inquadrare problemi classici 

Competenze 7,3 •     Familiarizzare con gli strumenti 
informatici per la scrittura e il 
calcolo aritmetico e per 
verificare o scoprire proprietà 
geometriche  

•     Costruire figure geometriche con 
opportuni software 

•     Elaborare semplici algoritmi 

ELEMENTI DI INFORMATICA 
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3.5  MATEMATICA - PROGRAMMAZIONE  TERZO ANNO - LICEO CLASSICO, 
LINGUISTICO, MUSICALE 

 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

DELLA DISCIPLINA 

ABILITÀ 
 

CONTENUTI 
 

Competenza 1 • Dividere fra loro due polinomi 
• Applicare la regola di Ruffini, il 

teorema del resto e il teorema di 
Ruffini 

• Scomporre un polinomio  
• Calcolare il M.C.D. e il m.c.m. 

di polinomi 

La divisione fra polinomi e la 
scomposizione in fattori 

Competenza 1 
 
 
 

• Risolvere equazioni di secondo 
grado (numeriche e letterali, 
intere e fratte) 

• Risolvere equazioni 
parametriche e di grado 
superiore al secondo, sistemi di 
secondo grado, l’equazione o il 
sistema risolvente di un 
problema di secondo grado 

Le equazioni di secondo grado 

Competenza 1 • Risolvere disequazioni di primo 
e secondo grado, di grado 
superiore al secondo e 
disequazioni fratte 

• Risolvere sistemi di 
disequazioni, equazioni e 
disequazioni con valore assoluto 
e irrazionali 

Le disequazioni di secondo grado 

Competenze 2,  3 
 
 
 
 
 
 

•    Svolgere problemi e 
dimostrazioni su: 
luoghi geometrici, teoremi sulle 
corde, posizione reciproca fra 
rette e circonferenze, angoli al 
centro e alla circonferenza, 
lunghezza della circonferenza e 
area del cerchio,  
posizioni reciproche di rette e 
piani nello spazio 

•    Applicare l’algebra alla 
geometria 

La circonferenza 
Rette e piani nello spazio 

Competenza 5 
 
 

• Tracciare il grafico di una 
parabola di data equazione 

• Determinare l’equazione di una 
parabola dati alcuni elementi e le 
tangenti 

• Risolvere particolari equazioni e 
disequazioni mediante la 
rappresentazione grafica di archi 
di parabole 

La parabola 

Competenza 5 
 

• Determinare le equazioni e 
tracciare il grafico di 
circonferenze, ellissi e iperboli e 
delle loro tangenti 

La circonferenza, l’ellisse, 
l’iperbole 

Competenza 4 • Analizzare, classificare e 
rappresentare graficamente 
distribuzioni singole e doppie di 
frequenze 

La statistica 
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• Calcolare gli indici di posizione 
centrale, di variabilità di una 
distribuzione 

• Valutare la dipendenza fra due 
caratteri, la regressione e la 
correlazione fra due variabili 
statistiche 

Competenze 2, 3, 5 • Calcolare le funzioni 
goniometriche di angoli 
particolari 

• Applicare le funzioni 
goniometriche ai triangoli 
rettangoli 

• Applicare isometrie, traslazioni 
simmetrie,  valori assoluti ai 
grafici di funzioni 

• Effettuare dimostrazioni secondo 
vari schemi di ragionamento 

Le funzioni goniometriche 
Le trasformazioni geometriche e i 
grafici delle funzioni 
Linguaggio e ragionamento in 
matematica 

 
 

3.6  MATEMATICA - PROGRAMMAZIONE  QUARTO ANNO - LICEO CLASSICO, 
LINGUISTICO, MUSICALE 

 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

DELLA DISCIPLINA 

ABILITÀ 
 

CONTENUTI 
 

Competenza 5, 6 • Individuare le principali 
proprietà di una funzione 

• Individuare dominio, iniettività, 
suriettività, biettività, crescenza, 
funzione inversa di una funzione 

• Riconoscere le caratteristiche 
delle funzioni esponenziali e 
logaritmiche 

• Rappresentare e trasformare 
geometricamente il grafico di 
funzioni esponenziali e 
logaritmiche 

• Applicare le proprietà dei 
logaritmi 

• Risolvere equazioni esponenziali 
• Risolvere disequazioni 

esponenziali 
• Risolvere equazioni logaritmiche 
• Risolvere disequazioni 

logaritmiche 
• Risolvere equazioni e 

disequazioni esponenziali 
mediante logaritmi 

Esponenziali e logaritmi  
 
 
Nota: questo argomento non è 
irrinunciabile. La funzione 
esponenziale e le sue caratteristiche 
possono essere studiate in quinta. 

Competenze 6, 7 • Riconoscere le funzioni 
goniometriche e le loro principali 
proprietà 

• Saper rappresentare graficamente 
le funzioni seno, coseno, 
tangente, cotangente e le 
funzioni goniometriche inverse 

• Calcolare le funzioni 
goniometriche di angoli 
particolari 

Le funzioni goniometriche 
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• Determinare le caratteristiche 
delle funzioni sinusoidali: 
ampiezza, periodo, pulsazione, 
sfasamento 

Competenze 6, 1 
 
 

• Operare con le formule 
goniometriche 

• Calcolare le funzioni 
goniometriche di angoli associati 

• Applicare le formule di 
addizione, sottrazione, 
duplicazione, bisezione 

• Risolvere equazioni 
goniometriche elementari 

• Risolvere disequazioni 
goniometriche elementari 

Le equazioni e le disequazioni 
goniometriche 
 
Nota: argomento non irrinunciabile. 

Competenze 3, 5, 6, 7 • Risolvere un triangolo rettangolo 
• Calcolare l’area di un triangolo e 

il raggio della circonferenza 
circoscritta 

• Applicare i teoremi sui triangoli 
rettangoli 

• Risolvere un triangolo qualunque 
• Applicare il teorema della corda 
• Applicare il teorema dei seni 
• Applicare il teorema del coseno 
• Applicare la trigonometria alla 

fisica, a contesti della realtà e 
alla geometria 

La trigonometria 
 
 
 

Competenze 2, 8 • Operare con il calcolo 
combinatorio 

• Appropriarsi del concetto di 
probabilità classica, statistica, 
soggettiva, assiomatica 

• Calcolare la probabilità di eventi 
semplici 

• Calcolare disposizioni, 
permutazioni, combinazioni  

• Calcolare la probabilità 
(classica) di eventi semplici 

• Calcolare la probabilità di eventi 
semplici secondo la concezione 
statistica, soggettiva o 
assiomatica 

• Calcolare la probabilità della 
somma logica e del prodotto 
logico di eventi 

• Calcolare la probabilità 
condizionata 

• Calcolare la probabilità nei 
problemi di prove ripetute 

• Applicare il metodo della 
disintegrazione e il teorema di 
Bayes 

Il calcolo combinatorio e la 
probabilità 

Competenze 7, 1 • Conoscere gli aspetti matematici 
delle onde sonore e delle scale 
musicali 

• Approcciarsi ai modelli 
matematici continui e discreti e 
alla teoria dei giochi 

• Distinguere fra numeri razionali 

• Matematica nella musica 
• Modelli matematici nell’analisi 

dei processi sociali 
• I numeri trascendenti 
Nota: argomento non irrinunciabile. 
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e irrazionali, algebrici e 
trascendenti 

 
3.7  MATEMATICA - PROGRAMMAZIONE  QUINTO ANNO - LICEO CLASSICO, 

LINGUISTICO, MUSICALE 
 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

DELLA DISCIPLINA 

ABILITÀ 
 

CONTENUTI 
 

Competenza 6 
 
 

•    Individuare dominio, segno, 
iniettività, suriettività, biettività, 
(dis)parità, (de)crescenza, 
periodicità, funzione inversa di 
una funzione 

•    Determinare la funzione 
composta di due o più funzioni 

•    Rappresentare il grafico di 
funzioni polinomiali, 
esponenziali, logaritmiche 

LE FUNZIONI E LE LORO 
PROPRIETA’ 

 

Competenza 6 •    Verificare il limite di una 
funzione mediante la definizione 

•    Applicare i primi teoremi sui 
limiti (unicità del limite, 
permanenza del segno, 
confronto) 

I LIMITI 

Competenze 6, 1, 3 
 

•    Calcolare il limite di somme, 
prodotti, quozienti e potenze di 
funzioni 

•   Calcolare limiti che si presentano 
sotto forma indeterminata 

•    Calcolare limiti ricorrendo ai 
limiti notevoli 

•    Studiare la continuità o 
discontinuità di una funzione in 
un punto 

•    Calcolare gli asintoti di una 
funzione 

•    Disegnare il grafico probabile di 
una funzione 

IL CALCOLO DEI LIMITI 

Competenze 6, 1 
 
 

 

•    Calcolare la derivata di una 
funzione mediante la definizione 

•    Calcolare la retta tangente al 
grafico di una funzione 

•    Calcolare la derivata di una 
funzione mediante le derivate 
fondamentali e le regole di 
derivazione 

•    Applicare il teorema di 
Lagrange, Rolle, Cauchy e di De 
L’Hospital 

LA DERIVATA DI UNA 
FUNZIONE 

Competenze 6, 1, 3 •    Determinare gli intervalli di 
(de)crescenza di una funzione 
mediante la derivata prima 

•    Determinare i massimi, i minimi 
e i flessi orizzontali mediante la 
derivata prima 

•    Determinare i flessi mediante la 
derivata seconda 

LO STUDIO DELLE 
FUNZIONI 
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•    Risolvere semplici problemi di 
massimo e di minimo 

•    Tracciare il grafico di una 
funzione razionale intera e fratta 

Competenza 6 
 

• Determinare le primitive di una 
funzione 

• Calcolare gli integrali definiti 
• Calcolare aree di superfici piane 

e volumi di solidi di rotazione 

GLI INTEGRALI 
 
Nota: argomento non irrinunciabile. 

 
 
3.8  FISICA - PROGRAMMAZIONE PRIMO BIENNIO  LICEO  SCIENTIFICO E DELLE 

SCIENZE APPLICATE 
 

  

COMPETENZE SPECIFICHE DELLA DISCIPLINA 
 

Competenza 1 
Conoscere i concetti fondamentali della fisica, le leggi e le teorie che li esplicitano, 
acquisendo consapevolezza del nesso tra lo sviluppo della conoscenza fisica ed il contesto 
storico e filosofico in cui essa si è sviluppata. 

Competenza 2 Osservare e identificare fenomeni. 

Competenza 3 Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi. 

Competenza 4 
Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti 
per la sua risoluzione. 

Competenza 5 

Eseguire un esperimento rendendo ragione del significato dei vari aspetti del metodo 
sperimentale (interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili 
significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell'affidabilità di un processo di misura, 
costruzione e/o validazione di modelli). 

Competenza 6 Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui 
vive. 

 
 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

DELLA DISCIPLINA 

ABILITÀ 
 

CONTENUTI 
 

Competenza 4 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Saper applicare le condizioni da 
verificare per stabilire la 
relazione fra grandezze fisiche 

• Riconoscere la relazione fra 
grandezze dal grafico 

• Risolvere semplici problemi 
applicando le relazioni studiate 

• Ricavare semplici formule 
inverse 

• Raccogliere i dati in una tabella 
utilizzando i simboli e le unità di 
misura corrette riportandoli con 
il numero corretto di cifre 
significative 

• Saper cogliere le grandezze 
fisiche essenziali scartando 
quelle secondarie 

• Intuire dall'esperimento il tipo di 
relazione tra le grandezze 
osservate 

 

Strumenti matematici 
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Competenze 1, 2 e 4 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Eseguire equivalenze tra unità di 
misura. 

• Usare la notazione scientifica 
• Stimare l'ordine di grandezza di 

un numero 
• Saper operare con numeri scritti 

in notazione scientifica 
• Calcolare aree e volumi di solidi 

di forma regolare 
• Valutare il numero di cifre 

significative di un numero e 
applicare correttamente le regole 
sulle cifre significative nei 
calcoli 

• Saper fare equivalenze anche con 
grandezze derivate 

• Saper prendere appunti e 
organizzare il quaderno 

• Applicare il metodo scientifico 
• Ricavare la densità di una 

sostanza incognita 
• Saper scrivere una misura con 

l'incertezza associata 

Alla scoperta della realtà fisica 
 

 
 

 

• Saper distinguere fra misure 
dirette e indirette 

• Conoscere le caratteristiche degli 
strumenti 

• Saper valutare portata, intervallo 
di misura e sensibilità di 
strumenti semplici (termometro, 
dinamometro, cilindro graduato) 

• Saper fare misure con semplici 
strumenti: il metro lineare, il 
cronometro, il goniometro 

• Riconoscere i limiti di utilizzo di 
uno strumento per eseguire una 
misura diretta 

• Saper lavorare in gruppo 
• Saper quantificare l'incertezza 

associata a una misura diretta; 
• Riportare il risultato di una 

misura con l'incertezza ad essa 
associata e il numero di cifre 
significative corrette; 

• Valutare il valor medio e la 
semidispersione massima; 

Applicare la propagazione 
degli errori nelle misure 
indirette. 

Competenze 2, 3, 4 e 5 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
• Saper applicare la legge di 

Hooke per risolvere semplici 
problemi 

• Saper calcolare la forza peso, 
nota la massa 

• Saper calcolare la forza d'attrito 
radente, statico e dinamico 

• Saper comporre due o più vettori 
applicando la regola del 

Forze ed equilibrio 
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parallelogramma e con la regola 
punta-coda 

• Ricavare la risultante di due 
vettori perpendicolari applicando 
il teorema di Pitagora 

• Saper scomporre un vettore 
lungo due direzioni date 

• Saper determinare la costante 
elastica di una molla attraverso i 
dati tabulati e/o dal grafico 

• Saper riconoscere il limite di 
validità della legge di Hooke 

• Saper valutare il coefficiente di 
attrito radente dinamico e statico 

 

Competenze 2,3,4 e 5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Saper calcolare la pressione 
esercitata da un corpo solido su 
un altro corpo 

• Saper fare equivalenze fra unità 
di misura di pressione 

• Saper calcolare le pressioni di un 
liquido reale al variare della 
profondità 

• Risolvere problemi sul 
galleggiamento dei corpi nei 
fluidi 

• Saper usare il dinamometro 
• Saper utilizzare strumenti di 

misura per il volume e la massa 
dei liquidi 

 

Fluidi in equilibrio 
 

 

Competenze 2,3,4 e 5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Saper applicare le leggi della 
riflessione per lo specchio piano 
e per quello curvo 

• Saper applicare le leggi della 
rifrazione per il raggio che 
attraversa due mezzi trasparenti 

• Riconoscere il verificarsi o meno 
della riflessione totale, con le sue 
applicazioni tecnologiche 
(prisma e fibre ottiche) 

• Saper applicare le leggi per le 
lenti convergenti e divergenti 

• Conoscere la struttura 
dell’occhio umano e i problemi 
legati ad essa 

• Discutere il fenomeno della 
riflessione e formulare le sue 
leggi 

• Descrivere e discutere le 
caratteristiche degli specchi 
sferici 

• Saper gestire un’esperienza di 
laboratorio per studiare e 
discutere il fenomeno della 
rifrazione e formulare le sue 
leggi 

Ottica geometrica 
 

 

Competenze 2,3,4 e 5 
 

• Utilizzare il sistema di 
riferimento nello studio di 

Il moto rettilineo 
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un moto. 
• Calcolare la velocità media, lo 

spazio percorso e l’intervallo di 
tempo di un moto. 

• Interpretare il significato del 
coefficiente angolare di un 
grafico spazio-tempo. 

• Conoscere le caratteristiche del 
moto rettilineo uniforme. 

• Interpretare correttamente i grafici 
spazio-tempo e velocità-tempo 
relativi a un moto 

• Esperienza su un moto rettilineo 
uniforme, sapendo usare 
strumenti per calcolare la 
velocità 

• Saper costruire grafici relativi ai 
moti 

 
Competenze 2,3,4 e 5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Calcolare i valori della velocità 
istantanea e dell’accelerazione 
media di un corpo in moto. 

• Interpretare i grafici spazio-tempo 
e velocità-tempo nel moto 
uniformemente accelerato. 

• Calcolare lo spazio percorso da un 
corpo utilizzando il grafico 
spazio-tempo. 

• Calcolare l’accelerazione di un 
corpo utilizzando un grafico 
velocità-tempo. 

• Esperienza su un moto rettilineo 
uniformemente accelerato 

• Saper usare strumenti per 
calcolare velocità accelerazione. 

• Saper costruire grafici relativi ai 
moti. 

 

L’accelerazione 
 

 

Competenze 2,3,4 e 5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Applicare le conoscenze sulle 
grandezze vettoriali ai moti nel 
piano. 

• Operare con le grandezze fisiche 
scalari e vettoriali. 

• Calcolare le grandezze 
caratteristiche del moto circolare 
uniforme e del moto armonico. 

• Comporre spostamenti e velocità 
di due moti rettilinei. 

• Saper usare strumenti per 
studiare i moti nel piano 
attraverso osservazioni 
sperimentali (moto circolare e 
armonico) 

 

I moti nel piano 
 

 

Competenze 2,3,4 e 5 
 
 
 
 

• Analizzare il moto dei corpi 
quando la forza risultante 
applicata è nulla. 

• Riconoscere i sistemi di 
riferimento inerziali. 

• Studiare il moto di un corpo sotto 

I principi della dinamica 
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 l’azione di una forza costante. 
• Applicare il terzo principio della 

dinamica. 
• Proporre esempi di applicazione 

della legge di Newton. 
• Attraverso un esperimento, 

verificare il legame tra massa e 
accelerazione di corpi sottoposti 
a forza costante 

Competenze 2,3,4 e 5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Analizzare il moto di caduta dei 
corpi. 

• Distinguere tra peso e massa di un 
corpo. 

• Studiare il moto dei corpi lungo un 
piano inclinato. 

• Analizzare il moto dei proiettili 
con velocità iniziali diverse. 

• Interpretare il moto dei satelliti. 
• Esprimere e comprendere il 

significato della legge di 
gravitazione universale. 

• Attraverso esperimenti verificare le 
proprietà di un moto parabolico 

Le forze e il movimento 
 

 

Competenze 2,3,4 e 5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Calcolare il lavoro compiuto da 
una forza. 

• Calcolare la potenza. 
• Ricavare l’energia cinetica di un 

corpo, anche in relazione al 
lavoro svolto. 

• Calcolare l’energia potenziale 
gravitazionale di un corpo e 
l’energia potenziale elastica di 
un sistema oscillante. 

• Applicare il principio di 
conservazione dell’energia 
meccanica. 

• Descrivere situazioni in cui 
l’energia meccanica si presenta 
come cinetica e come potenziale 
(elastica o gravitazionale) e 
diversi modi di trasferire, 
trasformare e immagazzinare 
energia; 

• Analizzare il "consumo" di energia 
degli apparecchi domestici e 
valutare il loro corretto utilizzo. 

• Attraverso esperimenti (caduta 
libera) verificare la 
conservazione dell’energia 
meccanica 

L’energia e la sua conservazione 
 

 

Competenze 2,3,4 e 5 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Calcolare la variazione di corpi 
solidi e liquidi sottoposti a 
riscaldamento. 

• Riconoscere i diversi tipi di 
trasformazione di un gas. 

• Applicare le leggi di Boyle e Gay-
Lussac alle trasformazioni di un 
gas. 

• Saper utilizzare l’equazione di 
stato. 

La temperatura e il calore 
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• Comprendere come riscaldare un 
corpo con il calore o con il 
lavoro. 

• Distinguere fra capacità termica 
dei corpi e calore specifico delle 
sostanze. 

• Descrivere i passaggi tra i vari stati 
di aggregazione molecolare. 

• Calcolare l’energia impiegata nei 
cambiamenti di stato. 

• Saper calcolare il calore specifico 
di una sostanza con l’utilizzo del 
calorimetro e la temperatura di 
equilibrio 

 
 
 

3.9 FISICA - PROGRAMMAZIONE SECONDO BIENNIO  LICEO  SCIENTIFICO E 
DELLE SCIENZE APPLICATE 

 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

DELLA DISCIPLINA 

ABILITÀ 
 

CONTENUTI 
 

Competenza 2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Determinare le dimensioni fisiche 
di grandezze derivate. 

• Definire i concetti di velocità e 
accelerazione. 

• Misurare alcune grandezze 
fisiche. 

• Distinguere i concetti di posizione 
e spostamento nello spazio. 

• Distinguere i concetti di istante e 
intervallo di tempo. 

Le grandezze e il moto 
 

 

• Eseguire equivalenze tra unità di 
misura. 

• Utilizzare correttamente la 
rappresentazione grafica. 

• Eseguire le operazioni 
fondamentali tra vettori. 

• Operare con le funzioni 
trigonometriche. 

Competenze 1, 3 e 4 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Analizzare il moto dei corpi 
quando la forza totale applicata è 
nulla. 

• Mettere in relazione le 
osservazioni sperimentali e la 
formulazione dei principi della 
dinamica. 

• Utilizzare le trasformazioni di 
Galileo. 

• Esprimere la relazione tra 
accelerazione e massa inerziale. 

• Individuare l’ambito di validità 
delle trasformazioni di Galileo. 

• Formulare il secondo principio 
della dinamica. 

I principi della dinamica e la 
relatività galileiana 

 

Competenze 1,4,5 e 6 
 

• Calcolare le grandezze spazio, 
tempo e velocità a partire dai dati. 

• Distinguere la velocità media e la 

Le forze e i moti 
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 velocità istantanea. 
• Calcolare le grandezze 

caratteristiche del moto circolare 
uniforme. 

• Formulare la legge del moto 
armonico, esprimendo s, v e a in 
relazione alla pulsazione 

• Calcolare i valori delle grandezze 
cinematiche utilizzando le leggi 
dei moti rettilinei (uniforme e 
uniformemente accelerato). 

• Analizzare e risolvere il moto dei 
proiettili con velocità iniziali 
diverse. 

• Discutere e calcolare la gittata di 
un proiettile che si muove di moto 
parabolico. 

• Utilizzare le relazioni che legano 
le grandezze lineari e le 
grandezze angolari. 

Competenze 1,2,3,4 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Esprimere in coordinate un 
vettore. 

• Utilizzare il diagramma delle 
forze. 

• Rappresentare il moto armonico 
di una molla e di un pendolo, 
ricavandone le caratteristiche. 

• Effettuare correttamente prodotti 
scalari e vettoriali. 

• Calcolare il momento di una forza 
e di una coppia di forze. 

• Utilizzare le relazioni 
matematiche individuate relative 
al moto armonico di una molla e 
di un pendolo. 

• Effettuare la scomposizione della 
forza-peso su un piano inclinato. 

• Calcolare il momento di una forza 
e di una coppia di forze. 

• Applicare le condizioni di 
equilibrio di un corpo rigido. 

Applicazioni dei principi della 
dinamica 
 

 

Competenze 1,2,3,4,6 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Definire il lavoro come prodotto 
scalare di forza e spostamento. 

• Individuare la grandezza fisica 
potenza. 

• Riconoscere le differenze tra il 
lavoro prodotto da una forza 
conservativa e quello di una forza 
non conservativa. 

• Ricavare e interpretare 
l’espressione matematica delle 
diverse forme di energia 
meccanica. 

• Utilizzare il principio di 
conservazione dell’energia per 
studiare il moto di un corpo in 
presenza di forze conservative. 

• Valutare il lavoro delle forze 
dissipative. 

• Riconoscere le forme di energia e 

Il lavoro e l’energia 
 

 



121 

utilizzare la conservazione 
dell’energia nella risoluzione dei 
problemi. 

• Riconoscere le potenzialità di 
utilizzo dell’energia in diversi 
contesti della vita reale. 

• Riconoscere e analizzare 
l’importanza delle trasformazioni 
dell’energia nello sviluppo 
tecnologico. 

Competenze 3,4,5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Calcolare le grandezze quantità di 
moto e momento angolare a 
partire dai dati. 

• Esprimere la legge di 
conservazione della quantità di 
moto. 

• Analizzare le condizioni di 
conservazione della quantità di 
moto. 

• Rappresentare dal punto di vista 
vettoriale il teorema dell’impulso. 

• Attualizzare a casi concreti la 
possibilità di minimizzare, o 
massimizzare, la forza d’urto. 

• Ricavare dai principi della 
dinamica l’espressione 
matematica che esprime la 
conservazione della quantità di 
moto. 

• Riconoscere gli urti elastici e 
anelastici. 

• Utilizzare i principi di 
conservazione per risolvere 
quesiti relativi al moto dei corpi 
nei sistemi complessi. 

• Risolvere semplici problemi di 
urto, su una retta e obliqui. 

• Calcolare il centro di massa di 
alcuni sistemi. 

• Calcolare il momento di inerzia di 
alcuni corpi rigidi. 

La quantità di moto e il momento 
angolare 
 

 

Competenze 1,2,4,6 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Formulare le leggi di Keplero. 
• Riconoscere la forza di 

gravitazione universale come 
responsabile della distribuzione 
delle masse nell’Universo. 

• Definizione del vettore campo 
gravitazionale g. 

• Calcolare l’interazione 
gravitazionale tra due corpi. 

• Utilizzare le relazioni 
matematiche opportune per la 
risoluzione dei problemi proposti. 

La gravitazione 
 

 

Competenze 2,3,4,5 
 
 
 
 

• Rappresentare la caduta di un 
corpo in un fluido ed esprimere il 
concetto di velocità limite. 

• Riconoscere i limiti di validità 
delle leggi fisiche studiate. 

• Formalizzare il concetto di portata 
e formulare l’equazione di 

La meccanica dei fluidi 
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continuità. 
• Formalizzare le condizioni di 

galleggiamento di un corpo 
immerso in un fluidi in relazione 
al suo peso e alla spinta 
idrostatica. 

• Applicare le leggi di Pascal, 
Stevino, l’equazione di continuità 
e l’equazione di Bernoulli nella 
risoluzione dei problemi proposti. 

Competenze 1,2,6 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Stabilire il protocollo di misura 
per la temperatura. 

• Effettuare le conversioni da una 
scala di temperatura all’altra. 

• Stabilire la legge di Avogadro. 
• Valutare i limiti di 

approssimazione di una legge 
fenomenologica. 

• Mettere a confronto le dilatazioni 
volumetriche di solidi e liquidi. 

• Formulare le leggi che regolano le 
trasformazioni dei gas, 
individuandone gli ambiti di 
validità. 

• Definire l’equazione di stato del 
gas perfetto. 

• Definire i pesi atomici e 
molecolari. 

• Utilizzare correttamente tutte le 
relazioni individuate per la 
risoluzione dei problemi. 

La temperatura 
 

 

Competenze 1,2,4,5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Descrivere l’esperimento di Joule. 
• Definire il potere calorifico di una 

sostanza. 
• Discutere le caratteristiche della 

conduzione e della convezione. 
• Spiegare il meccanismo 

dell’irraggiamento e la legge di 
Stefan-Boltzmann. 

• Descrivere l’effetto serra. 
• Definire la capacità termica e il 

calore specifico. 
• Utilizzare il calorimetro per la 

misura dei calori specifici. 
• Definire la caloria. 

Il calore 
 

 

Competenze 1,3,4 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Individuare la relazione tra 
temperatura assoluta ed energia 
cinetica media delle molecole. 

• Spiegare perché la temperatura 
assoluta non può essere negativa. 

• Definire il moto browniano. 
• Indicare la pressione esercitata da 

un gas perfetto dal punto di vista 
microscopico . 

• Calcolare la pressione del gas 
perfetto utilizzando il teorema 
dell’impulso. 

• Ricavare l’espressione della 
velocità quadratica media. 

Il modello microscopico della 
materia 
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• Scegliere e utilizzare le relazioni 
matematiche specifiche relative 
alle diverse problematiche. 

Competenze 1,2,4,5 
 
 

• Applicare le relazioni appropriate 
alla risoluzione dei problemi. 

 
 

Cambiamenti di stato 
 

 

Competenze 1,3,5 • Indicare le variabili che 
identificano lo stato 
termodinamico di un sistema. 

• Esprimere la differenza tra 
grandezze estensive e intensive. 

• Definire il lavoro termodinamico. 
• Riconoscere che il lavoro 

termodinamico è una funzione di 
stato. 

• Descrivere le principali 
trasformazioni di un gas perfetto, 
come applicazioni del primo 
principio. 

• Definire i calori specifici del gas 
perfetto. 

• Definire le trasformazioni 
cicliche. 

Il primo principio della 
termodinamica 
 

 

• Interpretare il lavoro 
termodinamico in un grafico 
pressione-volume. 

• Applicare le relazioni appropriate 
in ogni singola e diversa 
trasformazione di stato. 

• Calcolare i calori specifici del gas 
perfetto. 

Competenze 1,3,4,5,6 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Descrivere il principio di 
funzionamento di una macchina 
termica. 

• Descrivere il bilancio energetico 
di una macchina termica. 

• Definire il concetto di sorgente 
ideale di calore. 

• Definire il rendimento di una 
macchina termica. 

• Definire la macchina termica 
reversibile e descriverne le 
caratteristiche. 

• Descrivere il ciclo di Carnot. 
• Mettere a confronto i primi due 

enunciati del secondo principio e 
dimostrare la loro equivalenza. 

• Applicare le relazioni individuate 
al fine di risolvere i problemi 
proposti. 

• Analizzare e descrivere il 
funzionamento delle macchine 
termiche di uso quotidiano nella 
vita reale. 

Il secondo principio della 
termodinamica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



124 

Competenze 1,4,5 e 6 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Definire l’entropia. 
• Indicare l’evoluzione spontanea 

di un sistema isolato. 
• Definire la molteplicità di un 

macrostato. 
• Descrivere le caratteristiche 

dell’entropia. 
• Indicare il verso delle 

trasformazioni di energia (la 
freccia del tempo). 

• Formulare il quarto enunciato del 
secondo principio. 

• Formalizzare l’equazione di 
Boltzmann per l’entropia. 

• Formulare il terzo principio della 
termodinamica. 

 
 
 
 
 
 
 

Entropia e disordine 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Competenze 1,2,3,4 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Definire i tipi di onde osservati. 
• Definire le onde periodiche e le 

onde armoniche. 
• Rappresentare graficamente 

un’onda e definire cosa si intende 
per fronte d’onda e la relazione 
tra i fronti e i raggi dell’onda 
stessa. 

• Definire lunghezza d’onda, 
periodo, frequenza e velocità di 
propagazione di un’onda. 

• Ragionare sul principio di 
sovrapposizione e definire 
l’interferenza costruttiva e 
distruttiva su una corda. 

• Definire le condizioni di 
interferenza, costruttiva e 
distruttiva, nel piano e nello 
 spazio. 
 

Le onde elastiche 
 

 

Competenze 1,2,3,4,6 
 
 
 
 
 
 
 

• Definire la velocità di 
propagazione di un’onda sonora. 

• Calcolare le frequenze percepite 
nei casi in cui la sorgente sonora e 
il ricevitore siano in moto 
reciproco relativo. 

• Riconoscere l’importanza delle 
applicazioni dell’effetto Doppler 
in molte situazioni della vita 
reale. 

Il suono 
 

 

Competenze 3,4,5 
 
 
 

• Esporre il dualismo onda-
corpuscolo. 

• Definire le grandezze 
radiometriche e fotometriche. 

• Formulare le relazioni 
matematiche per l’interferenza 

Le onde luminose 
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costruttiva e distruttiva. 
• Mettere in relazione la diffrazione 

delle onde con le dimensioni 
dell’ostacolo incontrato. 

• Analizzare la figura di diffrazione 
e calcolare le posizioni delle 
frange, chiare e scure. 

• Discutere la figura di diffrazione 
ottenuta con l’utilizzo di un 
reticolo di diffrazione. 

• Saper costruire graficamente 
immagini di specchi e lenti. 

• Saper applicare l’equazione dei 
punti coniugati. 

Competenze 1,2,4,6 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Identificare il fenomeno 
dell’elettrizzazione. 

• Descrivere l’elettroscopio e 
definire la carica elettrica 
elementare. 

• Definire e descrivere 
l’elettrizzazione per strofinio, 
contatto e induzione. 

• Definire la polarizzazione. 
• Definire i corpi conduttori e quelli 

isolanti. 
• Riconoscere che la carica che si 

deposita su oggetti elettrizzati per 
contatto e per induzione ha lo 
stesso segno di quella 
dell’induttore. 

• Formulare e descrivere la legge di 
Coulomb. 

• Definire la costante dielettrica 
relativa e assoluta. 

• Interrogarsi sul significato di 
“forza a distanza”. 

• Utilizzare le relazioni 
matematiche appropriate alla 
risoluzione dei problemi proposti. 
 

La carica elettrica e la legge di 
Coulomb 
 

 

Competenze 2,3,4,5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Definire il concetto di campo 
elettrico. 

• Rappresentare le linee del campo 
elettrico prodotto da una o più 
cariche puntiformi. 

• Calcolare il campo elettrico 
prodotto da una o più cariche 
puntiformi. 

• Definire il concetto di flusso 
elettrico e formulare il teorema di 
Gauss per l’elettrostatica. 

• Definire il vettore superficie di 
una superficie piana immersa 
nello spazio. 

• Applicare il teorema di Gauss a 
distribuzioni diverse di cariche 
per ricavare l’espressione del 
campo elettrico prodotto. 

• Applicare le relazioni appropriate 

Il campo elettrico 
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alla risoluzione dei problemi 
proposti. 

• Mettere a confronto campo 
elettrico e campo gravitazionale. 
 

 
 
 
 

Competenze 1,2,6 

• Riconoscere la forza elettrica 
come forza conservativa. 

• Definire l’energia potenziale 
elettrica. 

• Indicare l’espressione matematica 
dell’energia potenziale e discutere 
la scelta del livello zero. 

• Definire il potenziale elettrico. 
• Indicare quali grandezze 

dipendono, o non dipendono, 
dalla carica di prova ed 
evidenziarne la natura vettoriale o 
scalare. 

• Definire la circuitazione del 
campo elettrico. 

• Individuare correttamente i 
sistemi coinvolti nell’energia 
potenziale, meccanica ed 
elettrostatica. 

• Rappresentare graficamente le 
superfici equipotenziali e la loro 
relazione geometrica con le linee 
di campo. 

• Utilizzare le relazioni 
matematiche e grafiche opportune 
per la risoluzione dei problemi 
proposti. 
 

Il potenziale elettrico 
 
 

Competenze 1,2,3,5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Definire la densità superficiale di 
carica e illustrare il valore che 
essa assume in funzione della 
curvatura della superficie del 
conduttore caricato. 

• Definire il condensatore e la sua 
capacità elettrica. 

• Dimostrare il motivo per cui la 
carica netta in un conduttore in 
equilibrio elettrostatico si 
distribuisce tutta sulla sua 
superficie. 

• Definire la capacità elettrica. 
• Illustrare i collegamenti in serie e 

in parallelo di due o più 
condensatori. 

• Riconoscere i condensatori come 
sono serbatoi di energia. 
 

Fenomeni di elettrostatica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Competenze 1,3,4,5,6 
 
 
 
 
 

• Definire l’intensità di corrente 
elettrica. 

• Definire il generatore ideale di 
tensione continua. 

• Formalizzare la prima legge di 
Ohm. 

• Definire la potenza elettrica. 
• Discutere l’effetto Joule. 

La corrente elettrica continua 
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• Esaminare un circuito elettrico e i 
collegamenti in serie e in 
parallelo. 

• Analizzare la forza elettromotrice 
di un generatore, ideale e/o reale. 

• Formalizzare le leggi di 
Kirchhoff. 

• Calcolare la resistenza 
equivalente di resistori collegati 
in serie e in parallelo. 

• Risolvere i circuiti determinando 
valore e verso di tutte le correnti 
nonché le differenze di potenziale 
ai capi dei resistori. 

• Valutare quanto sia importante il 
ricorso ai circuiti elettrici nella 
maggior parte dei dispositivi 
utilizzati nella vita sociale ed 
economica. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Competenze 1,2,4,5,6 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Illustrare come si muovono gli 
elettroni di un filo conduttore 
quando esso viene collegato a un 
generatore. 

• Definire la velocità di deriva degli 
elettroni. 

• Definire il lavoro di estrazione e il 
potenziale di estrazione. 

• Formulare la seconda legge di 
Ohm. 

• Definire la resistività elettrica. 
• Descrivere il resistore variabile e 

il suo utilizzo nella costruzione di 
un potenziometro. 

• Analizzare e descrivere i 
superconduttori e le loro 
caratteristiche. 

• Discutere il bilancio energetico di 
un processo di carica, e di scarica, 
di un condensatore. 

• Enunciare l’effetto Volta. 
• Esprimere la relazione 

matematica tra intensità di 
corrente e velocità di deriva degli 
elettroni in un filo immerso in un 
campo elettrico. 

• Utilizzare le relazioni 
matematiche appropriate alla 
risoluzione dei problemi proposti. 
 

La corrente elettrica nei metalli 
 

 

Competenze 1,2,3,5,6 
 
 

• Definire le sostanze elettrolitiche. 
• Descrivere gli strumenti che 

utilizzano tubi a raggi catodici. 
 

La conduzione elettrica nei liquidi 
e nei gas 
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3.10      FISICA - PROGRAMMAZIONE  QUINTO ANNO  LICEO  SCIENTIFICO E 
DELLE SCIENZE APPLICATE 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

DELLA DISCIPLINA 

ABILITÀ 
 

CONTENUTI 
 

Competenza 1 • Confrontare le proprietà del 
campo magnetico ed elettrico 
statici 

• Non conservatività del campo. 
• Esperimento di Oersted, 

relazione fra magnetismo e 
corrente elettrica 

• Legge di interazione fra due fili 
percorsi da corrente. Definizione 
dell'Ampère, significato 
convenzionale della permeabilità 
magnetica del vuoto 

• Forza del campo su filo percorso 
da corrente e definizione del 
vettore campo magnetico 

• Azione del campo magnetico su 
dipolo magnetico (spira 
rettangolare piana, bobina, ago 
magnetico) 

• Legge della circuitazione di 
Ampere 

• Campo generato da filo rettilineo 
(legge di Biot-Savart), da spira 
nel centro, da solenoide percorsi 
da corrente 

• Flusso del campo magnetico e 
teorema di Gauss 

• La forza di Lorentz e proprietà. 
• Moto di una carica nel campo 

magnetico: velocità parallela, 
ortogonale, obliqua al campo 

• L'esperimento di Thomson per la 
misura del rapporto e/m per 
l'elettrone 

• Classificare le sostanza in base 
alle loro proprietà magnetiche 

IL CAMPO MAGNETICO 
 

 

Competenza 2 • Conoscere i fenomeni magnetici 
fondamentali, le proprietà, le  
configurazioni di campo, il 
campo terrestre 

• Analizzare le interazione 
magnete-magnete, magnete-
corrente, corrente-corrente, 
campo-dipolo magnetico, 
campo-carica elettrica 

• Identificare il comportamento 
delle sostanze diamagnetiche, 
paramagnetiche, ferromagnetiche 

IL CAMPO MAGNETICO 
 

 

Competenza 3 • Ricavare la legge di Biot-Savart 
e e della forza su filo percorso da 
corrente 

• Ricavare il momento torcente 
esercitato da un campo uniforme 
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su una spira rettangolare 
• Dimostrare il teorema della 

circuitazione di Ampère nel caso 
del filo rettilineo percorso da 
corrente 

• Ricavare il campo di un 
solenoide rettilineo con il 
teorema della circuitazione di 
Ampère 

• Argomentare sulle proprietà 
della forza di Lorentz e della 
forza magnetica 

• Ricavare gli elementi di un moto 
circolare di una carica in campo 
magnetico 

• Analizzare il funzionamento del 
selettore di velocità, dello 
spettrometro di massa 

• Descrivere l'esperimento di 
Thomson e ricavare il rapporto 
e/m 

• Spiegare in termini microscopici 
il comportamento magnetico 
della materia: dipoli indotti, 
dipoli intrinseci, domini di Weiss 

• Analizzare la curva di isteresi 
magnetica: campo residuo, 
campo coercitivo, saturazione, 
energia dissipata, ferromagneti 
dolci e duri 

Competenza 4 • Calcoli di campi magnetici con 
uso del principio di 
sovrapposizione 

• Calcolo dell'interazione fra 
magneti, correnti, cariche, dipoli 
magnetici 

IL CAMPO MAGNETICO 
 

 

Competenza 5 • Conoscere i fenomeni magnetici 
fondamentali, le proprietà, le  
configurazioni di campo, il 
campo terrestre 

• Esperimento di Oersted, 
relazione fra magnetismo e 
corrente elettrica 

• Forza di interazione fra due fili 
percorsi da corrente 

• Effetto del Campo magnetico su 
corrente e fascio di elettroni 

Competenza 6 • Il galvanometro 
• Funzionamento del selettore di 

velocità, dello spettrometro di 
massa 

• Il ferromagnete e le sue 
applicazioni tecnologiche 

• Funzionamento del motore 
elettrico 

Competenza 1 • Formulare la legge di Faraday: 
forza elettromotrice media e 
istantanea 

• Formulare la legge di Lenz e 
deduzione del verso della f.e.m. 

IL CAMPO 
ELETTROMAGNETICO 
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indotta 
• Esporre le proprietà del campo 

elettrico indotto, la non 
conservatività 

• Definire l'autoflusso e descrivere 
il fenomeno dell'autoinduzione, 
induttanza di un solenoide 

• Energia in un solenoide percorso 
da corrente. Densità di energia  
magnetica 

• Descrivere il circuito RL, 
costante di tempo e curve curve 
esponenziali 

• Definire la corrente di 
spostamento ed enunciare la 
legge di Ampère-Maxwell 

• Campo magnetico indotto dalla 
variazione di campo elettrico 

• Esporre il quadro completo delle 
equazioni di Maxwell e le lor 
proprietà 

• Conoscere le relazioni fra le 
costanti dell'elettromagnetismo e 
la velocità della luce 

• Conoscere le proprietà delle 
onde elettromagnetiche: 
lunghezza d'onda, frequenza, 
periodo, trasversalità, piano di 
polarizzazione. Profilo spaziale 
ed equazione dell'onda 
sinusoidale 

• Conoscere lo spettro 
• elettromagnetico, tipologie di 

radiazioni, valori notevoli della 
lunghezza d'onda 

• Conoscere la natura 
elettromagnetica della luce: 
elementi di storia della teoria 
ondulatoria, ruolo di Maxwell e 
di Hertz 

• Formulare l'energia e intensità di 
un'onda elettromagnetica 

Competenza 2 • Descrizione di esperimenti di 
induzione elettromagnetica, con 
magneti e correnti 

• Descrizione di esperimenti di 
autoinduzione, extracorrente di 
apertura e chiusura 

• Descrizione del processo di 
carica e scarica di un induttore 

• Riconoscere le proprietà della 
luce come onda elettromagnetica 

IL CAMPO 
ELETTROMAGNETICO 
 

 

Competenza 3 • Analisi della spira piana che 
entra in un campo magnetico: 
deduzione della legge di 
Faraday-Neumann-Lenz 

• Analisi del funzionamento 
dell'alternatore e corrente 
alternata 

• La corrente alternata: proprietà e 
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valori efficaci di tensione e 
corrente. Potenza in un circuito 
puramente resistivo 

• Analisi del circuito RL e 
risoluzione della sua equazione 
differenziale 

• Ricavare l'induttanza di un 
solenoide 

• Ricavare l'energia di un 
solenoide e la densità di energia 
magnetica 

• Ricavare la circuitazione del 
campo elettrico indotto 

• Ricavare il termine di 
spostamento. Ricavare la 
relazione fra velocità della luce e 
costanti dell'elettromagnetismo 

• Analizzare le equazioni di 
Maxwell nei vari casi: condizioni 
statiche, dinamiche, nella 
materia, nel vuoto. Forma delle 
linee e proprietà dei campi 

• Dimostrazione della formula 
dell'energia e dell'intensità 
dell'onda elettromagnetica 

Competenza 4 • Calcolo della f.e.m. e della 
corrente indotta 

• Calcolo del coefficiente di 
autoinduzione 

• Calcolo dell'energia magnetica 
• Calcolo degli elementi di un 

circuito RL 
• Calcolo degli elementi di 

un'onda elettromagnetica 

IL CAMPO 
ELETTROMAGNETICO 
 

 

Competenza 5 • Analisi dei fenomeni di 
induzione e deduzione della 
corrente indotta 

Competenza 6 • Conoscere le caratteristiche della 
corrente alternata e gli impieghi 
nella tecnologia 

• Comprendere il ruolo delle onde 
elettromagnetiche nella civiltà 
contemporanea 

Competenza 1 • Conoscere la genesi storica della 
teoria della relatività: le 
questioni teoriche, i fatti 
sperimentali, il cambiamento dei 
concetti di spazio e tempo, la 
questione dell'etere e l'ipotesi 
meccanica 

• Conoscere il ruolo delle 
equazioni di Maxwell nello 
sviluppo della teoria di Einstein 

• Collocare lo sviluppo della teoria 
nel panorama culturale della crisi 
dei fondamenti 

• Enunciare e confrontare i 
postulati di Galileo e di Einstein: 
significato ri sistema di 
riferimento inerziale, di 

LA TEORIA DELLA 
RELATIVITÀ RISTRETTA 
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invarianza delle leggi della 
fisica, dell'invarianza della 
velocità della luce, di sistema di 
riferimento assoluto 

• Conoscere la relazione fra la 
fisica classica e la relativistica: 
regime non relativistico e 
ultrarelativistico, significato del 
fattore di Lorentz 

• Formulare il concetto di evento e 
rappresentarlo nello spazio di 
Minkowski, l'intervallo spazio-
temporale 

• Esporre le leggi delle 
trasformazioni di Lorentz delle 
coordinate spazio-temporali, le 
leggi di trasformazione  delle 
velocità 

• Esporre le leggi della 
contrazione delle lunghezze e 
della dilatazione dei tempi: 
spazio e tempo proprio  

• I nuovi concetti di massa e di 
energia: massa ed energia a 
riposo, massa inerziale, 
equivalenza massa-energia, 
energia cinetica e totale 
relativistica 

Competenza 2 • Analizzare l'esperimento di 
Michelson e Morley: scopo, 
apparato sperimentale 
semplificato, risultati 

• Analizzare il fenomeno dei 
muoni atmosferici (punto di vista 
dell'osservatore terrestre e del 
muone): la contrazione delle 
lunghezze e la dilatazione dei 
tempi sono aspetti 
complementari 

• Analizzare il paradosso dei 
gemelli, confrontare con gli 
orologi atomici inviati in orbita 

• Interpretare la conversione fra 
massa ed energia nelle reazioni 
nucleari, ruolo nelle reazioni 
chimiche 

LA TEORIA DELLA 
RELATIVITÀ RISTRETTA 
 

Competenza 3 • Analizzare le conseguenze dei 
postulati di Einstein: la relatività 
delle misure di spazio e tempo, 
del concetto di simultaneità, la 
necessità di riformulare le leggi 
della meccanica 

• Spiegare l'esperimento di 
Michelson e Morley: deduzione 
classica dei risultati attesi 

• Dedurre la legge della 
dilatazione dei tempi 
dall'invarianza della velocità 
della luce mediante l'orologio a 
luce 

• Ricavare le leggi della 
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contrazione delle lunghezze e 
della dilatazione dei tempi dalle 
trasformazioni di Lorentz 

• Ricavare le leggi trasformazioni 
delle velocità dalle 
trasformazioni di Lorentz: 
verifica dell'invarianza della 
velocità della luce 

• Analizzare e rappresentare 
graficamente le relazioni fra 
velocità di un corpo, massa 
inerziale, energia 

Competenza 4 • Calcolo delle coordinate di un 
evento secondo due osservatori 
inerziali 

• Calcolo della dilatazione dei 
tempi e della contrazione delle 
lunghezze 

• Calcolo della composizione 
relativistica delle velocità 

• Calcolo dell'energia e della 
massa relativistica 

Competenza 5 • Data la natura dell'argomento 
non sono previste attività 
sperimentali. Opportuni filmati o 
visite guidate possono costituire 
una valida alternativa 

Competenza 6 • Ruolo delle correzioni 
relativistiche nelle tecnologie 

• Le conseguenze dell'equivalenza 
massa-energia nello sviluppo 
della fisica nucleare 

• Conoscere il ruolo dell'energia e 
della velocità negli acceleratori 
di particelle 

• Einstein e la teoria della 
relatività nell'immaginario 
collettivo 

Competenza 1 • Analizzare dal punto di vista 
storico e scientifico le principali 
questioni che conducono alla 
formulazione della teoria 
quantistica: lo spettro di 
emissione delle sostanze, il 
problema del corpo nero e la 
teoria di Planck, l'effetto 
fotoelettrico e la spiegazione di 
Einstein, l'atomo di Rutherford e 
Bohr 

• Spiegare perché fallisce la 
spiegazione classica dei 
fenomeni 

• Esporre il significato della 
condizione di quantizzazione: 
ipotesi di Planck, ipotesi di 
Einstein 

• Conoscere gli elementi della 
teoria di Planck del corpo nero: 
periodo storico, intensità di 
irraggiamento, frequenza della 

LA FISICA QUANTISTICA 
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radiazione, grafico della curva di 
emissione 

• Conoscere la legge di Stefan-
Boltzmann 

• Conoscere la legge di Wien 
• L'effetto fotoelettrico: 

definizione di potenziale di 
arresto, potenziale di estrazione, 
relazione con la frequenza di 
irraggiamento 

• Il modello di Rutherford per 
l'atomo e la sua origine storica 

• La formula di Balmer per lo 
spettro di emissione 
dell'idrogeno e la costante di 
Rydberg 

Competenza 2 • Illustrare i fenomeni che 
conducono alla teoria del corpo 
nero, dell'effetto fotoelettrico, 
dell'atomo di Bohr 

• Spiegare che cos'è un corpo nero, 
la natura della sua emissione, 
quali sono le difficoltà della 
spiegazione classica del 
fenomeno 

• Illustrare l'apparato sperimentale 
che consente di evidenziare 
l'effetto fotoelettrico 

• Illustrare le proprietà dello 
spettro di emissione di una 
sostanza e deLl'idrogeno in 
particolare 

• Confrontare i fenomeni che 
evidenziano la natura ondulatoria 
e corpuscolare di fotoni ed 
elettroni 

LA FISICA QUANTISTICA 

Competenza 3 • Analisi grafica della relazione fra 
intensità di irraggiamento, 
frequenza, temperatura nella 
curva di Planck di emissione del 
corpo nero 

• Esporre la teoria di Einstein 
dell'effetto fotoelettrico: 
equazione del potenziale di 
arresto; analisi grafica 
dell'intensità della fotocorrente, 
del potenziale di arresto, della 
frequenza della luce, del 
potenziale di estrazione 

• Esporre la teoria di Bohr 
dell'atomo di idrogeno: postulato 
di quantizzazione, deduzione del 
raggio delle orbite, dei livelli di 
energia, delle frequenze dei 
fotoni emessi nelle transizioni 

• La dualità onda-corpuscolo e le 
relazioni di De Broglie: la 
funzione d'onda di Schröndiger 

• Il problema della misura in fisica 
quantistica: il principio di 
indeterminazione di Heisenberg 
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3.11  FISICA - PROGRAMMAZIONE SECONDO BIENNIO LICEO CLASSICO, 
LINGUISTICO, MUSICALE 

 

  

COMPETENZE SPECIFICHE DELLA DISCIPLINA 
 

Competenza 1 Osservare e identificare fenomeni. 

Competenza 2 
Avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l'esperimento è inteso come 

interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, analisi critica dei dati e dell'affidabilità di un 
processo di misura, costruzione e validazione di modelli 

Competenza 3 Affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati al 
percorso didattico. 

Competenza 4 
Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti 
per la sua risoluzione. 

Competenza 5 Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società. 

Competenza 6 Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui 
vive. 

 
 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

DELLA DISCIPLINA 

ABILITÀ 
 

CONTENUTI 
 

Competenza 1 
 

• Comprendere il concetto di 
misurazione di una grandezza 
fisica 

• Distinguere grandezze 
fondamentali e derivate 

• Effettuare correttamente 
operazioni di misurazione 

LE GRANDEZZE FISICHE 

e la natura intrinsecamente 
probabilistica della misura fisica 

• Il principio di esclusione di Pauli 
e la tavola periodica degli 
elementi 

Competenza 4 • Risoluzione di semplici problemi 
applicativi delle relazioni 
studiate 

Competenza 5 • Data la natura dell'argomento 
non sono previste attività 
sperimentali. Opportuni filmati o 
visite guidate possono costituire 
una valida alternativa 

Competenza 6 • Comprensione delle principali 
implicazioni della meccanica 
quantistica nella tecnologia: la 
comprensione del legame 
chimico, la fisica dello stato 
solido e i semiconduttori, la 
microelettronica e l'informatica, 
il microscopio ad effetto tunnel, 
le nanotecnologie 

• Comprendere il significato e il 
ruolo di un cambio di paradigma 
in una concezione scientifica 
dominante 
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• Determinare le dimensioni fisiche 
di grandezze derivate 

 
Competenza 2 • Ragionare in termini di notazione 

scientifica 
• Comprendere il concetto di 

definizione operativa delle 
grandezze fisiche 

• Analizzare i tipi di strumenti e 
individuarne le caratteristiche 

• Scegliere e operare con gli 
strumenti adatti alle diverse 
misurazioni 

• Definire le caratteristiche degli 
strumenti 

• Ragionare in termini di incertezza 
di una misura 

• Rappresentare i dati sperimentali 
con la scelta delle opportune cifre 
significative 

• Eseguire equivalenze tra unità di 
misura 

• Utilizzare il sistema 
internazionale delle unità di 
misura 

• Determinare le incertezze sulle 
misure dirette e indirette 

• Risolvere alcuni semplici 
problemi sul calcolo delle 
grandezze 

• Calcolare le incertezze da 
associare ai valori calcolati 

• Scrivere correttamente il risultato 
di una misura e di un problema 

 

Competenza 1 • Identificare il concetto di punto 
materiale in movimento e di 
traiettoria 

• Creare una rappresentazione 
grafica dello spazio e del tempo. 

• Identificare il concetto di velocità 
media, mettendolo in relazione 
alla pendenza del grafico spazio-
tempo 

• Utilizzare il sistema di 
riferimento nello studio di un 
moto 

• Rappresentare il moto di un corpo 
mediante un grafico spazio-tempo 

• Dedurre il grafico spazio-tempo 
dal grafico velocità tempo 

IL MOTO IN UNA DIMENSIONE 

Competenza 3 
 

• Riconoscere le relazioni 
matematiche tra le grandezze 
cinematiche spazio e velocità 

• Costruire le leggi della posizione 
e della velocità nel moto 
uniformemente accelerato 

• Calcolare i valori delle grandezze 
cinematiche 

• Calcolare la posizione e il tempo 
nel moto uniformemente 
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accelerato con partenza da fermo 
e, più in generale, con una data 
velocità iniziale 

Competenza 2 • Applicare le grandezze 
cinematiche a situazioni concrete. 

• Identificare e costruire la legge 
del moto rettilineo uniforme 

• Identificare il concetto di velocità 
istantanea 

• Rappresentare un moto vario 
• Identificare il concetto di 

accelerazione media, mettendolo 
in relazione alla pendenza del 
grafico velocità-tempo 

• Utilizzare il concetto di 
variazione di una grandezza in 
diversi contesti della vita reale 

• Effettuare consapevolmente 
• approssimazioni per lo studio di 

un moto 
• Costruire rappresentazioni 

grafiche del moto accelerato 
• Rappresentare i dati sperimentali 

in un grafico spazio-tempo 
• Interpretare correttamente un 

grafico spazio-tempo 
• Risalire dal grafico spazio-tempo 

al moto di un corpo 
• Calcolare la posizione e il tempo 

in un moto rettilineo uniforme 
• Distinguere la velocità media e la 

velocità istantanea 
• Distinguere l'accelerazione media 

e l'accelerazione istantanea 
• Calcolare i valori della velocità 

istantanea e dell'accelerazione 
media di un corpo 

• Interpretare i grafici spazio-tempo 
e velocità-tempo nel moto 
uniformemente accelerato 

• Comprendere il ruolo 
dell'analogia in fisica 

IL MOTO IN UNA DIMENSIONE 

Competenza 1 • Riconoscere le caratteristiche del 
moto circolare uniforme 

• Utilizzare le grandezze 
caratteristiche di un moto 
periodico per descrivere il moto 
circolare uniforme 

• Rappresentare graficamente il 
moto circolare uniforme 

• Rappresentare il vettore 
accelerazione media del moto 
circolare uniforme 

IL MOTO IN DUE DIMENSIONI 

Competenza 2 
 

• Individuare e distinguere 
grandezze vettoriali in situazioni 
reali 

• Distinguere grandezze scalari e 
vettoriali 

• Riconoscere alcune grandezze 
vettoriali 
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• Rappresentare graficamente 
grandezze vettoriali 

• Utilizzare la matematica come 
strumento per fornire 
rappresentazioni astratte della 
realtà 

• Eseguire le operazioni tra i vettori 
• Eseguire la scomposizione di un 

vettore 
• Identificare e rappresentare i 

vettori spostamento, velocità e 
accelerazione e rappresentarli nel 
piano 

• Applicare la composizione degli 
spostamenti e delle velocità 

• Mettere in relazione il moto 
armonico e il moto circolare 
uniforme 

• Analizzare e descrivere 
matematicamente il moto dei 
proiettili con diverse velocità 
iniziali 

Competenza 1 
 

• Analizzare l’effetto delle forze 
• Ragionare sulla misura delle forze 
• Utilizzare le regole del calcolo 

vettoriale per sommare le forze 

LE FORZE E L'EQUILIBRIO 

Competenza 3 
 

• Distinguere massa e peso 
• Interpretare il ruolo delle forze di 

attrito in situazioni reali 
• Distinguere attrito statico e 

dinamico 
• Risolvere semplici problemi con 

le forze di attrito 
• Utilizzare la legge di Hooke 

Competenza 2 • Scoprire sperimentalmente la 
relazione tra la deformazione di 
una molla e la forza elastica 

• Analizzare l'equilibrio di un punto 
materiale e l'equilibrio su un 
piano inclinato 

• Effettuare la scomposizione della 
forza peso su un piano inclinato 

• Ragionare sul concetto di corpo 
rigido e studiarne l'equilibrio 
anche in funzione 
dell'applicazione di momenti 
della forza 

• Valutare l'effetto di più forze su 
un corpo rigido 

• Esprimere il concetto di 
baricentro 

• Calcolare il momento di una forza 
e di una coppia di forze 

• Applicare le condizioni di 
equilibrio di un corpo rigido 

• Risolvere problemi nei quali si 
manifesti l'azione di più forze su 
un corpo rigido 

Competenza 5 • Valutare l’utilizzo delle leve nei 
dispositivi meccanici 
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Competenza 2 
 

• Identificare l'effetto che una forza 
esercita su una superficie con la 
grandezza scalare pressione 

• Definire e misurare la pressione 
• Analizzare il modo in cui la 

pressione esercitata su una 
superficie di un liquido si 
trasmette su ogni altra superficie a 
contatto e formalizzare la legge di 
Pascal 

• Indicare la relazione tra la 
pressione dovuta al peso di un 
liquido e la sua densità e 
profondità 

• Formulare e interpretare la legge 
di Stevino 

• Analizzare la forza che un fluido 
esercita su un corpo in esso 
immerso (spinta idrostatica) 

• Formalizzare l'espressione della 
spinta di Archimede 

• Illustrare le condizioni di 
galleggiamento dei corpi 

• Discutere l'esperimento di 
Torricelli 

• Descrivere gli strumenti di misura 
della pressione atmosferica 

• Riconoscere i limiti di validità 
delle leggi fisiche studiate 

FLUIDI IN EQUILIBRIO 

Competenza 3 • Applicare le leggi individuate alla 
risoluzione dei problemi proposti 

Competenza 6 • Valutare l'importanza della spinta 
di Archimede nella vita reale 

Competenza 1 • Formulare il primo principio della 
dinamica (o principio di inerzia) e 
il secondo principio della 
dinamica 

• Ricorrere al secondo principio 
della dinamica  per definire la 
massa 

• Formulare il terzo principio della 
dinamica 

• Riconoscere che l'accelerazione 
di gravità è costante 

• Perché la massa è una proprietà 
invariante di ogni corpo 

• Descrivere il moto di una massa 
che oscilla attaccata a una molla e 
riconoscerlo come moto armonico 

LE FORZE E I MOTI 

Competenza 3 
 

• Studiare il moto dei corpi in 
funzione delle forze agenti 

• Formulare le relazioni 
matematiche che regolano il moto 
dei corpi in caduta libera e il moto 
parabolico 

• Esprimere le relazioni 
matematiche relative alla forza 
centripeta e al moto armonico di 
una molla e di un pendolo 

• Risolvere correttamente problemi 
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relativi al movimento dei corpi, 
utilizzando i tre principi della 
dinamica 

• Utilizzare le relazioni 
matematiche individuate per 
risolvere i problemi relativi alle 
singole situazioni descritte 

Competenza 2 
 
 

• Individuare i sistemi nei quali non 
vale il principio di inerzia 

• Individuare gli ambiti di validità 
dei principi della dinamica 

• Ragionare sul principio di 
relatività galileiana 

• Ricorrere a situazioni della vita 
quotidiana per descrivere i sistemi 
inerziali 

• Descrivere sistemi non inerziali e 
le forze fittizie 

• Scomporre il vettore forza peso 
nei suoi componenti 

• Analizzare la discesa lungo un 
piano inclinato 

• Formulare l'espressione 
matematica e valutare le 
caratteristiche della forza 
centripeta 

• Analizzare le analogie tra il moto 
di una massa che oscilla attaccata 
a una molla e le oscillazioni di un 
pendolo 

• Esprimere matematicamente 
l'accelerazione di una molla in 
moto armonico 

• Dall'analisi del moto di un 
pendolo, risalire al calcolo 
dell'accelerazione di gravità 
 

Competenza 1 • Mettere in relazione 
l'applicazione di una forza su un 
corpo e lo spostamento 
conseguente 

• Analizzare la relazione tra lavoro 
prodotto e intervallo di tempo 
impiegato 

• Individuare la grandezza fisica 
potenza 

• Definire il vettore quantità di 
moto 

• Identificare i vettori quantità di 
moto di un corpo e impulso di 
una forza 

• Calcolare la quantità di moto dei 
corpi a partire dai dati 

• Creare piccoli esperimenti che 
indichino quali grandezze fisiche 
all'interno di un sistema si 
conservano 

• Esprimere la legge di 
conservazione dell'energia e della 
quantità di moto 

LE LEGGI DI 
CONSERVAZIONE 
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Competenza 2 • Realizzare il percorso logico che 
porta dal lavoro all'energia 
cinetica, all'energia potenziale 
gravitazionale e all'energia 
potenziale elastica 

• Ricavare e interpretare 
l'espressione delle diverse forme 
di energia meccanica 

• Formulare il principio di 
conservazione dell'energia 
meccanica e dell'energia totale 

• Utilizzare il principio di 
conservazione dell'energia per 
studiare il moto di un corpo 

• Formulare il teorema dell'impulso 
a partire dalla seconda legge della 
dinamica 

• Rappresentare dal punto di vista 
vettoriale il teorema dell'impulso 

• Riconoscere gli urti elastici e 
anelastici 

• Affrontare il problema degli urti, 
elastici e anelastici 

LE LEGGI DI 
CONSERVAZIONE 

Competenza 3 • Analizzare la conservazione delle 
grandezze fisiche in riferimento ai 
problemi da affrontare 

• Utilizzare i principi di 
conservazione per risolvere 
quesiti relativi al moto dei corpi 
in sistemi complessi 

• Risolvere problemi di urto, 
elastici e anelastici 

Competenza 1 
 

• Descrivere i moti dei corpi celesti 
e individuare la causa dei 
comportamenti osservati 

• Osservare il moto dei satelliti e 
descrivere i vari tipi di orbite 

• Formulare le leggi di Keplero 

LA GRAVITAZIONE 

Competenza 2 • Mettere in relazione fenomeni 
osservati e leggi fisiche 

• Calcolare l'interazione 
gravitazionale tra due corpi 

• Formulare la legge di 
gravitazione universale 

• Utilizzare la legge di gravitazione 
universale  per il calcolo della 
costante G e per il calcolo 
dell'accelerazione di gravità sulla 
Terra 

• Calcolare la velocità di un 
satellite in orbita circolare 

• Studiare il moto dei corpi in 
relazione alle forze agenti 

Competenza 1 • Introdurre la grandezza fisica 
temperatura 

• Stabilire un protocollo di misura 
della temperatura 

• Individuare le scale di 
temperatura Celsius e Kelvin e 
metterle a confronto 

TEMPERATURA E CALORE 
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• Identificare il concetto di mole e 
il numero di Avogadro 

• Effettuare le conversioni di 
temperatura da una scala all'altra 

• Indicare la natura delle forze 
intermolecolari 

• Inquadrare il concetto di 
temperatura dal punto di vista 
microscopico 

• Esprimere la relazione tra 
temperatura assoluta ed energia 
cinetica delle molecole 

• Capire perché la temperatura 
assoluta non può essere negativa 

• Individuare i modi per aumentare 
la temperatura di un corpo 

• Individuare il calore come energia 
in transito 

• Descrivere l'esperimento di Joule 
• Individuare i meccanismi di 

trasmissione del calore 
• Descrivere le caratteristiche della 

conduzione e della convezione 
• Spiegare il meccanismo 

dell'irraggiamento e la legge di 
Stefan-Boltzmann 

Competenza 2 • Osservare gli effetti della 
variazione di temperatura su corpi 
solidi, liquidi e gassosi e 
formalizzare le leggi che li 
regolano 

• Valutare i limiti di 
approssimazione di una legge 
fenomenologica 

• Ragionare sulle grandezze che 
descrivono lo stato di un gas 

• Definire un gas perfetto 
• Metter in relazione la variazione 

di temperatura di un corpo con la 
quantità di energia scambiata 

• Formalizzare la legge 
fondamentale della calorimetria 

• Esprimere la relazione che indica 
la rapidità di trasferimento del 
calore per conduzione 

• Analizzare il comportamento di 
solidi, liquidi e gas alla 
somministrazione, o sottrazione, 
di calore 

• Mettere a confronto le dilatazioni 
di solidi e liquidi 

• Definire l'equazione di stato del 
gas perfetto 

Competenza 3 • Ragionare in termini di molecole 
e di atomi 

• Utilizzare appropriatamente le 
relazioni trovate per la risoluzione 
dei diversi problemi 

Competenza 1 • Identificare l'energia interna dei 
gas perfetti e reali 

I PRINCIPI DELLA 
TERMODINAMICA 
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• Esaminare gli scambi di energia 
tra i sistemi e l'ambiente 

Competenza 2 • Indicare le variazioni 
termodinamiche che identificano 
uno stato del gas perfetto 

• Definire il lavoro termodinamico 
• Formulare il concetto di funzione 

di stato 
• Interpretare il primo principio 

della termodinamica alla luce del 
principio di conservazione 
dell'energia 

• Esaminare le possibili, diverse, 
trasformazioni termodinamiche 

• Descrivere le principali 
trasformazioni di un gas perfetto 
come applicazioni del primo 
principio della termodinamica 

• Analizzare come sfruttare 
l'espansione di un gas per 
produrre lavoro 

• Definire le trasformazioni cicliche 
• Descrivere il principio di 

funzionamento di una macchina 
termica e spiegarne il bilancio 
energetico 

• Definire il rendimento di una 
macchina termica 

• Formulare il secondo principio 
della termodinamica nei suoi due 
enunciati 

Competenza 3 • Formalizzare le equazioni relative 
alle diverse trasformazioni 
termodinamiche 

• Applicare appropriatamente le 
relazioni individuate per risolvere 
i diversi problemi 

Competenza 6 • Riconoscere l'importanza delle 
applicazioni della termodinamica 
alle situazioni della vita reale 

• Descrivere il principio di 
funzionamento delle macchine 
termiche di uso più comune nella 
vita reale 

Competenza 1 • Osservare un moto ondulatorio e i 
modi in cui si propaga 

• Definire i tipi di onde osservati. 
• Definire le onde periodiche e le 

onde armoniche 

ONDE MECCANICHE E SUONO 

Competenza 2 • Capire cosa trasporta un'onda. 
• Analizzare le grandezze 

caratteristiche di un'onda 
• Definire lunghezza d'onda, 

periodo, frequenza e velocità di 
propagazione di un'onda 

• Capire cosa origina i suoni. 
• Definire le grandezze 

caratteristiche del suono 
• Definire il livello di intensità 

sonora e i limiti di udibilità 
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• Creare piccoli esperimenti per 
individuare mezzi in cui si 
propaga il suono 

• Analizzare la percezione dei 
suoni 

Competenza 1 • Interrogarsi sulla natura della luce 
• Presentare il dualismo onda-

corpuscolo 

LA LUCE 

Competenza 2 • Creare piccoli esperimenti per 
ragionare sui fenomeni della 
riflessione e della rifrazione 

• Mettere a confronto la luce e il 
suono 

• Analizzare la costruzione delle 
immagini da parte di specchi e 
lenti 

• Formulare le leggi della 
riflessione e della rifrazione 

• Esporre in modo appropriato i 
fenomeni di della diffrazione e 
dell'interferenza 

Competenza 6 • Descrivere l'importanza 
dell'utilizzo di fibre ottiche in 
medicina e nelle 
telecomunicazioni 

• Valutare l'importanza degli 
strumenti ottici utilizzati nella vita 
reale e in campo scientifico 

 
 

3.12  FISICA - PROGRAMMAZIONE QUINTO ANNO LICEO CLASSICO, 
LINGUISTICO, MUSICALE 

 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

DELLA DISCIPLINA 

ABILITÀ 
 

CONTENUTI 
 

Competenza 1 
 

• Osservare che alcuni oggetti 
sfregati con la lana possono 
attrarre altri oggetti leggeri 

• Verificare la carica elettrica di 
un oggetto 

• Identificare il fenomeno 
dell’elettrizzazione 

• Descrivere l’elettroscopio e 
definire la carica elettrica 
elementare 

• Mettere a confronto la forza 
elettrica e la forza gravitazionale 

La carica elettrica e la  legge di 
Coulomb 
 

 
 

Competenza 2 
 

• Creare piccoli esperimenti per 
analizzare i diversi metodi di 
elettrizzazione 

• Studiare il modello microscopico 
della materia 

• Individuare le potenzialità 
offerte dalla carica per induzione 
e dalla polarizzazione 

• Capire se la carica elettrica si 
conserva 

• Sperimentare l’azione reciproca 
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di due corpi puntiformi carichi 
• Analizzare il concetto di “forza a 

distanza” 
• Definire e descrivere 

l’elettrizzazione per strofinio, 
contatto e induzione 

• Definire la polarizzazione 
• Distinguere tra corpi conduttori e 

isolanti 
• Capire se la carica che si 

deposita su oggetti elettrizzati 
per contatto e per induzione ha lo 
stesso segno di quella 
dell’induttore 

• Formulare e descrivere la legge 
di Coulomb 

• Definire la costante dielettrica 
relativa e assoluta 

Competenza 3 
 

• Utilizzare le relazioni 
matematiche appropriate alla 
risoluzione dei problemi proposti 

Competenza 1 
 

• Osservare le caratteristiche di 
una zona dello spazio in 
presenza e in assenza di una 
carica elettrica 

• Creare piccoli esperimenti per 
visualizzare il campo elettrico 

• Capire se la forza elettrica è 
conservativa 

• Definire il concetto di campo 
elettrico 

• Rappresentare le linee del campo 
elettrico prodotto da una, o più, 
cariche puntiformi 

• Definire l’energia potenziale 
elettrica 

Il campo elettrico e il potenziale 
 

 

Competenza 2 
 

• Verificare le caratteristiche 
vettoriali del campo elettrico 

• Analizzare la relazione tra il 
campo elettrico in un punto dello 
spazio e la forza elettrica agente 
su una carica in quel punto 

• Formalizzare il principio di 
sovrapposizione dei campi 
elettrici 

• Dalla forza di Coulomb 
all’energia potenziale elettrica 

• Capire se è possibile individuare 
una grandezza scalare con le 
stesse proprietà del campo 
elettrico 

• Analizzare il moto spontaneo 
delle cariche elettriche 

• Ricavare il campo elettrico in un 
punto dall’andamento del 
potenziale elettrico 

• Capire perché la circuitazione 
del campo elettrostatico è sempre 
uguale a zero 

• Mettere a confronto l’energia 



146 

potenziale in meccanica e in 
elettrostatica 

• Capire cosa rappresentano le 
superfici equipotenziali e a cosa 
sono equivalenti 

• Calcolare il campo elettrico 
prodotto da una o più cariche 
puntiformi 

• Definire il concetto di flusso 
elettrico e formulare il teorema 
di Gauss per l’elettrostatica 

• Definire il vettore superficie di 
una superficie piana immersa 
nello spazio 

• Indicare l’espressione 
matematica dell’energia 
potenziale e discutere la scelta 
del livello zero 

• Definire il potenziale elettrico 
• Indicare quali grandezze 

dipendono, o non dipendono, 
dalla carica di prova ed 
evidenziarne la natura vettoriale 
o scalare 

• Definire la circuitazione del 
campo elettrico 

• Individuare correttamente i 
sistemi coinvolti nell’energia 
potenziale, meccanica ed 
elettrostatica 

• Rappresentare graficamente le 
superfici equipotenziali e la loro 
relazione geometrica con le linee 
di campo 

Competenza 3 
 

• Utilizzare le relazioni 
matematiche e grafiche 
opportune per la risoluzione dei 
problemi proposti 

Competenza 1 
 

• Esaminare la configurazione 
assunta dalle cariche conferite a 
un corpo quando il sistema torna 
all’equilibrio 

• Esaminare il potere delle punte 
• Esaminare il sistema costituito 

da due lastre metalliche parallele 
poste a piccola distanza 

• Definire la densità superficiale di 
carica e illustrare il valore che 
essa assume in funzione della 
superficie del conduttore caricato 

• Definire il condensatore e la 
capacità elettrica 

Fenomeni di elettrostatica 
 

 

Competenza 2 
 

• Sperimentare dove si dispone la 
carica in eccesso nei conduttori 

• Analizzare il campo elettrico e il 
potenziale elettrico all’interno e 
sulla superficie di un conduttore 
carico in equilibrio 

• Discutere le convenzioni per lo 
zero del potenziale 
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• Formalizzare il problema 
generale dell’elettrostatica 

• Dimostrare che la carica netta in 
un conduttore in equilibrio 
elettrostatico si distribuisce tutta 
sulla sua superficie 

• Definire la capacità elettrica. 
• Dimostrare il teorema di 

Coulomb 
• Analizzare direzione e verso del 

vettore campo elettrico sulla 
superficie di un conduttore 
carico all’equilibrio 

Competenza 3 
 

• Scegliere e utilizzare le relazioni 
matematiche appropriate per la 
risoluzione di ogni specifico 
problema 

Competenza 2 
 

• Osservare cosa comporta 
l’applicazione di una differenza 
di potenziale ai capi di un 
conduttore 

• Capire cosa occorre per 
mantenere ai capi di un 
conduttore una differenza di 
potenziale costante 

• Analizzare la relazione esistente 
tra l’intensità di corrente che 
attraversa un conduttore e la 
differenza di potenziale ai suoi 
capi 

• Analizzare un circuito e 
formulare le leggi di Kirchhoff 

• Analizzare gli effetti del 
passaggio di corrente su un 
resistore 

• Definire l’intensità di corrente 
elettrica 

• Definire il generatore ideale di 
tensione continua 

• Capire cosa rappresenta la forza 
elettromotrice di un generatore di 
tensione, ideale e/o reale 

• Formulare la prima legge di 
Ohm 

• Definire la potenza elettrica. 
• Discutere l’effetto Joule 

La corrente elettrica continua 
 

 

Competenza 3 
 

• Esaminare un circuito elettrico e 
i collegamenti in serie e in 
parallelo 

• Calcolare la resistenza 
equivalente di resistori collegati 
in serie e in parallelo 

• Risolvere i circuiti determinando 
valore e verso nonché le 
differenze di potenziale ai capi 
dei resistori 

La corrente elettrica continua 
 

 

Competenza 4 
 

• Valutare l’importanza del ricorso 
ai circuiti elettrici nella maggior 
parte dei dispositivi utilizzati 
nella vita reale, sociale ed 
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economica 
Competenza 1 
 

• Osservare che il moto di 
agitazione termica degli elettroni 
nell’atomo non produce corrente 
elettrica 

• Osservare che le porte di un 
ascensore non si chiudono 
quando passa una persona 

• Illustrare il moto degli elettroni 
di un filo conduttore collegato a 
un generatore 

• Definire la velocità di deriva 
degli elettroni 

• Discutere l’effetto fotoelettrico 

La corrente elettrica nei metalli e 
nei semiconduttori 
 

 

Competenza 2 
 

• Formalizzare la relazione tra 
intensità di corrente e velocità di 
deriva degli elettroni in un filo 
immerso in un campo elettrico 

• Mettere in relazione la corrente 
che circola su un conduttore e le 
sue caratteristiche geometriche 

• Capire come rendere variabile la 
resistenza di un conduttore 

• Esaminare sperimentalmente la 
variazione della resistività al 
variare della temperatura 

• Capire se gli elettroni liberi 
possono uscire dai metalli 

• Analizzare il comportamento di 
due metalli posti a contatto 

• Analizzare le caratteristiche di 
materiali solidi con resistività 
intermedie tra quelle dei 
conduttori e quelle degli isolanti 

• Formulare la seconda legge di 
Ohm 

• Definire la resistività elettrica 
• Descrivere il resistore variabile e 

il suo utilizzo nella costruzione 
di un potenziometro 

• Definire il potenziale di 
estrazione 

• Analizzare e descrivere i 
superconduttori e le loro 
caratteristiche 

• Enunciare l’effetto Volta 
Competenza 4 

 
• Analizzare l’importanza di 

dispositivi, tra cui la pila e le 
fotocellule, nella realtà 
quotidiana e scientifica 

Competenza 2 
 

• Ricorrere a un apparato 
sperimentale per studiare la 
conduzione nei liquidi 

• Osservare e discutere il 
fenomeno della dissociazione 
elettrolitica 

• Analizzare le cause della 
ionizzazione di un gas 

• Capire come e perché si forma 
una scintilla 

La corrente elettrica nei liquidi e 
nei gas 
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• Definire le sostanze elettrolitiche 
• Indicare le variabili significative 

nel processo della dissociazione 
elettrolitica 

• Formulare le due leggi di 
Faraday per l’elettrolisi 

• Discutere il fenomeno 
dell’emissione luminosa 

Competenza 3 
 

• Formalizzare il fenomeno 
dell’elettrolisi, analizzandone le 
reazioni chimiche 

• Domandarsi se per i gas vale la 
prima legge di Ohm 

• Applicare la prima legge di Ohm 
alle sostanze elettrolitiche 

• Descrivere le celle a 
combustione 

Competenza 4 
 

• Esporre e motivare le ragioni 
della raccolta differenziata 

• Esaminare e discutere l’origine 
dei raggi catodici 

• Esporre il processo della 
galvanoplastica 

• Valutare l’impiego di pile e 
accumulatori 

• Descrivere gli strumenti che 
utilizzano tubi a raggi catodici 

Competenza 1 
 

• Osservare che una calamita 
esercita una forza su una seconda 
calamita 

• Osservare che l’ago di una 
bussola ruota in direzione Sud-
Nord 

• Definire i poli magnetici 
• Esporre il concetto di campo 

magnetico 
• Definire il campo magnetico 

terrestre 

Fenomeni magnetici fondamentali 
 

 

Competenza 2 
 

• Creare piccoli esperimenti di 
attrazione, o repulsione, 
magnetica 

• Visualizzare il campo magnetico 
con limatura di ferro 

• Ragionare sui legami tra 
fenomeni elettrici e magnetici 

• Analizzare l’interazione tra due 
conduttori percorsi da corrente 

• Capire come definire e misurare 
il valore del campo magnetico 

• Studiare i campi magnetici 
generati da filo, da una spira e da 
un solenoide 

• Formalizzare il concetto di 
momento della forza magnetica 
su una spira 

• Analizzare le forze di interazione 
tra poli magnetici 

• Mettere a confronto campo 
elettrico e campo magnetico 

• Analizzare il campo magnetico 
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prodotto da un filo percorso da 
corrente 

• Descrivere l’esperienza di 
Faraday 

• Formulare la legge di Ampère 
• Rappresentare matematicamente 

la forza magnetica su un filo 
percorso da corrente 

• Descrivere il funzionamento del 
motore elettrico e degli strumenti 
di misura di corrente e differenza 
di potenziale 

Competenza 3 
 

• Individuare le relazioni corrette e 
applicarle al fine di risolvere i 
problemi proposti 

Competenza 4 
 

• Valutare l’impatto del motore 
elettrico nelle diverse e 
molteplici situazioni della vita 
reale 

Competenza 1 
 

• Analizzare le proprietà 
magnetiche dei materiali. 

• Distinguere le sostanze ferro, 
para e diamagnetiche 

Il campo magnetico 
 

 

Competenza 2 
 

• Capire come mai un filo 
percorso da corrente genera un 
campo magnetico e risente 
dell’effetto di un campo 
magnetico esterno 

• Analizzare il moto di una carica 
all’interno di un campo 
magnetico e descrivere le 
applicazioni sperimentali che ne 
conseguono 

• Formalizzare il concetto di flusso 
del campo magnetico 

• Definire la circuitazione del 
campo magnetico 

• Formalizzare il concetto di 
permeabilità magnetica relativa 

• Formalizzare le equazioni di 
Maxwell per i campi statici 

• I materiali ferromagnetici 
possono essere smagnetizzati 

• Descrivere la forza di Lorentz 
• Calcolare il raggio e il periodo 

del moto circolare di una carica 
che si muove 
perpendicolarmente a un campo 
magnetico uniforme 

• Esporre e dimostrare il teorema 
di Gauss per il magnetismo 

• Esporre il teorema di Ampère e 
indicarne le implicazioni (il 
campo magnetico non è 
conservativo) 

• Analizzare il ciclo di isteresi 
magnetica 

• Definire la magnetizzazione 
permanente 

• Definire la temperatura di Curie 
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Competenza 4 
 

• Le sostanze magnetiche possono 
conservare una magnetizzazione 
residua 

• Descrivere come la 
magnetizzazione residua può 
essere utilizzata nella 
realizzazione di memorie 
magnetiche digitali 

• Discutere l’importanza e 
l’utilizzo di un elettromagnete 

Competenza 1 
 

• Osservare che il movimento di 
una calamita all’interno di un 
circuito (in assenza di pile o 
batterie) determina un passaggio 
di corrente 

• Definire il fenomeno 
dell’induzione elettromagnetica 

L’induzione elettromagnetica 
 

 

Competenza 2 
 

• Analizzare il meccanismo che 
porta alla generazione di una 
corrente indotta 

• Capire qual è il verso della 
corrente indotta 

• Analizzare i fenomeni 
dell’autoinduzione e della mutua 
induzione 

• Analizzare il funzionamento di 
un alternatore e presentare i 
circuiti in corrente alternata 

• Capire che i valori della tensione 
e della corrente alternata possono 
essere modificati con il ricorso a 
un trasformatore 

• Formulare e dimostrare la legge 
di Faraday-Neumann. 

• Formulare la legge di Lenz 
Competenza 3 
 

• Utilizzare le relazioni 
matematiche individuate per 
risolvere i problemi relativi a 
ogni singola situazione descritta 

 
 

3.13  INFORMATICA- PROGRAMMAZIONE PRIMO BIENNIO - LICEO DELLE 
SCIENZE APPLICATE 

 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

DELLA DISCIPLINA 

ABILITÀ 
 

CONTENUTI 
 

Descrivere con termini appropriati 
la struttura di un elaboratore 
elettronico e saper individuare le 
caratteristiche del sistema più 
idoneo alle proprie necessità 

 

Riconoscere le caratteristiche logico 
funzionali di un computer e il ruolo 
strumentale svolto nei vari ambiti: 
• Calcolo 
• Elaborazione 
• comunicazione 
• memorizzazione dei dati 

• SISTEMA BINARIO 
• CONNETTIVI LOGICI 
• CODIFICA DELLE 

INFORMAZIONI 
• ARCHITETTURA 

HARDWARE 

• Organizzare i dati in un foglio 
elettronico sfruttandone le 
potenzialità; 

• utilizzare in modo costruttivo 
uno strumento che possa essere 

Raccogliere, organizzare, 
rappresentare ed elaborare dati e 
informazioni di tipo numerico 
• Utilizzare un'applicazione per 

eseguire calcoli e disegnare 
grafici 

• SOFTWARE PER LA 
PRODUTTIVITA' DEL 
LAVORO DI UFFICIO 

• COSTRUZIONE E 
DISTRIBUZIONE DI UN 
FOGLIO DI CALCOLO 



152 

di aiuto nello studio delle 
materie scientifiche (in 
particolare della matematica e 
della fisica) 

• Formattare un foglio di calcolo 
• Inserire numeri, testo, formule, 

funzioni e grafici nel foglio di 
calcolo 

• Stampare un foglio di calcolo 
Risolvere problemi e trattare dati 
nell’ambito scientifico con l’uso dei 
linguaggi logico formali. 
 

• Analizzare un problema e 
formalizzare l'algoritmo 
risolutivo 

• Fornire una rappresentazione 
chiara e ordinata dell'algoritmo 
con un linguaggio di progetto e 
con i diagrammi di flusso 

• Organizzare le istruzioni di un 
algoritmo usando le strutture di 
controllo di sequenza, selezione 
e ripetizione 

• Impostare e risolvere problemi 
utilizzando un linguaggio di 
programmazione 

• Definire un programma e 
controllarne l'esecuzione 

• Utilizzare variabili, operatori ed 
espressioni di calcolo 

• Codificare gli algoritmi per 
risolvere semplici problemi di 
uso comune o matematici 

• CONCETTO DI 
ALGORITMO 

• FASI RISOLUTIVE DI UN 
PROBLEMA E LORO 
RAPPRESENTAZIONE 

• FONDAMENTI DELLA 
PROGRAMMAZIONE 

• COMPILATORE 
• CODIFICA DEGLI 

ALGORITMI 
• SINTASSI DEL C++ 
• STRUTTURE DI 

CONTROLLO 
• ARRAY 

• Creare un applicativo che 
sfrutti un adeguato modello 
matematico per simulare eventi 
aleatori 

• Interpretare i risultati ottenuti 

• usare la funzione di generazione 
di numeri pseudocasuali 

• usare i cicli di ripetizione e le 
variabili contatore  

• RANDOMIZZAZIONE 
• LA FUNZIONE RAND() 
• ARRAY E STRINGHE  
• CONNETTIVI LOGICI 

 
 

3.14  INFORMATICA- PROGRAMMAZIONE  SECONDO BIENNIO - LICEO DELLE 
SCIENZE APPLICATE 

 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

DELLA DISCIPLINA 

ABILITÀ 
 

CONTENUTI 
 

• Comprendere l'esigenza di 
scomporre un programma in 
più moduli detti funzioni 

• Comprendere la differenza tra 
passaggio di parametri per 
valore e per indirizzo 

• Confrontare in modo critico 
vantaggi e svantaggi offerti da 
soluzione iterativa e ricorsiva 

• Scrivere i programmi utilizzando 
in modo corretto la sintassi del 
linguaggio 

• Riconoscere le diverse fasi del 
lavoro di programmazione per 
codificare e validare gli algoritmi 

• Scomporre il programma in 
funzioni 

• Riutilizzare più volte le stesse 
funzioni assegnando diversi 
valori ai parametri 

• FUNZIONI 
• PARAMETRI 
• TIPO DI RITORNO 
• PROTOTIPI 
• CICLO DI VITA DI UNA 

VARIABILE 
• RICORSIONE 
• FUNZIONI 

SOVRACCARICHE 

• Comprendere il concetto di 
array come nome collettivo di 
un numero noto a priori di 
variabili di variabili omogenee 

• - Comprendere come un array 
bidimensionale possa 
realizzare una tabella dati 

• Definire le strutture per dati di 
tipo omogeneo 

• Scrivere il codice delle funzioni 
fondamentali sugli array: 
caricamento degli elementi, 
scorrimento con stampa degli 
stessi 

• ARRAY (PASSAGGIO 
COME PARAMETRO) 

• MATRICI (ARRAY 
BIDIMENSIONALI) 

 
 

•  Progettare strutture dati 
idonee a creare modelli 
matematici, fisici e di 

•  Definire le strutture per dati di 
tipo diverso 

•  Gestire i puntatori per 

• STRUTTURE 
• PUNTATORI 
• GESTIONE DI FILE IN I/O 
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situazioni reali 
•  Comprendere il concetto di 

puntatore come variabile che 
contiene un indirizzo di 
memoria 

•  Saper importare dei dati da 
file di testo esterni al 
programma. 

•  Saper esportare dei dati in file 
di testo esterni al programma. 

 

visualizzare valori e indirizzi in 
cui è memorizzata una variabile 

•  Usare l'aritmetica dei puntatori 
per scorrere gli array 

• Usare la libreria fstream per 
gestire le operazioni di I/O sui 
file 

 
 

•  Comprendere come il concetto 
di astrazione modifichi la 
filosofia secondo cui 
programmare. 

•  Saper confrontare criticamente 
il paradigma della 
programmazione orientata agli 
oggetti con quello tradizionale 
della programmazione 
strutturata, evoluzione della 
programmazione procedurale. 

•  Saper progettare una classe in 
base a un modello astratto di 
situazione reale (o legata ad 
altre discipline). 

•  Comprendere le potenzialità 
offerte dalle caratteristiche 
salienti della programmazione 
OOP (mascheramento, 
incapsulamento, ereditarietà e 
polimorfismo). 

• Imparare a ridefinire gli 
operatori all'interno delle 
classi. 

•  Definire le classi con attributi e 
metodi 

•  Disegnare i diagrammi delle 
classi 

•  Creare gli oggetti 
• Applicare la programmazione ad 

oggetti usando il linguaggio C++ 

• CLASSI 
• METODI E ATTRIBUTI 
• COSTRUTTORE E 

DISTRUTTORE 
• FUNZIONI FRIEND 
• CLASSI DERIVATE 
• OVERLOADING DEI 

METODI 
• OVERRIDING DEI METODI 
• RIDEFINIZIONE DEGLI 

OPERATORI 
 

 
 

3.15  INFORMATICA- PROGRAMMAZIONE  QUINTO ANNO - LICEO DELLE 
SCIENZE APPLICATE 

 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

DELLA DISCIPLINA 

ABILITÀ 
 

CONTENUTI 
 

• Saper distinguere le varie 
architetture e topologie di rete. 

• Comprendere l'esigenza di 
definire uno standard per le 
reti. 

• Comprendere quali dispositivi 
consentano il collegamento 
fisico tra diversi host. 

• Comprendere l’esigenza cha 
ha portato al passaggio da 
IPv4 a IPv6. 

• Applicare i modelli teorici delle 
reti 

• Riconoscere i dispositivi di rete. 
• Individuare i livelli applicativi 

del modello di rete 
• Usare i comandi del sistema 

operativo per le reti 

• ARCHITETTURE C/S E 
PEER TO PEER 

• CLASSIFICAZIONE DELLE 
RETI 

• TOPOLOGIE E 
ARCHITETTURE DI RETE 

• MODELLO ISO/OSI 
• MODELLO TCP/IP 
• INDIRIZZI IP 
• STANDARD PER RETI 

FISSE E MOBILI 
• Saper creare un modello che 

simuli una situazione reale o 
una realtà fisica 

• Saper progettare sviluppi in 
serie numerica per stimare i 
valori delle funzioni 

• Codificare funzioni che stimino 
grandezze matematiche 
trascendenti 

• Usare il calcolo numerico per 
stimare la misura di aree non 
calcolabili per via analitica 

• CODICE C++ 
• STRUTTURE DI 

CONTROLLO 
• SVILUPPO IN SERIE 
• FUNZIONI 
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matematiche tramite il calcolo 
numerico. 

• Progettare programmi che 
realizzano modelli della realtà 

• Comprendere l'importanza di 
individuare gli algoritmi più 
efficienti 

• Saper analizzare la ADT 
albero binario di ricerca 
bilanciato 

• Progettare criticamente un 
algoritmo di ordinamento 

• Codificare algoritmi di calcolo 
numerico usando la tecnica 
della dicotomia  

• Calcolare la complessità 
computazionale di un algoritmo 

• Individuare ed eseguire l’analisi 
worst-case 

• Impostare e utilizzare tecniche di 
calcolo numerico efficienti 

• LA NOTAZIONE O-
GRANDE 

• COMPLESSITA' 
ASINTOTICA 

• ALBERI BINARI 
• ALGORITMO HEAPSORT 
• RICERCA DEGLI ZERI DI 

UNA FUNZIONE 
• STIMA DI AREE PER VIA 

NUMERICA 
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4.   EVIDENZE, INDICATORI E LIVELLI DI VALUTAZIONE DELLA COMPETENZE 
ACQUISITE - GRIGLIE 

 

FONTI DI 
RILEVAZIONE DEI 

DATI 

ASSE DEI 
LINGUAGGI 

ASSE 
MATEMATICO 

ASSE 
SCIENTIFICO-

TECNOLOGICO 

ASSE STORICO-
SOCIALE 

griglie,questionari 
conoscitivi 

□ □ ◙ □ 

tecniche di osservazione □ ◙ ◙ □ 
colloqui con gli alunni ◙ ◙ ◙ □ 
colloqui con le famiglie ◙ ◙ ◙ □ 
colloqui con gli insegnanti 
della scuola secondaria 
 :□ 1^ grado □1^biennio  □ 
2^ biennio 

□ □ □ □ 

 prove d’ingresso: ◙ 
disciplinare  ◙ per asse 

◙ ◙ □ □ 

 prove 
strutturate/semistrutturate
,temi,saggi, 
traduzioni,appunti,esercita
zioni domestiche 

◙ ◙ ◙ □ 

relazioni di laboratorio ◙ ◙ ◙ □ 
studio ed esposizione 
argomenti 
(individualmente o a 
gruppi) 

◙ ◙ ◙ □ 

attività in Flipped 
Classroom 

◙ ◙ ◙ □ 

partecipazione ad 
iniziative esterne (concorsi, 
mostre,..) o interventi in 
attività extracurricolari 
(viaggio, uscite, cogestione, 
...) 

◙ ◙ ◙ □ 

 
 

INDICATORI 
COMUNI 

ASSE DEI 
LINGUAGGI 

ASSE 
MATEMATICO 

ASSE 
SCIENTIFICO-

TECNOLOGICO 

ASSE STORICO-
SOCIALE 

- CONOSCERE 
(acquisire e 
interpretare 
l’informazione) 

◙ ◙ ◙ □ 

Ø COMUNICARE 
 

◙ ◙ ◙ □ 

Ø RISOLVERE 
PROBLEMI E 
INDIVIDUARE 
RELAZIONI 

◙ ◙ ◙ □ 

Ø PROGETTARE E 
IMPARARE AD 
IMPARARE 

◙ ◙ ◙ □ 

Ø COMPORTAMENTO ◙ ◙ ◙ □ 
 

LIVELLI  DI VALUTAZIONE : v.griglie 
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GRIGLIA VALUTAZIONE PROVE SCRITTE E ORALI 
 

BIENNIO  
 

LIVELLI MINIMI DI 
COMPETENZE  
(obiettivi minimi: voto 6/10)  

LIVELLI DI COMPETENZE  
MEDIO-ALTE  
(Obiettivi medio-alti: voti 7-8/10) 

LIVELLI ECCELLENTI DI  
COMPETENZE  
(obiettivi alti: voti: 9-10/10) 

 
 

 
 

 

COMPRENDERE E INTERPRETARE LA STRUTTURA LOGICA DI TESTI ORALI E SCRITTI   

- Sa cogliere gli elementi 
essenziali di messaggi orali e 
scritti adeguati all’annualità.  

- Sa orientarsi nei testi scientifici 
scolastici, anche seguendo le 
indicazioni dell’insegnante. 

- Sa leggere e interpretare 
correttamente il linguaggio 
formale. 

 

- Sa cogliere non solo gli 
elementi essenziali di messaggi 
orali e scritti adeguati all’annualità, 
ma anche gli snodi logici 
fondamentali, comprendendo i 
linguaggi scientifici proposti.  

-    Ha acquisito gli strumenti  
      argomentativi ed espressivi  
      per gestire l’interazione  
      comunicativa, verbale e 
      scritta, in contesti scientifici.  
- Sa confrontare gli appunti con il 

libro di testo.  
- Sa utilizzare appropriatamente il 

linguaggio formale. 
 

- Sa rielaborare in modo 
personale ed eventualmente 
critico i contenuti ed ha acquisito 
capacità di problematizzazione.  

- Sa utilizzare con sicurezza 
linguaggi formali, tecniche e 
procedure di calcolo.  

- Sa riutilizzare appunti e testi con 
arricchimenti personali.  

- Sa utilizzare il linguaggio 
formale per una interazione 
comunicativa efficace. 

 

TRADURRE E FORMALIZZARE   
 

- Sa passare dal linguaggio 
naturale al linguaggio formale, 
confrontare, analizzare, 
rappresentare figure in modo 
essenziale ma corretto e 
consequenziale, anche guidato. 

- Sa usare la terminologia base 
specifica della disciplina.  

- Sa passare dal linguaggio naturale 
al linguaggio formale, confrontare, 
analizzare, rappresentare figure in 
modo chiaro, corretto e 
consequenziale. 

- Sa operare e motivare 
collegamenti.  

- Sa utilizzare in modo sicuro la 
terminologia specifica della 
disciplina.  

- Sa passare dal linguaggio 
naturale al linguaggio formale, 
confrontare, analizzare, 
rappresentare figure con 
chiarezza, sicurezza e 
correttezza. 

- Sa arricchire l’esposizione con 
osservazioni personali e sa 
operare collegamenti anche 
interdisciplinari.  

- Conosce in modo approfondito la 
terminologia specifica della 
materia.  
 

 

GENERALIZZARE E ASTRARRE – STRUTTURARE 
 

- Risponde alle consegne e sa 
individuare gli elementi 
essenziali di un problema posto.  

- Rappresenta le figure in modo 
essenziale ma corretto. 

- Utilizza correttamente le 
tecniche e le procedure di 
calcolo, anche con una guida e 
dei suggerimenti. 

- Risponde alle consegne e sa 
individuare tutti elementi di un 
problema posto.  

- Rappresenta le figure in modo 
corretto. 

- Utilizza correttamente le tecniche e 
le procedure di calcolo. 

- Confronta dati e riconosce 
relazioni anche non esplicite. 

- Risponde pienamente alle 
consegne dopo aver individuato 
tutti elementi di un problema 
posto.  

- Rappresenta le figure in modo 
corretto e personalizzato. 

- Utilizza sicuramente e 
sinteticamente le tecniche e le 
procedure di calcolo. 

- Confronta dati, coglie analogie e 
riconosce tutte le relazioni anche 
non esplicite. 
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IDEARE, PROGETTARE, RISOLVERE 
 

- Sa individuare percorsi risolutivi 
di problemi e strumenti idonei 
per la loro risoluzione, 
utilizzando modelli noti in 
percorsi impostati.  
 

- Sa individuare gli elementi 
essenziali di un problema e 
percorsi risolutivi adeguati, 
utilizzando gli strumenti idonei. 
 

 
 
 

- Sa impostare, risolvere e 
discutere problemi anche in 
contesti nuovi, scegliendo le 
procedure risolutive più adatte. 

- Sa generalizzare il risultato ad 
ambiti affini alla situazione 
affrontata. 

 

COMUNICARE E ARGOMENTARE 
 

- Sa utilizzare in modo appropriato 
la lingua italiana. 

- Espone oralmente e per iscritto 
usando la terminologia specifica 
in modo sostanzialmente 
corretto. 

- Supporta l'esposizione con 
strumenti grafici essenziali. 

- Si esprime correttamente e 
precisamente nella lingua italiana. 

- Espone oralmente e per iscritto 
usando la terminologia specifica in 
modo preciso e corretto. 

- Supporta l'esposizione con 
strumenti grafici adeguati. 

- Si esprime correttamente e 
precisamente nella lingua 
italiana, con ricchezza di lessico. 

- Espone oralmente e per iscritto 
usando la terminologia specifica 
in modo ampio e preciso. 

- Supporta l'esposizione con 
strumenti grafici corretti, precisi 
ed efficaci. 
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TRIENNIO 
 

LIVELLI MINIMI DI 
COMPETENZE  
(obiettivi minimi: voto 6/10)  

LIVELLI DI COMPETENZE  
MEDIO-ALTE  
(Obiettivi medio-alti: voti 7-8/10) 

LIVELLI ECCELLENTI DI  
COMPETENZE  
(obiettivi alti: voti: 9-10/10) 

 

COMPRENDERE E INTERPRETARE LA STRUTTURA LOGICA DI TESTI ORALI E SCRITTI 
 

- Sa cogliere gli elementi essenziali 
di messaggi orali e scritti adeguati 
all’annualità.  

- Sa orientarsi nei testi scientifici 
scolastici, anche seguendo le 
indicazioni dell’insegnante. 

- Sa leggere e interpretare 
correttamente il linguaggio 
formale. 

- Sa cogliere non solo gli elementi 
essenziali di messaggi orali e 
scritti adeguati all’annualità, ma 
anche gli snodi logici 
fondamentali, comprendendo i 
linguaggi scientifici proposti.  

- Ha acquisito gli strumenti 
argomentativi ed espressivi per 
gestire l’interazione 
comunicativa, verbale e scritta, in 
contesti scientifici.  

- Sa confrontare gli appunti con il 
libro di testo.  

- Sa utilizzare appropriatamente il 
linguaggio formale. 

- Sa rielaborare in modo personale ed 
eventualmente critico i contenuti ed 
ha acquisito capacità di 
problematizzazione.  

- Sa utilizzare con sicurezza linguaggi 
formali, tecniche e procedure di 
calcolo.  

- Sa riutilizzare appunti e testi con 
arricchimenti personali.  

- Sa utilizzare il linguaggio formale 
per una interazione comunicativa 
efficace. 

 

TRADURRE E FORMALIZZARE    

- Sa passare dal linguaggio naturale 
al linguaggio formale, 
confrontare, analizzare, 
rappresentare figure in modo 
essenziale ma corretto e 
consequenziale, anche guidato. 

- Sa usare la terminologia base 
specifica della disciplina.  

- Sa passare dal linguaggio naturale 
al linguaggio formale, 
confrontare, analizzare, 
rappresentare figure in modo 
chiaro, corretto e consequenziale. 

- Sa operare e motivare 
collegamenti. Sa utilizzare in 
modo sicuro la terminologia 
specifica della disciplina.  

- Sa passare dal linguaggio naturale al 
linguaggio formale, confrontare, 
analizzare, rappresentare figure con 
chiarezza, sicurezza e correttezza. 

- Sa arricchire l’esposizione con 
sottolineature personali e sa operare 
collegamenti anche interdisciplinari.  

- Conosce in modo approfondito la 
terminologia specifica della materia.  

 
 

GENERALIZZARE E ASTRARRE – STRUTTURARE 
 

- Risponde alle consegne e sa 
individuare gli elementi essenziali 
di un problema posto.  

- Rappresenta le figure in modo 
essenziale ma corretto. 

- Utilizza correttamente le tecniche 
e le procedure di calcolo, anche 
con una guida e dei suggerimenti. 

- Utilizza modelli semplici già noti. 

- Risponde alle consegne e sa 
individuare tutti elementi di un 
problema posto.  

- Rappresenta le figure in modo 
corretto. 

- Utilizza correttamente le tecniche 
e le procedure di calcolo. 

- Confronta dati e riconosce 
relazioni anche non esplicite. 

- Sa utilizzare vari modelli noti. 

- Risponde pienamente alle consegne 
dopo aver individuato tutti elementi 
di un problema posto.  

- Rappresenta le figure in modo 
corretto e personalizzato. 

- Utilizza sicuramente e sinteticamente 
le tecniche e le procedure di calcolo. 

- Confronta dati, coglie analogie e 
riconosce tutte le relazioni anche non 
esplicite. 

- Sa modellizzare situazioni concrete. 
 

IDEARE, PROGETTARE, RISOLVERE 
 

- Sa individuare percorsi risolutivi 
di problemi e strumenti idonei per 
la loro risoluzione, utilizzando 
modelli noti in percorsi impostati.  
 

-   Sa individuare gli elementi  
    essenziali di un problema e 
    percorsi risolutivi adeguati,  
    utilizzando gli strumenti 
    idonei.  

- Sa impostare, risolvere e discutere 
problemi anche in contesti nuovi, 
scegliendo le procedure risolutive più 
adatte.  

- Sa generalizzare il risultato ad ambiti 
affini alla situazione affrontata. 

- Sa rielaborare in modo personale e 
critico i contenuti ed ha acquisito 
capacità di problematizzazione.  

 

COMUNICARE E ARGOMENTARE 
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- Sa utilizzare in modo appropriato 
la lingua italiana. 

- Espone oralmente e per iscritto 
usando la terminologia specifica 
in modo sostanzialmente corretto. 

- Supporta l'esposizione con 
strumenti grafici essenziali. 

- Collega i contenuti essenziali. 

- Si esprime correttamente e 
precisamente nella lingua italiana. 

- Espone oralmente e per iscritto 
usando la terminologia specifica 
in modo preciso e corretto. 

- Supporta l'esposizione con 
strumenti grafici adeguati. 

- Sa operare e motivare 
collegamenti. 

- Si esprime correttamente e 
precisamente nella lingua italiana, 
con ricchezza di lessico. 

- Espone oralmente e per iscritto 
usando la terminologia specifica in 
modo ampio e preciso. 

- Supporta l'esposizione con strumenti 
grafici corretti, precisi ed efficaci. 

- Esplicita efficacemente collegamenti 
anche interdisciplinari 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



160 

GRIGLIA VALUTAZIONE RELAZIONE o SCHEDA  ATTIVITA’ DI 
LABORATORIO 

(da adattare a seconda della tipologia di attività) 
 
 

 10-9 8 7 6 5 4 3 
TITOLO 
PREMESSA  
SCOPO 
 
 

coerenti 
corretti e 

approfonditi 

coerenti 
corretti 

coerenti 
essenziali 

coerenti 
non del 

tutto 
corretti 

formulat
i in 

modo 
imprecis

o 

formula
ti in 

modo 
confuso 

non 
formulati 

ELENCO 
MATERIALI 
DESCRIZIONE 
PROCEDIMENTO 

corretti e 
formulati 

con lessico 
specifico 

corretti e 
formulati 

con 
lessico 
preciso 

corretti e 
formulati 

con 
lessico 

abbastanz
a preciso 

corretti ed 
essenziali 

incompl
eti 

Incompl
eti e 
poco 
chiari 

non 
formulati 

DESCRIZIONE E 
INTERPRETAZIO
NE 
RISULTATI: 
RACCOLTA DATI 
E OSSERVAZIONI 
ELABORAZIONE 
GRAFICI 
DISEGNI 

completa 
ben 

organizzata 
con tabelle 
funzionali 
alla lettura 

completa 
e precisa 

completa 
e 

abbastanz
a precisa 

completa ed 
essenziale 

completa 
con 

imprecis
ioni 

incompl
eta e 
poco 

coerent
e 

assente o 
completam
ente errata 

CONCLUSIONI 
 

corrette con 
approfondi

menti 
personali  

corrette e 
approfon

dite 

corrette e 
abbastanz

a 
approfond

ite 

corrette ma 
essenziali 

complete 
con 

imprecis
ioni 

incompl
eta e 
poco 

coerenti 

assenti o 
completam
ente errate 

VESTE GRAFICA 
 

particolarm
ente curata 

curata discretam
ente 

curata 

sufficiente
mente 
curata 

poco 
curata 

disordin
ata 

molto 
disordinata 
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GRIGLIA COMUNE DI VALUTAZIONE DEI LAVORI DI GRUPPO E/O DI 
APPROFONDIMENTO 

(da adattare a seconda della tipologia di attività) 
 

Dimensioni Criteri Indicatori 
Livello esperto 

100% 
Intermedio 

50% 
Basso 
0% 

 
 
 
 

Qualità del 
lavoro di gruppo 

Dall’esposizione in 
classe e dal prodotto  
presentato, si evince 
la qualità 
dell'interazione per 
la produzione degli 
elaborati finali 
5 punti 

Tutti i componenti 
del gruppo hanno 
lavorato in modo 
responsabile e hanno 
equamente 
partecipato alla 
produzione 
dell’elaborato finale 

Pur risultando un 
elaborato finale 
organico ed omogeneo, 
si evince dalle modalità 
espositive una non 
equivalente 
partecipazione alla 
produzione 
dell’elaborato finale. 

Si rileva chiaramente 
che solo parte dei 
componenti del 
gruppo risulta 
responsabile  e 
partecipe alla stesura  
dell’ elaborato finale. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Presentazione 
 
 

Concetti chiave 
1 punto 

Sono evidenziati i 
concetti chiave 

Sono evidenziati solo 
parzialmente i concetti 
chiave 

Non sono evidenziati i 
concetti chiave 

Chiarezza 
2 punti 

La presentazione 
segue un ordine 
logico chiaro ed 
evidente. 
Sono stati evidenziati 
i nessi causa effetto 

La presentazione segue 
un ordine chiaro. 
Sono stati evidenziati 
alcuni nessi causa 
effetto 

I concetti chiave non 
sono espressi in modo 
chiaro e non 
presentano un chiaro 
collegamento causa-
effetto 

Efficacia 
2 punti 

Le slide sono ben 
impaginate, con 
immagini e concetti 
selezionati e 
pertinenti 

La presentazione risulta 
mediamente ordinata   

Le slide risultano 
caotiche e di difficile 
comprensione 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

Esposizione 
 
 

Conoscenza 
dell'argomento e 
lessico specifico 
1 punto 

Dall'esposizione 
emerge una 
buona/discreta 
conoscenza degli 
argomenti di 
riferimento, espressi 
con lessico specifico  
idoneo. 

Accanto ad una discreta 
conoscenza degli 
argomenti, c’è un 
adeguato uso del 
lessico specifico. 

Dall'esposizione 
emerge una visione 
confusa e poco chiara 
degli argomenti di 
riferimento. 
Non uso del lessico 
specifico. 

Chiarezza 
1 punto 

L'esposizione risulta 
chiara e lineare. 

Esposizione 
adeguatamente chiara. 

L'esposizione risulta 
poco chiara e difficile 
da seguire 

Efficacia 
1 punto 

L'esposizione  
coinvolge in maniera 
attiva gli uditori. 

Il grado di 
coinvolgimento è 
medio. 

L'esposizione risulta 
poco interessante e il 
grado di 
coinvolgimento è 
scarso 

Risposta agli stimoli 
1 punto 

Gli studenti 
rispondono alle 
domande chiarendo o 
approfondendo i 
concetti. 

Gli studenti riescono 
mediamente a sostenere 
il dialogo 

Gli studenti non 
rispondono alle 
domande 

Controllo dei tempi 
1 punto 

L'esposizione risulta 
ben calibrata rispetto 
al tempo assegnato 

L’esposizione sfrutta 
tutto il tempo a 
disposizione non 
permettendo interventi. 

L'esposizione risulta 
troppo breve o troppo 
prolissa 
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STRATEGIE ED ESPERIENZE DA ATTIVARE DA PARTE DEL CONSIGLIO 
DI CLASSE 

(proposte di attività integrative curricolari ed extracurricolari da parte del dipartimento) 
 
 

ATTIVITA' tipo specifiche CLASSE/I 
Matematica senza 
Frontiere 

Curricolare. Una gara 
di allenamento (2 ore di 
matematica) + una gara 

Gara a squadre di 
matematica, una 
classe=una squadra 

2^ e 3^ 

Giochi di Archimede Curricolare. Partecipa 
l'intera classe (solo in 
casi eccezionali si 
selezionano 1 o 2 
studenti per classe).  
 

Gara individuale di 
matematica.  

1^ 2^ 4^ 5^ 

Gara di matematica a 
squadre 

Extracurricolare a 
partecipazione libera, si 
forma una unica 
squadra d’istituto. 

Liceo Giorgione= 1 
squadra. A Vicenza o 
Trieste 

tutte 

Olimpiadi della Fisica Curricolare. Classi 5^. 
Partecipazione 
individuale di 3 o 4 
studenti per classe.  

Gara individuale di fisica.  5^ 

Olimpiadi di 
Informatica 

Curricolare Classi 4^ 
(tutta la classe).  
Partecipazione  
individuale (eventuale  
e volontaria) di alcuni  
studenti di classi 3^ 

Gara individuale di 
informatica.  

3^, 4^ (indirizzo  
Scienze Applicate) 

Visita ai laboratori 
INFN 

Curricolare.  
 

Uscita didattica di 1 
mattina in corriera. 

5^ 

Visita a Pennabilli 
(Rimini) 

Curricolare.  
 

Visita d'istruzione al 
Museo del calcolo 

tutte 

Viaggio a  – Cascina 
(Pisa) 

Curricolare.  Viaggio d’istruzione con 
programma già 
sperimentato, in 
particolare visita a Virgo, 
rilevatore di onde 
gravitazionali. 

Secondo biennio e 
ultimo anno 

Viaggio a Firenze Curricolare  Viaggio d’istruzione con 
programma già 
sperimentato a carattere 
matematico-scientifico 
(Giardino di Archimede, 
Museo pietre dure, mostre 
tematiche, ecc) 

Secondo biennio 

Sperimentando Extra curricolare a 
partecipazione libera 

Ideare e presentare un 
esperimento per la mostra 
Sperimentando di Padova 

tutte 



163 

Visita a Sperimentando Curricolare. Visita 
didattica di una mattina 
. 

Mostra Sperimentando di 
Padova 

tutte 

Masterclass Extra curricolare a 
partecipazione libera 
con prenotazione. 
3 incontri pomeridiani 
di formazione + una 
giornata. 

Istituti del territorio al 
pomeriggio + giornata 
all’istituto di Fisica di 
Padova. 

5^ 

 

PERCORSI INTEGRATI TRA MATERIE PREVALENTI E CONCORRENTI 
DELLO STESSO ASSE 

(proposte di macro e microUDA da parte del dipartimento) 
 
 - Primo biennio: “Il fiume”,  
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PROGRAMMAZIONE dell’ ASSE  
SCIENTIFICO-TECNOLOGICO 

 
Anno Scolastico 2017-2018 

 

VD000 
  

 
 
 

ASSE DIPARTIMENTO DIPARTIMENTO 

 

SCIENTIFICO- 

TECNOLOGICO 

 

SCIENZE 

NATURALI 

 

SCIENZE 

MOTORIE E 

SPORTIVE 

 
 

1. FUNZIONE DELLE MATERIE DELL’ASSE IN RIFERIMENTO AL PECUP                   
(Profilo Educativo Culturale e Professionale) dello STUDENTE 

 

L' ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO ha l'obiettivo di facilitare lo studente nell'esplorazione del 
mondo circostante, per osservarne i fenomeni e comprendere il valore della conoscenza del mondo naturale 
e di quello delle attività umane come parte integrante della sua formazione globale. 
Si tratta di un campo ampio e importante per l'acquisizione di metodi, concetti e atteggiamenti indispensabili 
ad interrogarsi, osservare e comprendere il mondo e a misurarsi con l'idea di molteplicità, problematicità e 
trasformabilità del reale. Per questo  l'apprendimento centrato sull'esperienza  e l'attività di laboratorio  
assume particolare rilievo. L’adozione di strategie d'indagine, di procedure sperimentali e di linguaggi 
scientifici costituiscono la base di applicazione del metodo scientifico che, al di là degli ambiti che lo 
implicano necessariamente come protocollo operativo, ha il fine anche di valutare l’impatto sulla realtà 
concreta di applicazioni tecnologiche specifiche. 
L'apprendimento dei saperi e delle competenze deve avvenire possibilmente per ipotesi e verifiche 
sperimentali, raccolta di dati, valutazione della loro pertinenza, formulazione di congetture in base ad essi, 
costruzione di modelli, favorendo in tal modo la capacità di analizzare fenomeni complessi nelle loro 
componenti fisiche, chimiche e biologiche. 
Le competenze dell'area scientifico – tecnologica,  nel contribuire a fornire la base di lettura della realtà, 
diventano  esse stesse strumento per l'esercizio effettivo dei diritti di cittadinanza. Esse, infatti, 
concorreranno a potenziare la capacità dello studente di operare scelte consapevoli e autonome nei 
molteplici contesti, individuali e collettivi, della vita reale. 
E’ importante fornire strumenti per far acquisire una visione critica sulle proposte che vengono dalla 
comunità scientifica e tecnologica, in merito alla soluzione di problemi che riguardano ambiti codificati 
(fisico, chimico, biologico, naturale) e aree di conoscenze al confine tra le discipline anche diversi da quelli 
su cui si è avuto conoscenza/esperienza diretta nel percorso scolastico e, in particolare, relativi ai problemi 
della salvaguardia della biosfera. 
Obiettivo determinante è, infine,  rendere gli alunni consapevoli dei legami tra scienza e tecnologie, della 
loro correlazione con il contesto culturale e sociale, con i modelli di sviluppo e con la salvaguardia 
dell'ambiente e capaci di ipotizzare soluzioni appropriate.    
  

Liceo Giorgione 
IN FUTURA PROSPECTUM INTENDE 
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2. PECUP (Profilo Educativo Culturale e Professionale) dello STUDENTE IN RELAZIONE 
ALLE DISCIPLINE DELL’ASSE 

 
2.1   SCIENZE NATURALI  
 

   Al termine del percorso liceale lo studente possiede le conoscenze disciplinari e le metodologie 
tipiche delle SCIENZE DELLA NATURA, in particolare delle SCIENZE DELLA TERRA, della 
CHIMICA e della BIOLOGIA. Queste diverse aree disciplinari sono caratterizzate da concetti e da metodi 
di indagine propri, ma si basano tutte sulla stessa strategia dell’indagine scientifica che fa riferimento anche 
alla dimensione di «osservazione e sperimentazione». L’acquisizione di questo metodo costituisce l’aspetto 
formativo e orientativo dell’apprendimento/insegnamento delle scienze. Questo è il contributo specifico che 
il sapere scientifico può dare all’acquisizione di “strumenti culturali e metodologici per una comprensione 
approfondita della realtà”.  
Lo studente acquisisce la consapevolezza critica dei rapporti tra lo sviluppo delle conoscenze all’interno 
delle aree disciplinari oggetto di studio e il contesto storico, filosofico e tecnologico, nonché dei nessi 
reciproci e con l’ambito scientifico più in generale.  
In tale percorso riveste un’importanza fondamentale la dimensione sperimentale per educarlo a porre 
domande, a raccogliere dati e a interpretarli. Essa è un aspetto irrinunciabile della formazione scientifica e 
una guida per tutto il percorso formativo, in particolare dell’opzione Scienze applicate. Quando non siano 
possibili attività di laboratorio in senso stretto, con presentazione, discussione ed elaborazione di dati 
sperimentali, possono essere utili laboratori esterni (esempio presso musei scientifici), filmati, simulazioni, 
modelli ed esperimenti virtuali, presentazione – anche attraverso brani originali di scienziati – di esperimenti 
cruciali nello sviluppo del sapere scientifico.  
Le tappe del percorso di apprendimento delle scienze non seguono una logica lineare, ma piuttosto ricorsiva 
per cui, accanto a temi e argomenti nuovi, si possono approfondire concetti già acquisiti negli anni 
precedenti, introducendo per essi nuove chiavi interpretative. Inoltre, in termini metodologici, da un 
approccio iniziale di tipo prevalentemente fenomenologico e descrittivo si può passare a un approccio che 
ponga l’attenzione sulle leggi, sui modelli, sulla formalizzazione, sulle relazioni tra i vari fattori di uno 
stesso fenomeno e tra fenomeni differenti. Al termine del percorso lo studente avrà perciò acquisito le 
seguenti competenze: sapere effettuare connessioni logiche, riconoscere o stabilire relazioni, classificare, 
formulare ipotesi in base ai dati forniti, trarre conclusioni basate sui risultati ottenuti e sulle ipotesi 
verificate, risolvere situazioni problematiche utilizzando linguaggi specifici, applicare le conoscenze 
acquisite a situazioni della vita reale, anche per porsi in modo critico e consapevole di fronte ai temi di 
carattere scientifico e tecnologico della società attuale.  
In particolare nel PRIMO BIENNIO prevale un approccio di tipo fenomenologico e osservativo - 
descrittivo. E’ finalizzato all’iniziale sviluppo delle conoscenze e della abilità e all’avvio della maturazione 
delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni delle Scienze naturali, nonché all’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione. 
Il SECONDO BIENNIO è finalizzato all’approfondimento e allo sviluppo delle conoscenze e delle abilità e 
alla maturazione delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni delle Scienze naturali. Si ampliano, 
si consolidano e si pongono in relazione contenuti disciplinari, introducendo in modo graduale, ma 
sistematico i concetti, i modelli e il formalismo che sono propri delle discipline oggetto di studio e che 
consentono una spiegazione più approfondita dei fenomeni. 
Nel secondo biennio e, in particolare, nel QUINTO ANNO approfondimenti di carattere disciplinare e 
multidisciplinare, scientifico e tecnologico, avranno anche valore orientativo al proseguimento degli studi. 
 
 
2.2   SCIENZE MOTORIE e SPORTIVE  
 

Al termine del percorso liceale lo studente ha acquisito la consapevolezza della propria corporeità intesa 
come conoscenza, padronanza e rispetto del proprio corpo; ha consolidato i valori sociali dello sport e ha 
acquisito una buona preparazione motoria; ha maturato un atteggiamento positivo verso uno stile di vita 
sano e attivo; ha colto le implicazioni e i benefici derivanti dalla pratica di varie attività fisiche svolte nei 
diversi ambienti. Lo studente consegue la padronanza del proprio corpo sperimentando un’ampia gamma di 
attività motorie e sportive: ciò favorisce un equilibrato sviluppo fisico e neuromotorio. La stimolazione delle 
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capacità motorie dello studente, sia coordinative sia di forza, resistenza, velocità e flessibilità, è obiettivo 
specifico e presupposto per il raggiungimento di più elevati livelli di abilità e di prestazioni motorie.  
Lo studente sa agire in maniera responsabile, ragionando su quanto sta ponendo in atto, riconoscendo le 
cause dei propri errori e mettendo a punto adeguate procedure di correzione. È in grado di analizzare la 
propria e l’altrui prestazione, identificandone aspetti positivi e negativi. Lo studente sarà consapevole che il 
corpo comunica attraverso un linguaggio specifico e sa padroneggiare e interpretare i messaggi, volontari e 
involontari, che esso trasmette. Tale consapevolezza favorisce la libera espressione di stati d’animo ed 
emozioni attraverso il linguaggio non verbale. 
La conoscenza e la pratica di varie attività sportive, sia individuali che di squadra, permettono allo studente 
di scoprire e valorizzare attitudini, capacità e preferenze personali acquisendo e padroneggiando dapprima le 
abilità motorie e successivamente le tecniche sportive specifiche, da utilizzare in forma appropriata e 
controllata. 
La conoscenza e la consapevolezza dei benefici, indotti da un’attività fisica praticata in forma regolare, 
fanno maturare nello studente un atteggiamento positivo verso uno stile di vita attivo. Esperienze di riuscita 
e di successo in differenti tipologie di attività favoriscono nello studente una maggior fiducia in se stesso. 
Un’adeguata base di conoscenze di metodi, tecniche di lavoro e di esperienze vissute rende lo studente 
consapevole e capace di organizzare autonomamente un proprio piano di sviluppo/mantenimento fisico e di 
tenere sotto controllo la propria postura. Lo studente matura l’esigenza di raggiungere e mantenere un 
adeguato livello di forma psicofisica per poter affrontare in maniera appropriata le esigenze quotidiane 
rispetto allo studio e al lavoro, allo sport e al tempo libero. L’acquisizione di un consapevole e corretto 
rapporto con i diversi tipi di ambiente non può essere disgiunto dall’apprendimento e dall’effettivo rispetto 
dei principi fondamentali di prevenzione delle situazioni a rischio (anticipazione del pericolo) o di pronta 
reazione all’imprevisto, sia a casa sia a scuola o all’aria aperta. Gli studenti fruiranno, inoltre, di molteplici 
opportunità per familiarizzare e sperimentare l’uso di tecnologie e strumenti anche innovativi, applicabili 
alle attività svolte e alle altre discipline. 
Nel PRIMO BIENNIO : Dopo aver verificato il livello di apprendimento conseguito nel corso del primo 
ciclo dell’istruzione, si strutturerà un percorso didattico atto a colmare eventuali lacune nella formazione di 
base, ma anche finalizzato a valorizzare le potenzialità di ogni studente. 
Nel SECONDO BIENNIO L’azione di consolidamento e di sviluppo delle conoscenze e delle abilità degli 
studenti proseguirà al fine di migliorare la loro formazione motoria e sportiva. A questa età gli studenti, 
favoriti anche dalla completa maturazione delle aree cognitive frontali, acquisiranno una sempre più ampia 
capacità di lavorare con senso critico e creativo, con la consapevolezza di essere attori di ogni esperienza 
corporea vissuta. 
Al QUINTO ANNO La personalità dello studente potrà essere pienamente valorizzata attraverso l’ulteriore 
diversificazione delle attività, utili a scoprire e orientare le attitudini personali nell’ottica del pieno sviluppo 
del potenziale di ciascun individuo. In tal modo le scienze motorie potranno far acquisire allo studente 
abilità molteplici, trasferibili in qualunque altro contesto di vita. Ciò porterà all’acquisizione di corretti stili 
comportamentali che abbiano radice nelle attività motorie sviluppate nell’arco del quinquennio in sinergia 
con l’educazione alla salute, all’affettività, all’ambiente e alla legalità. 
 
 

3. AMBITO DELLE COMPETENZE 
 

3.1 COMPETENZE TRASVERSALI DI CITTADINANZA CONNESSE CON L’ASSE 
SCIENTIFICO TECNOLOGICO 
   

COMPETENZE DI CITTADINANZA CONTRIBUTI DELLE DISCIPLINE 

1. Imparare ad imparare 
Saper organizzare il proprio 
apprendimento individuando, scegliendo 
ed utilizzando varie fonti e varie 
modalità di informazione e formazione 
(formale, non formale e informale), 

 
• Avviarsi ad utilizzare abilità e conoscenze 

acquisite per orientarsi tra i fenomeni 
naturali e rapportarli con i fenomeni della 
vita quotidiana. 
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anche in funzione dei tempi disponibili, 
delle proprie strategie e del proprio 
metodo di studio lavoro. 

 

2. Progettare 
Saper elaborare e realizzare progetti 
riguardanti lo sviluppo della propria 
attività di studio e lavoro, utilizzando le 
conoscenze apprese per stabilire 
obiettivi significativi e realistici e le 
relative priorità, valutando i vincoli e le 
possibilità esistenti, definendo strategie 
di azione e verificando i risultati 
raggiunti. 

 
• Sapersi orientare nella molteplicità delle 

informazioni, organizzarle e rappresentare i 
dati raccolti. 

• Organizzare e pianificare le attività di 
gruppo. 

3. Comunicare  
Saper comprendere i messaggi di genere 
e di complessità diversi nelle varie 
forme comunicative e poter comunicare 
in modo efficace utilizzando diversi 
linguaggi. 

 
• Saper produrre una comparazione 

argomentato tra fenomeni osservabili e 
modelli teorici di riferimento. 

• Utilizzare strategie argomentative e 
procedure logiche con l'ausilio di sistemi 
tecnologici. 

4. Collaborare e partecipare  
Interagire in gruppo comprendendo 
diversi punti di vista, valorizzando le 
proprie e altrui capacità, gestendo la 
conflittualità, contribuendo 
all'apprendimento comune ed alla 
realizzazione delle attività collettive nel 
riconoscimento dei diritti fondamentali 
degli altri. 

 
• Acquisire consapevolezza delle differenze 

tra individui e maturare l’apertura 
interpersonale necessaria per lavorare in 
gruppo. 

• Saper distribuire i diversi incarichi ed i ruoli 
in base alla potenzialità dei singoli. 

5. Agire in modo autonomo e 
responsabile  
Sapersi inserire in modo attivo e 
consapevole nella vita sociale e far 
valere al suo interno i propri diritti e 
bisogni riconoscendo al contempo quelli 
altrui, le opportunità comuni, i limiti, le 
regole, le responsabilità. 

 

 
• Prendere coscienza dei problemi connessi 

alla vita quotidiana acquisendo la capacità di 
affrontarli con metodo scientifico. 

• Diventare consapevoli della propria 
autonomia e dell’essere inseriti in una 
pluralità di fenomeni che richiede una nuova 
responsabilità verso di sé e verso l'ambiente. 

6. Risolvere i problemi 
Saper affrontare situazioni 
problematiche costruendo e verificando 
ipotesi, individuando le fonti e le risorse 
adeguate, raccogliendo e valutando i 
dati, proponendo soluzioni utilizzando 
secondo il tipo di problema contenuti e 
metodi delle diverse discipline. 

 
• Consolidare l’attitudine a problematizzare, 

formulare domande e riferirsi a tempi, spazi 
e ambienti diversi. 

• Acquisire la capacità di pensare per modelli 
diversi e di individuare alternative possibili 
in relazione alle attuali trasformazioni 
scientifiche e tecnologiche. 

7. Individuare collegamenti e relazioni 
Saper individuare e rappresentare, 
elaborando argomentazioni coerenti, 
collegamenti e relazioni tra fenomeni, 
eventi e concetti diversi, anche 
appartenenti a diversi ambiti disciplinari 

 
• Interpretare un fenomeno naturale e/o 

biologico in rapporto a modelli teorici. 
• Individuare analogie e differenze tra 

concetti, modelli interpretativi e metodi dei 
diversi ambiti dell’Asse. 
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e lontani nello spazio e e nel tempo, 
cogliendone la natura sistemica, 
individuando analogie  e differenze, 
coerenze ed incoerenze, cause ed effetti 
e la loro natura probabilistica. 

• Acquisire la consapevolezza dei possibili 
impatti sull’ambiente naturale derivanti 
dalle azioni quotidiane. 

• Saper cogliere l’interazione tra esigenze di 
vita e processi tecnologici. 

8. Acquisire ed interpretare 
l’informazione 
Saper acquisire ed interpretare 
criticamente l’informazione ricevuta nei 
diversi ambiti ed attraverso diversi 
strumenti comunicativi, valutandone 
l’attendibilità e l’utilità, distinguendo 
fatti e opinioni. 

 
• Acquisire la consapevolezza che le 

conoscenze sono elaborate sulla base di 
fonti di natura diversa che il ricercatore 
vaglia, seleziona, ordina e interpreta 
secondo modelli di riferimento. 

• Interpretare i dati raccolti sulla base di un 
modello concettuale di riferimento. 

• Individuare e analizzare problemi 
significativi della realtà contemporanea, 
considerati nella loro complessità. 

• Esercitare la riflessione critica sulle diverse 
forme di fenomeni naturali e sulle tematiche 
ambientali che caratterizzano la nostra 
società. 

 
 

3.2 COMPETENZE DELL’ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO 
 

In riferimento agli assi culturali,  le Scienze naturali  e la Scienze motorie e sportive assumono un 
ruolo chiave per il conseguimento delle competenze dell’asse scientifico-tecnologico che sono: 

 

a. osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e 
riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di  complessità; 

b. analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia partire 
dall’esperienza; 

c. essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale in cui 
vengono applicate. 

 

Le discipline contribuiscono inoltre al conseguimento delle competenze di base dell’asse dei linguaggi in 
particolare all’uso del linguaggio scientifico e corporeo: 

 

• padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione 
comunicativa verbale in vari contesti; 

• leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo; 
• produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi; 
• acquisire un equilibrio psicofisico attraverso la comprensione e l’affinamento del linguaggio 

corporeo come contributo alla comprensione di sé e degli altri , mediante le attività inerenti le 
Scienze Motorie. 
 
 

3.3 COMPETENZE DISCIPLINARI: ARTICOLAZIONE IN ABILITA’ E CONOSCENZE  
 

C o m p e t e n z e : indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, 
sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le 
competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia. 

A b i l i t à : indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine 
compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e 
creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti). 

C o n o s c e n z e : indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. 
Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le 
conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche. 
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COMPETENZE SPECIFICHE DELLA DISCIPLINA 
 

Ø Saper descrivere e classificare per categorie campioni di origine chimica inorganica e organica. 
Ø Saper leggere e interpretare immagini. 
Ø Saper effettuare connessioni logiche. 
Ø Sape riconoscere e stabilire relazioni . 
Ø Saper risolvere situazioni problematiche di complessità crescente mediante l’uso di modelli matematici e 

fisici. 
Ø Saper formulare ipotesi in base ai dati forniti . 
Ø Saper interpretare e trarre conclusioni sulla base dei risultati ottenuti e sulle ipotesi verificate . 
Ø Saper comunicare con un linguaggio corretto le proprie conclusioni utilizzando la terminologia specifica. 
Ø Saper ricercare informazioni sul web, rappresentare ed elaborare risultati sperimentali  (grafici, tabelle) e 

relazioni di attività di laboratorio con opportuni software. 
Ø Saper  utilizzare le attrezzature di laboratorio.  
Ø Saper collaborare nelle attività di gruppo. 
Ø Saper organizzare in modo ordinato e coerente tutto il materiale (appunti, schede, altro...) in un quaderno 

di lavoro. 
 

 
SCIENZE NATURALI 

 
PRIMO BIENNIO SCIENTIFICO ORDINARIO E SCIENZE APPLICATE 

PRIMO BIENNIO LINGUISTICO E CLASSICO 
 

Programmazione riferita principalmente al LICEO SCIENTIFICO ORDINARIO 
Nel Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate possono essere anticipati argomenti del secondo 

biennio e viene incentivata l’attività laboratoriale. 
 

ABILITA’/CAPACITA’ UDA e  CONOSCENZE 

 

CHIMICA 
 

1. Saper eseguire semplici attività sperimentali 
secondo la corretta procedura. 

2. Saper relazionare in forma orale e scritta sulle 
attività di laboratorio proposte. 

3. Comprendere le proprietà microscopiche e 
macroscopiche degli stati fisici della materia. 

4. Conoscere la differenza tra miscugli eterogenei, 
miscugli omogenei, sostanze pure. 

5. Comprendere i passaggi di stato.  
6. Interpretare i passaggi di stato con la teoria 

particellare della materia. 
7. Descrivere la curve di riscaldamento e 

raffreddamento di una sostanza pura. 
8. Identificare sperimentalmente le tecniche di 

separazione dei miscugli e spiegare il principio 
di funzionamento di ognuna. 

9. Distinguere le trasformazioni fisiche della 
materia da quelle chimiche. 

10. Identificare reagenti e prodotti di una reazione 
chimica. 

11. Spiegare la differenza tra elementi e composti. 
12. Spiegare e interpretare le leggi ponderali delle 

reazioni chimiche.  
13. Descrivere la struttura della tavola periodica 

degli elementi chimici. 

UDA 1:  
MISURE E GRANDEZZE 

• Grandezze fondamentali e derivate del S.I. 
• Grandezze intensive ed estensive: 

lunghezza, tempo, volume, massa, densità, 
temperatura. 

• Il metodo scientifico. 
 
UDA 2:  
LE TRASFORMAZIONI DELLA 
MATERIA 
TRASFORMAZIONI FISICHE  

• Gli stati fisici della materia. 
• I sistemi omogenei ed eterogenei. 
• Sostanze pure e miscugli. 
• I passaggi di stato. 
• Separazione dei miscugli. 
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14. Spiegare la differenza tra simbolo e formula 
chimica. 

15. Iniziare a comprendere e a saper utilizzare la 
terminologia e il simbolismo specifici della 
Chimica: 

16. Conoscere la struttura atomica secondo il 
modello nucleare. 

17. Comprendere il significato di numero atomico, 
numero di massa e di isotopi. 

18. Rappresentare la configurazione elettronica di un 
atomo. 

19. Individuare elettroni e livello di valenza e 
comprenderne l’importanza nella formazione di 
legami chimici. 

20. Comprendere l’importanza della tavola periodica 
nella classificazione degli elementi chimici. 

21. Individuare elettroni e livello di valenza e 
comprenderne l’importanza nella formazione di 
legami chimici. 

22. Conoscere e rappresentare il legame ionico e 
covalente. 

23. Conoscere e individuare sperimentalmente 
alcune proprietà dell’acqua. 

24. Comprendere che le proprietà dell’acqua sono 
collegate alla polarità della sua molecola 

TRASFORMAZIONI CHIMICHE 

• Le trasformazioni chimiche. 
• Sostanze pure: elementi e composti. 
• La tavola periodica degli elementi chimici e 

la classificazione degli elementi. 
 
UDA 3: LAVORARE CON GLI ATOMI 
LE PARTICELLE DELL’ATOMO 

• La natura elettrica della materia. 
• Le particelle fondamentali dell’atomo. 
• I modelli atomici. 
• Il numero atomico. 
• La configurazione elettronica. 
• Il decadimento radioattivo. 
IL SISTEMA PERIODICO 

I LEGAMI CHIMICI E LE FORZE 
INTERMOLECOALRI 

• Come si formano i legami chimici. 
• Legami covalenti e legami ionici. 
• I legami intermolecolari. 
 
UDA 4: L’ACQUA 
LA CHIMICA DELL’ACQUA 

• Polarità della molecola dell’acqua. 
• Il legami a idrogeno. 
• Proprietà fisiche e chimiche dell’acqua. 

 
 

BIOLOGIA 
 

1. Comprendere il valore della biologia quale 
componente culturale per interpretare la realtà. 

2. Determinare la composizione chimica della 
materia vivente. 

3. Saper individuare nella molecola dell’acqua le 
particolari caratteristiche che la rendono 
indispensabile alla vita. 

4. Comprendere le funzioni che svolgono le 
biomolecole negli esseri viventi in relazione alla 
loro struttura. 

5. Saper individuare l’unitarietà dei viventi 
riconoscendo nella cellula l’unità costitutiva 
fondamentale di tutti gli esseri viventi. 

6. Descrivere le caratteristiche fondamentali della 
cellula. 

7. Individuare le caratteristiche comuni a tutte le 
cellule. 

8. Confrontare una cellula vegetale con la cellula 
animale. 

9. Descrivere la struttura e le funzioni degli 
organuli cellulari. 

10. Utilizzare il microscopio ottico per osservare 
cellule e tessuti animali e vegetali. 

UDA 1: LA SCIENZA CHE STUDIA LA 
VITA. 

• Cos’è la vita. 
• La diversità della vita e le sue relazioni. 
 

UDA 2: LA CHIMICA DELLA VITA. 

• Le molecole organiche determinano forma 
e funzioni dei viventi. 

 

UDA 3: LA CELLULA. 

• La cellula è l’unità elementare della vita. 
• Cellula procariotica e cellula eucariotica. 
• La membrana cellulare. 
• Gli organelli cellulari della cellula 

eucariotica. 
• Le cellule comunicano tra loro. 
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11. Descrivere la struttura della membrana 
plasmatica. 

12. Mettere in relazione i tre domini della vita 
evidenziando le differenze e le analogie a livello 
cellulare. 

13. Descrivere le caratteristiche dei diversi regni in 
chiave evolutiva. 

 
 

UDA 5: BIODIVERSITA’ 

• Biodiversità di procarioti, protisti, piante, 
funghi e animali 

 

 

SCIENZE DELLA TERRA 
 

1. Comprendere la complessità dei sistemi 
naturali. 
 

2. Saper collegare i moti principali della Terra 
alle prove e alle conseguenze degli stessi in 
particolare l’alternanza del dì e della notte e 
l’alternanza delle stagioni. 

 

3. Saper illustrare con linguaggio specifico le 
caratteristiche delle acqua marine e 
continentali. 

 

4. Saper individuare le posizioni di terra, sole e 
luna nei diversi tipi di marea. 

 

5. Saper identificare e delimitare un bacino 
idrografico su una carta geografica. 

 

6. Saper riconoscere le caratteristiche 
geomorfologiche del proprio territorio 
evidenziando le modificazioni indotte da 
agenti naturali e dall’intervento umano. 

 

7. Sviluppare della lettura del territorio nei suoi 
aspetti naturali ed antropici. 
 

 

UDA 1: IL  PIANETA TERRA 

• La Terra nello spazio. 
• I moti della Terra e le loro conseguenze. 
• La luna e i suoi moti. 
 

UDA 2: IL SISTEMA SOLARE 

• Il sistema planetario del Sole. 
• Il Sole. 
• I pianeti del sistema solare. 
 

UDA 4: IDROSFERA 

LE ACQUE CONTINENTALI 

• L’acqua che scorre in superficie: i corsi 
d’acqua. 

• L’ acqua di falda. 
• I ghiacciai. 
 

UDA 5: GEOMORFOLOGIA 

L’AZIONE DELLE ACQUE 
CONTINENTALI  

• Morfologia fluviale. 
• Il carsismo. 
• Il modellamento glaciale. 
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PRIMO BIENNIO MUSICALE 
 

CLASSE PRIMA 
 

 

ABILITA’/CAPACITA’ 
 

UDA e  CONOSCENZE 
 

 

EDUCAZIONE AMBIENTALE 

1. Cogliere, sul piano ambientale, le nuove 
esigenze legate allo smaltimento dei rifiuti, 
indotte dal benessere e dallo sviluppo 
tecnologico. 

2. Saper individuare aspetti positivi e criticità 
delle varie tecniche di smaltimento.  

3. Essere in grado di separare correttamente i 
rifiuti prodotti in ambito scolastico e 
domestico. 

 UDA 1:“PROGETTO IMPARIAMO A 
RIFIUTARE” 

§ La produzione di rifiuti in Italia, 
confronto tra due epoche: dopoguerra e 
attualità 

§ Tecniche di smaltimento dei rifiuti. 
§ Il riciclaggio dei rifiuti e il riuso dei 

beni 
§ La raccolta dei rifiuti nel bacino del 

Consorzio TV TRE 
 

 

CHIMICA 
 

1. Saper associare a ciascuna grandezza l’unità di 
misura appropriata. 

2. Saper stimare gli ordini di grandezza prima di 
usare strumenti o eseguire calcoli. 

3. Comprendere il concetto di cifra significativa e 
saperlo applicare. 

4. Comprendere la relazione tra massa e peso. 
5. Saper definire “calore” e “temperatura”. 
6. Saper convertire un valore di temperatura nelle 

principali scale di misura. 
 

1. Saper distinguere, in termini di trasformazioni 
fisiche e chimiche, eventi osservabili. 

2. Saper utilizzare le caratteristiche dei materiali per 
riconoscerli e raggrupparli. 

3. Saper individuare la tecnica di separazione più 
indicata per un miscuglio. 

4. Saper interpretare e descrivere il diagramma di 
stato dell’acqua e la curva di riscaldamento di 
alcune sostanze. 

5. Saper individuare le trasformazioni energetiche in 
eventi osservabili. 
 
 

1. Saper utilizzare i simboli degli elementi 
chimici. 

2. Saper individuare nella tavola periodica le 
principali classi di elementi. 

3. Saper distinguere un elemento da un 
composto. 

4. Saper interpretare una formula chimica. 
 

UDA 1: MISURARE LE GRANDEZZE 
§ Le grandezze fisiche 
§ Le unità di misura 
§ Il sistema internazionale delle unità di 

misura 
§ Gli strumenti di misura e le loro 

proprietà 
§ Le cifre significative e gli errori nelle 

misure 
§ La massa e il peso 
§ Il volume e la densità 
§ La temperatura e la sua misurazione 
§ Il calore una forma di energia 

 
 

UDA 2: MATERIA ED ENERGIA 

§ La materia e i suoi stati di aggregazione 
§ I passaggi di stato 
§ Elementi, composti e miscugli 
§ I miscugli eterogenei 
§ La separazione dei miscugli eterogenei 
§ La separazione di miscugli omogenei 
§ Trasformazioni chimiche e fisiche della 

materia 
§ La temperatura nei passaggi di stato 

delle sostanze pure 
§ Il riscaldamento dei miscugli 
§ L’energia 

UDA 3: ELEMENTI E COMPOSTI 
§ Gli elementi chimici 
§ La tavola periodica degli elementi 
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§ Le tre classi di elementi 
§ I composti chimici e le loro proprietà 
§ Le formule chimiche dei composti 

 

 

  SCIENZE DELLA TERRA 
 

1. Saper individuare e descrivere i grandi 
insiemi che compongono il pianeta Terra e le 
principali relazioni che li legano. 
 

1. Saper descrivere la struttura del Sistema 
solare e le principali caratteristiche dei 
pianeti terrestri e gioviani. 

2. Interpretare e saper enunciare le leggi che 
regolano il moto dei pianeti. 

3. Acquisire il concetto di geoide. 
4. Saper individuare la posizione di un punto 

sulla superficie terrestre attraverso le sue 
coordinate geografiche. 

5. Saper individuare le principali conseguenze 
del moto di rotazione e di rivoluzione 
terrestre. 
 

1. Saper descrivere la struttura dell’atmosfera. 
2. Saper individuare, per i principali parametri 

climatici, gli strumenti di misura idonei e le 
modalità di espressione delle relative 
grandezze. 

3. Saper individuare le cause delle principali 
problematiche dell’atmosfera legate 
all’inquinamento. 

 
 

1. Saper descrivere il ciclo dell’acqua e la realtà 
idrogeologica locale. 

2. Saper confrontare la composizione salina di 
acque di diversa origine. 

3. Saper descrivere le principali forme di 
inquinamento delle acque. 
 

1. Saper descrivere la struttura interna della 
Terra. 

2. Saper individuare le cause che determinano il 
movimento delle placche litosferiche. 

3. Saper distinguere i vari tipi di margini ed 
individuare in essi i principali fenomeni che 
si verificano. 
 

 

1. Saper classificare i vulcani in base alla forma 

UDA 1: GRANDI IDEE DELLE SCIENZE 
DELLA TERRA 

§ La Terra è un sistema integrato 
 
UDA 2: IL PIANETA TERRA 

§ I corpi celesti 
§ I corpi celesti del Sistema solare 
§ Le leggi che regolano il moto dei 

pianeti 
§ La forma e le dimensioni della Terra 
§ Le coordinate geografiche 
§ Il moto di rotazione terrestre 
§ Il moto di rivoluzione terrestre 
§ L’alternanza delle stagioni 

 
 
 
 
UDA 3: L’ATMOSFERA E IL CLIMA 

§ Caratteristiche dell’atmosfera 
§ La radiazione solare e l’effetto serra 
§ La temperatura dell’aria 
§ L’inquinamento atmosferico 
§ La pressione 
§ L’umidità dell’aria 
§ I cambiamenti climatici 
§ Il riscaldamento globale 

 
 
UDA 4: L’IDROSFERA 

§ Il ciclo dell’acqua 
§ Le acque sulla Terra 
§ Caratteristiche delle acque marine 
§ Le acque sotterranee 
§ L’inquinamento delle acque 

 
UDA 5: LA TETTONICA DELLE 
PLACCHE 

§ La struttura della Terra 
§ L’espansione e la subduzione dei 

fondali oceanici 
§ Le placche litosferiche 
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e alla struttura. 
2. Saper mettere in relazione la forma di un 

vulcano con la natura e le caratteristiche dei 
prodotti di eruzione. 

3. Saper determinare la posizione dell’epicentro 
di un terremoto dai sismogrammi di tre 
stazioni sismiche. 

4. Saper interpretare la carta che riporta la 
distribuzione dei vulcani attivi e dei fenomeni 
sismici sulla Terra e metterla in relazione con 
il modello di tettonica delle placche. 
 

§ I margini divergenti 
§ I margini convergenti 
§ I margini trasformi 
§ Le correnti convettive 

 
UDA 6: I FENOMENI VULCANICI E I 
FENOMENI SISMICI 

§ Che cos’è un vulcano 
§ I prodotti delle eruzioni 
§ Classificare i vulcani 
§ I vulcani italiani 
§ La distribuzione geografica dei vulcani 
§ Che cos’è un terremoto 
§ Le onde sismiche 
§ Misurare un terremoto 
§ Distribuzione geografica dei terremoti 

 
 
 

CLASSE SECONDA  
 

 

ABILITA’/CAPACITA’ 
 

 

UDA e  CONOSCENZE 
 

  CHIMICA 
 

	
	
	
	
	

1. Saper	identificare	la	classe	di	
appartenenza	di	un	composto	data	la	sua	
formula	chimica.	
	

	
	

	
1. Saper	interpretare	semplici	equazioni	

chimiche	e	saperle	bilanciare	
intuitivamente.	

2. Saper	applicare	le	leggi	ponderali	in	
semplici	situazioni.	

	
	

 
1. Saper	descrivere	i	modelli	atomici	di	

Dalton,	Thompson	e	Ruterford.	
2. Comprendere	il	significato	di	“numero	

atomico”	e	“numero	di	massa”.	
3. Comprendere	il	significato	degli	elettroni	

di	valenza	e	il	loro	ruolo	nella	formazione	
di	un	legame	chimico.	

4. Saper	descrivere	il	meccanismo	di	
formazione	del	legame	covalente,	ionico	e	
metallico.	
	
	
	

UDA 1: ELEMENTI E COMPOSTI 
(seconda parte) 

§ I composti chimici e le loro proprietà 
§ I composti inorganici: ossidi, idruri e 

idrossidi 
§ I composti inorganici: acidi e sali 

 
UDA 2: LE REAZIONI CHIMICHE 

§ Le reazioni chimiche e le equazioni 
chimiche 

§ La legge di  conservazione della massa 
§ La legge delle proporzioni definite 
§ La legge delle proporzioni multiple 

 
 

UDA 3: LE PARTICELLE DELLA 
MATERIA 

§ La teoria atomica di Dalton 
§ La teoria atomica e le proprietà della 

materia 
§ La natura elettrica della materia 
§ Le particelle più piccole dell’atomo 
§ La struttura degli atomi 
§ Il numero atomico e il numero di massa 
§ La distribuzione degli elettroni 

nell’atomo, 
§ Il legame covalente 
§ Il legame ionico e il legame metallico 

 
UDA 4: DAGLI STUDI SUI GAS ALLA 
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1. Saper	definire	la	mole	e	metterla	in	

relazione	con	l’uma	e	la	massa	in	grammi.	
2. Saper	calcolare	la	massa	molare	di	un	

composto.	
 
 
 
 
 
 
1. Saper	spiegare	le	proprietà	fisiche	e	

chimiche	dell’acqua	in	base	alla	struttura	
della	sua	molecola.	
	
	
	
	
 

MOLE 
§ La massa degli atomi 
§ Una manciata di particelle: la mole 
§ La massa molare 
§ Dalla massa alla mole 
§ Mole ed equazioni chimiche 

 
 
 

UDA 5: L’ACQUA E LE SUE 
PROPRIETA’ 

§ La molecola d’acqua  
§ Il legame tra le molecole d’acqua 
§ Le proprietà dell’acqua 
§ L’acqua come solvente 
§ La solubilità in acqua delle sostanze 
§ La concentrazione delle soluzioni  

(cenni) 

 

   BIOLOGIA 
 

 
 

1. Saper mettere in relazione la struttura 
molecolare dell’acqua con il suo ruolo 
biologico. 

2. Saper individuare, tra i composti organici, le 
molecole che costituiscono gli esseri viventi. 

3. Saper descrivere le funzioni che svolgono le 
biomolecole, in relazione alla loro struttura. 

 
 
1. Saper	descrivere	gli	ecosistemi	come	

sistemi	aperti	per	l’energia.	
 
 
 
1. Saper	mettere	in	relazione	le	dimensioni	

delle	cellule	con	gli	strumenti	utilizzati	per	
osservarle.	

2. Saper	descrivere	la	struttura	delle	cellule	
procariotiche	ed	eucariotiche.	

3. Saper	collegare	le	diverse	funzioni	degli	
organuli	cellulari	alla	loro	struttura.	

 
 
1. Saper	descrivere	i	processi	metabolici	

fondamentali	che	si	verificano	nelle	cellule.	
2. Saper	confrontare,	in	termini	energetici	e	

di	processo,	la	respirazione	cellulare	e	la	
fermentazione.	

3. Saper	confrontare,	in	termini	energetici	e	
di	processo,	la	respirazione	cellulare	e	la	

UDA 1: L’ACQUA E LE BIOMOLECOLE 
NEGLI ORGANISMI 

§ L’acqua nei sistemi viventi. 
§ I composti organici nei viventi. 
§ I carboidrati. 
§ I lipidi. 
§ Le proteine. 
§ Gli acidi nucleici: il DNA. 
§ Gli acidi nucleici: l’ RNA. 

 
UDA 2: LA BIOSFERA  

§ La biosfera: l’insieme di tutti gli 
ecosistemi 

§ Il flusso di energia negli ecosistemi 
 

UDA 3: ALL’INTERNO DELLE 
CELLULE 

§ La cellula, l’unità fondamentale degli 
organismi 

§ La membrana plasmatica 
§ La cellula procariotica 
§ La cellula eucariotica animale 
§ La cellula eucariotica vegetale 

 
UDA 4: LE TRASFORMAZIONI 
ENERGETICHE NELLE CELLULE 

§ Il metabolismo cellulare e 
§ Gli enzimi e la loro attività 
§ Il trasporto passivo: la diffusione 
§ L’osmosi 
§ Il trasporto attivo 
§ Le cellule ricavano energia dagli 
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fotosintesi.	
	
	
	
	

1. Saper	descrivere	gli	eventi	che	si	verificano	
nel	corso	della	vita	di	una	cellula.	

2. Saper	confrontare	mitosi	e	meiosi	e	
identificare	il	diverso	scopo.	
	
	
	

1. Saper	descrivere	i	principali	aspetti	
anatomici	e	fisiologici	del	corpo	umano.	

2. Acquisire la consapevolezza che lo stato di 
salute può essere alterato da fattori 
abitudinari ed è in relazione con l’ambiente 
nel quale l’uomo vive 

zuccheri 
§ La fotosintesi 

 
UDA 5: LE CELLULE CRESCONO E SI 
RIPRODUCONO 

§ Il ciclo cellulare 
§ La sintesi delle proteine 
§ La divisione cellulare 
§ Cellule diploidi e aploidi 
§ La meiosi 

 
UDA 6: IL CORPO UMANO 

§ Apparati e organi degli animali 
§ I tessuti animali 
§ Aspetti anatomici e fisiologici 
§ Elementi di educazione alla salute 
§ Elementi di primo soccorso 

 
 
 

SECONDO BIENNIO  
Programmazione riferita principalmente al LICEO SCIENTIFICO ORDINARIO 

Negli indirizzi Classico e Linguistico alcuni contenuti possono essere omessi o solo accennati. 
Nel Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate possono essere aggiunti approfondimenti anche 

relativi alla Storia della Scienza. 
 

CLASSE TERZA 
 

 

ABILITA’/CAPACITA’ 
 

UDA e  CONOSCENZE 
 

 

CHIMICA 
 

 
 
 

1. Definire la mole e metterla in relazione con 
l’unità di massa atomica e la massa espressa 
in grammi. 

2. Utilizzare il concetto di mole per convertire 
la massa/il volume di una sostanza o il 
numero di particelle elementari in moli e 
viceversa. 

3. Comprendere la relazione tra composizione 
% in massa e composizione atomica di un 
composto. 

4. Definire le tre leggi ponderali e metterle in 
relazione con la composizione dei composti. 

5. Usare correttamente le unità di misura. 
6. Classificare le principali categorie di 

composti inorganici e raggrupparli in base al 
loro comportamento chimico. 

7. Riconoscere la classe di appartenenza di un 
composto dati la formula o il nome. 

8. Assegnare il nome tradizionale e IUPAC ai 
principali composti inorganici. 

9. Utilizzare il numero di ossidazione degli 

UDA 1: LA QUANTITÀ CHIMICA: LA 
MOLE. 

• Massa atomica e massa molecolare 
• Contare per moli 
• Formule chimiche e composizione 

percentuale 
• Volume molare 
• Leggi ponderali 

 
UDA 2: CLASSIFICAZIONE E 
NOMENCLATURA DEI COMPOSTI. 

• Valenza e numero di ossidazione 
• La classificazione dei composti 

inorganici 
• Proprietà e nomenclatura dei composti 

binari 
• Proprietà e nomenclatura dei composti 

ternari 
• Leggere e scrivere le formule  
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elementi per determinare la formula dei 
composti. 

 

 
1. Interpretare i processi di dissoluzione in base 

alle forze intermolecolari che si possono 
stabilire tra le particelle di soluto e di 
solvente. 

2. Saper leggere e interpretare i diagrammi di 
solubilità. 

3. Conoscere i vari modi di esprimere la 
concentrazione di una soluzione e applicarli 
nella risoluzione di problemi. 

4. Comprendere l’influenza della temperatura e 
della pressione sulla solubilità di una 
sostanza. 

5. Comprendere le proprietà colligative delle 
soluzioni. 

 
1. Interpretare l’equazione che rappresenta una 

reazione chimica in base alla legge di 
conservazione della massa. 

2. Conoscere i vari tipi di reazione chimica 
anche in base ai diversi prodotti di reazione. 

3. Scrivere le equazioni chimiche bilanciate, 
oltre che in forma molecolare, in forma 
ionica e in forma ionica netta. 

4. Risolvere problemi di stechiometria relativi 
alle reazioni chimiche. 

 

 
UDA 3: LE PROPRIETÀ DELLE 
SOLUZIONI. 

• Soluzioni acquose ed elettroliti 
• La concentrazione delle soluzioni 
• Proprietà colligative 
• Solubilità, temperatura e pressione 

 

 
 

 
 

 
UDA 4: LE REAZIONI CHIMICHE. 

• Le equazioni di reazione 
• I calcoli stechiometrici 
• Reagente limitante e reagente in 

eccesso 
• La resa di una reazione 
• Classificazione delle reazioni 

 

 

 

    BIOLOGIA 
 

 
 
 
 

1. Individuare nella struttura e nelle funzioni 
del DNA la basi molecolari dei fenomeni 
biologici. 
 

2. Descrivere il processo della sintesi proteica 
spiegando le fasi della trascrizione e della 
traduzione. 
 

3. Comprendere le caratteristiche del codice 
genetico. 
 

4. Spiegare i principali tipi di mutazioni 
genetiche e le loro conseguenze. 

 

 

UDA 1: IL DNA 
IL DNA E’ LA MOLECOLA 
INFORMAZIONALE 

• Il percorso scientifico che ha portato 
alla scoperta del DNA 

• La struttura del DNA 
• Il meccanismo di duplicazione 

 
IL DNA AL LAVORO: TRASCRIZIONE E 
TRADUZIONE 

• Genoma, geni e sintesi proteica 
• RNA 
• Meccanismo e fasi della trascrizione e 

della traduzione 
• Mutazioni puntiformi, cromosomiche e 

genomiche 
• Cause ed effetti delle mutazioni 

 
UDA 3: DA MENDEL ALLA GENETICA  



178 

1. Cogliere l’origine e lo sviluppo storico della 
genetica comprendendo come viene applicato 
il metodo scientifico in questa disciplina. 

2. Acquisire i concetti di base per comprendere 
la trasmissione dei caratteri ereditari. 

3. Leggere, interpretare e costruire grafici 
rappresentativi della trasmissione dei 
caratteri ereditari. 
 
 
 
 
 

1. Saper cogliere lo sviluppo storico delle teorie 
evolutive confrontandole ed evidenziando le 
novità della teoria darwiniana. 

2. Descrivere le prove a favore della teoria di 
Darwin. 

3. Comprendere il concetto di selezione 
naturale. 

4. Comprendere quali sono i fattori che possono 
favorire la speciazione o l’estinzione di una 
specie. 

• I principi della genetica mendeliana 
• Schemi ereditari relativi ai geni 

associati, alla dominanza incompleta, 
alla codominanza, alla pleiotropia e 
all’epistasi 

• Alberi genealogici e malattie genetiche 
• Effetti dell’ambiente e dell’interazione 

di più geni sul fenotipo 
 

UDA 3: EVOLUZIONE 

• Teorie	fissiste	e	teorie	evolutive.	

• Il	concetto	di	selezione	naturale.	

• Significato	di	speciazione	ed	
estinzione	

 

 

 
 

    SCIENZE DELLA TERRA 
 

 

 
 

1. Conoscere le caratteristiche della struttura di 
base dei minerali e saperli classificare. 
 

2. Riconoscere i minerali come i costituenti 
delle rocce. 
 

3. Saper classificare le rocce magmatiche, 
sedimentarie e metamorfiche. 

 
4. Conoscere le tappe fondamentali dei processi 

che hanno portato alla formazione delle tre 
categorie di rocce. 

 
5. Collegare i processi di formazione delle 

rocce alla loro struttura e alle loro 
caratteristiche. 

 
6. Riconoscere le principali tipologie di roccia 

in base a osservazioni qualitative e mediante 
l’uso di chiavi analitiche. 

 
7. Interpretare il ciclo delle rocce. 

 

UDA 1: ATOMI, ELEMENTI, MINERALI 
E ROCCE. 

• I minerali: struttura cristallina e fattori 
che la influenzano 

• Formazione dei minerali 
• Proprietà dei minerali 
• Polimorfismo, isomorfismo, solidi 

amorfi 
• Classificazione dei minerali 
• Il ciclo litogenetico 

 
UDA 2: LE ROCCE 
PROCESSO MAGMATICO E ROCCE 
IGNEE. 

• Il processo magmatico e il magma 
• Genesi dei magmi 
• Cristallizzazione e differenziazione 
• Le rocce ignee 

PROCESSO SEDIMENTARIO E ROCCE 
SEDIMENTARIE. 

• La formazione dei sedimenti 
• Proprietà delle rocce sedimentarie 
• Le rocce sedimentarie più comuni 
• Dinamica dei processi sedimentari 

PROCESSO METAMORFICO E ROCCE 
METAMORFICHE. 
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• I processi  metamorfici 
• Strutture delle rocce metamorfiche 
• Classificazione delle rocce 

metamorfiche 
 

 
CLASSE QUARTA 

 
 

ABILITA’/CAPACITA’ 
 

 

UDA e  CONOSCENZE 
 

 

   CHIMICA 
 

 

 
1. Interpretare in base a osservazioni sperimentali o 

a informazioni fornite gli scambi energetici di un 
sistema. 

2. Interpretare, sulla base delle funzioni 
termochimiche (H, S, G) le caratteristiche di una 
reazione (eso/endotermicità, spontaneità). 

3. Valutare le variazioni dello stato energetico di un 
sistema sulla base delle  informazioni 
termochimiche acquisite  su una reazione.  

4. Risolvere problemi utilizzando le variabili 
termochimiche  
 
 

1. Interpretare grafici che descrivono la cinetica di 
reazione (conc.  di reagenti e prodotti,  energia di 
attivazione, ruolo dei catalizzatori). 

2. Descrivere il meccanismo di una reazione. 
3. Interpretare dal punto di vista microscopico in 

termini di meccanismo di reazione, i fattori che 
possono influenzare la velocità di una reazione.  

 
1. Interpretare i fenomeni in termini di equilibrio 

dinamico. 
2. Associare il valore della costante di equilibrio di 

una reazione alle caratteristiche della reazione.  
3. Applicare il principio dell’equilibrio mobile per 

prevedere gli effetti su una reazione di un 
cambiamento nelle condizioni di svolgimento. 

4. Interpretare e risolve problemi riguardanti gli 
equilibri di reazione e il prodotto di solubilità 
 
 
 

1. Riconoscere acidi e basi. 
2. Descrivere l’autoprotolisi dell’acqua e  il 

comportamento acido e basico delle sostanze 
secondo i vari modelli (Arrhenius, Bronsted 
e Lowry, Lewis).  

3. Determinare il pH di soluzioni sulla base di:  
Ka, Kb e concentrazione. 

4. Interpretare e valutare i fenomeni di idrolisi 
salina. 

5. Interpretare e valutare i fenomeni di 
neutralizzazione associati alle titolazioni. 

6. Interpretare e valutare le soluzioni tampone. 

UDA 1:  L’ENERGIA SI TRASFERISCE. 

• Sistemi e trasferimenti energetici 
• Stato di un sistema 
• Energia interna di un sistema 
• Entalpia di formazione e di reazione 
• Entropia 
• Spontaneità delle reazioni 
• Energia libera di Gibbs 

 
UDA 2 : ASPETTI DINAMICI DELLE 
TRASFORMAZIONI CHIMICHE 
LA VELOCITA’ DI REAZIONE. 

• Velocità di reazione 
• Fattori che influenzano la velocità 
• Meccanismo di reazione 
• Energia di attivazione e catalizzatori  

 
L’EQUILIBRIO CHIMICO 

• Equilibrio dinamico 
• Legge  di azione delle masse, costante 

di equilibrio 
• Fattori che influenzano l’equilibrio 
• Principio dell’equilibrio mobile 
• Equilibri eterogenei, prodotto di 

solubilità  
 
UDA 3: ACIDI E BASI SI SCAMBIANO 
PROTONI. 

• Proprietà degli acidi e delle basi 
• Acidi  e basi secondo Arrhenius, 

Bronsted e Lowry, Lewis. 
• Autoprotolisi  dell’acqua e prodotto 

ionico,  scala del pH. 
• Forza degli acidi e delle basi, Ka e Kb. 
• Idrolisi salina, neutralizzazione acido-

base, indicatori. 
• Equivalente  chimico, normalità 

• Titolazione,  soluzioni tampone. 
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1. Riconoscere in una reazione gli elementi che 
si ossidano e quelli che si riducono, 
bilanciare le reazioni di ossidoriduzione con 
un metodo appropriato, interpretare  il 
comportamento ossidante e riducente degli 
elementi e dei composti. 

 

UDA 4: OSSIDORIDUZIONI  E 
ELETTROCHIMICA. 

• Ossidazione e riduzione. 
 

• Bilanciamento delle reazioni redox. 
 

 
 

    BIOLOGIA 
 

 

 
 

1. Riconoscere:  tessuti, organi,  apparati da   
immagini, foto, vetrini, modelli. 

2. Descrivere le strutture anatomiche del corpo 
umano (a livello tessuti, organi e apparati) e 
correlarle con le funzioni alla quali sono 
deputate. 

3. Descrivere e schematizzare  i processi 
fisiologici di  scambio, trasmissione di 
segnali, regolazione agenti fra i diversi 
tessuti, organi e apparati. 

4. Individuare i nessi di causa-effetto fra 
fenomeni coinvolgenti  tessuti, organi e  
apparati diversi. 

5. Riconoscere e descrivere meccanismi 
omeostatici che garantiscono l’equilibrio 
dell’organismo (regolazione della T, pH, 
glicemia). 

6. Interpretare e schematizzare in termini di 
meccanismi di feed-back alcuni processi 
fisiologici dell’organismo. 

7. Individuare nessi di causa- effetto fra 
comportamenti umani correlati allo stile di 
vita (alimentazione, alcol, tabacco, sostanze 
psicoattive) e l’alterazione dello stato di 
salute, con particolare attenzione al 
funzionamento dei diversi apparati 
dell’organismo. 

8. Elaborare, interpretare e valutare, dal punto 
di vista nutrizionale, dati  relativi alle 
caratteristiche nutritive degli alimenti (diete, 
tabelle, etichette, ecc). 
 

UDA 1: LIVELLI DI ORGANIZZAZIONE 
DEL CORPO UMANO: ISTOLOGIA 

• Tessuti, organi , apparati 
• Tessuti epiteliali 
• Tessuti connettivi 
• Tessuti muscolari 
• Tessuto nervoso 
• Membrane del corpo (mucosa, sierosa, 

cutanea) 
 
UDA 2: SISTEMI E APPARATI 
 

• Apparato digerente e nutrizione 
 

• Apparato respiratorio nell’uomo, altre 
modalità di respirazione negli animali, 
apparato circolatorio. 

• Sistema tegumentario, 
termoregolazione, sistema immunitario, 
sistema endocrino, sistema nervoso. 
 

 

SCIENZE DELLA TERRA 
 

 
 

1. Descrivere e interpretare i diversi tipi di 
attività vulcanica.  

2. Correlare la composizione del magma alle 
sue caratteristiche fisiche. 

UDA 1:   I FENOMENI VULCANICI 

• Origine e tipologia dei magmi, processi 
di differenziazione magmatica, 

• Tipi di attività vulcanica (effusiva ed 
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3. Interpretare la differenziazione esistente nelle 
rocce ignee in termini di differenziazione 
magmatica.  

4. Riconoscere strutture vulcaniche diverse e le 
associa a specifiche tipologie di attività 
vulcanica.  

5. Riconoscere  diverse tipologie di prodotti 
vulcanici ricostruendo i processi che li hanno 
determinati. 

6. Riconoscere e interpreta i vari tipi di corpi 
magmatici intrusivi. 

7. Interpretare la distribuzione geografica 
dell’attività vulcanica nell’ambito della teoria 
della tettonica delle placche. 

 

1. Descrivere il meccanismo del rimbalzo 
elastico. 

2. Riconoscere diversi tipi di onde sismiche.  
3. Descrivere e  interpretare il diagramma delle 

dromocrone. 
4. Descrivere il metodo per determinare 

l’epicentro di un sisma. 
5. Valutare le differenze fra le varie scale usate 

per valutare un terremoto.  
6. Interpretare la distribuzione geografica dei 

terremoti nel mondo. 
7. Conoscere il comportamento da tenere in 

caso di terremoto. 
8. Interpretare mappe di pericolosità sismica di 

un territorio e le associa ad alcune norme di 
prevenzione. 

esplosiva) 
• Tipi di strutture vulcaniche 
• Corpi magmatici intrusivi 
• Prodotti dell’attività vulcanica effusiva 
• Prodotti dell’attività vulcanica esplosiva 
• Fenomeni vulcanici secondari 
• Il rischio vulcanico 
• Distribuzione geografica dei vulcani 

attivi  nel mondo 
• Il rischio vulcanico in italia 

 

 
 

UDA 2: I FENOMENI SISMICI  

• Cause delle onde sismiche,  
Meccanismo delle onde sismiche : il 
rimbalzo elastico 

• Natura e classificazione delle onde 
sismiche 

• Ipocentro ed epicentro, strumenti di 
rilevamento, 

• Cause ed  effetti delle onde sismiche, 
• scala Mercalli e scala Richter, isosisme 
• Distribuzione geografica dei terremoti 

nel mondo 
• La prevenzione sismica,  il rischio 

sismico in Italia,  
 

 
 

QUINTO ANNO 
Programmazione riferita principalmente al LICEO SCIENTIFICO ORDINARIO 

Nel Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate saranno aggiunti approfondimenti anche relativi alla 
Storia della Scienza. 

 
 

ABILITA’/CAPACITA’ 
 

 

UDA e  CONOSCENZE 
 

CHIMICA ORGANICA- BIOCHIMICA- BIOTECNOLOGIE 
 

 
 
 
1. Descrivere le proprietà del carbonio. 
2. Spiegare il legame covalente con la teoria 

del legame di valenza.  
3. Comprendere e descrivere i diversi tipi di 

ibridazione del carbonio. 
4. Descrivere i legami singoli e multipli del 

carbonio e spiegarne le differenti geometrie. 
5. Comprendere i criteri di classificazione degli 

idrocarburi e dei principali composti 

UDA 1: CHIMICA ORGANICA  
CHIMICA ORGANICA: UNA VISIONE 
D’INSIEME 

§ I	composti	del	carbonio	
§ Isomeria	
§ Le	caratteristiche	dei	composti	

organici	
GLI IDROCARBURI 

§ Alcani	e	cicloalcani	
§ Alcheni	e	alchini	
§ Idrocarburi	aromatici	

I DERIVATI DEGLI IDROCARBURI 
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organici. 
6. Mettere	in	relazione	le	principali	

proprietà	di	un	idrocarburo	con	la	
rispettiva	classe	di	appartenenza.	

7. Assegnare il nome IUPAC ad un idrocarburo 
data la formula di struttura e viceversa. 

8. Spiegare che cosa sono gli isomeri e saper 
descrivere i vari tipi di isomeria. 

9. Definire caratteristiche generali fisiche e 
chimiche degli idrocarburi alifatici e 
aromatici. 

10. Comprendere e descrivere le caratteristiche 
particolari del benzene. 

11. Rappresentare le principali reazioni degli 
idrocarburi. 

12. Definire	cos’è	un	gruppo	funzionale.	
13. Identificare le principali classi di composti 

organici in base al gruppo funzionale. 
14. Applicare le regole della nomenclatura 

IUPAC per assegnare il nome di alcuni 
derivati funzionali degli idrocarburi. 

15. Descrivere le principali caratteristiche 
fisiche e chimiche di alcuni derivati 
funzionali organici. 

16. Rappresentare	alcune	reazioni	chimiche	
dei	derivati	funzionali	organici.	

17. Distinguere	tra	polimeri	di	addizione	e	di	
condensazione.	

 
 
 
1. Riconoscere	e	descrivere	le	caratteristiche	

generali	delle	biomolecole	(carboidrati,	
lipidi,	proteine,	e	acidi	nucleici).	

2. Riconoscere in ciascun gruppo di 
biomolecole i monomeri costituenti. 

3. Descrivere i principali aspetti chimici e 
strutturali specifici delle biomolecole. 

4. Comprendere le principali funzioni delle 
biomolecole.  

5. Riconoscere le differenze strutturali e di 
ruolo biologico tra trigliceridi e fosfolipidi. 

6. Descrivere la modalità di formazione di una 
catena polipeptidica. 

7. Descrivere i quattro livelli strutturali delle 
proteine. 

8. Descrivere le caratteristiche strutturali del 
DNA. 

9. Mettere in relazione la funzione di materiale 
genetico del DNA con le  caratteristiche 
strutturali della sua molecola. 

10. Descrivere le fasi della sintesi proteica. 
11. Descrivere	il	ruolo	dell’ATP	nel	

metabolismo	cellulare.	

§ Gruppi	funzionali	
§ Gli	alogenoderivati	
§ Alcoli,	fenoli,	eteri	
§ Aldeidi	e	chetoni	
§ Acidi	carbossilici	e	derivati	
§ Esteri	e	saponi	
§ Ammine	
§ Polimeri	

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
UDA 2: BIOCHIMICA e METABOLISMO 
 
LE BASI DELLA BIOCHIMICA 

§ Carboidrati	
§ Lipidi	
§ Amminoacidi	e	proteine	
§ Nucleotidi	e	acidi	nucleici	

 
L’ENERGIA E GLI ENZIMI 

§ L’energia	nelle	reazioni	biochimiche	
§ Il	ruolo	dell’ATP	
§ Gli	enzimi	e	i	meccanismi	della	

catalisi	enzimatica	
IL METABOLISMO ENERGETICO 

§ Il	metabolismo	cellulare:	visione	
d’insieme	

§ Glicolisi	e	fermentazione	
§ Respirazione	cellulare	
§ Gli	altri	destini	del	glucosio	
§ Il	metabolismo	delle	proteine	e	dei	

lipidi	
 
LA FOTOSINTESI, ENERGIA DALLA 
LUCE 

§ Caratteri	generali	della	fotosintesi	
§ Le	reazioni	della	fase	luminosa	
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12. Distinguere tra reazioni esoergoniche ed 
endoergoniche. 

13. Definire cos’è un enzima e qual è il suo 
meccanismi d’azione. 

14. Comprendere il ruolo di alcuni coenzimi 
nell’attività enzimatica. 

15. Descrivere i principali processi catabolici dei 
carboidrati. 

16. Descrivere il processo globale della 
fotosintesi. 
 
 

1. Distinguere i principi sui quali si basano le 
biotecnologie classiche e quelle innovative. 

2. Descrivere la tecnologia del DNA 
ricombinante. 

3. Descrivere il ruolo degli enzimi di 
restrizione. 

4. Descrivere le reazioni a catena della 
polimerasi (PCR). 

5. 5.   Descrivere le principali applicazioni delle     
6.       biotecnologie in campo medico,  
7.       agroalimentare e ambientale. 

 
 

 
 
 
 
 
 

§ Il	ciclo	di	Calvin	e	la	sintesi	degli	
zuccheri	

§ Gli	adattamenti	delle	piante	
all’ambiente	

 
 
 
 
 
 
 
UDA 3: BIOTECNOLOGIE 
 
BIOTECNOLOGIE: I GENI E LA LORO 
REGOLAZIONE 

§ Introduzione	alla	trascrizione	genica	
§ Gli	operoni	nei	procarioti	
§ Trascrizione	negli	eucarioti	
§ Regolazione	prima,	durante	e	dopo	la	

trascrizione	
§ La	regolazione	della	trascrizione	nei	

virus	
§ I	geni	che	si	spostano:	plasmidi	e	

trasposoni	
 
BIOTECNOLOGIE: TECNICHE E 
STRUMENTI 

§ Clonare	il	DNA	
§ Isolare	i	geni	e	amplificarli	
§ Leggere	e	sequenziare	il	DNA	
§ Studiare	il	genoma	in	azione	
§ Dalla	genomica	alla	proteomica	

 
BIOTECNOLOGIE: LE APPLICAZIONI 

§ Le	biotecnologie	e	l’uomo	
§ Le	biotecnologie	in	agricoltura	e	

nell’industria	
§ Le	biotecnologie	in	campo	biomedico	
§ La	clonazione	e	gli	animali	transgenici	

 

    SCIENZE DELLA TERRA 
 

 
1. Descrivere il modello della struttura 

internadella terra e le diverse 
caratteristiche litologiche. 

2. Spiegare la fonte di calore interna e 
interpretare l’andamento del gradiente 
geotermico e del flusso di calore. 

3. Illustrare il campo magnetico terrestre. 
4. Illustrare le diverse teorie che spiegano 

la dinamica della litosfera: isostasia, 
deriva dei continenti, espansione dei 
fondali oceanici, tettonica delle placche. 

5. Correlare i fenomeni della dinamica 

UDA 1: L’interno della terra 
• Costruzione	di	un	modello	

dell’interno	terrestre	
• Litologia	dell’interno	della	Terra	
• Il	magnetismo	terrestre:	cenni.	

	
UDA 2: La tettonica delle placche: una 
teoria unificante 

• La	suddivisione	della	litosfera	in	
placche	

• Terremoti	e	attività	vulcanica	e	
tettonica	
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litosferica alla teoria della tettonica 
globale. 

6. Riconoscere i diversi tipi di margine di 
placca e individuare i fenomeni endogeni  
e le strutture litosferiche associate.  

7. Integrare la descrizione dei fenomeni 
della dinamica litosferica con esempi 
adeguati. 

 

UDA 3: L’espansione del fondo oceanico 
• Morfologia	e	struttura	del	fondo	

oceanico	
• Modalità	e	prove	dell’espansione	

oceanica	
	

UDA 4: I margini continentali 
• I	tre	tipi	di	margine	continentale	
• Collisione	e	orogenesi	

 

Esclusivamente per il quinto anno dell’opzione SCIENZE APPLICATE 
 

 

 
1. Illustrare la suddivisione verticale 

dell’atmosfera spiegando le principali 
differenze chimico-fisiche dei vari strati. 

2. Spiegare in che modo temperatura, 
umidità e pressione influenzano il 
comportamento della colonna d’aria. 

3. Descrivere le basi fisiche del vento. 
4. Illustrare la circolazione dell’alta 

troposfera. 
5. Identificare e descrivere le modalità di 

formazione delle nubi e delle 
precipitazioni. 

6. Analizzare una carta sinottica 
meteorologica. 

7. Definire il concetto di inquinamento e 
classificare gli inquinamenti primari e 
secondari. 

8. Definire clima e tempo meteorologico. 
9. Identificare i fattori e gli elementi del 

clima. 
10. Classifcare i climi secondo Koppen. 
11. Analizzare un climatogramma e 

ricostruire il tipo di clima che 
rappresenta. 

UDA 1: L’atmosfera 

• Composizione	e	caratteristiche	fisiche	
dell’atmosfera	

• Bilancio	termico	ed	effetto	serra	
• Temperatura	e	pressione	atmosferica	
• Circolazione	dell’aria	nella	bassa	e	

nell’alta	troposfera	
	

UDA 2: I fenomeni meteorologici  

• L’acqua	dall’idrosfera	all’atmosfera	
• Le	precipitazioni	
• Le	perturbazioni	
• Inquinamento	atmosferico	

UDA 3: Il clima  

• Elementi	e	fattori	del	clima	
• Classificazione	dei	climi	

• Climatogrammi.	

 
 

QUINTO ANNO 
 

PRIMO BIENNIO LINGUISTICO E CLASSICO 
 

 

ABILITA’/CAPACITA’ 
 

 

UDA e  CONOSCENZE 
 

CHIMICA ORGANICA- BIOCHIMICA- BIOTECNOLOGIE 
 

 
 
 
 

1. Descrivere le proprietà del carbonio. 
2. Spiegare il legame covalente con la teoria 

del legame di valenza.  
3. Comprendere e descrivere i diversi tipi di 

ibridazione del carbonio. 
4. Descrivere i legami singoli e multipli del 

UDA 1: CHIMICA ORGANICA 
 ALCANI; ALCHENI; ALCHINI 

§ La	chimica	del	carbonio	
§ Gli	idrocarburi	
§ Gli	alcani	
§ La	nomenclatura	dei	gruppi	alchilici	
§ Isomeria	di	struttura	
§ La	nomenclatura	degli	alcani	
§ Conformazione	dell’etano	
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carbonio e spiegarne le differenti geometrie. 
5. Comprendere i criteri di classificazione degli 

idrocarburi e dei principali composti 
organici. 

6. Mettere	in	relazione	le	principali	
proprietà	di	un	idrocarburo	con	la	
rispettiva	classe	di	appartenenza.	

7. Assegnare il nome IUPAC ad un idrocarburo 
data la formula di struttura e viceversa. 

8. Spiegare che cosa sono gli isomeri e saper 
descrivere i vari tipi di isomeria. 

9. Definire caratteristiche generali fisiche e 
chimiche degli idrocarburi alifatici e 
aromatici. 

10. Comprendere e descrivere le caratteristiche 
particolari del benzene. 

11. Rappresentare le principali reazioni degli 
idrocarburi. 

 
 
 
1. Definire	cos’è	un	gruppo	funzionale.	
2. Identificare le principali classi di composti 

organici in base al gruppo funzionale. 
3. Applicare le regole della nomenclatura 

IUPAC per assegnare il nome di alcuni 
derivati funzionali degli idrocarburi. 

4. Descrivere le principali caratteristiche 
fisiche e chimiche di alcuni derivati 
funzionali organici. 

5. Rappresentare	alcune	reazioni	chimiche	
dei	derivati	funzionali	organici.	

6. Distinguere	tra	polimeri	di	addizione	e	di	
condensazione.	

 
 
 
 

1. Riconoscere e descrivere le caratteristiche 
generali delle biomolecole (carboidrati, 
lipidi, proteine, e acidi nucleici). 

2. Riconoscere in ciascun gruppo di 
biomolecole i monomeri costituenti. 

3. Descrivere i principali aspetti chimici e 
strutturali specifici delle biomolecole. 

4. Comprendere le principali funzioni delle 
biomolecole.  

5. Riconoscere le differenze strutturali e di 
ruolo biologico tra trigliceridi e fosfolipidi. 

6. Descrivere la modalità di formazione di una 
catena polipeptidica. 

7. Descrivere i quattro livelli strutturali delle 
proteine. 

8. Descrivere le caratteristiche strutturali del 
DNA. 

§ Proprietà	fisiche	degli	alcani	
§ Le	reazioni	chimiche	degli	alcani	
§ Impiego	e	diffusione	degli	alcani	
§ I	cicloalcani	
§ Gli	alcheni	
§ Isomeria	geometrica	cis-trans	degli	

alcheni	
§ Proprietà	e	usi	degli	alcheni	
§ Gli	alchini	

 
COMPOSTI AROMATICI 

§ I	composti	aromatici	
§ Struttura	e	legami	nel	benzene	
§ Nomenclatura	dei	composti	aromatici	
§ Proprietà	fisiche	e	usi	dei	composti	

aromatici	
§ Proprietà	chimiche	composti	

aromatici	
 
I GRUPPI FUNZIONALI 1 

§ Gruppi	funzionali	
§ Alogenuri	alchilici	
§ Proprietà	fisiche	degli	alogenuri	

alchilici	
§ Proprietà	chimiche	degli	alogenuri	

alchilici	
§ Alcoli	
§ Proprietà	fisiche	e	chimiche	degli	

alcoli	
§ Alcoli	di	notevole	interesse	
§ Fenoli	
§ Aldeidi	e	chetoni	
§ Proprietà	fisiche	e	chimiche	delle	

aldeidi	e	dei	chetoni	
 
I GRUPPI FUNZIONALI 2 

§ Acidi	carbossilici	
§ Proprietà	fisiche	e	chimiche	degli	

acidi	carbossilici	
§ I	derivati	degli	acidi	carbossilici	
§ Ammine	
§ Polimeri	
§ Polimerizzazione	di	condensazione	e	

di	addizione	
 
 
UDA 2: LE BIOMOLECOLE 

§ Biomolecole	
§ Chiralità.Isomeri	ottici	
§ Carboidrati	
§ Amminoacidi.Proteine.	
§ Acidi	nucleici	e	nucleotidi	
§ La	struttura	del	DNA	
§ Il	codice	genetico	
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9. Mettere in relazione la funzione di materiale 
genetico del DNA con le  caratteristiche 
strutturali della sua molecola. 

10. Descrivere le fasi della sintesi proteica. 
 
 
 
1. Descrivere	il	ruolo	dell’ATP	nel	

metabolismo	cellulare.	
2. Distinguere tra reazioni esoergoniche ed 

endoergoniche. 
3. Definire cos’è un enzima e qual è il suo 

meccanismi d’azione. 
4. Comprendere il ruolo di alcuni coenzimi 

nell’attività enzimatica. 
5. Descrivere i principali processi catabolici dei 

carboidrati. 
6. Descrivere il processo globale della 

fotosintesi. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

1. Distinguere i principi sui quali si basano le 
biotecnologie classiche e quelle innovative. 

2. Descrivere la tecnologia del DNA 
ricombinante. 

3. Descrivere il ruolo degli enzimi di 
restrizione. 

4. Descrivere le reazioni a catena della 
polimerasi (PCR). 

5. 5.   Descrivere le principali applicazioni delle     
6.       biotecnologie in campo medico,  
7.       agroalimentare e ambientale. 

§ La	sintesi	proteica	
§ Gli	enzimi	
§ Le	vitamine	
§ I	lipidi.I	fosfolipidi.	

 
 
UDA 3: IL METABOLISMO CELLULARE 
 
LE BASI DELLA BIOCHIMICA 

§ La	cellula	
§ La	bioenergetica	cellulare	
§ Gli	enzimi	
§ I	coenzimi	

 
LA BIOCHIMICA 

§ Il	metabolismo	dei	carboidrati	
§ La	glicolisi.	Il	ciclo	di	Krebs	
§ Trasporto	degli	elettroni	e	

fosforilazione	ossidativa	
§ Il	controllo	della	glicemia	

 
LA FOTOSINTESI CLOROFILLIANA 

§ Fotosintesi	clorofilliana	
§ La	clorofilla	e	l’assorbimento	della	

luce	
§ Fasi	della	fotosintesi	

 
UDA 4: DALLE BIOTECNOLOGIE 
ALL’INGEGNERIA GENETICA 

§ Le	biotecnologie:	ieri	e	oggi	
§ La	tecnologia	del	DNA	ricombinante	
§ Produzione	di	proteine	
§ La	reazione	a	catena	della	polimerasi:	

la	PCR	
§ Clonazione	
§ Le	biotecnologie	e	le	loro	applicazioni	

	

 

    SCIENZE DELLA TERRA 
 

12. Illustrare le diverse teorie che spiegano 
la dinamica della litosfera: isostasia, 
deriva dei continenti, espansione dei 
fondali oceanici, tettonica delle placche. 

13. Correlare i fenomeni della dinamica 
litosferica alla teoria della tettonica 
globale. 

14. Riconoscere i diversi tipi di margine di 
placca e individuare i fenomeni endogeni  
e le strutture litosferiche associate.  

15. Integrare la descrizione dei fenomeni 
della dinamica litosferica con esempi 
adeguati. 

UDA 1: L’INTERNO DELLA TERRA 
§ La	struttura	stratificata	della	Terra	
§ Il	calore	interno	della	Terra	
§ Il	nucleo	
§ Il	mantello	
§ La	crosta	
§ Il	campo	magnetico	della	Terra	
§ Il	paleomagnetismo	

 

UDA 2: LA TETTONICA DELLE 
PLACCHE: UNA TEORIA UNIFICANTE 

§ Che	cosa	è	una	placca	litosferica	
§ I	margini	delle	placche	
§ Placche	e	moti	convettivi	
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§ Placche	e	terremoti	
§ Placche	e	vulcani	

 

UDA 3: L’ESPANSIONE DEL FONDO 
OCEANICO 

§ Le	dorsali	medio-oceaniche	
§ Espansione	del	fondo	oceanico	
§ Il	meccanismo	di	espansione	
§ Prove	dell’espansione	oceanica	

 

UDA 4: I MARGINI CONTINENTALI 
§ Tipi	di	margine	continentali	
§ Margini	continentali	passivi	
§ Margini	continentali	trasformi	
§ Margini	continentali	attivi	

 
 
 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 

UDA 1: IL MOVIMENTO 
 

COMPETENZA 
“MOVIMENTO E 

CORPO” 

ABILITA’ 
 

CONOSCENZE 

Primo Biennio 
 

Essere in grado elaborare 
risposte adeguate in 
situazioni semplici, 
riconoscendo le proprie 
capacità e le variazioni 
fisiologiche e 
morfologiche , 
realizzando semplici 
sequenze di movimento, 
in sicurezza, nei diversi 
ambienti naturali. 

1. Realizzare schemi motori 
funzionali alle attività 
motorie e sportive. 

2. Percepire e riprodurre 
ritmi interni ed esterni 
attraverso il movimento. 

3. Muoversi nel territorio, 
riconoscendone le 
caratteristiche e 
rispettando l’ambiente. 

4. Elaborare risposte motorie 
efficaci riconoscendo le 
variazioni fisiologiche 
indotte dalla pratica 
sportiva, assumere posture 
corrette. 

Ø Conoscere il proprio corpo 
e la sua funzionalità, 
posture, funzioni 
fisiologiche, capacità 
motorie (coordinative 
condizionali). 

Ø Conoscere il ritmo 
nelle/delle azioni motorie e 
sportive. 

Ø Conoscere le corrette 
pratiche motorie e sportive  
anche in ambiente naturale. 

Ø Conoscere le corrette 
funzioni fisiologiche in 
relazione al movimento e i 
principali paramorfismi e 
dimorfismi. 

Secondo Biennio 
 
Essere in grado di 
utilizzare le proprie 
capacità motorie per 
elaborare risposte 
motorie adeguate in 
situazioni complesse, in 
sicurezza anche in 
presenza di carichi, nei 
diversi ambienti anche 
naturali. 

 
1. Ampliare le capacità 

coordinative e 
condizionali, realizzando 
schemi motori complessi 
utili ad affrontare attività 
motorie e sportive. 

2. Percepire, riprodurre e 
variare il ritmo delle 
azioni. 

3. Organizzare e applicare 
attività/percorsi motori e 
sportivi individuali e in 

 
Ø Conoscere le proprie 

potenzialità (punti di forza 
e criticità) e confrontarle 
con tabelle di riferimento 
criteri ali e standardizzate. 

Ø Conoscere il ritmo 
nelle/delle azioni motorie 
sportive complesse. 

Ø Conoscere le caratteristiche 
delle attività motorie e 
sportive collegate al 
territorio e l’importanza 
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gruppo nel rispetto 
dell’ambiente. 

4. Distinguere le variazioni 
fisiologiche indotte dalla 
pratica sportiva; assumere 
posture corrette anche in 
presenza di carichi auto 
valutarsi ed elaborare i 
risultati con l’utilizzo delle 
tecnologie. 

della sua salvaguardia. 
Ø Conoscere i principi 

fondamentali della teoria e 
alcune metodiche di 
allenamento saper utilizzare 
le tecnologie. 

Quinto Anno 
Essere consapevole del 
proprio processo di 
maturazione e sviluppo 
motorio, essere in grado 
di gestire il movimento, 
utilizzando in modo 
ottimale le proprie 
capacità nei diversi 
ambienti anche naturali. 

1. Avere consapevolezza 
delle proprie attitudini 
nell’attività motoria e 
sportiva. 

2. Padroneggiare le 
differenze ritmiche e 
realizzare 
personalizzazioni efficaci. 

3. Mettere in atto 
comportamenti 
responsabili e di tutela del 
bene comune come stile di 
vita : long life learning. 

4. Trasferire ed applicare 
autonomamente metodi di 
allenamento con 
autovalutazione ed 
elaborazione dei risultati 
testati anche con la 
strumentazione 
tecnologica e 
multimediale. 

Ø Riconoscere le diverse 
caratteristiche personali in 
ambito motorio e sportivo. 

Ø Riconoscere il ritmo 
personale nelle/delle azioni 
motorie e sportive. 

Ø Conoscere le caratteristiche 
del territorio e le azioni per 
tutelarlo, in prospettiva di 
tutto l’arco della vita. 

Ø Conoscere gli effetti 
positivi generati dai 
percorsi di preparazione 
fisica specifici conoscere e 
decodificare tabelle di 
allenamento con strumenti 
tecnologici e multimediali. 

 
 

UDA 2: LINGUAGGIO DEL CORPO 
 

COMPETENZA 
“I LINGUAGGI DEL 

CORPO E LA 
COMUNICAZIONE 

NON VERBALE” 

ABILITA’ 
 

CONOSCENZE 

Primo Biennio 
Riconoscere le differenze 
tra motricità funzionale e 
motricità espressiva per 
utilizzarle nella 
comunicazione o 
nell’espressione non 
verbali. 

1. Rappresentare idee, stati 
d’animo e sequenze con 
creatività e con tecniche 
espressive.. 

2. Comprendere o produrre 
consapevolmente i 
linguaggi non verbali.  

 
3. Ideare e realizzare 

sequenze ritmiche di 
movimento e 

Ø Conoscere le modalità dei 
diversi linguaggi non 
verbali.  

Ø Conoscere gli elementi base 
relativi alle principali 
tecniche espressive. 

Ø Riconoscere la differenza 
fra il movimento 
biomeccanico ed 
espressivo; conoscere le 
caratteristiche della musica 
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rappresentazioni con 
finalità espressive 
rispettando spazi, tempi e 
compagni. 

 

e del ritmo in funzione del 
movimento. 

Secondo Biennio 
Essere in grado di 
utilizzare le abilità 
espressive e mimiche 
maturate per comunicare 
stati d’animo ed 
emozioni. 
 

 
1. Saper dare significato al 

movimento (semantica). 
2. Esprimere con il 

movimento le differenti 
emozioni suscitate da altri 
tipi di linguaggio 
(musicale, visivo, poetico, 
pittorico…) 

3. Ideare e realizzare 
sequenze ritmiche 
espressive complesse in 
sincronia con uno o più 
compagni. 
 

 
Ø Conoscere codici della 

comunicazione corporea. 
Ø Conoscere tecniche 

mimico-gestuali e di 
espressione corporea e le 
analogie emotive con 
diversi linguaggi. 

Ø Conoscere le caratteristiche 
della musica e del ritmo in 
funzione del movimento. 

 

Quinto Anno 
Essere in grado di 
rappresentare, in vari 
contesti e ambienti, 
aspetti della realtà ed 
emozioni, utilizzando in 
modo consapevole 
l’espressività corporea. 

1. Padroneggiare gli aspetti 
comunicativi, culturali e 
relazionali 
dell’espressività corporea 
nell’ambito di progetti e 
percorsi anche 
interdisciplinari.  

2. Individuare fra le diverse 
tecniche espressive quella 
più congeniale alla propria 
modalità espressiva.  

3. Ideare e realizzare 
sequenze ritmiche 
espressive complesse 
individuali, a coppie, in 
gruppo, in modo fluido e 
personale. 

Ø Conoscere possibili 
interazioni fra linguaggi 
espressivi e altri contesti 
(letterario, artistico, 
musicale, teatrale, 
filmico…) 

Ø Conoscere gli aspetti della 
comunicazione non verbale 
per migliorare l’espressività 
e l’efficacia delle relazioni 
interpersonali. 

Ø Conoscere le caratteristiche 
della musica e del ritmo in 
funzione del movimento e 
delle sue possibilità di 
utilizzo. 
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UDA 3: GIOCO E SPORT 
 

COMPETENZA 
 “GIOCO E SPORT” 

ABILITA’ 
 

CONOSCENZE 

Primo Biennio 
Praticare giochi e attività 
sportive applicando 
tecniche, semplici 
tattiche, regole basilari e 
mettendo in atto 
comportamenti corretti e 
collaborativi. 

1. Adattare le abilità tecniche 
alle situazioni richieste dai 
giochi e dagli sport in 
forma personale. 

2. Partecipare in forma 
propositiva alla scelta e 
alla realizzazione di 
strategie e tattiche delle 
attività sportive. 

3. Sperimentare nelle attività 
sportive i diversi ruoli, il 
pair play e l’arbitraggio. 

4. Interpretare le diverse 
caratteristiche dei giochi e 
degli sport nelle varie 
culture. 
 
 
 
 
 
 

Ø Conoscere le abilità 
tecniche dei giochi e degli 
sport individuali e di 
squadra.  

Ø Conoscere semplici tattiche 
e strategie dei giochi e degli 
sport praticati. 

Ø Conoscere la terminologia, 
il regolamento tecnico, il 
fair play anche in funzione 
dell’arbitraggio. 

Ø Conoscere l’aspetto 
educativo, la struttura, 
l’evoluzione dei giochi e 
dello sport nella cultura e 
nella tradizione. 

 

Secondo Biennio 
 

Praticare attività sportive, 
individuali e di squadra, 
applicando tecniche 
specifiche e strategie 
apportando contributi 
personali. 
 

 
1. Trasferire e realizzare le 

tecniche adattandole alle 
capacità e alle situazioni 
anche proponendo 
varianti.  

2. Trasferire e realizzare 
strategie e tattiche nelle 
attività sportive. 

3. Assumere autonomamente 
diversi ruoli e la funzione 
di arbitraggio. 

4. Interpretare gli aspetto 
sociali dei giochi e degli 
sport. 

 

 
Ø Conoscere la teoria e la 

pratica delle tecniche e dei 
fondamentali( individuali e 
di squadra) dei giochi e 
degli sport. 

Ø Approfondire la teoria di 
tattiche e strategie dei 
giochi e degli sport.  

Ø Approfondire la 
terminologia, il 
regolamento tecnico, il fair 
play anche in funzione 
dell’arbitraggio. 

Ø Conoscere gli aspetti sociali 
dei giochi e degli sport. 
 

 

Quinto Anno 
 

Essere consapevole 
dell’aspetto educativo e 
sociale dello sport 
interpretando la cultura 
sportiva in modo 
responsabile ed 
autonomo. 

1. Trasferire autonomamente 
tecniche sportive 
proponendo varianti.  

2. Trasferire e realizzare 
autonomamente strategie e 
tattiche nelle attività 
sportive.  

Ø Approfondire la conoscenza 
delle tecniche dei giochi e 
degli sport- 

Ø Sviluppare le strategie 
tecnico-tattiche dei giochi e 
degli sport. 

Ø Padroneggiare 
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 3. Svolgere ruoli di 
direzione, organizzazione 
e gestione di eventi 
sportivi. 

4. Interpretare con senso 
critico i fenomeni di massa 
legati al mondo sportivo 
(tifo, doping, 
professionismo, 
scommesse…) 

terminologia, regolamento 
tecnico, fair play e modelli 
organizzativi (tornei…). 

Ø Conoscere i fenomeni di 
massa legati al mondo 
sportivo. 

 
 

UDA 4: SALUTE E BENESSERE 
 

COMPETENZA 
“SALUTE E 

BENESSERE” 

ABILITA’ 
 

CONOSCENZE 

 

Primo Biennio 
 

Saper assumere in modo 
attivo e responsabile 
corretti stili di vita. 

1. Assumere comportamenti 
funzionali alla sicurezza 
per prevenire i principali 
infortuni e applicare 
alcune procedure di primo 
soccorso. 

2. Per mantenere lo stato di 
salute scegliere di evitare 
l’uso di sostanze illecite e 
adottare principi igienici e 
alimentari corretti. 

3. Scegliere di praticare 
l’attività motoria e 
sportiva (tempi, frequenza, 
carichi…)per migliorare 
l’efficienza psico-fisica. 

Ø Conoscere i principi 
fondamentali per la 
sicurezza e per il primo 
soccorso. 

Ø Approfondire i principi di 
una corretta alimentazione. 

Ø Conoscere i principi 
generali di allenamento 
utilizzati per migliorare lo 
stato di efficienza 
psicofisica. 

Secondo Biennio 
Saper assumere in modo 
attivo e responsabile 
corretti stili di vita con 
particolare attenzione 
alla prevenzione degli 
infortuni e alle norme 
basilari di primo 
soccorso. 

1. Adottare comportamenti 
funzionali alla sicurezza 
nelle diverse attività; 
applicare le procedure del 
primo soccorso. 

2. Assumere comportamenti 
attivi rispetto 
all’alimentazione, igiene e 
salvaguardia di sostanze 
illecite. 

3. Assumere comportamenti 
fisicamente attivi in 
molteplici contesti per un 
miglioramento dello stato 
di benessere. 

 
Ø Conoscere le procedure per 

la sicurezza e per il primo 
soccorso. 

Ø Conoscere le conseguenze 
di una scorretta 
alimentazione e i pericoli 
legati all’uso di sostanze 
che inducono dipendenza. 

Ø Conoscere le problematiche 
legate alla sedentarietà dal 
punto di vista fisico e 
sociale. 

Quinto Anno 
Essere in grado di 
adottare 
consapevolmente stili di 

1. Prevenire autonomamente 
gli infortuni e saper 
applicare i protocolli di 

Ø Conoscere i protocolli 
vigenti rispetto alla 
sicurezza e al primo 
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vita improntati al 
benessere psico-fisico e 
saper progettare possibili 
percorsi individualizzati 
legati all’attività fisica 
utilizzando saperi e 
abilità acquisiti. 

primo soccorso. 
2. Scegliere autonomamente 

di adottare corretti stili di 
vita. 

3. Adottare autonomamente 
stili di vita attivi che 
durino nel tempo: long life 
learning. 

soccorso degli specifici 
infortuni. 

Ø Approfondire gli aspetti 
scientifici e sociali delle 
problematiche alimentari, 
delle dipendenze e dell’uso 
di sostanze illecite. 

Ø Approfondire gli effetti 
positivi di uno stile di vita 
attivo per il benessere fisico 
e socio-relazionale della 
persona. 

 
 

4. EVIDENZE, INDICATORI E LIVELLI DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 
ACQUISITE  
 
4.1 FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI 
 

§ griglie,	questionari	conoscitivi	 	
§ tecniche	di	osservazione	 	
§ colloqui	con	gli	alunni	 	
§ colloqui	con	le	famiglie	 	
§ prove	d’ingresso:	test	motori	di	ingresso	
§ prove	strutturate/semistrutturate,temi,saggi,traduzioni,appunti,esercitazioni	

domestiche	
§ prove	pratiche		
§ attività	di	laboratorio	

 
 

4.2 VALUTAZIONE: INDICATORI , LIVELLI, TIPOLOGIA 
 

Le verifiche saranno effettuate nel modo più sistematico, oggettivo e trasparente possibile. Riguardo la 
periodicità  il dipartimento ritiene che il numero di verifiche debba essere strettamente legato al monte ore a 
disposizione per la disciplina. Orientativamente propone di considerare almeno due verifiche per le Scienze 
naturali, mentre per le Sc.Motorie e Sportive una teorica e due pratiche per quadrimestre per gli indirizzi e 
gli anni scolastici in cui la disciplina può contare su due ore settimanali, non meno di tre verifiche per  
quadrimestre negli altri casi. 

L’insegnante espliciterà con chiarezza le prestazioni richieste e puntualizzerà i parametri utilizzati per la 
formulazione di giudizi e misurazioni. 

Lo studente si preparerà ad affrontare il momento di verifica utilizzando il quaderno, riordinando gli 
appunti e il materiale elaborato in classe, analizzando i contenuti sul libro di testo ed eseguendo esercizi. 
 

Tipologia delle prove: 
 

• colloquio orale inteso anche come discussione aperta all’intero gruppo classe; 
• questionario scritto con domande a risposta aperta; 
• test strutturato con domande a risposta chiusa; 
• relazione su esperienze di laboratorio; 
• prove individuali di laboratorio; 
• lavori personali di approfondimento; 
• lavori di gruppo; 
• simulazione prove scritte nelle classi terminali di tutti gli indirizzi; 
• simulazione 2^ prova nelle classi terminali dell’indirizzo Scienze Applicate; 
• prove pratiche. 
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In merito alla valutazione ci si atterrà a: 
 

• uso delle griglie disciplinari di valutazione   
• valutazione dei progressi degli studenti in riferimento ai percorsi di recupero attivati, ai livelli di 

partenza, ai risultati finali raggiunti; 
Inoltre  la valutazione terrà conto delle seguenti evidenze: 

• frequenza alle lezioni; 
• grado di socializzazione; 
• capacità di utilizzare un metodo di lavoro produttivo; 
• partecipazione alle attività didattiche in classe, in laboratorio, in palestra, individuali e di gruppo; 
• capacità organizzativa e collaborativa nei lavori di gruppo; 
• partecipazione alle attività di recupero. 
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									4.3			GRIGLIE DISCIPLINARI DI VALUTAZIONE 
 

SCIENZE NATURALI 
 

GRIGLIA VALUTAZIONE PROVE SCRITTE E ORALI 
	

 
 

 
DESCRITTORI 

 
 
INDICATOR
I 
 

 
10-9 

 
8 

 
7 

 
6 

 
5 

 
4 

 
3 

 
COMPETEN
ZE 
(pertinenza e 
strutturazione 
logica della 
risposta e dei 
calcoli) 

risposta 
molto 
pertinente e 
ben 
sviluppata 
esercizio 
perfettame
nte corretto 

 
risposta 
pertinente 
esercizio 
corretto 

risposta e/o 
esercizio 
sostanzialme
nte corretti 
con 
imperfezioni 

risposta 
parziale 
esercizio 
risolto in 
modo 
parziale, ma 
complessivam
ente 
accettabile  

 
risposta 
molto 
parziale  
esercizio 
risolto in 
modo 
parziale  
 

 
risposta non 
pertinente 
esercizio 
scorretto 

 
risposta e/o 
esercizio 
non 
affrontati 

 
COMPETEN
ZE 
(lessico 
specifico, 
linguaggio 
formale, 
simbologia) 
 

uso 
corretto e 
molto 
appropriato 
del lessico, 
del 
linguaggio 
formale e 
della 
simbologia 

 uso corretto 
e 
appropriato 
del lessico, 
del 
linguaggio 
formale e 
della 
simbologia 

uso per lo 
più corretto 
del lessico, 
del 
linguaggio 
formale e 
della 
simbologia 

uso 
abbastanza 
corretto del 
lessico, del 
linguaggio 
formale e 
della 
simbologia 

uso talvolta 
scorretto del 
lessico, del 
linguaggio 
formale e 
della 
simbologia 

uso scorretto 
del lessico, 
del 
linguaggio 
formale e 
della 
simbologia 

non 
evidenziabil
i 

 
CONOSCEN
ZE 
(padronanza 
dei contenuti) 

conoscenze 
ampie e 
approfondit
e, elaborate 
in modo 
critico e 
personale 

conoscenze 
adeguate per 
rispondere 
alle richieste 

conoscenza 
limitate ai 
contenuti 
principali 

conoscenze 
minime per 
rispondere 
alle richieste 

conoscenze 
parziali non 
adeguate 
alle richieste 

conoscenze 
incomplete 
e/o 
imprecise 

 
non 
evidenziabil
i  

 
ABILITÀ 
(capacità di 
organizzare e 
sviluppare 
percorsi 
autonomi) 

ottima e 
originale 
l’organizza
zione e 
l’applicazio
ne delle 
conoscenze 

buona 
l’organizzaz
ione e 
l’applicazio
ne delle 
conoscenze 
acquisite 

discreta 
l’organizzaz
ione dei 
contenuti 
 

organizzazion
e molto 
semplice e/o 
limitata dei 
contenuti 

carente 
l’organizzaz
ione e 
l’applicazio
ne dei 
contenuti 

molto 
carente 
l’organizzaz
ione e 
l’applicazio
ne dei 
contenuti 

 
non 
evidenziabil
i 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL PRODOTTO di ATTIVITA’ DI LABORATORIO 
 

La valutazione del prodotto (relazione di laboratorio, scheda o altro) può essere adattata alla tipologia di attività 
svolta. 

 
 CRITERI-

EVIDENZE 
LIVEL 

LI 
DESCRITTORI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LINGUAGGIO E 
COMUNICAZIO

NE 

 
 
 
 

UTILIZZO DEL 
LINGUAGGIO 

TECNICOSPECI
FICO 

5 Nella realizzazione del prodotto e nella sua illustrazione è stato 
utilizzato il linguaggio specifico richiesto in modo preciso e 
accurato. 

4 Utilizza il linguaggio specifico richiesto. 
3 Usa un linguaggio corretto, con termini specifici essenziali. 
2 Linguaggio standard, privo di termini specifici. 
1 Linguaggio standard, privo di riferimenti tecnici, non sempre 

preciso ed esplicativo. 
 
 

EFFICACIA 
COMUNICATIVA 
RISPETTO ALLO 

SCOPO 

5 Linguaggio chiaro, ben strutturato, pienamente attinente lo 
scopo, la funzione e il destinatario. 

4 Linguaggio chiaro e strutturato, attinente lo scopo e la funzione. 
3 Il linguaggio utilizzato rispetta la struttura essenziale e lo scopo 
2 Il linguaggio è corretto ma confuso perché non strutturato e 

poco chiaro. 
1 Linguaggio generico, confuso, destrutturato, non adeguato allo 

scopo. 
 
 
 
 

UTILIZZO DI 
TIPOLOGIE 
TESTUALI 

SPECIFICHE 

5 Vengono utilizzate tipologie testuali adeguate anche rispetto 
alle diverse esigenze (schemi, tabelle, grafici), in modo 
pertinente e flessibile, creativo e originale. 

4 Vengono utilizzate tipologie adeguate anche rispetto alle 
diverse esigenze (schemi, tabelle, grafici). 

3 Vengono utilizzate in modo pertinente ed efficace alcune 
tipologie testuali. 

2 Utilizza in modo non sempre corretto alcune tipologie 
specifiche. 

1 Utilizza in modo scorretto o non utilizza affatto alcuna 
tipologia comunicativa specifica. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CORRETTEZZA, 
PRECIZIONE, 

FUNZIONALITA
’ 

 
 

CORRETTEZZA, 
COMPLETEZZA 

5 Il prodotto è completo in tutte le sue parti, correttamente 
eseguito e pienamente rispondente a tutti i parametri della 
consegna, con soluzioni originali e approfondimenti personali. 

4 Il prodotto è completo in tutte le sue parti, correttamente 
eseguito e pienamente rispondente a tutti i parametri della 
consegna. 

3 Il prodotto è abbastanza  completo in tutte le sue parti, 
correttamente eseguito e , nel complesso, rispondente a tutti i 
parametri della consegna. 

2 Il prodotto non è sempre  corretto e  presenta imprecisioni in 
alcune sue parti. 

1 Il prodotto è incompleto ed eseguito in modo sommario con 
imprecisioni ed errori. 

 
 

PRECISIONE, 
FUNZIONALITÀ, 

EFFICACIA 

5 La procedura e le soluzioni sono precise, pienamente funzionali 
ed efficaci dal punto di vista pratico, estetico e della sicurezza. 

4 La procedura e le soluzioni sono precise, funzionali ed efficaci 
dal punto di vista pratico. 

3 La procedura e le soluzioni sono abbastanza precise e corrette 
in modo nel complesso soddisfacente. 

2 La procedura e le soluzioni non sono sempre corrette e 
presentano alcune imprecisioni e debolezze procedurali. 

1 Il prodotto presenta scorrettezze esecutive ed imprecisioni che 
ne compromettono la funzione. 
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GRIGLIA COMUNE DI VALUTAZIONE DEI LAVORI DI GRUPPO E/O DI 

APPROFONDIMENTO 
(da adattare a seconda della tipologia di attività) 

INDICATORI CRITERI DESCRITTORI  
Livello esperto 

100% 
Intermedio 

50% 
Basso 
0% 

 

 
 
 
 

Qualità del 
lavoro di gruppo 

Dall’esposizione in 
classe e dal prodotto  
presentato, si evince 
la qualità 
dell'interazione per la 
produzione degli 
elaborati finali 
5 punti 

Tutti i componenti del 
gruppo hanno lavorato in 
modo responsabile e hanno 
equamente partecipato alla 
produzione dell’elaborato 
finale 

Pur risultando un 
elaborato finale organico 
ed omogeneo, si evince 
dalle modalità espositive 
una non equivalente 
partecipazione alla 
produzione 
dell’elaborato finale. 

Si rileva chiaramente che 
solo parte dei componenti del 
gruppo risulta responsabile  e 
partecipe alla stesura  dell’ 
elaborato finale. 

A
bi

lit
à 

 
 
 
 
 
 
 
 

Presentazione 
 
 

Concetti chiave 
1 punto 

Sono evidenziati i concetti 
chiave 

Sono evidenziati solo 
parzialmente i concetti 
chiave 

Non sono evidenziati i 
concetti chiave 

A
bi

lit
à 

 

Chiarezza 
2 punti 

La presentazione segue un 
ordine logico chiaro ed 
evidente. 
Sono stati evidenziati i nessi 
causa effetto 

La presentazione segue 
un ordine chiaro. 
Sono stati evidenziati 
alcuni nessi causa effetto 

I concetti chiave non sono 
espressi in modo chiaro e non 
presentano un chiaro 
collegamento causa-effetto 

Efficacia 
2 punti 

Le slide sono ben 
impaginate, con immagini e 
concetti selezionati e 
pertinenti 

La presentazione risulta 
mediamente ordinata   

Le slide risultano caotiche e 
di difficile comprensione 

C
om

pe
te

n
ze

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

Esposizione 
 
 

Conoscenza 
dell'argomento e 
lessico specifico 
1 punto 

Dall'esposizione emerge una 
buona/discreta conoscenza 
degli argomenti di 
riferimento, espressi con 
lessico specifico  idoneo. 

Accanto ad una discreta 
conoscenza degli 
argomenti, c’è un 
adeguato uso del lessico 
specifico. 

Dall'esposizione emerge una 
visione confusa e poco chiara 
degli argomenti di 
riferimento. 
Non uso del lessico specifico. C

on
os

ce
nz

e 

Chiarezza 
1 punto 

L'esposizione risulta chiara e 
lineare. 

Esposizione 
adeguatamente chiara. 

L'esposizione risulta poco 
chiara e difficile da seguire 

A
bi

lit
à 

Efficacia 
1 punto 

L'esposizione  coinvolge in 
maniera attiva gli uditori. 

Il grado di 
coinvolgimento è medio. 

L'esposizione risulta poco 
interessante e il grado di 
coinvolgimento è scarso 

Risposta agli stimoli 
1 punto 

Gli studenti rispondono alle 
domande chiarendo o 
approfondendo i concetti. 

Gli studenti riescono 
mediamente a sostenere 
il dialogo 

Gli studenti non rispondono 
alle domande 

C
om

pe
te

nz
e 

Controllo dei tempi 
1 punto 

L'esposizione risulta ben 
calibrata rispetto al tempo 
assegnato 

L’esposizione sfrutta 
tutto il tempo a 
disposizione non 
permettendo interventi. 

L'esposizione risulta troppo 
breve o troppo prolissa 
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GRIGLIA COMUNE DI VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE PER IL RECUPERO DEL DEBITO 
 
INDICATORI DESCRITTORI 

Sufficiente 
6 

Insufficiente 
5 

Gravemente insufficiente 
4 – 3 

1. Conoscenze Accettabili, nel 
complesso corrette 

Parziali, superficiali, 
non sempre corrette 

Lacunose, scorrette o 
assenti 

2. Competenze di analisi, sintesi, 
interpretazione, osservazione, 
riconoscimento, applicazione di 
regole e di procedimenti 

Sviluppate in modo 
adeguato alle richieste, 
ma in genere gestite in 

maniera corretta 

Solo parziali e limitate Molto parziali 

3. Competenze di 
contestualizzazione, correlazione, 
articolazione e collegamento 

Adeguate alle richieste Molto limitate Nulle 

4. Correttezza e proprietà 
linguistica, efficacia espositiva, 
precisione e varietà lessicale 

Lessico corretto e 
adeguato alle richieste 

Approssimativa; 
lessico povero e 

improprio 

Esposizione con errori, 
disordine formale, lessico 

molto carente 
	
	

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 

GRIGLIA COMUNE DI VALUTAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZA 
 
 

Area Descrittori Gravemente 
Insuff. 

4 

Insufficente 
 

5 

Sufficiente 
 

6 

Buono 
 

7-8 

Ottimo 
 

9-10 
RELAZI
ONE 
COMPOR
TAMENT
ALE 

-Portare il materiale 
-Puntualità 
-Partecipazione attiva 
-Rispetto delle regole 
del prossimo e delle 
strutture 
-Disponibilità a 
collaborare 
-Impegno 

Gravi e costanti 
mancanze, 
impegno 
inadeguato 

Frequenti 
mancanze oppure 
gravi ma isolate 
e scarso impegno 

Lievi 
scorrettezze e 
impegno 
sufficiente 

Buona diligenza, 
correttezza e 
partecipazione e 
impegni adeguati 

Costante 
diligenza, 
correttezza e 
partecipazione e 
impegno attivi. 
 

DELLE 
CONOSC
ENZE 

-Qualità e quantità 
delle conoscenze 
-Terminologia 
-Collegamenti 
interdisciplinari 

Mancanza di 
conoscenze e 
risposte non 
adeguate 

Scarse ed 
imprecise 
conoscenze e 
risposte non del 
tutto adeguate  

Conoscenze 
essenziali e 
superficiali e 
risposte quasi 
complete 

Conoscenze 
adeguate e 
risposte 
pertinenti. 
Capacità di 
individuare 
concetti e 
stabilire 
collegamenti 

Conoscenze 
ampie ed 
approfondite- 
Rispondere 
approfonditamen
te e stabilire 
collegamenti 
interdisciplinari 

DELLE 
COMPET
ENZE 

-Capacità 
coordinative generali 
e speciali 
-Capacità 
condizionale 
-Livello di 
padronanza dei gesti 
tecnici 

Rifiuto ad 
eseguire l'attività 
proposta 

Prova non 
superata 

Obiettivo 
minimo superato 
in condizione di 
esecuzione facile 

Obiettivo 
superato in 
condizione di 
esecuzione 
normale e 
combinata 

Obiettivo 
superato anche in 
condizione di 
esecuzione 
difficile. 
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4.4 GRIGLIE DI RILEVAZIONE DELLE COMPETENZE 
 

SCIENZE NATURALI 
 

Competenze Descrittori Livelli Descrittori dei livelli 
Osservare, 
descrivere ed 
analizzare 
fenomeni 
appartenenti alla 
realtà naturale e 
artificiale  
 

Saper spiegare la 
connessione tra le 
osservazioni 
sperimentali e le leggi 
fondamentali della 
chimica, della biologia 
e delle scienze della 
terra 
 

Ø NON CONSEGUITA 
 
 
 
  
Ø LIVELLO BASE  
 
 
 
 
Ø LIVELLO 

INTERMEDIO  
 
 
 
 
Ø LIVELLO AVANZATO  
 

Non è in grado di cogliere gli aspetti di 
un fenomeno appartenente alla realtà 
naturale e artificiale.  
 
Osserva un fenomeno appartenente alla 
realtà naturale e artificiale e lo descrive 
individuando i suoi elementi essenziali.  
 
Osserva e descrive con consapevolezza 
gli aspetti di un fenomeno appartenente 
alla realtà naturale e artificiale 
cogliendone le componenti essenziali.  
 
Coglie in modo sicuro e approfondito gli 
aspetti di un fenomeno appartenente alla 
realtà naturale e artificiale descrivendo 
relazioni complesse, modificazioni, 
rapporti causali con linguaggio 
appropriato.  

Riconoscere nelle 
loro varie forme i 
concetti di 
sistema e di 
complessità 
	

Saper riconoscere le 
strutture di sistema 
artificiale e naturale, 
distinguendone le 
caratteristiche e le varie 
trasformazioni in 
rapporto alle leggi che 
le governano  
	

Ø NON CONSEGUITA 
 
 
 
 
 
  
Ø LIVELLO BASE  
 
 
 
 
Ø LIVELLO 

INTERMEDIO  
 
 
 
 
 
Ø LIVELLO AVANZATO  
	

Non è in grado di riconoscere nelle sue 
varie forme i concetti di sistema 
artificiale e naturale e le varie 
trasformazioni in rapporto alle leggi che 
le governano .  

 
Riconosce le strutture di sistema 
artificiale e naturale, distinguendone 
sufficientemente le caratteristiche  
 
Riconosce le strutture di sistema 
artificiale e naturale, distinguendone le 
caratteristiche essenziali e le varie 
trasformazioni in rapporto alle leggi che 
le governano  

 
Riconosce in modo sicuro e approfondito 
le strutture di sistema artificiale e 
naturale, distinguendone le 
caratteristiche, le varie trasformazioni in 
rapporto alle leggi che le governano e 
descrivendo relazioni complesse, 
modificazioni, rapporti causali con 
linguaggio appropriato  
	

Essere 
consapevole delle 
potenzialità e dei 
limiti delle 
tecnologie nel 
contesto culturale 
e sociale in cui 
vengono applicate  
	

Riconoscere i limiti 
degli strumenti di 
misura , e di quelli 
tecnologici in genere, 
in tutti i contesti più 
familiari ma allo stesso 
tempo il valore e le 
potenzialità della 
tecnologia del mondo 
in cui viviamo.  
	

Ø NON CONSEGUITA 
 
 
  
 
 
Ø LIVELLO BASE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ø LIVELLO 

INTERMEDIO  

Non mostra consapevolezza delle 
potenzialità e dei limiti delle tecnologie 
nel contesto culturale e sociale in cui 
vengono applicate.  
 
Mostra sufficiente consapevolezza delle 
potenzialità e dei limiti delle tecnologie 
nel contesto culturale e sociale in cui 
vengono applicate, evidenziando pochi 
atteggiamenti di curiosità nei confronti 
dei problemi e dei progressi scientifici.  
 
Mostra consapevolezza delle potenzialità 
e dei limiti delle tecnologie nel contesto 
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Ø LIVELLO AVANZATO  
	

culturale e sociale in cui vengono 
applicate, evidenziando atteggiamenti di 
curiosità e rispetto nei confronti dei 
problemi e dei progressi scientifici.  
	 
Mostra piena consapevolezza delle 
potenzialità e dei limiti delle tecnologie 
nel contesto culturale e sociale in cui 
vengono applicate, evidenziando 
atteggiamenti critici, di attenzione e 
interesse nei confronti dei problemi e dei 
progressi scientifici. 	

Utilizzare 
strumenti di 
calcolo e di 
rappresentazione 
per la 
modellizzazione e 
la risoluzione di 
problemi. 
	

Saper individuare i 
modelli matematici per 
l’impostazione di 
problemi e trovarne le 
soluzioni anche con 
diverse strategie 
risolutive.  
	

Ø NON CONSEGUITA 
 
 
 
 
 
  
Ø LIVELLO BASE  
 
 
 
 
 
Ø LIVELLO 

INTERMEDIO  
 
 
 
 
Ø LIVELLO AVANZATO  
	

Non è in grado di utilizzare strumenti di 
calcolo e di rappresentazione per la 
modellizzazione e la risoluzione di 
problemi  
 
Utilizza strumenti di calcolo e di 
rappresentazione per la modellizzazione 
e la risoluzione di problemi solo in 
semplici contesti.  
 
Utilizza modelli matematici per 
l’impostazione di problemi, e ricerca le 
soluzioni con diverse strategie risolutive  

 
Utilizza modelli matematici per 
l’impostazione di problemi, e ricerca le 
soluzioni con diverse strategie risolutive 
in tutti i tipi di contesto, autonomamente.  
	

Analizzare 
qualitativamente e 
quantitativamente 
fenomeni legati 
alle 
trasformazioni 
chimiche e 
osservare, 
descrivere, 
riconoscere e 
classificare 
campioni organici 
e inorganici a 
partire 
dall’esperienza di 
laboratorio. 
	

Saper riconoscere i 
diversi tipi di 
trasformazioni fisiche e 
chimiche nei diversi 
fenomeni osservati e 
saperli analizzare 
qualitativamente e 
quantitativamente a 
partire dall’esperienza 
di laboratorio. 
Saper osservare, 
descrivere, riconoscere 
e classificare campioni 
organici e inorganici. 
	

Ø NON CONSEGUITA 
 
 
 
 
 
 
  
Ø LIVELLO BASE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ø LIVELLO 

INTERMEDIO  
 
 
 
 
 
 
Ø LIVELLO AVANZATO  
	

Non è in grado di analizzare fenomeni 
legati alle trasformazioni chimiche a 
partire dall’esperienza. Non è in grado di 
osservare, descrivere, riconoscere e 
classificare campioni organici e 
inorganici. 

 
Analizza fenomeni legati alle 
trasformazioni chimiche a partire 
dall’esperienza e osserva e descrive 
campioni organici e inorganici 
individuando solo i loro elementi 
essenziali.  

 
Analizza e descrive con consapevolezza 
fenomeni legati alle trasformazioni 
chimiche a partire dall’esperienza e 
osserva e descrive campioni organici e 
inorganici cogliendone tutte le 
componenti essenziali.  

 
Analizza in modo sicuro e approfondito 
fenomeni legati fenomeni legati alle 
trasformazioni chimiche  e osserva 
descrive, riconosce e classifica campioni 
organici e inorganici a partire 
dall’esperienza descrivendo relazioni 
complesse, modificazioni, rapporti 
causali con linguaggio appropriato.  
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GRIGLIA DI RILEVAZIONE  

 
Competenze Descrittori Livelli Descrittori dei livelli 

Conoscere ed utilizzare 
una varietà di gesti, 
movimenti e abilità nei 
diversi contesti. 

Saper  conoscere  ed 
utilizzare  una 
significativa varietà 
di gesti, movimenti e 
abilità in contesti 
complessi 

 

Ø Livello C ( livelli 1-2) 
BASE 

 
 

Ø Livello B (livello 3-4) 
INTERMEDIO  

 
Ø Livello A (livello 5)  

AVANZATO 
 

Lo studente conosce ed utilizza 
una limitata varietà di gesti, 
movimenti e abilità in contesti 
semplici 
 
Lo studente conosce ed utilizza 
una discreta varietà di gesti, 
movimenti e abilità nei diversi 
contesti 
 
Lo studente conosce ed utilizza 
una significativa varietà di 
gesti, movimenti e abilità in 
contesti complessi 

Ascoltare,comprendere, 
rielaborare e saper 
applicare indicazioni 
tecnico -teoriche. 

Saper  rielaborare  ed 
applicare  in modo 
completo e con 
apporti personali le 
indicazioni ricevute. 

Ø Livello C ( livelli 1-2 
BASE 

 
 

Ø Livello B (livello 3-4) 
INTERMEDIO  

 
 

Ø Livello A (livello 5)  
AVANZATO 

 

Lo studente rielabora ed applica 
meccanicamente le indicazioni 
ricevute. 
 
Lo studente rielabora ed applica 
in modo pertinente le 
indicazioni ricevute. 
 
Lo studente rielabora ed applica 
in modo completo e con apporti 
personali le indicazioni 
ricevute. 

Consolidare la propria 
cultura motoria e 
sportiva. 

 

Saper  interiorizzare 
in modo 
approfondito i dati in 
modo da arricchire in 
maniera significativa 
il proprio bagaglio 
motorio e sportivo. 

 

Ø Livello C ( livelli 1-2) 
BASE 

 
 
 

 
Ø Livello B (livello 3-4)  

INTERMEDIO 
 
 
 

Ø Livello A (livello 5)  
AVANZATO 

 

Lo studente interiorizza in 
modo meccanico i dati in modo 
da arricchire in maniera 
essenziale il proprio bagaglio 
motorio e sportivo. 
 
Lo studente interiorizza in 
modo per lo più corretto i dati 
in modo da arricchire in 
maniera adeguato il proprio 
bagaglio motorio e sportivo. 
 
Lo studente interiorizza in 
modo approfondito i dati in 
modo da arricchire in maniera 
significativa il proprio bagaglio 
motorio e sportivo. 
 

 
 

5. STRATEGIE ED ESPERIENZE DA ATTIVARE DA PARTE DEL CONSIGLIO DI 
CLASSE: proposte di attività integrative curricolari ed extracurricolari 

 
Nelle progettazione e nelle azioni previste  dalle attività integrative  che il dipartimento intende proporre e 
sottoporre ad approvazione nei Consigli di classe sono interessati  i seguenti ambiti di intervento: 
 
 
EDUCAZIONI 
 
X  Educazione alla Salute, all’Ambiente, all’Alimentazione  
X  Educazione alla Sicurezza Stradale  
X  Educazione alla Sessualità e all’Identità     
X  Educazione allo Sport  
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X  Educazione allo Studio               
 
ASSI CULTURALI 
 
X  Linguaggi                             X  Matematico    
X  Scientifico-Tecnologico       X Storico-Sociale  
 
COMPETENZE DI CITTADINANZA ATTIVA 
 
X  Corresponsabilità                       
X  Ben-Essere ed imparare ad Imparare 
X  Progettare-Risolvere Problemi- 
X  Collaborare e partecipare- 
X  Agire in modo autonomo e responsabile-individuare collegamenti e relazioni 
X  Comunicare-Acquisire ed interpretare l’informazione  
X  Competenze Digitali 
 
ATTIVITA’ INTEGRATIVE 
 
All’inizio dell’anno scolastico il Dipartimento elabora una serie di proposte che si integrano con il 
programma preventivato di una o più discipline.  
Tali proposte possono essere: 
 

a. USCITE DIDATTICHE SCIENTIFICO-MOTORIO-AMBIENTALI 
b. ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE AMBIENTALE E ALLA SALUTE  
c. ATTIVITÀ DI LABORATORIO EXTRACURRICOLARE PROGETTO “GALILEO”  

 
 

6. PERCORSI INTEGRATI TRA MATERIE PREVALENTI E CONCORRENTI DELLO 
STESSO ASSE o DI ASSI DIVERSI: 
proposte argomenti  UDA interdisciplinari da parte dei dipartimenti dell’asse 
 
 

Classe ARGOMENTO 
GENERATIVO 

DISCIPLINE coinvolte 
(in grassetto la disciplina prevalente) 

PRIMA 

 

IL FIUME Scienze naturali 
(Scienze della Terra) 

Geografia Inglese Informatica Scienze motorie 
SEDONDA 

 

ALIMENTAZIONE Scienze motorie 
Scienze naturali Informatica 

 
L’UDA va concordata e progettata in Consiglio di Classe che deve individuare 

 il DOCENTE REFERENTE dell’UDA. 
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PROGRAMMAZIONE DEL   DIPARTIMENTO 

 
ASSE STORICO-SOCIALE 

 
Anno Scolastico 2017-2018 

 

  VdD00 
 

 
 

 
 
 
 

1. LA FUNZIONE DELLE MATERIE DELL’ASSE IN RIFERIMENTO AL 
PECUP E I RISPETTIVI NUCLEI FONDANTI, IN COERENZA CON LE 
COMPETENZE DI CITTADINANZA 

 

ASSE COMPETENZE COMPETENZE DI AREA (PECUP LICEI) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ASSE 
STORICO 
SOCIALE 

 
 

2° 
Biennio 

 
5°anno 

 

 
• Comprendere il 

cambiamento e la 
diversità dei tempi 
storici in una 
dimensione 
diacronica attraverso 
il confronto fra 
epoche e in una 
dimensione 
sincronica attraverso 
il confronto fra aree 
geografiche e 
culturali 
 
 
• Collocare 

l’esperienza 
personale in un 
sistema di regole 
fondato sul 
reciproco 
riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla 
Costituzione,a tutela 
della persona, della 

1. Area metodologica  
• Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che 

consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e 
di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, 
naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi 
aggiornare lungo l’intero arco della propria vita.  
• Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai 

vari ambiti disciplinari ed essere in grado  valutare i criteri 
di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 
• Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i 

contenuti delle singole discipline.   

2. Area logico-argomentativa  
• Saper sostenere una propria tesi  e saper ascoltare e  

valutare criticamente le argomentazioni altrui. 
• Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad 

identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni 
• Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i 

contenuti delle diverse forme di comunicazione.  
 

3. Area linguistica e comunicativa  
• Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare

  
− saper leggere e comprendere testi complessi di diversa 

natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di 
significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la 
tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 

ASSE DIPARTIMENTO DIPARTIMENTO DIPARTIMENTO DIPARTIMENTO 

 
STORICO -
SOCIALE 

 

 STORIA 
 

 FILOSOFIA 

 

DISEGNO E 
STORIA 
DELL’ARTE 
 

STORIA 
DELL’ARTE 
 

 
INSEGNAMENTO 
RELIGIONE 
CATTOLICA 

 
STORIA DELLA 
MUSICA 

Liceo Giorgione 
IN FUTURA PROSPECTUM INTENDE 
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collettività e 
dell’ambiente 

 
 

• Riconoscere le 
caratteristiche 
essenziali del 
sistema socio-
economico per 
orientarsi nel tessuto 
produttivo del 
proprio territorio. 

 
 
 
 
 
 

N.B. 
Le tre competenze 
sono il denominatore 
comune delle 
discipline dell’asse 
storico - sociale  di 
ogni indirizzo liceale 
(religione,storia,storia 
dell’arte,filosofia, 
storia della musica) 

− curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi 
contesti.  

• Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare. 
 

4. Area storico-umanistica  
• Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni 

politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento 
particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i 
doveri che caratterizzano l’essere cittadini.  
• Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti 

geografici e ai personaggi più importanti, la storia d’Italia 
inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità 
sino ai giorni nostri. 
• Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-

ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, regione, 
localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, 
senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi 
informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti 
soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e 
per l’analisi della società contemporanea.  
• Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della 

tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed 
europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 
correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti 
necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 
• Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e 

lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più 
vasto della storia delle idee. 
 

Risultati di apprendimento di ogni indirizzo liceale 
• Aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due 

versanti linguistico-storico-filosofico e scientifico; 
• Comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del 

pensiero,anche in dimensione storica e i nessi tra i metodi di 
conoscenza propri della matematica e delle scienze 
sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico; 
• Saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico  e la 

riflessione filosofica; 
• Essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo 

sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo,in relazione ai 
bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi 
contesti,con attenzione critica alle dimensioni tecnico-
applicative ed etiche delle conquiste scientifiche,in particolare 
quelle più recenti; 
• Saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati 

scientifici nella vita quotidiana 
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2. LE COMPETENZE DI CITTADINANZA  
 

 
COMPETENZE DI CITTADINANZA TRASVERSALI  CONNESSE CON L’ASSE STORICO 

SOCIALE 
 

 

COMPETENZE DI CITTADINANZA 
 

CONTRIBUTI DELLE DISCIPLINE 
 

3 Imparare ad imparare: 
Saper organizzare il proprio 
apprendimento,individuando,scegliendo ed 
utilizzando varie fonti e varie modalità di 
informazione e di formazione (formale ,non 
formale e informale), anche in funzione dei 
tempi disponibili,delle proprie strategie e del 
proprio metodo di studio e di lavoro. 

 
Esercitare la riflessione critica sulle diverse forme 
del sapere, sulle loro condizioni di possibilità e sul 
loro senso, cioè sul loro rapporto con la totalità 
dell’esperienza umana,imparando a distinguere i 
nuclei concettuali e le relazioni,a sintetizzare i 
contenuti con mappe complesse. Ciò richiede 
capacità di gestione metodica delle consegne,dei 
tempi,delle risorse,dei contenuti,delle 
regole,delle conseguenze(positive e negative) 

4 Progettare: 
Saper elaborare e realizzare progetti 
riguardanti lo sviluppo della propria attività di 
studio e di lavoro,utilizzando le conoscenze 
apprese per stabilire obiettivi significativi e 
realistici e le relative priorità, valutando i 
vincoli e le possibilità esistenti,definendo 
strategie di azione e verificando i risultati 
raggiunti. 

 
Attitudine a problematizzare conoscenze, idee e 
credenze, mediante il riconoscimento della loro 
storicità e della genesi umana ,ovvero a ritenere la 
cultura come prodotto ,cioè una risposta ai bisogni 
dell’uomo.Ciò richiede l’uso del metodo per 
prove ed errori,imparando ad 
osservare,ipotizzare, argomentare, controllare 

6 Comunicare 
        Sapere comprendere messaggi di genere e 

di complessità diversi nelle varie forme  
comunicative e potere comunicare in modo 
efficace utilizzando i diversi linguaggi         

 
Esercizio del controllo del discorso attraverso 
l’uso di strategie argomentative  relativamente a 
eventi,problemi,situazioni del passato e del 
presente,l’ interiorizzazione del nesso segno-parola 
dotata di senso e di significato condivisibile.Ciò 
richiede la distinzione tra pregiudizio e 
giudizio,opinione e verità. 

7 Collaborare e partecipare: 
Interagire in gruppo,comprendendo i diversi 
punti di vista, valorizzando le proprie e le 
altrui capacità,gestendo la conflittualità, 
contribuendo all’apprendimento comune ed 
alla realizzazione delle attività collettive,nel 
riconoscimento dei diritti fondamentali degli 
altri 

 
Consapevolezza dell’essere situati in una 
pluralità di rapporti naturali e umani,pluralità che 
domanda un’apertura interpersonale (ascolto)e 
una disponibilità alla feconda ,attiva e tollerante 
conversazione umana (dialettica –confronto).Ciò 
richiede il riconoscimento dei ruoli,delle regole 
democratiche 

8 Agire in modo autonomo e responsabile: 
Sapersi inserire in modo attivo e consapevole 
nella vita sociale e far valere al suo interno i 
propri diritti e bisogni riconoscendo al 
contempo quelli altrui,le opportunità comuni,i 
limiti,le regole,le responsabilità 

 
Diventare consapevoli della propria autonomia 
come bene personale  e costruirla sulla base  della 
responsabilità verso se stessi, la natura e la 
società,imparando a eseguire il proprio  
lavoro(ruolo,compito, scelta,  regole,diritti-
doveri) ad accettare l’insuccesso come occasione 
formativa del carattere,a desiderare di “pensare 
con la propria testa” 

9 Risolvere i problemi 
Saper affrontare situazioni problematiche 

 
Acquisire la capacità di pensare per modelli 
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     3.   LE COMPETENZE DI ASSE 
 

 
COMPETENZE COMUNI DELL’ASSE STORICO-SOCIALE: 2° biennio, 5° anno 

 
 

• Acquisire le competenze necessarie per comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale con 
particolare attenzione ai processi formativi formali e non, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, 
ai fenomeni interculturali e ai contesti della convivenza e della costruzione della cittadinanza. 
 

• Essere consapevoli delle finalità della riflessione filosofica, storica , artistica e religiosa come 
modalità specifica della ragione umana per porsi domande di senso di valore e verità rispetto 
all’esperienza umana. 

 

• Individuare i nessi tra le questioni filosofiche, artistiche,religiose e il contesto storico�politico-
culturale in cui esse sono fiorite. 

 

• Padroneggiare i principali percorsi di pensiero e le più significative tipologie formative,relazionali e 
sociali proprie della cultura occidentale. 

 

• Sviluppare la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine all’approfondimento e alla 
discussione, la capacità di argomentare una tesi anche in forma scritta. 

 

• Riconoscere il valore e il rispetto delle regole nella convivenza scolastica, nei contesti sociali. 
 

• Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente. 

 

• Individuare e analizzare problemi significativi della realtà contemporanea, considerati nella loro 
complessità. 

 

• Sviluppare una sempre più consapevole capacità di lettura/comprensione e interpretazione della 
realtà e del nuovo. 

 

• Sviluppare l’attitudine a problematizzare conoscenze idee e credenze mediante il riconoscimento 
della loro storicità. 

 

• Sviluppare la capacità di comunicazione del proprio pensiero. 
 

costruendo e verificando ipotesi,individuando 
le fonti e le risorse adeguate,raccogliendo e 
valutando i dati,proponendo soluzioni 
utilizzando secondo il tipo di 
problema,contenuti e metodi delle diverse 
discipline. 

diversi imparando a problematizzare l’esistente 
(di ieri e di oggi)e a individuare alternative 
possibili, cioè a costruire una forma mentis 
flessibile, usando le tecniche di feedback per  
affrontare le emergenze (fisiche,logiche, 
psicologiche)  

10 Individuare collegamenti e relazioni 
Saper individuare e rappresentare,elaborando 
argomentazioni coerenti, collegamenti e 
relazioni tra fenomeni,eventi e concetti 
diversi,anche appartenenti a diversi ambiti 
disciplinari,e lontani nello spazio e nel 
tempo,cogliendone la natura sistemica, 
individuando analogie e differenze,coerenze e 
incoerenze,cause ed effetti e la loro natura 
probabilistica. 

  
Imparare a trovare cause-
effetti,connessioni,analogie e differenze tra 
concetti, modelli interpretativi e  metodi dei diversi 
campi conoscitivi costruendo intersezioni 
disciplinari, mediante le capacità di astrazione-
generalizzazione ,di connessione tra concreto e 
astratto,di applicazione,di contestualizzazione 
 

9  Acquisire ed interpretare l’informazione 
Saper acquisire ed interpretare criticamente 
l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed 
attraverso diversi strumenti comunicativi, 
valutandone l’attendibilità e 
l’utilità,distinguendo fatti e opinioni. 

 
Acquisire la consapevolezza che le conoscenze 
sono elaborate sulla base di fonti di natura 
diversa ,e sono oggetto di interpretazione 
secondo modelli e riferimenti ideologici 
rintracciabili  nella storiografia. 
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• Potenziamento e integrazione dell’identità tramite l’incentivazione dei processi di socializzazione. 
 

• Acquisizione della consapevolezza del proprio “stile” relazionale. 
 

• Scoprire e costruire la propria identità sociale, oltre che personale. 
 

 

NUCLEI FONDANTI 
 

RELIGIONE STORIA 
DELL’ARTE 

STORIA 
DELLA 

MUSICA 

STORIA STORIA DELLA 
FILOSOFIA 

 
• Sapersi 

interrogare sulla 
propria identità 
umana, religiosa e 
spirituale in 
relazione agli altri 
e al mondo al fine 
di sviluppare un 
maturo senso 
critico e un 
personale 
progetto di vita. 
• Riconoscere la 

presenza e 
l’incidenza del 
Cristianesimo 
nel corso della 
storia, nella 
valutazione e 
trasformazione 
della realtà e nella 
comunicazione 
contemporanea, 
in dialogo con 
altre religioni e 
sistemi di 
significato. 
• Confrontarsi con 

la visione 
cristiana del 
mondo, 
utilizzando le 
fonti bibliche e 
magisteriali e 
interpretandone 
correttamente i 
contenuti, per 
elaborare una 
posizione 
personale libera e 
responsabile, 
aperta alla ricerca 
della verità e alla 
pratica della 

 
• Utilizzare  

metodi, 
strumenti 
,linguaggi 
ed immagini 
per la 
lettura dei 
processi 
storici. 
 

• Conoscere 
gli aspetti 
della cultura 
e della 
tradizione 
artistica con 
riferimenti 
letterari, 
filosofici e 
religiosi 
attraverso lo 
studio di 
opere, 
autori e 
correnti. 
 

• Essere 
consapevoli 
del 
significato 
culturale del 
patrimonio 
archeologico, 
architettonic
o ed artistico, 
della sua 
importanza 
come  
risorsa 
economica, 
della 
necessità di 
preservarlo 
attraverso gli 

 

• conoscere lo 
sviluppo 
storico della 
musica 
d’arte nelle 
sue linee 
essenziali, 
nonché 
individuare 
le tradizioni 
e i contesti 
relativi ad 
opere, 
generi, 
autori, 
artisti, 
movimenti, 
anche in 
relazione agli 
sviluppi 
storici, 
culturali e 
sociali  

• cogliere i 
valori 
estetici in 
opere 
musicali di 
vario genere 
ed epoca  

• conoscere e 
analizzare 
opere 
significative 
del repertorio 
musicale  

 
 

 

• la ricostruzione del 
passato come ricerca 
e individuazione di 
ipotesi e spiegazioni 
che, vagliate secondo 
criteri di autenticità e 
attendibilità, 
permettano di cogliere 
le trasformazioni delle 
società del passato 
nella molteplicità 
delle loro dimensioni 
materiali, 
istituzionali, culturali;  
• la costruzione di 

categorie che, valide 
per la ricostruzione di 
fatti ed eventi del 
passato, possano 
essere strumento per 
la comprensione del 
presente;  

• la pluralità delle 
interpretazioni e 
delle prospettive 
attraverso le quali 
leggere la storia come 
una dimensione ricca 
di significati;  

• la diversità delle 
fonti che si estendono 
da quelle scritte a tutti 
quei segni che sono 
propri dell’uomo e 
che ne attestano la 
presenza nel mondo.  

 
 

 

• Il porre domande 
come momento 
fondamentale del 
discorso filosofico;  

• l’argomentare 
filosofico come 
riconoscimento 
della diversità di 
metodi e modelli di 
indagine con cui la 
ragione si pone in 
rapporto con il 
reale;  
• l’approccio 

storico specifico 
della tradizione 
dell’insegnamento 
della filosofia 
italiana. Storicità 
che consente di 
oltrepassare il 
vissuto quotidiano 
e il senso comune 
attraverso la 
conoscenza dei 
punti nodali dello 
sviluppo del 
pensiero 
occidentale, 
cogliendo di ogni 
autore o tema 
trattato sia il 
legame col 
contesto-storico 
culturale sia il suo 
singolare 
contributo alla 
costruzione di quel 
patrimonio di 
concetti e categorie 
con cui la nostra 
tradizione culturale 
ha affrontato e 
interpretato il 
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giustizia e della 
solidarietà. 

 • Comprendere la 
relazione della 
fede cristiana 
con la 
razionalità 
umana e con il 

    progresso 
scientifico – 
tecnologico. 

• Individuare il 
rapporto tra 
coscienza, libertà 
e verità nelle 
scelte morali. 

• Riconoscere gli 
orientamenti 
della Chiesa 
sull’etica 
personale e 
sociale, sulla 
bioetica, 
sull’etica 
sessuale, sulla 
questione 
ecologica e 
compararli con 
gli orientamenti  
laici. 

 

strumenti 
della tutela e 
della 
conservazio
ne. 
 

• Saper fruire 
consapevolm
ente e 
criticamente 
delle varie 
espressioni 
creative 
dell'Arte 
 
 

mondo;  
• la centralità del 

testo come mezzo 
per la formazione 
negli studenti 
dell’attitudine 
all’ascolto e alla 
fedeltà alla fonte la 
cui ricchezza di 
significati può 
essere colta solo 
attraverso 
un’analisi attenta e 
non superficiale;  

• l’esercizio 
filosofico come 
sviluppo della 
riflessione 
personale, del 
giudizio critico, 
dell’attitudine 
all’approfondiment
o e alla discussione 
razionale sulle 
questioni di senso, 
di valore , di 
verità,di giustizia 

 
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



208 

 
 
 
 
 

 1.  OBIETTIVI DISCIPLINARI DISTINTI PER ANNO DI CORSO  
 
1.1   COMPETENZE DISCIPLINARI: ARTICOLAZIONE IN ABILITA’ E CONOSCENZE  
 

 

STORIA 
 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 
 

A. Area metodologica 
1. Consapevolezza critica del metodo storico 
anche in relazione ai metodi di altre scienze. 
B. Area logico - argomentativa 
2. Saper argomentare. 
3. Problematizzazione e pensiero critico: 
riconoscere e valutare problemi storiografici, le 
argomentazioni e i tipi di soluzioni. 
C. Area linguistica e comunicativa 
4. Cura dell’esposizione orale e scritta. 
5. Produzione di elaborati utilizzando gli strumenti 
fondamentali del lavoro storiografico. 
D. Area storico umanistica 
6. Riconoscere contesto e presupposti dei vari 
fenomeni storici. 
Risultati di apprendimento liceale: 
7. Consapevolezza della storicità dello sviluppo 
culturale, individuando persistenze e mutamenti  
8. Padroneggiare gli strumenti concettuali 
elaborati dalla storiografia (evento, rivoluzione, 
restaurazione, 
congiuntura, struttura, ciclo, crisi, transizione, 
decadenza, conflitto….) 
9. Riferimento alle intenzioni formative specifiche 
dei differenti corsi liceali. 

 

1. Chiarezza concettuale ed 
espositiva (sia orale sia 
scritta). 
 
2. Analisi, sintesi e 
valutazione delle conoscenze 
acquisite. 
 
3. Riconoscimento ed uso del 
linguaggio specifico della 
storiografia e delle sue 
argomentazioni. 
 
4.  Analisi di testi 
storiografici e fonti. 
 
5. Confronto  e 
contestualizzazione nello 
spazio e nel tempo dei 
fenomeni storici. 
 
6. Confronto tra le varie 
posizioni storiografiche 

1. Conoscenza di: 
-eventi politico-
militari 
-strutture 
economico-sociali 
-organismi 
istituzionali* 
-aspetti ideologico-
culturali della 
storia europea e 
mondiale dal XI al 
XX secolo. 
 
2.Elementi di 
storiografia 
 
 
 
 
N.B * 
* I contenuti 
relativi a 
Cittadinanza e 
Costituzione sono 
svolti 
parallelamente a 
quelli di Storia in 
concordanza con 
gli argomenti 
politico-
istituzionali. 
 

 

PREREQUISITI  IN ENTRATA NEL 2° BIENNIO 
Per il terzo anno: 

Ø Conoscere i fatti salienti della storia antica fino al X sec.d.C e il relativo lessico storico 
Ø Stabilire corrette successioni cronologiche tra gli eventi e saperli riconoscere nello spazio 

geografico 
Ø Saper leggere e interpretare correttamente una fonte documentaria scritta e/o iconica, 

relativamente semplice 
Ø Conoscere in modo essenziale le funzioni e gli organi dello Stato italiano e della Comunità 

europea 
 

 
 

 

DIPARTIMENTO DI STORIA E FILOSOFIA 
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COMPETENZE DISCIPLINARI ANNUALI 
 

Classi terze:  
• conoscenza e corretto uso della periodizzazione storica e capacità di collocazione geostorica degli 

eventi;  
• saper enucleare e definire i concetti storici fondamentali;  
• comprensione delle fonti studiate, di documenti storici e testi storiografici;  
• esposizione lineare e coerente dei contenuti curricolari.  
• cogliere il nesso causale tra concetti e/o eventi;  
• comportarsi secondo i principi e i valori di Cittadinanza e Costituzione (v.griglia  di valutazione 

del comportamento approvata dal CD  il 09-01-2009) 
Classi quarte 

• Quanto sopra più:  
• saper istituire nessi analitici e sintetici, e operare confronti;  
• comprensione delle fonti nelle loro specificità;  
• comprensione di documenti storici e di testi storiografici, e saperli analizzare;  
• riconoscimento della tipologia delle argomentazioni  
• corretto utilizzo della terminologia specifica.  

Quinto anno  
• Quanto sopra più:  
• Capacità di valutazione critica e di rielaborazione delle tesi o concezioni proposte  
• Capacità di mettere in relazione presente e passato, e in generale diversi contesti storico-culturali  
• Corretto utilizzo delle categorie storiche e storiografiche.  

  
Le classi quarte e quinte affronteranno gradualmente,in accordo con il Dipartimento di Lettere, le 
tipologie testuali previste dall’Esame di Stato (ESC), come il tema storico (tip.C), di carattere generale 
(tip. D), il saggio breve o l’articolo di giornale (tip.B). 
 
Alla fine del percorso liceale l’allievo/a sa  riconoscere  in un fenomeno storico ,inserito in un sistema 
mutevole e organizzato,sia le diverse componenti di ordine sociale, economico, giuridico, politico, 
culturale, tecnologico, sia le relazioni e i principi , con l’utilizzo degli strumenti e del lessico specifici. 
 

I Docenti ritengono che la specificità della disciplina sia trasversale e vada oltre le differenze di orario o 
di articolazione dei vari consigli di classe. Pertanto, fermo restando il minor tempo a disposizione nella 
maggioranza degli indirizzi liceali, il Dipartimento propone un’unica programmazione  per STORIA. 
Saranno quindi i Docenti, in sede di attuazione di quanto progettato, a modulare quanto qui presentato 
secondo due o tre ore settimanali, con una maggiore o minore attenzione verso  i progetti del CdC. 
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Disciplina Anno 
sc. 

 

CONTENUTI PROGRAMMATICI COMUNI  

 
   
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 STORIA 

 
 
 
 
 
 

3^ 

Dal sec. XI al sec. XVII 
1-Rinascita e apogeo dell’Occidente (XI – XIII secolo)      
I poteri universali (Papato e Impero);comuni e monarchie; la Chiesa, i 
movimenti religiosi e le Crociate; società ed economia nell’Europa basso 
medioevale. 
2-L’autunno del Medioevo(XIV-XV secolo) 
La crisi economico-sociale del Trecento; la crisi dei poteri universali e 
l’avvento delle monarchie territoriali e delle Signorie. 
3- La nascita dell’epoca moderna (prima metà XVI secolo) 
Le scoperte geografiche e le loro conseguenze; la definitiva crisi dell’unità 
religiosa dell’Europa;L’impero di CarloV 
4- Il secolo di ferro (dalla metà XVI alla metà del XVII secolo) 
La costruzione degli stati moderni; le guerre di religione;economia e società 
nel Seicento;la prima rivoluzione inglese(opz.).  
 

Nuclei fondanti: Impero, Papato, Feudalesimo, Comune, 
Signoria/Principato, Stato moderno, ceti/ordini e classe Riforma 
/Controriforma, Guerra di religione, Tolleranza/Laicità. 
 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE  
In itinere: riferimenti a fonti di ambito politico-giuridico (quali, ad esempio, 
la Constitutio de feudis, la Magna Charta Libertatum, il Defensor pacis ); 
riferimento ai principi fondamentali della Costituzione repubblicana italiana. 

 
 
 
 
 
 

4^ 

Dal sec.XVII al sec.XIX 
1- L’Ancien Régime (dalla seconda metà del XVII secolo alla fine del XVIII 

secolo) 
Società, economia e istituzioni nell'Ancien Régime; le rivoluzioni inglesi; 
il modello assolutistico (Luigi XIV); la politica dell'equilibrio; 
l'assolutismo riformatore. 

2- L’età delle rivoluzioni (1775-1815)  
La Rivoluzione americana, la Rivoluzione francese e l’età napoleonica; la 
rivoluzione industriale. 

3- La Restaurazione e l’età delle nazioni  (1815-1871) 
La Restaurazione; il problema delle nazionalità e le ideologie politiche 
dell’Ottocento; il Risorgimento italiano e i problemi dell’Italia unita; 
l’Occidente degli Stati-Nazione. 

4- L’età dell’imperialismo sino alla fine del secolo(1871-1900)                            
La seconda rivoluzione industriale; la questione sociale e il movimento 
operaio; l’imperialismo e il nazionalismo; lo sviluppo dello Stato italiano 
fino alla fine dell’Ottocento; le relazioni internazionali e le aree 
extraeuropee. 
 

Nuclei fondanti: Società cetuale-classista, Assolutismo, Politica di 
equilibrio, Industrializzazione, Illuminismo, Rivoluzione, Mercantilismo, 
Fisiocrazia, Capitalismo, Liberismo, Liberalismo, Costituzione, 
Democrazia, Restaurazione, Risorgimento, Stato-nazione, Socialismo, 
Marxismo. 
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CITTADINANZA E COSTITUZIONE  
In itinere: Riferimenti a fonti attinenti all’ambito politico-giuridico (quali, 
ad esempio, il Bill of rights, la Dichiarazione d’indipendenza americana, le 
Carte costituzionali della Francia rivoluzionaria e napoleonica, lo Statuto 
Albertino) ed esame di alcuni articoli della Costituzione della Repubblicana 
Italiana. 
 

 
 
 
 
 
 
 

5^ 

Dal sec XIX al sec. XX 
1- Dall’inizio secolo alla prima guerra mondiale (1900-1918) 

L’inizio della società di massa in Occidente; l’età giolittiana; la prima 
guerra mondiale. 

2- Tra le due guerre: l’età dei totalitarismi (1918-1939)  
Le rivoluzioni russe e l’URSS da Lenin a Stalin; la crisi del ’29 e le sue 
conseguenze negli USA e nel mondo; il nazionalsocialismo; le relazioni 
internazionali prima della Guerra. 

3- L’epoca della seconda guerra mondiale (1939-1948) 
La seconda guerra mondiale; la Shoah e gli altri genocidi del XX; l’Italia 
dal fascismo alla Resistenza e le tappe di costruzione della democrazia 
repubblicana. 

4- La guerra fredda sino alla caduta dell’Unione sovietica 
Dalla “guerra fredda” alle svolte di fine Novecento: l’ONU, la questione 
tedesca, i due blocchi,il processo di formazione dell’Unione Europea, 
l’età di Kruscev e Kennedy, il crollo del sistema sovietico. 

5- L’Italia nel secondo dopoguerra 
La storia d’Italia nel secondo dopoguerra: la ricostruzione, il boom 
economico, le riforme degli anni Sessanta e Settanta, il terrorismo, 
”Tangentopoli”e la crisi del sistema politico all’inizio degli anni ’90. 

6- La decolonizzazione, la questione mediorientale e il Terzo mondo 
Decolonizzazione e lotta per lo sviluppo in Asia,Africa e America latina: 
la nascita dello Stato d’Israele e la questione palestinese, il movimento 
dei non-allineati, la rinascita della Cina e dell’India come potenze 
mondiali. 

 

Nuclei fondanti: Società  classista-di massa, Colonialismo e Imperialismo, 
Nazionalismo, Ideologia, Rivoluzione, Totalitarismo, Guerra mondiale, 
Guerra fredda, Decolonizzazione, Globalizzazione 

 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE  
In itinere:Riferimenti a fonti attinenti all’ambito politico-giuridico (quali, 
ad esempio, la Dichiarazione dei diritti dell’uomo, la Carta dei diritti 
fondamentali della UE e lo Statuto dell’ONU) ed esame di alcuni articoli 
della Costituzione repubblicana italiana.  

NOTA 
L’indicazione dei contenuti  è da intendersi in modo elastico per consentire alla programmazione 
individuale di integrare e/o modulare gli argomenti sulla base sia della autonomia didattica dei singoli 
docenti (garantita dagli OSA ministeriali) sia delle concrete situazioni delle varie classi. 
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FILOSOFIA 
 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 
 

A. Area metodologica 
1. Consapevolezza critica dei diversi metodi dei 
vari saperi e delle loro relazioni. 
B. Area logico - argomentativa 
2. Argomentazione razionale. 
3. Problematizzazione e pensiero critico: 
riconoscere e valutare problemi filosofici e 
ipotizzare soluzioni. 
C. Area linguistica e comunicativa 
4. Cura dell’esposizione orale e scritta. 
5. Produzione di brevi testi argomentativi di 
contenuto filosofico. 
D. Area storico umanistica 
6. Contestualizzazione storica e culturale della 
concettualizzazione filosofica. 
7. Problematizzazione del metodo e dei risultati 
delle scienze della cultura. 
Risultati di apprendimento dei Licei 
8. Consapevolezza dei rapporti tra la 
concettualizzazione filosofica e quella delle 
scienze matematiche e della natura. 
9. Problematizzazione del metodo e dei risultati 
nelle diverse scienze. 
10. Riferimento alle intenzioni formative 
specifiche dei differenti corsi liceali. 

1. Chiarezza concettuale 
ed espositiva (sia orale 
sia scritta). 
 
2. Analisi, sintesi e 
valutazione delle 
conoscenze acquisite. 
 
3. Individuazione dei 
problemi e delle 
soluzioni nei vari ambiti 
del pensiero filosofico. 
 
4. Riconoscimento ed 
uso del linguaggio 
specifico della filosofia e 
delle sue argomentazioni. 
 
5. Analisi di testi 
filosofici. 
 
6. Confronto tra le varie 
parti del 
pensiero di un autore e 
tra le varie posizioni 
filosofiche su uno stesso 
problema. 

1. Conoscenza di autori, 
correnti e problemi per 
orientarsi nei principali 
settori della ricerca 
filosofica: 
-logica 
-ontologia 
-gnoseologia 
-epistemologia 
-etica 
-riflessione politica* 
-estetica 
-rapporti con il pensiero 
religioso. 
 
 
 
N.B * 
* I contenuti relativi a 
Cittadinanza e 
Costituzione sono svolti 
parallelamente a quelli di 
Filosofia in concordanza 
con gli argomenti di 
filosofia politica. 
 

PREREQUISITI  IN ENTRATA NEL 2° BIENNIO 
Per il terzo anno: 

Ø Saper riconoscere/definire concetti 
Ø Competenze relative alla comprensione e alla produzione di testi di tipo argomentativo  
Ø Saper riconoscere i tratti fondamentali del contesto storico-culturale, relativo al mondo 

antico  
Ø Competenze elementari circa atteggiamenti da tenere nel dibattito di idee in classe quale 

modalità di costruzione del sapere attraverso il dialogo e il confronto 
 

 

COMPETENZE DISCIPLINARI ANNUALI 
 

Classi terze 
• comprensione del significato dei termini e delle nozioni utilizzate;  
• saper comprendere e analizzare un testo filosofico;  
• corretta e pertinente impostazione del discorso;  
• esposizione chiara, ordinata, lineare.  

Classi quarte 
• Quanto sopra più:  
• conoscenza e uso corretto della terminologia specifica;  
• riconoscimento della tipologia e dell’articolazione delle argomentazioni;  
• saper individuare il senso e i nessi fondamentali di una riflessione filosofica.  

Quinto anno 



213 

• Quanto sopra più:  
• capacità di valutazione critica e di rielaborazione delle tesi o concezioni proposte.  

 
 
 

Disciplina Anno 
sc. 

 

CONTENUTI PROGRAMMATICI COMUNI 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FILOSOFIA 

 
 
 

3^ 

Dalla nascita della filosofia alla filosofia cristiana 
Dal mythos al logos; i Presofisti; i Sofisti; Socrate e le scuole socratiche 
minori. 
Platone, Aristotele . 
Transizione dalla filosofia antica alla filosofia medioevale ( le filosofie 
ellenistiche; Plotino). 
La Patristica; Agostino; la Scolastica; Anselmo d’Aosta; la disputa sugli 
universali; Averroè; Tommaso; Ockham.  
 
Nuclei fondanti : Archè, physis, episteme/doxa, essere/divenire, logos, 
areté, nomos, sostanza-accidente, logica, potenza/atto, giustizia-
legalità, induzione, deduzione, empirico-metempirico, 
immanenza/trascendenza, anima, teologia, scetticismo, agnosticismo, a 
priori, a posteriori, idealismo, realismo, nominalismo, materialismo, 
ragione/fede, trascendentale. 

 
 
 

4^ 

 
Dall’Umanesimo-Rinascimento al Criticismo 

Eventuale recupero di contenuti relativi alla filosofia antica e/o 
medioevale – Umanesimo e Rinascimento – la rivoluzione scientifica: 
Bacone e Galilei – Cartesio-Spinoza - Leibniz – Pascal – Hobbes - 
Locke - Hume – l’Illuminismo – Vico – Rousseau – il Criticismo 
kantiano. 
 
 (I Docenti del Dipartimento ritengono  irrealizzabile e non 
metodologicamente congruo  quanto previsto dall’attuale Ordinamento, 
ossia l’analisi della filosofia hegeliana già nella seconda classe liceale).  
 
Nuclei fondanti : Razionalità sperimentale 
(geocentrismo/eliocentrismo), Cosmocentrismo-Teocentrismo-
Antropocentrismo, razionalismo, empirismo, materia/spirito, 
determinismo/possibilità, fenomenismo, soggettocentrismo, 
giusnaturalismo /diritto positivo. 

 
 
 

5^ 

 
Dall’Idealismo alle filosofie contemporanee 

Eventuale recupero del Criticismo kantiano – il Romanticismo – da Kant 
all’Idealismo – Hegel (eventualmente anche Fichte e/o Schelling) - 
Schopenhauer – Kierkegaard- Feuerbach - Marx – il Positivismo 
(almeno un esponente) – Nietzsche .   
Almeno quattro autori e/o correnti filosofiche del Novecento tra:   
Epistemologia, Psicoanalisi, Spiritualismo, Fenomenologia, 
Esistenzialismo, Neoidealismo, 
Ermeneutica, Storicismo, Filosofia analitica, Filosofia etico-politica, 
Filosofia cristiana. 
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Nuclei fondanti : Dialettica, Storicismo, Materialismo storico, 
Positivismo, Nichilismo, Esistenzialismo, Ermeneutica, Personalismo, 
Strutturalismo, Pragmatismo, Epistemologia. 

NOTA 
L’indicazione dei contenuti  è da intendersi in modo elastico, per consentire alla programmazione individuale di 
integrare e/o modulare gli argomenti sulla base sia della autonomia didattica dei singoli docenti (garantita dagli 
OSA ministeriali) sia delle concrete situazioni delle varie classi, sia delle esigenze formative dell’indirizzo liceale 
 

 
 

 

COMPETENZE FILOSOFICHE TERMINALI PER CIASCUN INDIRIZZO LICEALE 
 

LICEO SCIENTIFICO ORDINARIO (LSO) 
• Saper cogliere i rapporti concettuali e storici tra il pensiero scientifico e  la riflessione 

filosofica con l’apporto dell’ Ontologia, della Gnoseologia-Epistemologia. 
• Saper riconoscere e apprezzare l’uso delle differenze linguistiche e metodologiche 

disciplinari ,in particolare  delle strutture portanti dei procedimenti argomentativi e 
dimostrativi della matematica e della filosofia per individuare e risolvere problemi di 
varia natura con l’apporto filosofico della Ontologia, Logica-Gnoseologia. 

• Saper riconoscere le ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel 
tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con 
attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste 
scientifiche, in particolare quelle più recenti, con l’apporto filosofico dell’Etica, della 
Politica, della Religione. 

• Utilizzare criticamente il metodo scientifico (leggi,modelli, formalizzazioni, relazioni tra 
i vari fattori di uno stesso fenomeno e tra fenomeni differenti della vita reale) nelle 
situazioni socio politiche,culturali,ambientali, con l’apporto dell’epistemologia e 
dell’etica. 
 

LICEO DELLE SCIENZE APPLICATE (LSA) 
• Saper cogliere i rapporti concettuali e storici tra il pensiero scientifico e  la riflessione 

filosofica con l’apporto dell’ Ontologia, della Gnoseologia-Epistemologia. 
• Saper riconoscere –apprezzare- usare in modo critico,autonomo e responsabile, diverse 

metodologie disciplinari e strumenti informatici nella soluzione di  problemi della vita 
reale e di varia natura(sociale, politica,culturale, ambientale) con l’apporto della Logica-
Gnoseologia-Epistemologia, Etica. 

• Saper riconoscere le ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel 
tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con 
attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste 
scientifiche, in particolare quelle più recenti con l’apporto dell’Etica, della Politica. 
 

LICEO LINGUISTICO (LL) 
• Saper riconoscere ,mediante il confronto, ciò che accomuna e/o disgiunge fra loro culture 

diverse, analizzando  opere letterarie, estetiche, visive, musicali, 
cinematografiche,tradizioni,storia,al fine di promuovere la conoscenza reciproca,il 
dialogo interculturale con l’apporto della Filosofia della storia-politica, dell’estetica. 

• Sapersi confrontare realmente con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle 
occasioni di contatto e di scambio per padroneggiare sempre più tre lingue moderne con 
l’apporto della Filosofia del linguaggio, dell’Etica, della Politica. 

• Saper dialogare con l’altro, in una weltanschauung relazionale e inclusiva, fondata sul 
diritto all’identità e alla diversità, al fine di costruire continuamente la democrazia  con 
l’apporto dell’Etica, della Politica. 
 

LICEO MUSICALE (LM) 
• Saper utilizzare la scrittura musicale come forma conoscitiva e comunicativa con 
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l’apporto della Ontologia, della Filosofia del linguaggio, della Gnoseologia per 
costruire criticamente il nesso “essere-verità-bontà-bellezza”. 

• Saper analizzare,interpretare opere musicali significative, anche in relazione agli sviluppi 
storici, culturali e sociali con l’apporto dell’Ermeneutica per costruire criticamente il 
nesso”storia-cultura”. 

• Saper cogliere e comunicare i valori estetici di opere musicali di vario genere ed epoca 
con l’apporto della Filosofia del linguaggio,dell’Estetica  finalizzate alla promozione 
dell’esperienza del bello come sintesi di “bene-bello”. 
 

LICEO CLASSICO (LC) 
• Saper riflettere criticamente sulle diverse forme del sapere ,sulle reciproche relazioni 

(intersezioni) e saper  collocare il pensiero scientifico anche all’interno di una dimensione 
umanistica con l’apporto della Ontologia,della Gnoseologia, dell’Estetica. 

• Saper riconoscere-analizzare-apprezzare le opere  culturali più significative della 
tradizione letteraria,artistica, filosofica,religiosa italiana ed europea in funzione della 
comprensione storico-critica del presente con l’apporto dell’ontologia,dell’etica,della 
religione,della politica. 

• Saper argomentare e confutare una tesi anche su temi complessi con l’apporto della 
logica,della gnoseologia. 
 

 
 
2 .EVIDENZE, INDICATORI, LIVELLI DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE ACQUISITE 
 

FONTI DI RILEVAZIONE DEI 
DATI 

ASSE 
STORICO- 
SOCIALE  

 
 griglie, questionari conoscitivi X 
tecniche di osservazione X 
colloqui con gli alunni X 
 colloqui con le famiglie X 
 colloqui con gli insegnanti della 
scuola secondaria: 
□ 1^ grado □1^biennio  □ 2^ biennio 

X 

 prove d’ingresso: □ disciplinare   
                                □ per asse 

X 

 prove strutturate/semistrutturate, 
temi, saggi, 
traduzioni, appunti, esercitazioni 
domestiche 

X 

Altro (specificare)  
INDICATORI COMUNI ASSE 

STORICO-
SOCIALE 

 
Ø CONOSCERE (acquisire e 

interpretare l’informazione) 
X 

Ø COMUNICARE X 
Ø RISOLVERE PROBLEMI E 

INDIVIDUARE RELAZIONI 
X 

Ø PROGETTARE E IMPARARE 
AD IMPARARE 

X 

Ø COMPORTAMENTO X 
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SCHEDA DI OSSERVAZIONE E VALUTAZIONE PER AREE DISCIPLINARI 
 

INDICATORI DESCRITTORI LIVELLI
(A-B-C) 

A = 
esperto; 

B = 
medio; 

C = base 
AREA 

METODOLOGI
CA 

= imparare ad imparare; 
progettare; collaborare e 

partecipare; risolvere 
problemi; agire in modo 
autonomo e responsabile 

Utilizzo degli strumenti di lavoro (libri di testo, 
vocabolari, atlanti, mappe, strumenti informatici); 
controllo dei metodi di indagine per orientarsi nella 
costruzione del sapere; ricerca e approfondimento 
personale di un argomento (metodologie, livello di 
approfondimento, organizzazione del lavoro, 
autovalutazione del risultato)  

   

AREA SCIENTIFICO- 
MAT.-TECN. 

=Comunicare;risolvere 
problemi; individuare 

collegamenti e relazioni. 
 

Utilizzo delle procedure tipiche di ogni disciplina 
(esaminare e risolvere un problema, capacità di 
analisi e deduzione, collegamenti interdisciplinari). 

   

AREA LOGICO-
ARGOMENTATIVA 

= Comunicare; 
collaborare e partecipare; 
acquisire e interpretare 

l’informazione  
 

Sostenere una tesi e argomentarla criticamente; 
valutare e rispettare le argomentazioni altrui; 
chiarezza espositiva e correttezza concettuale. 
Identificare i problemi e individuare possibili 
soluzioni 

   

AREA LINGUISTICO-
COMUNICATIVA 

= Comunicare; 
collaborare e partecipare; 
acquisire e interpretare 

l’informazione 
 

Dominare la scrittura in italiano nei diversi contesti 
e scopi comunicativi; dominare la comunicazione 
orale e adeguarla ai diversi contesti;. saper leggere e 
comprendere testi di natura diversa; saper usare le 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

   

AREA STORICO-
UMANISTICA 

= Acquisire e 
interpretare 

l’informazione; agire in 
modo autonomo e 

responsabile 

Utilizzare le conoscenze storiche, politiche, sociali 
,filosofiche ed economiche per comprendere i diritti 
e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini; 
servirsi del proprio patrimonio culturale per 
comprendere il presente e confrontare il proprio 
mondo con altre tradizioni e culture; saper fruire 
delle espressioni creative delle arti (spettacolo, 
musica, arti visive). 
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GRIGLIA DI OSSERVAZIONE PER LA RILEVAZIONE DELLE COMPETENZE 
 

 COMPETENZE A 
sì 

B 
in 

part
e 

C 
n
o 

 
OSSERVARE 

ANALIZZARE 
DESCRIVERE 

1) Esplorare e osservare la realtà.  
2) Riconoscere e analizzare i segni che ci consentono di 

interpretare l’ambiente circostante.  
3)Descrivere fenomeni e coglierne gli aspetti caratterizzanti: 

differenze, somiglianze, regolarità, temporalità.  

   

 
CORRELARE 

1) Confrontare processi e fatti, cogliere relazioni che 
descrivono un fenomeno partendo soprattutto dalla realtà 
quotidiana.  

2) Collegare cause ed effetti.  

   

 
 

COMUNICARE 

1) Comprendere e utilizzare un linguaggio disciplinare 
((storico, filosofico, artistico,religioso……..).  

2) Produrre testi scritti e relazioni orali: relazioni, schemi, 
documentazione di un’esperienza.  

3) Rielaborare in forma orale e scritta informazioni.  

   

 
 
 

ARGOMENTARE 

1) Discutere su fatti, documenti, dati, fenomeni, risultati di 
un’esperienza e sull’interpretazione dei vari aspetti 
coinvolti.  

2) Argomentare le proprie opinioni con esempi e analogie.  
3) Utilizzare modelli e metafore per interpretare fenomeni 

nuovi facendo riferimento a situazioni conosciute.  
4) Saper guardare ai fatti da più punti di vista, riconoscere 

incoerenze ed errori nel ragionamento proprio e altrui al fine 
di modificare e migliorare le spiegazioni.  

   

 
INDAGARE 

RICERCARE 

1) Raccogliere e selezionare informazioni e dati.  
2) Fare esperienza per trovare segni, indizi, prove utili alla 

formulazione di ipotesi sullo svolgersi di un evento per la 
soluzione di problemi semplici.  

3) Saper adattare e trasferire ad altri contesti le strategie e le 
informazioni apprese.  

   

 
 
 

RAPPRESENTARE 
MODELLIZZARE 

REALIZZARE 

1) Rappresentare la complessità dei fenomeni in molteplici 
modi: disegni, descrizioni orali e scritte, simboli, tabelle, 
diagrammi, grafici, mappe concettuali, simulazioni, 
formalizzazione dei dati raccolti.  

2) Rappresentare e costruire modelli di fatti e fenomeni 
utilizzando il linguaggio simbolico.  

3) Utilizzare semplici strumenti, apparecchiature e TIC 
(tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione) per 
rappresentare la realtà osservata.  

4) Affrontare problemi aperti, progettare e realizzare 
soluzioni possibili.  

   

 
DOCUMENTARE 

1) Sapersi orientare nella ricerca di informazioni.  
2) Produrre testi scritti, relazioni orali, schemi, grafici, 

tabelle, mappe per organizzare le informazioni trovate.  
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 3.  ATTIVITA’, METODOLOGIE, STRUMENTI E LUOGHI  COMUNI  
 

ATTIVITA’ e METODOLOGIE 
PER ASSI CULTURALI 

 

ASSE STORICO-
SOCIALE 

Attività di accoglienza X 
Attività di orientamento: 
□ in entrata □ in uscita 

X 

Attività di sostegno X 
Attività di potenziamento X 
Viaggi di istruzione X 
Progetti X 
Concorsi X 
Stage X 
Alternanza scuola - lavoro X 
Moduli mono-pluri-interdisciplinari  per lo 
sviluppo di una  competenza che fa capo a 
uno o più assi (UdA) 

X 

Attività di recupero: 
□ curricolare □ extracurricolare □ sportello 
□ corso 

X 

Lezione frontale X 
Lezione multimediale X 
Lezione partecipata X 
Lavoro di gruppo X 
Ricerca individuale X 
Attività di laboratorio X 
Brainstorming X 
Discussione guidata X 
Problem solving  
Proiezione film/documentari X 
Interventi di specialisti X 
Simulazioni X 
Visite guidate X 
Classe virtuale  
Cooperative learning  
Metodologia esperienziale  
Attività di tutoring X 
Lavori sui testi X 
Esercitazioni pratiche  
E-learning  
Flipped classroom X 
Altre metodologie specificare)  

STRUMENTI E LUOGHI  
Libri di testo (manuali) X 
Materiali multimediali X 
Altri Testi, appunti, fotocopie consentite, 
mappe 

X 

Dizionari  
Tablet X 
Documenti, giornali, DVD, CD X 
Laboratori dell’Istituto X 
Film, documentari X 
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Palestra  
Aula magna (Relatori per gruppi, classi, 
pluriclassi) 

X 

Lim X 
Video- proiettore X 
Strumenti classe virtuale  
Materiali per lavori di gruppo X 
Biblioteca X 
Altri strumenti (specificare)  

 
 
4. VERIFICA E VALUTAZIONE 
 

STRUMENTI DI VERIFICA ASSE STORICO-
SOCIALE 

Interrogazione X 
Discussione guidata X 
Prove scritte (tema, saggio, analisi testuale) X 
Test (tipologia mista, quiz, V/F, risposta 
multipla, aperta, trattazione, altro) 

X 

Lavori di gruppo X 
Attività di laboratorio X 
Attività classe virtuale  
Traduzione  
Altre prove scritte (specificare)  
Altro (v.programmazioni individuali)  

 
 

Numero minimo di prove per la verifica sommativa (da effettuare tra quelle sopraelencate) 
 

Trimestre/Pentamestre ASSE 
STORICO-
SOCIALE 

ASSE 
MATEMATICO 

ASSE 
SCIENTIFICO-

TECNOLOGICO 

ASSE DEI 
LINGUAGGI 

Trimestre 2 2 2 2 
Pentamestre 3 3 3 3 

VALUTAZIONE (tipologia, livelli, indicatori) 
 

□ Tip.Formativa: fornisce l’informazione continua sul modo di procedere nell’apprendimento   
dell’ allievo, al fine di individualizzare-adeguare sempre più e meglio l’insegnamento 
□ Tip.Sommativa: risponde all’esigenza di rilevare le abilità degli allievi nell’uso aggregato di 
capacità e conoscenze acquisite durante una parte significativa dell’itinerario didattico 
□ Livello di competenza: graduato-crescente (v.tabelle di valutazione dei singoli dipartimenti) 
□ Indicatori: vedi tabelle di valutazione dei singoli dipartimenti 
 

 
OBIETTIVI DISCIPLINARI MINIMI(Soglia della sufficienza)  

 
 ASSE DEI 

LINGUAGGI 
ASSE 

MATEMATICO 
ASSE 

SCIENTIFICO-
TECNOLOGICO 

ASSE 
STORICO-
SOCIALE 

Ø CONOSCERE 
(acquisire e 
interpretare 
l’informazione) 

• Conoscenza dei contenuti necessari per acquisire le competenze 
previste 

 

Ø COMUNICARE • Capacità di esposizione chiara e coerente 
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Ø RISOLVERE 

PROBLEMI E 
INDIVIDUARE 
RELAZIONI 

• Capacità di organizzare i contenuti in modo logico 

Ø PROGETTARE E 
IMPARARE  
AD IMPARARE 

• Utilizzo di un metodo di lavoro efficace 

 
 

TABELLA  PER LA VALUTAZIONE DI FILOSOFIA E STORIA 
 

GIUDIZIO 
 

Conoscenza 
contenuti 

Capacità 
espositiva e 
proprietà di 
linguaggio 

Comprensio
ne ed analisi 
testuale (e/o 

uso 
consapevole 

di 
strumenti) 

Capacità 
di operare 
collegame

nti, 
cogliere 

analogie e 
differenze 

Organizz
azione 
logica 

Capacità 
critiche e 

rielaborazi
one 

personale 

 
OTTIMO 

ECCELLENTE 
9-10 

sicura e 
organica 

padronanza  
dei contenuti 

espressione 
accurata e 

fluente, scelta  
di termini 
adatta a 
diversi 
contesti 

corretta 
analisi 

contesto, 
collegament
o sintetico 

ad altri 
argomenti 

prontezza 
nei 

possibili 
collegame
nti, visione 
d’insieme 
ampia ed 
analitica 

sicurezza 
argoment

ativa e 
problema

tica, 
ordine e 
rigore 
logico 

riflessione 
autonoma e 
rielaborazio

ne critica 
dei 

contenuti, 
approfondi

menti 
 

BUONO 
8 

ampia 
conoscenza 

dei contenuti 

espressione 
adeguata e 

precisa 

comprension
e ed 

interpretazio
ne corretta, 
analisi di 

parti 
costitutive 

confronto 
contenuti, 
analogie, 
differenze 

precision
e in 
argoment
azione e 
passaggi 
logici 

autonomia 
di giudizio 

 
DISCRETO 

7 

sicura 
conoscenza 
contenuti 

espressione 
in forma 

appropriata 

comprension
e ed 

interpretazio
ne corretta 

collegamen
to e 

confronto 
contenuti 

fondament
ali 

argomen
tazione in 

forma 
logica 

valutazione 
critica solo 

su 
sollecitazio

ne 

 
SUFFICIENTE 

6 

conoscenza 
contenuti di 

base 

espressione 
con linguaggio 

appropriato, 
qualche 

approssimazio
ne 

comprension
e significato 
complessivo
, distinzione 

fra idee 
centrali e 

subordinate 

collegame
nto e 

confronto 
contenuti 
fondamen

tali, 
qualche 

incertezza 

argoment
azione in 

forma 
logica, 
qualche 
incertezz

a 

 

 
INSUFFICIENT

E 
5 

conoscenza 
approssimativ
a dei contenuti 

di base 

fatica ed 
improprietà 
espressione 
concetti ed 

argomentazion
i 

comprension
e (e/o 

utilizzo 
strumenti) 
stentata ed 

approssimati

fatica ed 
incertezza 

nel 
collegare e 
confrontar

e 

difficoltà 
nei 

passaggi 
logico-

argoment
ativi 
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va principali 
argomenti 

 
GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 
3-4 

limitatissima 
conoscenza , 
con diffuse e 
gravi lacune 

espressione 
frammentaria 

di qualche 
concetto 

molto 
limitata 

comprension
e significato 
discorso (e/o 

utilizzo 
strumenti) 

notevole 
difficoltà 
di 
collegame
nti tra 
diversi 
argomenti 

gravi 
difficoltà 

di 
argomenta

zione 

 

 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI MINIMI PER STORIA-FILOSOFIA 
Soglia della sufficienza 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 
Dimostra sufficienti 
competenze di 
rielaborazione sempre più  
autonoma delle 
conoscenze (attraverso 
operazioni di produzione, 
contestualizzazione e 
problematizzazione);  
l’argomentazione è 
semplice e non scorretta. 

Espone ed organizza i contenuti in modo 
sostanzialmente corretto e coerente, utilizzando il 
linguaggio specifico in modo complessivamente 
adeguato anche se con qualche improprietà o 
imprecisione. È in grado di stabilire sempre più le 
principali correlazioni disciplinari e pluridisciplinari. 
Le abilità di analisi, sintesi,valutazione e quelle proprie 
della disciplina sono tali da permettere di cogliere gli 
elementi fondamentali dell’argomento richiesto. 

Conosce i contenuti 
fondamentali, 
almeno nelle loro 
formulazioni più 
semplici. 
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1.  OBIETTIVI DISCIPLINARI DISTINTI PER ANNO DI CORSO  

 
     1.1   COMPETENZE DISCIPLINARI: ARTICOLAZIONE IN ABILITA’ E CONOSCENZE 
 

1° biennio LSO, LSA 
DISEGNO 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 
 

- Risolvere problemi 
grafici di vario tipo, 
sapendo scegliere le 
soluzioni più adeguate. 

 
- Organizzare il metodo 

di lavoro personale e 
fare collegamenti. 

 
- Rappresentare figure 

piane e/o solide in 
proiezione ortogonale. 

 

- Risolvere problemi 
grafici di vario tipo, 
sapendo scegliere le 
soluzioni più adeguate. 

 
- Organizzare il metodo 

di lavoro personale e 
fare collegamenti. 

 
- Rappresentare figure 

piane e/o solide in 
proiezione ortogonale. 

 

- Risolvere problemi grafici di 
vario tipo, sapendo scegliere 
le soluzioni più adeguate. 

 
- Organizzare il metodo di 

lavoro personale e fare 
collegamenti. 

 
- Rappresentare figure piane 

e/o solide in proiezione 
ortogonale. 

 

1° biennio LSO, LSA e 3° anno LL, LM, LC 
STORIA DELL’ARTE 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 
 

- Sviluppare il 
collegamento tra il 
disegno e la storia 
dell’arte. 

 
- Analisi e lettura di 

un’opera d’arte. 
 

- Comprendere testi e 
fonti di vario tipo. 
 

- Distinguere l’aspetto 
tecnico formale da 
quello contenutistico di 
un’opera d’arte. 
 

- Padroneggiare gli 
strumenti espressivi e 
argomentativi per 
gestire la 
comunicazione. 
 

- Comprendere il 
cambiamento dei tempi 

- Saper utilizzare  il testo 
scolastico di storia 
dell’arte. 
 

- Saper prendere appunti. 
 

- Saper gestire il tempo 
per lo studio. 

 
- Saper esporre con 

chiarezza la lettura 
dell’opera d’arte. 

 
- Collocare le più 

rilevanti opere umane 
affrontate secondo le 
coordinate spazio-
tempo. 
 

- Identificare i caratteri 
distintivi per 
confrontare prodotti 
artistici di aree e 
periodi diversi. 

- Conoscere la periodizzazione 
dell’arte. 
 

- Conoscere il lessico 
fondamentale specifico della 
materia. 
 

- Conoscere l’urbanistica, 
l’architettura, l’arte dalle 
principali civiltà antiche alla 
civiltà romana (Classe prima) 
e dall’arte paleocristiana al 
Gotico (Classe seconda). 
 

- Conoscere gli elementi 
fondamentali per la 
comprensione/lettura di 
un’opera d’arte (pittura, 
scultura, architettura). 
 

DIPARTIMENTO DI DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 
STORIA DELL’ARTE 
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storici attraverso le 
azioni dell’uomo sul 
territorio. 
 

- Utilizzare gli strumenti 
fondamentali per una 
fruizione consapevole 
del patrimonio artistico. 

 

 
- Saper riconoscere i 

materiali e le tecniche, i 
caratteri stilistici, i 
significati e i valori 
simbolici, la 
committenza e la 
destinazione. 
 

- Riconoscere ed 
apprezzare le opere 
d’arte. 
2° biennio LSO, LSA 

DISEGNO 
COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

 
- Individuare le strategie 

adeguate per la 
soluzione dei problemi 
grafici. 
 

- Rappresentare solidi in 
proiezione ortogonale e 
in assonometria (Classe 
terza) nonché in 
priezione prospettica 
(Classe quarta). 

- Individuare le 
caratteristiche spaziali 
degli oggetti. 

 
- Disegnare figure 

geometriche usando in 
modo appropriato ed 
efficace gli strumenti 
da disegno. 
 

- Applicare in maniera 
corretta i metodi della 
geometria descrittiva 
conosciuti. 

- Geometria proiettiva: 
proiezioni ortogonali ed 
assonometriche, teoria delle 
ombre applicata alle 
proiezioni ortogonali ed 
assonometriche (Classe 
terza). 

 
- Proiezioni prospettiche: 

prospettiva centrale e 
accidentale (Classe quarta). 

2° biennio LSO, LSA e 4°anno LL, LM, LC 
STORIA DELL’ARTE 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 
 

- Padroneggiare gli 
strumenti espressivi ed 
argomentativi 
indispensabili per 
gestire la 
comunicazione. 

 
- Leggere, comprendere 

ed interpretare testi 
scritti specifici. 
 

- Pratica 
dell’argomentazione e 
del confronto. 
 

- Comprendere il 
cambiamento e la 
diversità dei tempi 
storici attraverso le 
azioni dell’uomo sul 

- Esporre in modo chiaro, 
logico e coerente le 
conoscenze. 

 
- Individuare natura, 

funzione e principali 
scopi comunicativi di 
un testo specifico. 
 

- Cogliere i caratteri 
specifici di un testo. 
 

- Collocare le più 
rilevanti opere umane 
affrontate secondo le 
coordinate spazio-
tempo. 
 

- Identificare i caratteri 
significativi per 

- Conoscere il lessico 
fondamentale specifico della 
materia. 

 
- Conoscere testi di storia 

dell’arte e/o di critica d’arte. 
 

- Urbanistica, architettura, arte 
dal Primo Rinascimento al 
Manierismo (Classe terza) e 
dal ‘600 all’Impressionismo 
(classe quarta). 
 

- Conoscere gli elementi 
fondamentali per la 
comprensione/lettura di 
un’opera d’arte (pittura, 
scultura, architettura). 
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territorio e le 
manifestazioni 
artistiche. 
 

- Analizzare gli aspetti 
iconografici, stilistici 
ed iconologici 
dell’opera d’arte. 
 

- Utilizzare gli stumenti 
fondamentali per una 
fruizione consapevole 
del patrimonio artistico. 

confrontare prodotti 
artistici di aree e 
periodo diversi. 
 

- Riconoscere, 
apprezzare e 
adeguatamente tutelare 
le opere d’arte. 

5° anno LSO, LSA, LL, LM, LC 
STORIA DELL’ARTE 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 
 

- Interpretare e produrre 
testi di vario tipo. 

 
- Pratica 

dell’argomentazione e 
del confronto. 
 

- Comprendere 
l’evoluzione dell’arte 
nella dimensione 
diacronica (attraverso il 
confronto fra epoche) e 
in quella sincronica 
(attraverso il confronto 
fra aree geografiche e 
culturali). 
 

- Analizzare gli aspetti 
iconografici, stilistici 
ed iconologici 
dell’opera d’arte. 
 

- Operare scelte 
consapevoli ed 
autonome nei 
molteplici contesti, 
individuali e collettivi 
della vita reale. 
 

- Affinare la sensibilità 
estetica e quella critica. 

 

- Saper organizzare un 
prodotto di carattere 
interdisciplinare. 

 
- Collocare i più rilevanti 

eventi artistici secondo 
le coordinate spazio-
tempo. 
 

- Saper leggere ed 
interpretare 
criticamente i contenuti 
delle diverse forme di 
comunicazione. 
 

- Operare confronti e 
cogliere l’evoluzione 
dei fenomeni artistici. 
 

- Saper sostenere una 
propria tesi e saper 
ascoltare e valutare 
criticamente le 
argomentazioni altrui. 
 

- Individuare 
comportamenti 
responsabili per la 
tutela dell’ambiente e la 
conservazione del 
patrimonio. 

- Conoscere le fonti storico-
critiche. 

 
- Conoscere la committenza, la 

destinazione, i materiali, le 
tecniche artistiche e il lessico 
specifico. 
 

- Conoscere gli aspetti 
iconografici, iconologici e 
stilistici delle opere d’arte. 
 

- Puntuale conoscenza della 
periodizzazione. 
 

- Conoscere i problemi della 
conservazione e della tutela 
dei beni culturali ed 
ambientali. 
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Disciplina Classi CONTENUTI PROGRAMMATICI COMUNI 
(Obiettivi Specifici di Apprendimento) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
DISEGNO 

 
1°biennio 
LSO, LSA 
 

 

 
- Uso degli strumenti per il disegno tecnico  
- Costruzione di figure geometriche piane  
- Proiezioni Ortogonali: proiezione di punti, segmenti, figure piane, 

solidi geometrici, in posizioni normali rispetto ai tre piani. 
- Proiezioni Ortogonali: proiezione di figure piane e solidi 

geometrici, in posizioni accidentali rispetto ai tre piani, 
ribaltamenti, sezioni. 

 
 

2°biennio 
LSO, LSA 

 
 

 
- Rappresentazione assonometrica di figure piane, solidi 

geometrici semplici e volumi architettonici anche complessi. 
- Rappresentazione dello spazio attraverso lo studio della prospettiva 

centrale e accidentale di figure piane, solidi geometrici e volumi 
architettonici anche in rapporto alle opere d’arte. 

- Fondamenti di Teoria delle ombre (la sorgente luminosa propria e 
impropria, l’ombra portata, il chiaroscuro), applicandola a figure 
piane, solidi geometrici e volumi architettonici. 

 
5°anno 

LSO, LSA 

- Nell’ultimo anno di corso il disegno sarà affrontato sporadicamente e 
comunque sempre a completamento delle conoscenze acquisite nella 
storia dell’arte. L’equilibrio tra l’uso del disegno in funzione 
dell’analisi e come strumento di ricerca progettuale è affidato 
all’esperienza e alle scelte didattiche di ciascun docente. 

 
 

Disciplina Classe Contenuti programmatici comuni (Obiettivi Specifici di Apprendimento) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

STORIA 
DELL’ARTE 

 
1°biennio 
LSO, LSA 
e 3°anno 
LL, LM, 

LC 
 

 

 
- Arte preistorica. 
- Arte mesopotamica. 
- Arte egizia. 
- Arte cretese e micenea. 
- Arte greca: periodo arcaico e periodo classico e periodo 

ellenistico dell’architettura e della scultura. 
- Arte etrusca. 
- Arte romana: tecniche costruttive e principali tipologie 

architettoniche; scultura. 
- Arte paleocristiana. 
- Arte bizantina. 
- Arte Romanica: sistemi costruttivi; scultura; pittura. 
- Arte Gotica: sistemi costruttivi; scultura; pittura. 
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2°biennio 
LSO, LSA 
E 4°anno 
LL, LM, 

LC 
 
 

 
- Il Primo Rinascimento (Brunelleschi, Donatello, Masaccio) 
- Riferimenti alla pittura fiamminga. 
- La diffusione dell’arte rinascimentale (L. B. Alberti, Piero 

della Francesca, Botticelli, Mantegna, Giovanni Bellini). 
- Il Rinascimento maturo soprattutto nei suoi sviluppi 

fiorentini e romani (Bramante, Leonardo, Raffaello, 
Michelangelo) e veneziani (Giorgione, Tiziano, Lotto, 
Sansovino, Palladio) 

- Il Manierismo. 
- Caravaggio. 
- L’età del Barocco (Bernini, Borromini)  riferimenti a Rubens e 

alla pittura olandese. 
- Il Rococò. 

 
5°anno 

LSO, LSA, 
LL, LM, 

LC 

- Il Neoclassicismo. 
- Il Romanticismo nelle sue diverse declinazioni nazionali. 
- Il Realismo. 
- L’Impressionismo. 
- Verso il Novecento: il Postimpressionismo, l’Art Nouveau. 
- Il Novecento: le avanguardie storiche (Espressionismo, 

Cubismo, Futurismo, Astrattismo, Dada, Surrealismo. 
- L’arte fra le due guerre: Il Razionalismo (il Bauhaus, Gropius, 

Le Corbusier, Mies van der Rohe, Wright). 
 
NOTA 
L’indicazione dei contenuti è da intendersi in modo elastico per consentire alla programmazione individuale di 
integrare e/o modulare gli argomenti sulla base sia della autonomia didattica dei singoli docenti (garantita dagli OSA 
ministeriali) sia delle concrete situazioni delle varie classi, sia delle esigenze formative dell’indirizzo liceale. 
 
 
2 .EVIDENZE, INDICATORI, LIVELLI DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE ACQUISITE 
 

FONTI DI RILEVAZIONE DEI 
DATI 

ASSE 
STORICO- 
SOCIALE  

 
 griglie, questionari conoscitivi X 
tecniche di osservazione X 
colloqui con gli alunni X 
 colloqui con le famiglie X 
 colloqui con gli insegnanti della 
scuola secondaria: 
□ 1^ grado □1^biennio  □ 2^ biennio 

X 

 prove d’ingresso: □ disciplinare                 
□ per asse 

X 

 prove strutturate/semistrutturate, 
temi, saggi, 
traduzioni, appunti, esercitazioni 
domestiche 

X 
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3. STRATEGIE ED ESPERIENZE DA ATTIVARE DA PARTE DI CIASCUN CONSIGLIO  
   DI CLASSE  

 
 
 3.1 ATTIVITA’ 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
3.2  METODOLOGIE DIDATTICHE 

 

Lezione frontale 
Lezione dialogata 
Attività laboratoriali 
Ricerca individuale e di 
gruppo 
Lavoro di gruppo 
Esercizi sui testi 
Soluzione di problemi 
Discussione di casi 
Esercitazioni pratiche 
Realizzazione di progetti 
Peer-education 
E-learning 
Tutoring 
Flipped classroom 
ALTRO: 

 
 

3.3   STRUMENTI DIDATTICI 
 

Attività di accoglienza 
Attività di recupero:□ curricolare  □ extracurricolare ;  □ sportello  □ corso 
Attività di sostegno 
Attività di potenziamento 
Attività di orientamento: □ in entrata  □ in uscita 
Moduli mono-pluri-interdisciplinari per lo sviluppo di una  competenza che fa capo a 
uno o più assi (UdA) 
Viaggi  di istruzione 
Uscite didattiche 
Progetti 
Concorsi 
Stage 
Alternanza scuola -lavoro 
ALTRO (specificare): 

Libri di testo(manuali) 
Altri testi 

Dispense o/e fotocopie consentite 
Dizionari 

Laboratorio 
Biblioteca 

Aula magna(Relatori per 
classi,gruppi,pluriclassi 

Film,documentari 
Palestra 

Lim 
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4. VERIFICA E VALUTAZIONE 
 

STRUMENTI DI VERIFICA ASSE STORICO-
SOCIALE 

Interrogazione X 
Discussione guidata X 
Prove scritte (tema,saggio,analisi testuale) X 
Test (tipologia mista,quiz,V/F, risposta 
multipla, aperta, trattazione, altro) 

X 

Lavori di gruppo X 
Attività di laboratorio X 
Attività classe virtuale  
Traduzione  
Altre prove scritte (specificare)  
Altro (v.programmazioni individuali)  

 
 

Numero minimo di prove per la verifica sommativa(da effettuare tra quelle sopraelencate) 
 

Trimestre/Pentamestre ASSE 
STORICO-
SOCIALE 

ASSE 
MATEMATICO 

ASSE 
SCIENTIFICO-

TECNOLOGICO 

ASSE DEI 
LINGUAGGI 

Trimestre 2 2 2 2 
Pentamestre 3 3 3 3 

VALUTAZIONE (tipologia,livelli,indicatori) 
 

□ Tip.Formativa: fornisce l’informazione continua sul modo di procedere nell’apprendimento   
dell’ allievo, al fine di individualizzare-adeguare sempre più e meglio l’insegnamento 
□ Tip.Sommativa: risponde all’esigenza di rilevare le abilità degli allievi nell’uso aggregato di 
capacità e conoscenze acquisite durante una parte significativa dell’itinerario didattico 
□ Livello di competenza:graduato-crescente (v.tabelle di valutazione dei singoli dipartimenti) 
□ Indicatori: vedi tabelle di valutazione dei singoli dipartimenti 
 

 
OBIETTIVI DISCIPLINARI MINIMI(Soglia della sufficienza)  

 
 ASSE DEI 

LINGUAGGI 
ASSE 

MATEMATICO 
ASSE 

SCIENTIFICO-
TECNOLOGICO 

ASSE 
STORICO-
SOCIALE 

Ø CONOSCERE 
(acquisire e 
interpretare 
l’informazione) 

• Conoscenza dei contenuti necessari per acquisire le competenze 
previste 

 

Ø COMUNICARE 
 

• Capacità di esposizione chiara e coerente 

Ø RISOLVERE • Capacità di organizzare i contenuti in modo logico 

Strumenti informatici 
Audioregistratore 
Videoproiettore 

DVD 
CD audio 

tablet 
ALTRO(specificare): 
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PROBLEMI E 
INDIVIDUARE 
RELAZIONI 

Ø PROGETTARE E 
IMPARARE  
AD IMPARARE 

• Utilizzo di un metodo di lavoro efficace 

 
 

4.1 VALUTAZIONE: INDICATORI, LIVELLI, TIPOLOGIA 
 

 
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE PROVE DI VERIFICHE    
(criteri di valutazione:la scala decimale è utilizzata da 3 a 10) 

 
 
 
 

VOTO 

LIVELLO DI CONOSCENZE,ABILITA’,COMPETENZE DELLO 
STUDENTE 

A, B, C si riferiscono rispettivamente alle conoscenze, alle abilità e alle 
competenze così  definite  

 
C o n o s c e n z e : indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni 
attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti,principi, teorie e 
pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte 
come teoriche e/o pratiche. 
A b i l i t à : indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per 
portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come 
cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano 
l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali,strumenti) 
C o m p e t e n z e : indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e 
capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e 
nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termini 
di responsabilità e autonomia 
 

 
3 

A-Presenta gravi lacune e/o gravi errori nella conoscenza dei contenuti 
B-Espone in modo gravemente scorretto e non è in grado di utilizzare il linguaggio 
specifico.L’organizzazione e la correlazione dei contenuti sono assenti.Le abilità di 
analisi,sintesi,valutazione  e quelle proprie della disciplina sono scarse 
C-Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze(attraverso la 
produzione,la contestualizzazione,la problematizzazione) decisamente scarse;manca 
l’argomentazione 

 
 
 

A. Presenta lacune e/o errori nella conoscenza dei contenuti. 
B. Espone ed organizza i contenuti in modo confuso e incoerente, utilizzando un 

□ Conoscenza dei contenuti  
□ padronanza del lessico disciplinare  
□ capacità espositiva  
□ comprensione e analisi testuale  
□ capacità di operare collegamenti, cogliere analogie e differenze  
□ organizzazione logica del discorso  
□ capacità critica e di rielaborazione personale  
□ Livello di competenza: graduato-crescente (v. tabella di valutazione)  
□Tip. Formativa: fornisce l’informazione continua sul modo di procedere 

nell’apprendimento   dell’allievo, al fine di individualizzare-adeguare sempre più 
e meglio l’insegnamento 

 

□Tip. Sommativa: risponde all’esigenza di rilevare le abilità degli allievi nell’uso 
aggregato di capacità e conoscenze acquisite durante una parte significativa 
dell’itinerario didattico  
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4 linguaggio del tutto generico ed improprio. Dimostra gravi difficoltà ad operare i 
collegamenti e a procedere nell’applicazione dei dati. Le abilità di analisi, sintesi, 
valutazione e quelle proprie della disciplina sono scarse. 
C. Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le 
operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) scarse; 
l’argomentazione è del tutto impropria. 

 
 
 

5 

A. Conosce i contenuti in modo parziale e/o superficiale. 
B. Espone ed organizza i contenuti in modo incerto e piuttosto schematico, 
utilizzando un linguaggio non sempre appropriato e specifico, e rivelando un 
metodo di studio prevalentemente mnemonico. Le abilità di analisi, sintesi, 
valutazione e quelle proprie della 
disciplina sono attivate parzialmente e limitatamente a contenuti e problematiche 
semplici. 
C. Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le 
operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) limitate, che 
determinano una argomentazione non sufficientemente controllata. 

 
 
 

        6 

A. Conosce i contenuti fondamentali, almeno nelle loro formulazioni più semplici. 
B. Espone ed organizza i contenuti in modo sostanzialmente corretto e coerente, 
utilizzando il linguaggio specifico in modo complessivamente adeguato anche se 
con qualche improprietà o imprecisione. È in grado di stabilire le principali 
correlazioni disciplinari e pluridisciplinari.Le abilità di analisi, sintesi, valutazione e 
quelle proprie della disciplina sono tali da permettere di cogliere gli elementi 
fondamentali dell’argomento richiesto. 
C. Dimostra sufficienti competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze 
(attraverso operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione); 
l’argomentazione è semplice e non scorretta. 

 
 
 

       7 

A. Conosce i contenuti fondamentali in modo appropriato. 
B. Espone ed organizza i contenuti in modo organico e lineare, stabilendo le 
principali correlazioni disciplinari e pluridisciplinari. Usa correttamente il 
linguaggio specifico. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione e quelle proprie della 
disciplina sono appropriate. 
C. Dimostra discrete competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze 
(attraverso operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) che 
consentono lo sviluppo di un’argomentazione coerente 

 
 
 

     8 

A. Conosce i contenuti in modo completo, articolandoli nelle loro specificazioni 
interne. 
B. Espone ed organizza i contenuti in modo organico, utilizzando con precisione il 
linguaggio specifico ed operando gli opportuni collegamenti disciplinari e 
pluridisciplinari. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione e quelle proprie della 
disciplina sono pertinenti. 
C. Dimostra buone competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze 
(attraverso operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) che 
consentono di sviluppare un’argomentazione coerente e sicura. 

 
 
 

       9 

A. Conosce i contenuti in modo completo e organico. 
B. Espone e organizza i contenuti in modo organico, dimostrando padronanza 
nell'uso del linguaggio specifico. Opera con sicurezza i collegamenti disciplinari e 
pluridisciplinari. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione e quelle proprie della 
disciplina sono pertinenti e 
approfondite. 
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C. Dimostra ottime competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze 
(attraverso operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) che 
consentono una argomentazione coerente, sicura e rigorosa. 

 
 
 

     10 

A. Conosce i contenuti in modo completo e organico e con ricchezza di dati 
specifici e/o di acquisizioni personali. 
B. Espone e organizza i contenuti in modo organico ed originale, dimostrando 
padronanza e rigore nell'uso del linguaggio specifico. Opera con sicurezza e 
originalità i collegamenti disciplinari e pluridisciplinari. Le abilità di analisi, sintesi, 
valutazione e quelle proprie della disciplina sono pertinenti, approfondite e rigorose. 
C. Dimostra ottime e rilevanti competenze di rielaborazione autonoma delle 
conoscenze (attraverso operazioni di produzione, contestualizzazione e 
problematizzazione) che consentono una argomentazione coerente, sicura, rigorosa 
e decisamente originale. 

 
 
 

TABELLA  PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE DI STORIA DELL’ARTE 
 

GIUDIZIO 
 

Conoscenza 
contenut
i 

Capacità 
espositiva 

e proprietà 
di 

linguaggio 

Comprensi
one ed 
analisi 
testuale 
(e/o uso 

consapevol
e di 

strumenti) 

Capacità 
di operare 
collegame

nti, 
cogliere 

analogie e 
differenze 

Organizzaz
ione logica 

Capacità 
critiche e 

rielaborazi
one 

personale 

 
OTTIMO 

ECCELLENTE 
9-10 

sicura e 
organica 

padronanza  dei 
contenuti 

espressione 
accurata e 
fluente, 

scelta  di 
termini 
adatta a 
diversi 
contesti 

corretta 
analisi 

contesto, 
collegame

nto 
sintetico ad 

altri 
argomenti 

prontezza 
nei 

possibili 
collegame
nti, visione 
d’insieme 
ampia ed 
analitica 

sicurezza 
argomentati

va e 
problematic
a, ordine e 

rigore 
logico 

riflessione 
autonoma e 
rielaborazio

ne critica 
dei 

contenuti, 
approfondi

menti 
 

BUONO 
8 

ampia 
conoscenza dei 

contenuti 

espressione 
adeguata e 

precisa 

comprensi
one ed 

interpretazi
one 

corretta, 
analisi di 

parti 
costitutive 

confronto 
contenuti, 
analogie, 
differenze 

precisione 
in 
argomentaz
ione e 
passaggi 
logici 

autonomia 
di giudizio 

 
DISCRETO 

7 
 
 

sicura 
conoscenza 
contenuti 

espressio
ne in 
forma 

appropri
ata 

comprensio
ne ed 

interpretazi
one corretta 

collegamen
to e 

confronto 
contenuti 

fondament
ali 

argomenta
zione in 
forma 
logica 

valutazione 
critica solo 

su 
sollecitazio

ne 

 
SUFFICIENTE 

6 

conoscenza 
contenuti di 

base 

espressione 
con 

linguaggio 
appropriato, 

qualche 
approssimaz

comprensi
one 

significato 
complessiv

o, 
distinzione 

collegame
nto e 

confronto 
contenuti 
fondamen

tali, 

argomentaz
ione in 
forma 
logica, 
qualche 

incertezza 
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ione fra idee 
centrali e 

subordinat
e 

qualche 
incertezza 

 
INSUFFICIENTE 

5 

conoscenza 
approssimativa 
dei contenuti di 

base 

fatica ed 
improprietà 
espressione 
concetti ed 
argomentaz

ioni 

comprensio
ne (e/o 
utilizzo 

strumenti) 
stentata ed 
approssima

tiva 

fatica ed 
incertezza 

nel 
collegare e 
confrontar

e 
principali 
argomenti 

difficoltà 
nei 

passaggi 
logico-

argomentati
vi 

 

 
GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 
3-4 

limitatissima 
conoscenza , 
con diffuse e 
gravi lacune 

espressione 
frammentar

ia di 
qualche 
concetto 

molto 
limitata 

comprensi
one 

significato 
discorso 

(e/o 
utilizzo 

strumenti) 

notevole 
difficoltà 
di 
collegame
nti tra 
diversi 
argomenti 

gravi 
difficoltà di 
argomentazi

one 

 

 
 

GRIGLIA COMUNE DI VALUTAZIONE DELLE PROVE GRAFICHE DI DISEGNO 
 

GIUDIZIO 
 

Conoscenza dei 
procedimenti 
tecnici 

Uso della 
strumentazione 
tecnica 

Abilità e 
conoscenze 
grafiche 

Rispetto delle 
consegne 

 
OTTIMO/ 

ECCELLENTE 
9-10 

comprensione sicura 
e completa dei vari 
procedimenti 
tecnico-grafici e 
personale 
rielaborazione 

acquisizione di 
competenze 
efficaci 

uso sicuro e molto 
efficace degli 
strumenti tecnici 

consegna degli 
elaborati sempre 
rispettosa delle date 
di assegnazione 

BUONO 
8 

comprensione 
pressoché completa 
dei procedimenti 
tecnici 

acquisizione di 
buone competenze 
tecnico-grafiche 

uso di un buon 
segno grafico, 
preciso e ordinato 

consegna degli 
elaborati rispettosa 
delle date di 
assegnazione 

DISCRETO 
7 

comprensione 
abbastanza precisa 
dei procedimenti 
tecnici 

discreta sicurezza 
nell’uso degli 
strumenti 

uso di un segno 
grafico 
discretamente 
preciso e ordinato 

Consegna degli 
elaborati per lo più 
rispettosa delle date 
di assegnazione 

SUFFICIENTE 
6 

comprensione 
complessiva dei 
procedimenti tecnici 

uso adeguato della 
strumentazione 
tecnica 

uso di un segno 
grafico adeguato 

consegna degli 
elaborati non 
sempre rispettosa 
delle date di 
assegnazione 

INSUFFICIENTE 
5 

conoscenze 
superficiali, 
frammentarie, 
approssimative dei 
procedimenti tecnici 

uso approssimativo 
della 
strumentazione 
tecnica 

errori nella 
riproduzione 
grafica 

saltuaria consegna 
degli elaborati 

SCARSO 
3/4 

scarsa conoscenza 
dei procedimenti 
tecnici 

uso assolutamente 
improprio della 
strumentazione 

gravi errori nella 
riproduzione 
grafica 

mancata consegna 
degli elaborati 
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 tecnica 
 
 

OBIETTIVI DISCIPLINARI MINIMI 
(soglia della sufficienza) 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 
Dimostra sufficienti 
competenze di rielaborazione 
sempre più  autonoma delle 
conoscenze (attraverso 
operazioni di produzione, 
contestualizzazione e 
problematizzazione);  
l’argomentazione è semplice e 
non scorretta. 
Analizza stilisticamente 
un’opera. 
Contestualizza opportunamente 
l’opera d’arte. 
Espone in modo chiaro e con 
lessico appropriato le proprie 
conoscenze. 
 
Produce tavole grafiche aventi 
come soggetto i temi trattati. 
Utilizza in modo appropriato 
gli strumenti per il disegno 
geometrico 
Procede operativamente 
realizzando in modo 
sufficientemente corretto 
elaborati grafici definiti 
secondo le specifiche modalità 
convenzionali di 
rappresentazione. 
Individua i passaggi logici 
fondamentali per la soluzione 
di problemi grafici ed 
applicarli in modo corretto. 

Acquisisce e interpreta l’informazione. 
Individua collegamenti e relazioni. 
Espone ed organizza i contenuti in 
modo sostanzialmente corretto e 
coerente, utilizzando il linguaggio 
specifico in modo complessivamente 
adeguato anche se con qualche 
improprietà o imprecisione. È in grado 
di stabilire sempre più le principali 
correlazioni disciplinari e 
pluridisciplinari. 
Le abilità di analisi, sintesi, 
valutazione e quelle proprie della 
disciplina sono tali da permettere di 
cogliere gli elementi fondamentali 
dell’argomento richiesto. 
 

Conosce i contenuti 
fondamentali, 
almeno nelle loro formulazioni 
più semplici del linguaggio 
dell’architettura. 
Dimostra di conoscere i 
caratteri fondamentali della 
rappresentazione della figura 
umana nelle varie culture ed 
epoche. 
Riconosce semplici processi 
percettivi e comunicativi 
relativi al costituirsi della 
forma e della sua struttura. 
 
Conosce gli strumenti per il 
disegno e gli elementi 
fondamentali della geometria. 
Conosce i termini essenziali 
del lessico specifico inerente il 
disegno e la geometria. 
Conosce le fondamentali 
convenzioni grafiche per la 
rappresentazione delle figure 
geometriche. 
 

 
 
5.  ALTERNANZA SCUOLA–LAVORO ( L.n.196/1997, L.n.53/2003, D.L n.77/2005, D.lgs.n.81/2008) 
 

Ø Periodi in aula e periodi nel territorio (aziende, enti pubblici, studi professionali, associazioni) sulla 
base di una convenzione 

Ø MODO DI INSEGNARE E APPRENDERE INCENTRATO SULLE COMPETENZE 
(proposta di un compito reale): va progettato (CdC), realizzato, verificato, valutato dalla scuola 
(tutor: Favaro) 

Ø Come avviene la Valutazione: 
es. diario di bordo (da redigere ogni giorno, con riporto delle attività: base della valutazione 
(allievo) + valutazione del tutor esterno + valutazione del tutor interno = credito) 

Ø Il progetto essere espresso anche come un’UDA (annuale-biennale), riferite alle discipline che 
ne prendono parte  

 
LSA+LSO: AMBIENTE E TERRITORIO 
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UDA classe terza: FORMAZIONE IN AULA + VISITE GUIDATE 
(in aula con esperti): formazione curriculum vitae + corso CAD + formazione sicurezza in 
azienda + promozione imprenditorialità + visita azienda 

UDA Classe quarta (in azienda, maggio-giugno) 
 
LL: ALLA SCOPERTA DELLA MARCA TREVIGIANA/ CASTELLANA 
LC: MUSEI, BIBLIOTECHE 
LM 
A partire dal terzo anno di corso, gli allievi del Liceo Musicale potranno frequentare mini-stage che li 
porteranno in contatto con attività congruenti con l’indirizzo.  
LA STAGIONE CONCERTISTICA  
Partecipare ad eventi concertistici organizzati sia da enti esterni, sia dalla scuola,in particolare ogni anno si 
organizza un cartellone di concerti nella stagione primaverile, con un repertorio di musiche di generi diversi 
sia antiche sia moderne, aperti alla cittadinanza. 
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1.   OBIETTIVI DISCIPLINARI DISTINTI PER ANNO DI CORSO  
 
1.1  COMPETENZE TRASVERSALI DI CITTADINANZA  

 

COMPETENZA CONTRIBUTI DELLA DISCIPLINA 
 

IMPARARE AD 
IMPARARE 

Fornendo criteri interpretativi funzionali alla comprensione della 
realtà. 

PROGETTARE Favorendo la presa di coscienza di sé e l’orientamento sulla base di 
valori condivisi rispetto alla società complessa. 

COMUNICARE Favorendo l’apprendimento della comunicazione delle proprie 
convinzioni e dell’ascolto di quelle altrui 

COLLABORARE E 
PARTECIPARE 
 

Favorendo il processo di collaborazione e partecipazione in 
riferimento allo sviluppo di uno specifico tema/argomento. 
Favorendo lo sviluppo del senso di corresponsabilità nell’impegno 
sociale. 

AGIRE IN MODO 
AUTONOMO E 
RESPONSABILE 

Favorendo il corretto processo d’interpretazione della realtà in 
termini di bisogni e necessità alla ricerca di possibili strategie di 
azione. 

RISOLVERE 
PROBLEMI 

Favorendo il corretto processo d’interpretazione della realtà in 
termini di bisogni e necessità alla ricerca di possibili strategie di 
azione. 

INDIVIDUARE 
COLLEGAMENTI E 
RELAZIONI  
 

Favorendo l’incontro con il territorio e le istituzioni (in particolare col 
progetto del 
“Laboratorio Scuola-Volontariato). 
 

ACQUISIRE ED 
INTERPRETARE 
L’INFORMAZIONE 

Favorendo la capacità critica e la rielaborazione personale.  

 
 
1.2    OBIETTIVI DISCIPLINARI 
 

Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze 
 

 

INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA  PRIMO BIENNIO 
 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 
 

L’alunno sa porsi domande di senso relative 
all’esistenza nella sua condizione di 
adolescente, aperto alla ricerca della sua 
identità nel confronto con i valori e 
l’esperienza Cristiana. 
 
 
L’alunno riconosce gli elementi essenziali del 
fenomeno religioso cristiano e suoi modi di 

Riflette sulle proprie 
esperienze personali e di 
relazione  
 
 
 
 
Sa affrontare un percorso 
di  ricerca. 

Conosce le domande di 
senso e le risposte offerte 
dalla religione. 
 
 
 
 
Conosce le relazioni tra 
cultura storia e religione 

 

DIPARTIMENTO 
INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA 
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essere presente nella cultura e società odierna. 
 
 
L’alunno sa  valutare la dimensione religiosa 
della vita umana a partire dalla conoscenza 
della Bibbia e della persona di Gesù Cristo, 
riconoscendo il senso e il significato del 
linguaggio religioso cristiano.  

 
 
 
 
 
Sa consultare il testo 
biblico. 
 
 
 
 

in Italia e in Europa.  
 
 
 
Conosce la struttura 
dell’Antico e Nuovo 
Testamento.  
 
Conosce la figura, 
l’opera e 
l’insegnamento di Gesù 
Cristo e delle prime 
comunità cristiane  
documentate dalle fonti 
storico-teologiche. 
 
 

 
 

 

INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA SECONDO BIENNIO 
 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 
 

L’alunno  sa valutare il contributo sempre 
attuale della tradizione cristiana allo sviluppo 
della civiltà umana, anche in dialogo con altre 

tradizioni culturali e religiose. 

L’allievo descrive 
l’incontro del messaggio 
cristiano universale con 

le culture particolari e gli 
effetti che esso ha 

prodotto nei vari contesti 
sociali. 

Conosce a grandi linee 
elementi di storia delle 

religioni orientali e delle 
religioni monoteiste e sa 
confrontarli criticamente 

con il Cristianesimo. 
 

L’alunno riconosce la presenza e l’incidenza 
del Cristianesimo nel corso della storia, nella 
trasformazione della realtà anche in relazione 
al contesto multiculturale e multi religioso. 

L’allievo riconosce in 
opere artistiche, letterarie 

e sociali i riferimenti 
biblici e religiosi che ne 

sono all’origine e sa 
decodificarne il 

linguaggio simbolico. 

Conosce lo sviluppo 
storico della Chiesa 
nell’età medievale e 

moderna, cogliendo sia il 
contributo allo sviluppo 
della cultura, dei valori 
civili e della fraternità, 
sia i motivi storici che 

determinarono divisioni, 
nonché l’impegno a 
ricomporre l’unità. 

L’alunno sa utilizzare consapevolmente le 
fonti autentiche della fede cristiana, 

interpretandone correttamente i contenuti, 
secondo la tradizione della Chiesa, nel 
confronto aperto ai contributi di altre 

discipline e tradizioni storico-culturali. 
 

L’alunno  rintraccia, 
nella testimonianza 
cristiana di figure 

significative di tutti i 
tempi, il rapporto tra gli 

elementi spirituali, 
istituzionali e carismatici 

della Chiesa. 

Studia la questione su 
Dio e il rapporto fede-
ragione in riferimento 
alla storia del pensiero 

filosofico e al progresso 
scientifico-tecnologico. 
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INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA CLASSI QUINTE 
 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 
 

L’alunno sa sviluppare un maturo senso 
critico e un personale progetto di vita, 
riflettendo sulla propria identità nel confronto 
con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio 
della giustizia e della solidarietà in un 
contesto multiculturale. 
 
 

L’alunno è capace di 
porsi in dialogo ed è in 
grado di argomentare le 
proprie tesi, in un 
atteggiamento di 
ricerca . 
 
 
 

L’alunno conosce le linee 
di fondo della Dottrina 
Sociale della Chiesa, i 
suoi orientamenti a 
proposito dell’etica della 
pace, della Giustizia e 
della questione 
ecologica. 

L’alunno è in grado di valutare la visione 
cristiana del mondo e 
dell’uomo confrontandosi in modo critico, 
libero e personale con il messaggio  
evangelico e si confronta per  un agire 
secondo criteri di giustizia e solidarietà. 
 

L’allievo prende 
coscienza gradualmente e 
criticamente dei valori 
umani e cristiani quali: la 
pace, la solidarietà, la 
giustizia, la 
corresponsabilità, il bene 
comune e la convivialità 
delle differenze, la 
relazione sponsale. 

Conosce il Decalogo 
(Esodo 20 ) e il Discorso 
della Montagna a 
fondamento dell’etica 
Cristiana. 
 
 
 
 

L’alunno è in grado di cogliere l’incidenza del 
Cristianesimo nella storia e nella cultura per 
una lettura critica del mondo contemporaneo. 
 

L’alunno motiva le 
proprie scelte di vita, 
confrontandole con la 
visione cristiana e 
dialoga in modo aperto, 
libero e costruttivo. 

Coglie la complessità, 
l’attualità e l’urgenza di 
fornire risposte fondate ai 
problemi di bioetica. 

 
 

Disciplina Anno 
sc. 

 

CONTENUTI PROGRAMMATICI COMUNI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

I.R.C. 

 
 
 

1^ 

L’I.R.C. nella scuola secondaria di secondo grado. 
La problematica religiosa. 
L’adolescenza con i suoi bisogni emergenti e i valori da ricercare. 
Il fatto religioso: religioni naturali e religioni rivelate. 
La Bibbia. Il grande codice della cultura occidentale. 

 
 
 

2^ 

L’Ebraismo: tappe e personaggi significativi del primo Testamento. 
Patriarchi, alleanza, legge e profeti. 
Introduzione al Cristianesimo: elementi di Cristologia. 
La Chiesa nella storia e nel mondo: alcuni approfondimenti a partire dalle 
origini. Introduzione agli atti degli apostoli. 
Alcune figure di Santi della geografia medioevale e rinascimentale. 
Il progetto di vita: visita al museo dei sogni di Feltre. 

 
 
 

3^ 

I giovani e la ricerca di senso. 
Religione e Religiosità. 
Le grandi Religioni non cristiane. 
Cristianesimo e chiese cristiane: l’ecumenismo. 
Visita guidata a Venezia: Venezia e le fedi.   
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       4^ 

I  Giovani tra nichilismo e relativismo. 
Etica tra fede e ragione. 
La coscienza morale e la maturazione della persona. 
Orientamenti Biblici per l’agire morale. Il Decalogo. 
Credere-non credere: il libero arbitrio. 
Confronto fede-scienza. 

  
 

5^ 

I Diritti Umani Fondamentali. 
La regola aurea e il Discorso della Montagna. 
Alcune questioni di Bioetica. 
Etica delle relazioni: eros e agape. Il libro del Cantico dei Cantici. 
Etica della solidarietà. L’impegno del Cattolicesimo nella promozione umana: 
il Concilio Vaticano II e la dottrina sociale della chiesa. 

NOTA: 
L’indicazione dei contenuti  è da intendersi in modo elastico per consentire alla programmazione 
individuale di integrare e/o modulare gli argomenti sulla base sia della autonomia didattica dei 
singoli docenti (garantita dagli OSA ministeriali) sia delle concrete situazioni delle varie classi, sia 
delle esigenze formative dell’indirizzo liceale. 
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2 .    EVIDENZE, INDICATORI, LIVELLI DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 
        ACQUISITE 
 

FONTI DI RILEVAZIONE DEI 
DATI 

ASSE 
STORICO-
SOCIALE 

Griglie, questionari conoscitivi □ 
Tecniche di osservazione X 
Colloqui con gli alunni X 
Colloqui con le famiglie X 
Colloqui con gli insegnanti della 
scuola secondaria: 
□ 1°grado  □ 1°biennio  □ 2° biennio 

□ 

Prove d’ingresso:  
□ disciplinare  □ per asse 

□ 

Prove:  
strutturate/semistrutturate, temi, 
saggi, traduzioni, appunti, 
esercitazioni domestiche 

X 

Altro (specificare) Lavori di gruppo e 
testi di riflessione.  

X 

INDICATORI COMUNI ASSE 
STORICO-
SOCIALE 

Ø CONOSCERE  (acquisire e 
interpretare l’informazione) 

X 

Ø COMUNICARE 
 

X 

Ø RISOLVERE PROBLEMI E 
INDIVIDUARE RELAZIONI 

□ 

Ø PROGETTARE E IMPARARE 
AD IMPARARE 

□ 

Ø COMPORTAMENTO X 
LIVELLI  DI VALUTAZIONE : v.griglie 
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3.  ATTIVITA’, METODOLOGIE  E STRUMENTI COMUNI  
 

ATTIVITA’ e METODOLOGIE 
PER ASSI CULTURALI 

 

ASSE 
STORICO-
SOCIALE 

Attività di accoglienza X 
Attività di orientamento: 
□ in entrata □ in uscita 

□ 

Attività di sostegno □ 
Attività di potenziamento □ 
Viaggi di istruzione X 
Progetti X 
Concorsi □ 
Stages □ 
Alternanza scuola -lavoro □ 
Moduli mono-pluri-interdisciplinari  
per lo sviluppo di una  competenza 
che fa capo a uno o più assi (UdA) 

X 

Attività di recupero: 
□ curricolare  
□ extracurricolare 
□ sportello   □ corso 

□ 

Lezione frontale X 
Lezione multimediale X 
Lezione partecipata X 
Lavoro di gruppo X 
Ricerca individuale X 
Attività di laboratorio □ 
Brainstorming X 
Discussione guidata X 
Problem solving □ 
Proiezione film/documentari X 
Interventi di specialisti X 
Simulazioni □ 
Visite guidate X 
Classe virtuale □ 
Cooperative learning □ 
Metodologia esperienziale □ 
Attività di tutoring X 
Lavori sui testi X 
Progetti X 
Esercitazioni pratiche X 
E-learning □ 
Flipped classroom □ 
Altre metodologie (specificare) □ 
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3. 1   STRUMENTI  E LUOGHI   
 

STRUMENTI E LUOGHI ASSE 
STORICO-
SOCIALE 

Libri di testo X 
Materiali multimediali X 
Testi, appunti, fotocopie, mappe X 
Documenti, giornali, DVD X 
Laboratori dell’Istituto X 
Film, documentari X 
Palestra □ 
Aula magna (Relatori) X 
Lim X 
Video-proiettore X 
Strumenti classe virtuale □ 
Materiali per lavori di gruppo X 
Biblioteca X 
Altri strumenti (specificare) □ 

 
 
4.   VERIFICA E VALUTAZIONE 
 

STRUMENTI DI VERIFICA ASSE 
STORICO-
SOCIALE 

Interrogazione X 
Discussione guidata X 
Prove scritte 
(tema, saggio, analisi testuale) 

X 

Test (tipologia mista, quiz, V/F, 
risposta multipla, aperta, trattazione, 
altro) 

□ 

Lavori di gruppo X 
Attività di laboratorio □ 
Attività classe virtuale □ 
Traduzione □ 
Altre prove scritte (specificare) 
Testi di riflessione 

X 

 □ 
Altro(v.programmazioni individuali) □ 

 
 

Numero minimo di prove per la verifica sommativa (da effettuare tra quelle sopraelencate) 
 

Trimestre/Pentam
estre 

ASSE DEI 
LINGUAGGI 

ASSE 
MATEMATICO 

ASSE 
SCIENTIFICO-

TECNOLOGICO 

ASSE 
STORICOS

OCIALE 
Trimestre 2 2 2 2 

Pentamestre 3 3 3 3 
VALUTAZIONE (tipologia,livelli,indicatori) 
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□ Tip.Formativa: fornisce l’informazione continua sul modo di procedere nell’apprendimento   
    dell’allievo, al fine di individualizzare-adeguare sempre più e meglio l’insegnamento 
□ Tip.Sommativa: risponde all’esigenza di rilevare le abilità degli allievi nell’uso aggregato di 
    capacità e conoscenze acquisite durante una parte significativa dell’itinerario didattico 
□ Livello di competenza:graduato-crescente (v.tabelle di valutazione dei singoli dipartimenti) 
□ Indicatori: vedi tabelle di valutazione dei singoli dipartimenti 

 
OBIETTIVI DISCIPLINARI MINIMI (Soglia della sufficienza)  

 
 ASSE DEI 

LINGUAGGI 
ASSE 

MATEMATICO 
ASSE 

SCIENTIFICO-
TECNOLOGICO 

ASSE 
STORICOS

OCIALE 
Ø CONOSCERE 

(acquisire e 
interpretare 
l’informazione) 

• Conoscenza dei contenuti necessari per acquisire le competenze previste 
 

Ø COMUNICAR
E 

 

• Capacità di esposizione chiara e coerente 

Ø RISOLVERE 
PROBLEMI E 
INDIVIDUAR
E RELAZIONI 

• Capacità di organizzare i contenuti in modo logico 

Ø RISOLVERE 
PROBLEMI E 
INDIVIDUAR
E RELAZIONI 

• Utilizzo di un metodo di lavoro efficace 

 
 
 4.1  FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI 

 

□ griglie, questionari conoscitivi X 
□ tecniche di osservazione X 
□ colloqui con gli alunni X 
□ colloqui con le famiglie X 
□ colloqui con gli insegnanti della scuola secondaria:  
                                                                  □ 1° grado    □1°biennio      □ 2° biennio 

 

□ prove d’ingresso:  □ disciplinare        □ per asse  
□ prove strutturate/semistrutturate, temi, saggi, traduzioni, appunti, 
esercitazioni domestiche 

X 

 
 

4.2  VALUTAZIONE: INDICATORI, LIVELLI, TIPOLOGIA 
 

□ Conoscenza dei contenuti X 
□ padronanza  del lessico disciplinare X 
□ capacità espositiva X 
□ comprensione e analisi testuale X 
□ capacità di operare collegamenti, cogliere analogie e differenze X 
□ organizzazione logica del discorso X 
□ capacità critica e di rielaborazione personale X 
□ Livello di competenza: graduato-crescente (v.tabella di valutazione) X 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE PROVE DI VERIFICHE    
(criteri di valutazione:la scala decimale è utilizzata da 3 a 10) 

 
 
 
 

VOTO 

LIVELLO DI CONOSCENZE,ABILITA’,COMPETENZE DELLO 
STUDENTE 

A, B, C si riferiscono rispettivamente alle conoscenze, alle abilità e alle 
competenze così  definite  

 
C o n o s c e n z e: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni 
attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie 
e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte 
come teoriche e/o pratiche. 
A b i l i t à: indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per 
portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come 
cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano 
l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali,strumenti). 
C o m p e t e n z e: indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e 
capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e 
nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termini 
di responsabilità e autonomia. 
 

 
3 

A. Presenta gravi lacune e/o gravi errori nella conoscenza dei contenuti. 
B. Espone in modo gravemente scorretto e non è in grado di utilizzare il linguaggio 

specifico.L’organizzazione e la correlazione dei contenuti sono assenti. Le 
abilità di analisi,sintesi,valutazione  e quelle proprie della disciplina sono scarse. 

C. Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze(attraverso la 
produzione,la contestualizzazione,la problematizzazione) decisamente scarse; 
manca l’argomentazione. 

 
 
 

4 

A. Presenta lacune e/o errori nella conoscenza dei contenuti. 
B. Espone ed organizza i contenuti in modo confuso e incoerente, utilizzando un 

linguaggio del tutto generico ed improprio. Dimostra gravi difficoltà ad operare i 
collegamenti e a procedere nell’applicazione dei dati. Le abilità di analisi, 
sintesi, valutazione e quelle proprie della disciplina sono scarse. 

C. Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso 
le operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) scarse; 
l’argomentazione è del tutto impropria. 

 
 
 

5 

A. Conosce i contenuti in modo parziale e/o superficiale. 
B. Espone ed organizza i contenuti in modo incerto e piuttosto schematico, 

utilizzando un linguaggio non sempre appropriato e specifico, e rivelando un 
metodo di studio prevalentemente mnemonico. Le abilità di analisi, sintesi, 
valutazione e quelle proprie della disciplina sono attivate parzialmente e 
limitatamente a contenuti e problematiche semplici. 

□ Tip.Formativa: fornisce l’informazione continua sul modo di procedure 
    nell’apprendimento dell’allievo, al fine di individualizzare-adeguare sempre più 
    e meglio l’insegnamento 

X 

□ Tip. Sommativa: risponde all’esigenza di rilevare le abilità degli allievi 
    nell’uso aggregato di capacità e conoscenze acquisite durante una parte 
    significativa dell’itinerario didattico  

X 
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C. Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso 
le operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) limitate, 
che determinano una argomentazione non sufficientemente controllata. 

 
 
 

        6 

A. Conosce i contenuti fondamentali, almeno nelle loro formulazioni più semplici. 
B. Espone ed organizza i contenuti in modo sostanzialmente corretto e coerente, 

utilizzando il linguaggio specifico in modo complessivamente adeguato anche se 
con qualche improprietà o imprecisione. È in grado di stabilire le principali 
correlazioni disciplinari e pluridisciplinari. Le abilità di analisi, sintesi, 
valutazione e quelle proprie della disciplina sono tali da permettere di cogliere 
gli elementi fondamentali dell’argomento richiesto. 

C. Dimostra sufficienti competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze 
(attraverso operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione); 
l’argomentazione è semplice e non scorretta. 

 
 
 

       7 

A. Conosce i contenuti fondamentali in modo appropriato. 
B. Espone ed organizza i contenuti in modo organico e lineare, stabilendo le 

principali correlazioni disciplinari e pluridisciplinari. Usa correttamente il 
linguaggio specifico. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione e quelle proprie 
della disciplina sono appropriate. 

C. Dimostra discrete competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze 
(attraverso operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) 
che consentono lo sviluppo di un’argomentazione coerente 

 
 
 

     8 

A. Conosce i contenuti in modo completo, articolandoli nelle loro specificazioni 
interne. 

B. Espone ed organizza i contenuti in modo organico, utilizzando con precisione il 
linguaggio specifico ed operando gli opportuni collegamenti disciplinari e 
pluridisciplinari. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione e quelle proprie della 
disciplina sono pertinenti. 

C. Dimostra buone competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze 
(attraverso operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) 
che consentono di sviluppare un’argomentazione coerente e sicura. 

 
 
 

       9 

A. Conosce i contenuti in modo completo e organico. 
B. Espone e organizza i contenuti in modo organico, dimostrando padronanza 

nell'uso del linguaggio specifico. Opera con sicurezza i collegamenti disciplinari 
e pluridisciplinari. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione e quelle proprie della 
disciplina sono pertinenti e approfondite. 

C. Dimostra ottime competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze 
(attraverso operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) 
che consentono una argomentazione coerente, sicura e rigorosa. 

 
 
 

     10 

A. Conosce i contenuti in modo completo e organico e con ricchezza di dati 
specifici e/o di acquisizioni personali. 

B. Espone e organizza i contenuti in modo organico ed originale, dimostrando 
padronanza e rigore nell'uso del linguaggio specifico. Opera con sicurezza e 
originalità i collegamenti disciplinari e pluridisciplinari. Le abilità di analisi, 
sintesi, valutazione e quelle proprie della disciplina sono pertinenti, approfondite 
e rigorose. 

C. Dimostra ottime e rilevanti competenze di rielaborazione autonoma delle 
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conoscenze (attraverso operazioni di produzione, contestualizzazione e 
problematizzazione) che consentono una argomentazione coerente, sicura, 
rigorosa e decisamente originale. 

 
 

 
TABELLA  PER LA VALUTAZIONE I.R.C. 

 

Conoscenza dei 
contenuti 

Capacità espositiva e 
proprietà di linguaggio 

Comprensione e 
analisi; uso degli 

strumenti 

Capacità di 
rielaborazion

e  

Capacità di 
sintesi e 

valutazione 

GIUDIZIO 

Conoscenza 
inadeguata e 
gravemente lacunosa 
degli argomenti 

Espressione frammentaria 
e approssimativa 

Comprensione e  
svolgimento 
frammentari di 
compiti semplici 
con gravi errori di 
analisi 

Grave 
difficoltà nel 
riconoscere 
nessi e 
confronti tra 
gli argomenti 

 Scarso 
3, 4 

Conoscenza 
superficiale e 
frammentaria 

Espressione incerta e 
poco appropriata 

Comprensione 
limitata; 
Svolgimento 
parziale di compiti 
semplici 

Incertezza nel 
cogliere 
collegamenti  
tra gli 
argomenti 

 insufficiente 
5 

Conoscenza 
essenziale degli 
argomenti 

Espressione corretta ed 
essenziale con 
imprecisioni 

Comprensione 
essenziale e 
svolgimento di 
compiti semplici in 
situazioni note 

Collegamento 
e confronto 
essenziale 
sugli 
argomenti 
fondamentali 

 Sufficiente 
6 

Conoscenza e 
applicazione  
abbastanza articolata 
dei contenuti 

Espressione quasi sempre 
corretta ed appropriata 

Comprensione e 
analisi appropriate. 
Svolgimento 
corretto di compiti 
in situazioni note 

Collegamento 
e confronto 
corretti dei 
contenuti 

Analisi e 
valutazione 
critica solo 
su richiesta 

Buono 
7 

Padroneggia gli 
argomenti senza 
errori 

Espressione corretta e 
appropriata. 

Comprensione e 
interpretazione 
corrette  
Svolgimento sicuro 
di compiti 
complessi.  

Collegamenti e 
confronto 
appropriati 
Capacità di 
cogliere 
analogie e 
differenze 

Capacità di 
valutazione 
autonoma 

Distinto 
8 

Padroneggia tutti gli 
argomenti senza 
errori in modo 
critico e creativo 

Espressione appropriata, 
uso sicuro del lessico 
specifico 

Interpretazione e 
contestualizzazione 
appropriate. 
Organizzazione 
autonoma di 
compiti complessi 
in situazioni nuove 
 

Sicurezza e 
prontezza nel 
cogliere i 
possibili 
collegamenti 
capacità critica  
e visione 
olistica dei 
contenuti 

Analisi e 
valutazione 
critica aperta 
a soluzioni 
originali e 
creative 
 

Ottimo 
9 10 

 
4.a   Percorsi integrati (possibili) tra materie prevalenti e concorrenti dello stesso asse, per la 

realizzazione di UdA  
1) UdA  1- Le migrazioni dei popoli : il viaggio come conoscenza di se’(religione, geo-storia,            

italiano, inglese). 
                UdA  2- La sostenibilità ambientale: L’adolescenza, come età di passaggio per “crescere 

nella responsabilità verso se stessi, il prossimo e la natura” (Religione, Italiano, Scienze). 
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4.b Percorsi integrati (possibili) tra materie prevalenti e concorrenti dello stesso asse, per 
la realizzazione di UdA  

 
UdA 1-L’intellettuale e il potere.Discipline coinvolte:italiano,latino,greco,inglese,storia. 

 Per la descrizione dettagliata vedi i piani di lavoro dettagliati. 
UdA 2.Eros e Agape. Discipline coinvolte: religione, filosofia, storia, italiano, latino 

      Per la descrizione dettagliata vedi i piani di lavoro dettagliati. 
UdA3. Scienza e  Cosmologia dall’antichità alla rivoluzione scientifica. Discipline coinvolte: 
filosofia, storia, italiano, Fisica  

Per la descrizione dettagliata vedi i piani di lavoro dettagliati. 
UdA 4. Gnoseologia.Il problema del metodo e della conoscenza da Cartesio a Kant (disciplinare) 

Per la descrizione dettagliata vedi i piani di lavoro dettagliati. 
UdA 5. Il pensiero etico – politico moderno e le rivoluzioni liberali (Filosofia, storia, Cittadinanza e 
Costituzione, Inglese) 

Per la descrizione dettagliata vedi i piani di lavoro dettagliati. 
UdA 6. La crisi delle certezze (Storia, Cittadinanza e Costituzione, Filosofia, Fisica, Italiano, Storia 
della musica, Arte) 

Per la descrizione dettagliata vedi i piani di lavoro dettagliati. 
UdA 7. Materia, Spazio e Tempo in Aristotele, Galileo, Newton, Kant, Einstein (filosofia, fisica) 

Per la descrizione dettagliata vedi i piani di lavoro dettagliati. 
UdA 8. Diritto-etica-politica (filosofia, storia, latino). Per la descrizione dettagliata vedi i piani di 
lavoro dettagliati. 
UdA 9. La cittadinanza nella storia (filosofia,storia,latino). Per la descrizione dettagliata vedi i piani 
di lavoro dettagliati. 
UdA10.Bioetica (filosofia,scienze,religione). Per la descrizione dettagliata vedi i piani di lavoro 
dettagliati. 
UdA 11. “L’Umanesimo, il Rinascimento e il problema della conoscenza della “natura iuxta propria 

principia”: dalla Rivoluzione Scientifica al riposizionamento dell’Uomo nell’Universo fino 
alla perdita del Centro” (filosofia, italiano, fisica, storia, arte) 

Per la descrizione dettagliata vedi i piani di lavoro dettagliati. 
UdA 12 : La cultura italiana tra Neoclassicismo, Romanticismo e Risorgimento; le relazioni con la 

cultura europea; miti, idealità e realtà del Risorgimento; il ruolo della cultura (Letteratura, 
Storia, Filosofia, Lingue e Letterature Straniere, Storia dell'arte). 

Per la descrizione dettagliata vedi i piani di lavoro dettagliati. 
UdA 13: Le certezze della ragione scientifica e l'illusione del progresso infinito nella società 

borghese della seconda metà del XIX sec.; il pensiero positivista e la scientificizzazione della 
realtà (Letteratura, Storia, Filosofia, Lingue e Letterature Straniere, Storia dell'arte, Scienze, 
Fisica, Matematica). Per la descrizione dettagliata vedi i piani di lavoro dettagliati. 

UdA 14: La crisi delle certezze: dopo l’illusione del progresso infinito, la percezione della 
decadenza e la nuova mitologia novecentesca, in bilico tra irrazionalismo e ricerca di una 
diversa e inedita razionalità: il ruolo degli intellettuali, le avanguardie, le riviste, gli eventi 
epocali, i nuovi orizzonti scientifici (Italiano, Storia, Filosofia, Inglese, Francese, 
Matematica, Fisica, Scienze, Religione, Arte).Per la descrizione dettagliata vedi i piani di 
lavoro dettagliati. 

 
 
5.   Strategie ed esperienze da attivare da parte di ciascun consiglio di classe. 
      L’I.R.C. proporrà nei diversi Consigli di classe le seguenti iniziative:   
      Iniziative disciplinari integrative curricolari 

 

Uscita didattica (ore 8-13) al Museo dei sogni e della memoria di Feltre.(classi seconde). 
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Laboratorio Scuola-Volontariato: Incontro di conoscenza e sensibilizzazione con il 
Coordinamento del Volontariato della Castellana (due ore - classi prime e seconde);  
Incontro sull’islam (due ore - classi terze);  
Percorsi di cittadinanza e legalità: incontro con l’Associazione Ristretti Orizzonti del 
carcere Due Palazzi di Padova (due ore - classi quarte);  
Incontro su Finanza etica e progetti no profit (due ore - classi quinte);  
Incontro servizio civile nazionale e internazionale (un’ora I.R.C. - classi quinte). 
Uscita didattica classi quinte (ore 8.00-13.00) incontro con i detenuti  presso il carcere 
Due Palazzi di Padova. 
I docenti aderiranno inoltre a progetti elaborati d’intesa col Laboratorio Scuola-Volontariato 
e a tutte le iniziative che riterranno significative per il curricolo dell’IRC (da specificare in 
itinere). 

 
 

5.1  Iniziative disciplinari integrative extracurricolari 
 

Viaggio di istruzione (ore 7-19) a Venezia: Isola degli Armeni, S. Giorgio dei Greci 
Comunità evangelica e  Ghetto di Venezia per le classi terze; 
Laboratorio Scuola-Volontariato: due  incontri col Comitato di Bioetica dell’ULSS 8 (tre 
ore ciascuno) per le classi quinte. 
I docenti aderiranno inoltre a progetti elaborati d’intesa col Laboratorio Scuola-Volontariato 
e a tutte le iniziative che riterranno significative per il curricolo dell’IRC (da specificare in 
itinere). 
Il Dipartimento I.R.C. auspica che i Consigli di classe tornino ad implementare uscite 
didattiche/viaggi di Istruzione a sfondo storico-culturale-religioso (Aquileia-Ravenna-
Trieste etc.).  
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DIPARTIMENTO DI MUSICA 
ESECUZIONE E INTERPRETAZIONE MUSICA D’INSIEME  
 

 
OBIETTIVI DISCIPLINARI 

 
 

 

PRIMO BIENNIO 
 

COMPETENZE 
Applicazione delle conoscenze in 
contesti diversi e loro 
rielaborazione critica 

ABILITA’ 
Applicazione delle conoscenze 

CONOSCENZE 
Contenuti disciplinari appresi 

• usare in modo corretto il 
proprio strumento e la propria 
voce 

• gestire il proprio corpo, 
evitando la tensione 
muscolare come causa di 
fatica e cattiva qualità del 
suono  

• assimilare alcuni elementi 
essenziali riguardo alla 
metodologia di studio e alla 
memorizzazione dei brani 
appresi 

• utilizzare lo strumento e la 
voce  ponendo in stretta 
relazione tra loro lettura, 
gestualità e produzione 
sonora  

• saper applicare le tecniche 
strumentali acquisite per 
eseguire studi di diversa 
natura e brani di difficoltà 
progressiva 

• prendere dimestichezza con 
la lettura a prima vista 

• suonare e cantare  brani di 
vario genere e stile assieme 
ad altri allievi, con la 
necessaria sicurezza e 
precisione ritmica, in uno 
spirito di collaborazione e 
mirando ad una 
interpretazione condivisa 
 

• saper leggere 
correttamente la musica 
ed applicare allo 
strumento le conoscenze 
di base della teoria 
musicale 

• rispettare le regole del 
linguaggio musicale: 
andare a tempo, eseguire 
le note giuste, prestare 
attenzione ai respiri e alla 
dinamica nei suoi 
elementi essenziali (f – p; 
crescendo e diminuendo) 

• individuare tutti gli aspetti 
ritmici, dinamici, 
melodici ed espressivi di 
un brano di repertorio di 
difficoltà relativa al 
percorso di studio e 
saperli tradurre 
operativamente nella 
pratica strumentale 

• aver cura del fraseggio e 
della qualità del suono 

• assimilare compiutamente 
i principali fattori 
espressivi: i colori, il 
crescendo e diminuendo, 
il rallentando e 
accelerando, il rubato e 
l’agogica 

 

• la notazione musicale con 
autonoma decodificazione allo 
strumento dei suoi vari aspetti 
tecnici, melodici, ritmici ed 
espressivi 

• il concetto di tecnica come 
padronanza dei movimenti, della 
respirazione, dell’emissione,  
coordinazione del corpo, 
corrispondenza tra gesti ed 
emozioni 

• i principali fattori espressivi: 
colori, crescendo e diminuendo, 
ritardando e accelerando 

• repertori significativi del 
patrimonio musicale nazionale, 
analizzandoli mediante l’ascolto, 
la visione e l’interpretazione 

• le ragioni e i contesti storici 
relativi ad opere, autori, 
personaggi, artisti, movimenti, 
correnti e allestimenti musicali 

• gli elementi strutturali del 
linguaggio musicale sotto gli 
aspetti della composizione, 
dell’interpretazione, 
dell’esecuzione e 
dell’improvvisazione 

• le relazioni tra musica , motricità, 
emotività e scienze cognitive 
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SECONDO BIENNIO 

• acquisire definitivamente 
un’autonoma metodologia di 
studio ed elaborare strategie 
personali di studio per 
risolvere problemi tecnici e 
interpretativi, legati ai diversi 
stili e repertori  

• acquisire una 
consapevole abilità tecnica 
volta all’esecuzione di 
repertori di difficoltà sempre 
crescente. 

• esplicitare le proprie 
scelte espressive motivandone 
le ragioni. 

• saper riconoscere e 
realizzare i principali 
abbellimenti 
contestualizzandoli dal punto 
di vista dello stile 

• sviluppare, rinforzare e 
personalizzare le tecniche di 

• potenziare il controllo 
totale nell’esecuzione dei 
parametri musicali (ritmo, 
melodia, armonia, 
dinamica), del fraseggio, 
dell’agogica e dello stile 

• saper analizzare i 
processi compositivi per 
l’esecuzione dei repertori 
studiati  

• elaborare strategie 
personali di studio per 
risolvere problemi tecnici 
e interpretativi, legati ai 
diversi stili e repertori. 

• ascoltare e valutare se 
stessi e gli altri nelle 
esecuzioni solistiche e di 
gruppo 

• acquisire una 
consapevole abilità 
tecnica  

• Aspetti fondamentali di 
analisi di musiche astratte 
e descrittive (“a 
programma”) 

• Principali generi musicali 

• Contestualizzazione 
storico-culturale di alcuni 
autori e opere 

• Esecuzione scorrevole ed 
espressiva 

• Tecniche di lettura, studio 
e improvvisazione 

• Le fondamentali regole di 
teoria, armonia e analisi 
musicale 

• Le strutture grammaticali 

• consolidare il rapporto tra 
lettura, gestualità e 
produzione sonora o vocale e 
la coordinazione dei 
movimenti corporei e della 
respirazione 

• mantenere un adeguato 
equilibrio psico-fisico 
(respirazione, percezione 
corporea, rilassamento, 
postura, coordinazione) in 
diverse situazioni di 
performance. 

• acquisire il controllo di 
sé (suonare da solo, in classe, 
in pubblico, per essere 
esaminati) e l’autostima 

• iniziare a compiere scelte 
personali nella esecuzione dei 
repertori (creatività esecutiva) 

• sviluppare una maggiore 
padronanza delle tecniche 
strumentali e vocali 

• sviluppare e potenziare la 
lettura a prima vista e la 
memorizzazione 

 

• sviluppare articolati 
procedimenti analitici dei 
repertori studiati 

• Saper esprimersi 
attraverso l’esecuzione di 
repertori vocali e 
strumentali 

• saper sviluppare capacità 
di ascolto attivo 
attraverso l’analisi, 
l’interpretazione e la 
valutazione dei messaggi 
musicali 

• saper individuare una 
corretta diteggiatura 
 

 



250 

memorizzazione e di lettura a 
prima vista 

• possedere tecniche 
strumentali adeguate alla 
esecuzione di significative 
composizioni di forme e stili e 
diversi che consentano 
l’accesso all’alta formazione 
musicale. 

• acquisire l’abitudine alla 
memorizzazione del 
repertorio in modo naturale) 
 

 della musica  

• Le strategie adatte per 
apprendere correttamente, 
memorizzare ed eseguire 
con precisione  e con 
maturità interpretativa un 
brano musicale 

 

5° ANNO 

• COME PER IL 2° 
BIENNIO; IN PIU’: 

• esercitare il pieno 
controllo nell’esecuzione 
dei parametri musicali, 
del fraseggio, 
dell’agogica e dello stile 

• esercitare il pieno 
controllo di sé (da solo, 
in classe, in pubblico, per 
essere esaminati, nei 
concorsi) 
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GRIGLIE E TABELLE DI VALUTAZIONE COMUNI A 
TUTTI GLI ASSI E I DIPARTIMENTI 

 
 

1. DALLA VALUTAZIONE ALLA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE AL 
TERMINE DELL’OBBLIGO DI ISTRUZIONE (fine primo BIENNIO) E DEL 
CICLO DI STUDI (fine QUINTO) 
Il modello di certificazione delle competenze relative all'assolvimento dell'obbligo 
d'istruzione, di cui al DM n.9 del 2010 è adottato a livello nazionale e prevede che siano 
certificate le competenze dei quattro assi culturali: asse dei linguaggi, asse matematico, asse 
scientifico-tecnologico e asse storico-sociale, con riferimento alle otto competenze di 
cittadinanza. La certificazione prevede i livelli base, intermedio e avanzato. Il 
raggiungimento delle competenze va riferito a più discipline o ambiti disciplinari. 

CERTIFICATO delle COMPETENZE DI BASE  
acquisite nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione 

N° ........... 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO (***) 

Visto il regolamento emanato dal Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca (ex Ministro della 
Pubblica Istruzione) con decreto 22 agosto 2007, n.139; 

Visti gli atti di ufficio; 

certifica(1) 

che l... studente/ssa 

cognome ............................................... nome ...................................... 

nato/a il ..../..../......, a ........................................... Stato ....................... 

iscritto/a presso questo Istituto nella classe ....... sez ....... (****)  

indirizzo di studio (*****).............................................................. 

nell’anno scolastico ..................... 

nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione, della durata di 10 anni, 

ha acquisito 

le competenze di base di seguito indicate.  

 

 
(*) Nel caso di percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) occorre affiancare al logo 
del MIUR anche quella della REGIONE di riferimento. 
(**) Nel caso di percorsi di IeFP realizzati da Strutture formative accreditate dalle Regioni, occorre 
sostituire “Istituzione scolastica” con “Struttura formativa accreditata”. 
(***) Nel caso di percorsi di IeFP realizzati da Strutture formative accreditate dalle Regioni occorre 
sostituire ‘Il Dirigente Scolastico’ con ‘Il Direttore/Legale Rappresentante della Struttura formativa 
accreditata’. Per le istituzioni scolastiche paritarie, il certificato è rilasciato dal Coordinatore delle 
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attività educative e didattiche. 
(****) Nel caso di percorsi di IeFP realizzati da Strutture formative accreditate dalle Regioni 
occorre sostituire ‘Istituto nella classe ... sezione ...’ con “Struttura formativa accreditata”.  
(*****) Nel caso di percorsi di IeFP occorre sostituire ‘indirizzo di studio’ con ‘percorso di 
qualifica o diploma professionale’. 
 
 
 

COMPETENZE DI BASE E RELATIVI LIVELLI RAGGIUNTI (2) 
Asse dei linguaggi LIVELLI 

lingua italiana: 
• padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi 

indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari 
contesti 

• leggere comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo 
• produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi 

comunicativi  

 

lingua straniera 
• utilizzare la lingua (3)..................... per i principali scopi 

comunicativi ed operativi  
 

altri linguaggi 
• utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole 

del patrimonio artistico e letterario 
• utilizzare e produrre testi multimediali  

 

Asse matematico  
• utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed 

algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica  
• confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando 

invarianti e relazioni  
• individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi  
• analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti 

sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo informatico  

 

Asse scientifico-tecnologico  
• osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà 

naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di 
sistema e di complessità  

• analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle 
trasformazioni di energia a partire dall’esperienza  

• essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel 
contesto culturale e sociale in cui vengono applicate  

 

Asse storico-sociale  
• comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una 

dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una 
dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 
culturali  
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• collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul 
reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a 
tutela della persona, della collettività e dell’ambiente  

• riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico 
per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio  

Le competenze di base relative agli assi culturali sopra richiamati sono state acquisite dallo studente 
con riferimento alle competenze chiave di cittadinanza di cui all’allegato 2 del regolamento citato in 
premessa (1. imparare ad imparare; 2. progettare; 3. comunicare; 4. collaborare e partecipare; 5. 
agire in modo autonomo e responsabile; 6. risolvere problemi; 7. individuare collegamenti e 
relazioni; 8. acquisire e interpretare l’informazione). 

(1) Il presente certificato ha validità nazionale. 
 
(2) Livelli relativi all’acquisizione delle competenze di ciascun asse: 
 
Livello base: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere 
conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali. 
 
Nel caso in cui non sia stato raggiunto il livello base, è riportata l’espressione ”livello base non 
raggiunto”, con l’indicazione della relativa motivazione 
 
Livello intermedio: lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, 
compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilita acquisite 
 
Livello avanzato: lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, 
mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie 
opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli 
 
(3) Specificare la prima lingua straniera studiata. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



254 

2.  GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE PROVE DELL’ESAME DI STATO 
(Utilizzate per le simulazioni e presentate con il Documento del 15 maggio – Le Commissioni possono modificarle ad hoc) 

 
ESAME DI STATO   PRIMA PROVA SCRITTA 

 

 GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
 

 
CANDIDATO……………………………………………………… 
                                                                                                                                                                                                        PUNTEGGIO…………/15 

 

TIP
. Indicatori 

Descrittori  

ECCELLENTE OTTIMO 
 

BUONO 
 

 
DISCRETO 

 

 
SUFFICIENTE 

 

 
INSUFFICIENTE 

 

 
 GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

 
15 14 13 12-11 10 9-7 <7 

A,
B 
C,
D 

 
COMPETENZE 

TESTUALI E 
CONOSCENZE 
(CONTENUTI E 

ORGANIZZAZION
E) 

Aderenza alla 
traccia e livello di 

conoscenze 

Contenuti 
completamente 

aderenti, esaustivi; 
conoscenze complete, 
approfondite, ricche 

nei riferimenti 
culturali e personali 

Contenuti aderenti 
ed esaustivi; 

conoscenze precise 
con significativi 
spunti personali 

Contenuti pertinenti; 
conoscenze complete ed 

articolate, con alcuni 
spunti personali 

Contenuti complessivamente 
pertinenti; conoscenze discrete, 
anche se non particolarmente 

approfondite 

Contenuti sostanzialmente 
aderenti alla traccia, 
anche se essenziali; 

conoscenze corrette, ma 
generiche 

Contenuti solo in parte 
aderenti alla traccia; 

conoscenze limitate e 
imprecise 

Contenuti estranei 
alla traccia; 

conoscenze carenti, 
scorrette, quasi nulle 

o nulle 
Organizzazione 

concettuale e 
testuale 

(coerenza, coesione, 
ordine espositivo, 

equilibrio, 
paragrafazione) 

Organica, 
efficace, 
personale 

Consequenziale, 
equilibrata, 

coerente 

Chiara, precisa, coesa, 
coerente, equilibrata 

Complessivamente 
ordinata, coesa e coerente 

Semplice/con qualche 
incoerenza e squilibrio, 
ma complessivamente 

adeguata 

Solo in parte coerente; 
a tratti disorganica, con 

squilibri vari 

Disorganica, 
disordinata, 
incoerente, 

incompleta e 
scorretta 

Argomentazione ed 
elaborazione critica 

Approfondite, ampie, 
con brillanti 

valutazioni personali 

Autonome, 
rigorose, con acute 

valutazioni 
personali 

Chiare, coerenti con 
valide osservazioni 

personali 

Adeguate, abbastanza chiare ed 
organiche, con qualche spunto 

personale 

Semplici o parziali, poco 
autonome 

A tratti incoerenti 
e/o limitate; 

spunti critici molto 
ridotti 

Incoerenti e/o 
disorganiche, 
molto carenti; 

spunti critici del 
tutto assenti 

A 
COMPETENZE 

TESTUALI 
SPECIFICHE  

Comprensione ed 
analisi del testo 

Approfondimento 
ed intertestualità 

 

Approfondite, 
puntuali, 
complete 

Ampie, 
rigorose, 
esaurienti 

Corrette e sicure Adeguate e pertinenti 

Essenziali,  con qualche 
approssimazione, ma 

complessivamente 
corrette 

Imprecise, 
superficiali, parziali 

Scorrette, con 
fraintendimenti, 

limitate o inesistenti 

B 
COMPETENZE 

TESTUALI 
SPECIFICHE  

Osservanza dei 
vincoli testuali e 

utilizzo della 
documentazione 

 

Consapevoli, 
completi 

Accurati, 
efficaci Funzionali e precisi Adeguati e 

pertinenti 

Con qualche 
approssimazione, talora 

generici, ma 
complessivamente corretti 

Approssimativi 
imprecisi, limitati 

Inadeguati, impropri 
o assenti 

A,
B   
C,
D 

 
COMPETENZE 
LINGUISTICHE 
 (CORRETTEZZA 

ED EFFICACIA 
ESPOSITIVA) 

 

Competenze 
ortografiche, 
morfologiche, 

sintattiche, lessicali 

Forma fluida, 
elegante, 
originale 

Forma appropriata, 
funzionale, 
significativa 

 

Forma corretta, 
scorrevole, 

accurata 

Forma sostanzialmente corretta 
e scorrevole 

Forma complessivamente 
corretta, anche se talvolta 
poco appropriata e/o con 

alcune incertezze 

Forma a tratti piuttosto 
scorretta, stentata o 

poco appropriata 

Forma molto 
scorretta, stentata e 

sciatta 
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Griglia di correzione Seconda Prova Scritta- MATEMATICA 

 
Il Dipartimento di Matematica e Fisica adotta i seguenti criteri generali: 

• l’esecuzione sostanzialmente corretta del solo problema o dei cinque quesiti o di una parte equivalente (tra 
problema e quesiti) comporta una valutazione sufficiente dell’elaborato; 
 

• non è prevista la valutazione di problemi o quesiti svolti che eccedono la consegna ministeriale (di norma 1 problema e 5 
quesiti); 

 
• è previsto uguale punteggio per ciascuno dei due problemi proposti (5 punti ciascuno) e ciascuno dei dieci quesiti 

proposti (1 punto ciascuno); 
 

• il punteggio per ciascun elemento (problema o quesito) può essere proposto anche con decimali (ad esempio 0,7); 
 

• la griglia è completata dalla suddivisione precisa dei punteggi da attribuire alle singole parti della prova; questa è stesa 
sulla base della specifica prova assegnata e pertanto viene effettuata solo dopo aver analizzato il tema; 

 
• la griglia numerica è poi integrata dal giudizio analitico, che prevede la suddivisione qualitativa dei descrittori mediante 

i livelli corrispondenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A  SEMPLICI CONOSCENZE 
MATEMATICHE /5 

B  TOTALE PROBLEMA /5 
C  TOTALE QUESITI /5 

TOTALE – VOTO  
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DESCRITTORI Livelli 

Quantità nello svolgimento (affrontato 
non necessariamente in modo positivo) 

Quasi nulla Esigua Parziale Totale 

Intuizione e comprensione della 
problematica proposta 

L’allievo non riesce a comprendere 
il testo proposto 

L’allievo fa fatica ad inquadrare un 
argomento nei diversi temi trattati. 

L’allievo riesce sostanzialmente ad  
inquadrare la problematica 
nell’ambito di competenza. 

L’allievo dimostra sicurezza e 
capacità critica nell’inquadrare la 
problematica nell’ambito di 
competenza 

Conoscenza di definizioni, regole, 
procedimenti, teoremi  

L’allievo dimostra di 
conoscere  
appena qualche contenuto a 
livello  
mnemonico e nozionistico. 
 

Le conoscenze sui temi 
trattati sono abbastanza 
diffuse ma non sempre sono 
possedute in modo sicuro. 

L’allievo conosce 
sufficientemente  
gli argomenti studiati. 
 

L’allievo conosce bene i 
contenuti  
dei temi studiati. 

L’allievo conosce in modo 
eccellente i contenuti  
dei temi studiati dimostra 
abilità nella scelta dei metodi 
risolutivi più opportuni 
 

Competenze, abilità operative e scelta 
dei metodi risolutivi 

L’allievo dimostra di non 
avere alcun tipo di 
competenza nel risolvere gli 
esercizi proposti e 
conseguentemente è 
incapace di individuare il 
metodo risolutivo 

Le competenze sono in 
genere limitate e comunque 
insufficienti per inquadrare 
l’argomento in esame. Le 
abilità operative permettono 
solo di risolvere semplici  
questioni. 

Le competenze e le abilità 
operative sono idonee alla 
risoluzione delle parti 
essenziali. 
Sufficiente o con qualche 
imprecisione la scelta dei 
metodi risolutivi 
 

Le competenze e le abilità 
operative sono idonee alla 
risoluzione corretta di buona 
parte della prova. Adeguati i 
metodi risolutivi scelti. 

Le competenze e le abilità 
operative sono efficaci e 
adeguate alla risoluzione 
corretta di tutta prova. 
Accurata la scelta della 
strategia operativa. 

Ordine e correttezza formale e/o utilizzo 
pertinente del linguaggio specifico ed 
esattezza nel calcolo 

Inadeguatezza grave nel 
linguaggio e presenza di 
gravi errori di calcolo tali da 
compromettere lo 
svolgimento dei compiti 
assegnati 

Sono presenti varie 
incertezze nel calcolo o 
nell’esposizione formale 
delle risposte 

Sufficiente l’ordine ed errori 
di calcolo non gravi e 
comunque non tali da 
inficiare lo svolgimento della 
prova 

Buono l’ordine e la 
correttezza formale. I calcoli 
sono sostanzialmente 
corretti. 

L’ordine e l’uso del 
linguaggio specifico 
risultano adeguati. 
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FAC SIMILE/ESEMPIO di SCHEDA DI VALUTAZIONE - VALUTAZIONE QUANTITATIVA  
 

PROBLEMA 1 
Punto 1 0,2   /1,5 
Punto 2 1,3   /1,3 
Punto 3 0,7   /1,2 
Punto 4 0,2      /1 
  
TOTALE  2,4/5 

 
PROBLEMA 2 
Punto 1    /0,5 
Punto 2      /1,7 
Punto 3      /1,5 
Punto 4    /1,3 
  
TOTALE    /5 
 

QUESITI  
1.     /1 
2.  0,2   /1 
3.     /1 
4.  1,0   /1 
5.  0,7   /1 
6.  0,7   /1 
7.     /1 
8.     /1 
9.  1,0   /1 
10.     /1 
  

TOTALE  3,6/5 
 

         Note:…. 
 
GIUDIZIO ANALITICO 
Segue giudizio analitico in base ai descrittori sopraesposti 
 
 

 
 

A  SEMPLICI CONOSCENZE MATEMATICHE 5,0/5 
B  TOTALE PROBLEMA 2,4/5 
  C  TOTALE QUESITI 3,6/5 
TOTALE 11,0 

TOTALE – VOTO  11 /15 
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SECONDA PROVA SCRITTA LICEO LINGUISTICO - GRIGLIA DI VALUTAZIONE  
 STUDENTE: ………………………………………             DATA:..................... 

Indicatori 
Descrittori 

15 14 13 12 11 10 9 8 7 6 5-4 

1. COMPRENSIONE  
E ANALISI DEL 
TESTO 

Individua la 
struttura interna 
del testo e coglie 

completamente gli 
elementi impliciti 

ed espliciti, 
operando 

collegamenti logici 
e ben articolati.  

Individua la 
struttura interna 
del testo e coglie 
diversi elementi 

impliciti ed 
espliciti, 
operando 

collegamenti 
logici e ben 
articolati.  

Individua gli 
elementi distintivi 
e di specificità del 

testo e coglie in 
modo adeguato gli 
elementi espliciti e 

buona parte di 
quelli impliciti, 

effettuando anche 
collegamenti 

pertinenti. 

Distingue 
elementi di 
macroevidenz
a e coglie gli 
elementi 
espliciti 
realizzando 
collegamenti 
lineari. 

 

E’ in grado 
di 

riconoscere i 
caratteri 

distintivi più 
evidenti di 
un testo e 
utilizza le 

informazion
i in modo 
coerente. 

E’ in grado di 
riconoscere a 

livello 
superficiale i 

caratteri 
distintivi più 
evidenti di un 
testo e utilizza 

le 
informazioni 

in modo 
abbastanza 
coerente.  

E’ in grado di 
riconoscere a 

livello 
superficiale la 
maggior parte 
dei caratteri 
distintivi più 
evidenti di un 

testo e utilizza le 
informazioni in 

modo 
abbastanza 
coerente. 

 
E’ appena in 
grado di 
distinguere gli 
elementi 
costitutivi 
testuali 
essenziali ed 
opera 
collegamenti 
non sempre 
pertinenti.  

 

E’ appena in 
grado di 
distinguere 
qualche 
elemento 
costitutivo 
testuale 
essenziale ed 
opera 
collegamenti 
non sempre 
pertinenti.  

 

E’ appena in 
grado di 

distinguere 
qualche 

elemento 
costitutivo 

testuale 
essenziale ed 

opera 
collegamenti 
spesso non 
pertinenti. 

Non è in grado di 
cogliere le 

informazioni 
fondamentali 

contenute nel testo e 
di operare 

collegamenti. 

2. CONOSCENZE 

Possiede un 
bagaglio 
informativo ricco, 
approfondito ed 
esauriente. 

 

Possiede un 
bagaglio 
informativo 
ricco e organico. 

 

Possiede 
informazioni 
corrette, funzionali 
e pertinenti. 

 

Possiede un 
bagaglio 
informativo 
pertinente. 

 

Possiede 
informazion
i abbastanza 
corrette e 
complessiva
mente 
pertinenti. 

Possiede 
informazioni 
di base. 

 

Possiede 
informazioni 

parziali, 
superficiali, non 
sempre corrette 

 
Evidenzia 
rilevanti carenze 
formative. 

 

Possiede 
informazioni 

limitate e 
spesso 

scorrette. 

 
Possiede 

informazioni 
molto limitate e 

per lo più 
scorrette. 

Manca dei 
prerequisiti 
fondamentali. 

 

3. SINTESI  
E 
RIELABORAZIONE  

Rielabora in modo 
autonomo e 

personale con 
osservazioni 
pertinenti e 

critiche.  

Rielabora in 
modo autonomo 
e personale con 

osservazioni 
pertinenti anche 
se non sempre 

critiche. 

Sa produrre 
autonomamente 

utilizzando 
concetti 

fondamentali e, a 
volte, in modo 

personale.  

Rielabora in 
maniera 
lineare e, 
talvolta, 
presenta 
qualche 
spunto 
originale. 
 

 
Rielabora in 
maniera 
lineare, 
semplice, 
ma 
pertinente.  

 

Rielabora in 
maniera 
lineare solo gli 
elementi 
distintivi. 

 

Rielabora in 
maniera nel 
complesso 
lineare, ma 
evidenzia 

modeste capacità 
di analisi e 

sintesi.  

Rielabora solo 
parzialmente e in 
modo poco 
organico. 

 
 
 
 
 
 

Riesce a 
rielaborare 
solo 
parzialmente e 
raramente in 
modo 
organico. 

 
 

 
 

Evidenzia scarsa 
abilità di analisi 

e sintesi. La 
contestualizzazi

one e 
l’argomentazion
e risultano molto 

carenti. 

 
Non è in grado di 
operare una 
rielaborazione 
organica. 

 

4. ESPRESSIONE 

E’ in grado di 
adoperare codici e 
registri linguistici 
in modo corretto e 
del tutto adeguato.  

 

E’ in grado di 
adoperare codici 
e registri 
linguistici in 
modo corretto e 
nel complesso 
adeguato.  

 

Sa manipolare gli 
elementi strutturali 
e linguistici in 
modo pertinente. 

 

Utilizza gli 
elementi 
strutturali in 
modo 
complessivam
ente corretto. 
Lessico 
appropriato. 

E’ in grado 
di utilizzare 
le strutture 

fondamental
i. Lessico 

corretto ma 
semplice. 

Pur se con 
qualche errore, 
è in grado di 
utilizzare le 
strutture 
fondamentali. 
Lessico 
essenziale. 

Ricorre a una 
forma 

approssimativa e 
a volte scorretta. 
Lessico generico 

e improprio. 

 
 

Utilizza solo 
parzialmente le 
strutture 
morfosintattiche. 
Povero il lessico.     

 

L’esposizione 
presenta 
numerosi 

errori, 
disordine 
formale, 

lessico  povero 
e improprio. 

L’esposizione 
risulta 

difficoltosa, 
poco chiara e 

ripetitiva. 
Lessico 

decisamente 
povero e 

improprio. 

Non è in grado di 
utilizzare 
opportunamente le 
strutture di base. 

 

TOTALE 
  

....................   :   4   =   ................... , ................... 
 

*   
 

=    ...................  /  15 
 

*  Il punteggio decimale viene arrotondato fino a 0,49 per difetto e da 0,50 per eccesso. 
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TERZA PROVA 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE (TIP. B) 

 
       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Indicatori 

Descrittori 
Eccellente Ottimo Buono Discreto Sufficiente Insufficiente Gravemente 

insufficiente Scarso 

15 14 13 12-11 10 9-8 7-6 5-1 

1. Conoscenza dei contenuti e  
rispondenza alla consegna e/o 
capacità d’analisi del problema  

Completa ed 
esaustiva in 

ogni sua 
parte 

 

 
Approfondita  
ed esauriente 

 
 
 

Adeguata e 
sostanzialme
nte completa 

 
 

Sostanzialment
e adeguata 

 
 
 
 

Accettabile 
 
 
 
 
 

 
Parziale 

 
 
 
 

 
Superficiale e 
disorganica 

 
 
 

 
Errata o nulla 

 
 
 
 

2. Competenze di analisi, sintesi, 
interpretazione, osservazione, 
riconoscimento, applicazione di 
regole e procedimenti 

Complete, 
precise, 

rigorose  ed 
articolate 

 

Adeguate in 
ogni sua 

parte 
 
 

Buone 
 
 
 

Coerenti e 
sostanzialment

e corrette 
 
 

Essenziali 
 
 
 
 

Parziali e limitate 
 
 
 

Imprecise e molto 
parziali 

 
 

Nulle 
 
 
 

3. Competenze di 
contestualizzazione, correlazione, 
articolazione, collegamento, 
argomentazione. 

Articolate, 
coerenti, 
ricche, 

pertinenti 
 

Articolate e 
pertinenti 

 
 

Corrette e 
complete 

 
 
 

Complessivam
ente corrette 

 
 

Sufficienti 
 
 
 

Limitate e spesso 
scorrette 

 
 

Molto limitate 
 
 
 

Nulle 
 
 
 

4. Competenza linguistica: 
correttezza e proprietà. Efficacia 
espositiva. Precisione e varietà 
lessicale. Ordine formale nei 
calcoli  

Forma 
accurata, 
articolata, 
originale; 

lessico 
fluido, ricco 

 

 
Forma 

accurata. 
precisa,  
lessico 

puntuale 
 
 

 
Forma 

corretta, 
organica, 
chiara; 

lessico fluido 
 
 

 
Forma corretta, 

chiara; 
lessico 

accettabile 
 
 

Forma 
complessiva

mente 
corretta; 
lessico 

corretto ma 
semplice 

 

Forma 
approssimativa; 
lessico generico 
e/o improprio 

 
 
 

Esposizione con 
errori, disordine 
formale, lessico  

povero e del tutto 
improprio 

 
 

Esposizione 
scorretta; 

lessico del tutto 
inefficace 

 
 
 

CANDIDATO 
_______________________ 
 

                Valutazione complessiva          _________  /15 
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GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 
 

INDICATORI 

DESCRITTORI 
PUNTEGGIO 
ASSEGNATO 

Eccellente/ 
Ottimo 
30-27 

Buono/Discreto 
26-21 

Sufficiente 
20 

Insufficiente 
19-15 

Scarso 
<14 

Argomento a 
scelta del 
candidato 

Buona interiorizzazione 
della ricerca, con 
proposte personali 

Appropriata messa a 
fuoco di nuclei 
concettuali significativi 

Esposizione semplice 
con contenuti 
essenziali 

Esposizione non 
sempre coerente e 
completa 

Esposizione molto 
superficiale e 
frammentaria 

 

     Conoscenze Conoscenze ricche, 
ampie e approfondite 

Conoscenze abbastanza 
complete e sicure 

Conoscenza dei 
concetti essenziali 

Conoscenze parziali 
e/o approssimative 

Conoscenze 
limitate o scorrette 

 

Competenze 
argomentative 

Spirito critico e capacità  
di elaborazione 

Discussione pertinente e 
approfondita 

Capacità di 
discussione 
accettabile con 
individuazione dei 
concetti chiave 

Individuazione 
parziale dei concetti 
fondamentali 

Difficoltà nel far 
emergere i concetti 
fondamentali 

 

Competenze 
linguistiche 

Esposizione fluida e 
buona proprietà 
lessicale 

Esposizione organica e 
lessico appropriato 

Esposizione e lessico 
semplici, ma 
sostanzialmente 
corretti 

Esposizione  talvolta 
incerta e lessico 
impreciso 

Esposizione 
scorretta con 
lessico improprio 

 

    VALUTAZIONE COMPLESSIVA / 30 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI 
 
VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI 
 

Normativa di riferimento: 
- Statuto delle Studentesse e degli Studenti della Scuola Secondaria (DPR n.235 del 21-11-07) 
- L. 30-10-2008 n. 169 (art. 2) 
- CM n. 100 dell’11-12-2008 
- PEC d’Istituto del Liceo Giorgione 
- Regolamento Interno d’Istituto del Liceo Giorgione 

 

Principi di riferimento: 
- La valutazione deve risultare da un giudizio complessivo circa la maturazione e la crescita civile e culturale dello studente in ordine al periodo scolastico cui si riferisce 

la valutazione stessa; in tale contesto vanno calcolati anche i singoli episodi che abbiano dato luogo a sanzioni disciplinari. 
- Ha valenza formativa. 
- È oggetto di valutazione il comportamento degli alunni durante la permanenza nella sede scolastica, ma anche durante lo svolgimento di iniziative e di attività con rilievo 

educativo realizzate al di fuori di essa. 
- La valutazione del comportamento degli studenti concorre alla loro valutazione complessiva unitamente a quella riferita agli apprendimenti nelle diverse discipline in 

sede di scrutinio. 
- Se la valutazione è inferiore ai sei decimi, anche se raggiunta a maggioranza, determina la non ammissione all’anno successivo o all’esame conclusivo del ciclo di studi. 
- In caso di valutazione inferiore ai sei decimi è indispensabile adeguata verbalizzazione e motivazione in sede di CC, ma si propone un’esplicita e congrua 

verbalizzazione e motivazione comunque. 
- Restano ferme le disposizioni previste nello Statuto delle Studentesse e degli Studenti, mentre Regolamenti Interni, sia pure in fase di modificazione, restano validi ove 

non contrastino con la nuova legge. 
- Il PEC d’Istituto assume particolare rilevanza. 
- Fondamentale l’informazione e l’interazione con le famiglie, con il loro attivo e responsabile coinvolgimento in merito alla condotta dei propri figli. 
- Annunciato un decreto attuativo con le indicazioni per la determinazione delle valutazioni inferiori ai sei decimi. 

 

Criteri per la formulazione delle griglie: 
- Fino ad ora, nella maggioranza dei casi, la valutazione inferiore a 10/10 era considerata in qualche modo punitiva, ora bisogna inserire tutte le valutazioni in un quadro 

differente, facendo assumere dignità ai diversi punteggi, poiché integrati in un iter valutativo completo e concorrente alla valutazione complessiva dell’alunno al pari 
delle discipline scolastiche. 

- Il comportamento degli alunni deve essere valutato in riferimento a quanto espresso nello Statuto delle Studentesse e degli Studenti, quindi nel PEC e coerentemente con 
quello che è il senso complessivo del POF e del Diritto di Cittadinanza Attiva codificato nei documenti e nelle prassi didattico-educative del Liceo, questo anche per 
garantire il valore formativo della valutazione. 

- Altro criterio di riferimento determinante è la distinzione prevista in normativa per la tipologia delle sanzioni disciplinari (ad es. la tipologia E prevede da sola la non 
ammissione agli scrutini o all’esame conclusivo del ciclo). 

- Le sanzioni disciplinari devono sempre essere oggetto di valutazione, benché riferite al contesto scolastico e dello studente, oltre che inserite in una valutazione 
complessiva del comportamento dell’alunno. 

 
 
 
 
Tipologia delle sanzioni: 
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A. Sanzioni diverse dall’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica: competente è il Consiglio di Classe (ammonizioni verbali e scritte, 
lettere alle famiglie e allo studente). 

B. Sanzioni che comportano l’allontanamento  temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo non superiore a 15 giorni: competente è il 
Consiglio di Classe; durante il periodo di allontanamento deve essere previsto un rapporto con lo studente e con i genitori tale da preparare il rientro nella 
comunità scolastica. 

C. Sanzioni che comportano l’allontanamento  temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 15 giorni: competente è il Consiglio 
d’Istituto, in presenza di reati che violino la dignità ed il rispetto della persona umana, o l’incolumità delle persone, congiuntamente ad una particolare gravità 
dei fatti; nei casi di violazione della dignità e del rispetto della persona umana, o dell’incolumità delle persone, il tempo dell’allontanamento è commisurato al 
permanere della situazione di pericolo e alla gravità del reato; i fatti, configurandosi come fattispecie astratta di reato prevista dalla normativa penale, devono 
configurarsi come ragionevolmente accaduti, indipendentemente dagli accertamenti dell’autorità giudiziaria e dalla successiva sentenza del giudice penale; 
durante l’allontanamento la Scuola, in coordinamento con la famiglia e, se necessario, anche con i servizi sociali, promuove un percorso di recupero educativo 
dello studente per il suo reintegro, la sua responsabilizzazione e la sua inclusione all’interno della comunità scolastica. 

D. Sanzioni che comportano l’allontanamento  dello studente dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico: competente è il Consiglio d’Istituto, in 
relazione a fatti della medesima tipologia del punto “C”, ma caratterizzati da recidiva, da grave violenza, da gravità tale da apportare apprensione sociale  e non 
risulta possibile l’intervento per il reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico; peraltro il provvedimento 
dovrà esser tale da non condurre lo studente al superamento del limite minimo di frequenza, sì da preservarlo dall’automatica non ammissione all’anno 
scolastico successivo. 

E. Sanzioni che comportano l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’Esame di Stato conclusivo del corso di studi: competente è il 
Consiglio d’Istituto, in riferimento a fatti della stessa tipologia di cui al punto “D”, ma ancora più gravi e qualora non risulti possibile l’intervento per il 
reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico. 

 

Griglia (approvata dal Collegio Docenti del 9.01.2009) 
 

10/10 
-Comportamento lodevole per maturità civile e culturale; comportamento contraddistinto da piena partecipazione ai principi della Cittadinanza 
Attiva in ambito scolastico. 
-Dimostra attiva adesione ai principi espressi nel PEC con particolare riguardo a: frequenza regolare e impegno di studio; comunicazione 
scuola-famiglia; rispetto per i documenti della Scuola e per le disposizioni organizzative e di sicurezza dell’Istituto; riconosce agli altri lo 
stesso rispetto anche formale che richiede per se stesso facendosene promotore; condivide la responsabilità di mantenere salubre e sicuro 
l’ambiente scolastico, in piena efficienza le dotazioni della Scuola; partecipa attivamente all’integrazione delle diverse personalità e al 
confronto democratico all’interno dell’Istituto; rispetta con piena e attiva coscienza i divieti previsti dalla normativa; è propositivo e si 
dimostra aperto e disponibile al dialogo con i compagni nel rispetto delle differenze. 

9/10 Comportamento in tutti i casi coerente con i principi e i valori espressi nel PEC e nelle normative in vigore; pienamente corresponsabile. 
8/10 Comportamento privo di rilievi in ordine ai principi e ai valori espressi nel Pec e nelle normative in vigore; impegno personale e rispetto degli 

altri e dell’ambiente scolastico in  genere comunque coerente con i regolamenti  
7/10 - Nel quadro di un comportamento sostanzialmente corretto, presenta qualche criticità.  

- Ha riportato sanzioni disciplinari di tipologia A e/o B 
6/10 Nel quadro di un comportamento complessivamente ancora accettabile ha riportato sanzioni disciplinari di tipologia C e D 
5/10 Il comportamento dell’alunno risulta essere caratterizzato da recidiva, da grave violenza, da gravità tale da apportare apprensione sociale che 

perdura e non risulta possibile l’intervento per il suo reinserimento responsabile nella comunità scolastica; tipologia D ed E 
4/10 Il comportamento dell’alunno è caratterizzato da fatti della stessa tipologia di cui al punto precedente, ma ancora più gravi e non risulta 

possibile l’intervento per il reinserimento responsabile dello studente nella comunità scolastica; tipologia E 
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